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Pesano sul Paese gli effetti della recessione 

I costi della linea de 
Crolla la produzione 

industriale (meno 14%) 
Dal "75 non si registrava una caduta di queste dimensioni - Allarme tra gli stessi 
imprenditori - Intanto la Finanza accerta esportazioni di capitali per 4200 miliardi 

Chièdi ferro 
e chi dì latta 
di GIAN CARLO PAJETTA 

NON ABBIAMO alcuna in
tentisi» di mettere in 

I* vittori! della «signo-
!erro», che si appresta a 

la Gran Bretagna 
una accresciuta maggio

ranti parlamentar* sulla ta
te di una legge elettorale, di
verta dalla nutra, che h» per
metto per anni un governo la
burista, Non scriviamo per 
conoUre l metri lettori ri
cordando che la tigno» Tna-
tetnr ha peno qualche punto 
In percentuale, ma piuttotto 
per mettere in guardia 1 lavo
ratori Italiani da una mano
vra che è in atto e per togliere 
qualche illudono al algiwri di 
qui, «1 chiamino Do Mita, Car-
JliAfnelU, che vorrebbero 

attaccano la acala mobile e le 
a^biaWntutUUnépon-
aahUIta de|la criai. Guanto sa
rebbe utile e comoda — pen-
tano - il «metodo laglete.! I 
disoccupati nel 76, quando la 
•Minora di ferro» andò al po
téri, erano un milione e ma
io, ora auperano I 4 milioni. 
Aumenteranno—ammette lo 
•tetto governo comervatore 
— almeno fino alla fine 
dell'Iti ma gU economisti di 
Cambridge tono aaal oli pes-
atmiati • fanno previsioni se
condo le quali la dleoccupa-
" me toccherà ti 10 per cento 

ttutta la fona lavoro. Nei 
. . . anni •thatnheriani» 
Investimenti tono crollati 

il 10 per cento, mentre tono 
cresciuti del 100 per cento, e 
continueranno a crescere, l 
rammenti. 

Insomma, il •metodo Tha-
tcher» sarebbe davvero un 
metodo per uscire dalla crisi 
capitalistica o non sarebbe 

Sattorto un metodo, non cer-
nuovo, per farne uscire I 

capitalisti a apeae del lavora
tori? 

Le economie, i tagli nelle 
spese sociali «eccessive, (e al
tri più duri ti annunciano ora 
che I contevatori hanno con
solidato Il loro potere) hanno 
permetto di mandare una 
flotta alle Falkland e di man
tenerci una guarnigione iper
trofica, di installare in Gran 
Bretagna missili «made in 
Englaiid. a disposinone di 
Rugan, ma pretendendo di 
non metterli poi nel conto del
la NATO e raccomandando 

' Intanto all'Italia di installare 
quelli nuovi della NATO a Co
mi*), 

E tutto questo che fa invi
dia a certi-rigoristi. Italiani, 
che fa chiedere a De Mita che 
Carli porti alla DC la sua poli
tica e la sua esperiema di pre-

'- »del|aConfindustria,e 
e Agnelli, che si permei-

l'votare repubblicano, a 
consigliargli di accettare il 
collegio che gli offrono gli al
leati di •ferro», amici dei pa
droni ea loro volta padroni, in 
ogni coaliiione, del partiti di 
latta? 

Ma vediamo da vicino come 
stanno le cose in Gran Breta
gna e in Italia. 

La signora è passata, pro
mossa alle elezioni, e ha già 
liquidato quei paio di «colom
be» che c'erano nel suo gover
no di «falchi». Al padronato in
glese annuncia che dopo la 
tua vittoria farà la sua politi
ca. Ma che cosa ha lasciato 

• passare 1 conservatori? Pri
ma di tutto la divisione nel 
tradlilonale e più di una volta 

8Iorio» movimento operaio 
ritannlco. Una parte dei la

buristi, capeggiati da Jenklns, 

ha voluto caratteriiiare la 
propria moderailone e (pre
cedendo De Mita) il proprio 
•neoliberismo» alleandosi, an
si confondendosi, con 1 libera
li e portando una profonda 
scissione trai laburisti con la 
trovata del «Lib-Lab» e con 1' 
attacco alle nasjoiurilsxatlonl 
e alle resistente sindacali. GII 
altri laburisti, accusato il col
po, hanno accettato di ricono
scere che la altuatlone richie
deva più di un ripensamento, 
ma lo aconcerto di un qualche 
massimalismo e la lotta fa
stosa anche tra I rappresen
tanti del lavoratori ne ha di
minuito la presa politica, la 
poaalbllitàdlreeltteMae,na-

ra1é.Nen^at^lo«tToabcat 

mo^meato del bvoratorl in
glesi, ma gli ai prospettano 
anni duri; di fronte hanno una 
lunga strada In salita. 

E in Italia? Sono di «ferro» I 
thatcherianl Italiani? Non lo 
so; so che oggi e di «ferro» ti 
movimento operalo, che è for
te lo spirito unitario, che I sin
dacati non accettano di la
sciarsi dividere, tanto meno 
di lasciarsi mettere In ginoc
chio. 

U ho visti a Torino, I batta
glioni di «ferro» della classe 
operaia, I duecentomila che 
hanno afilato per la città; che 
hanno obbligato, una volta 
tanto, penino la RAI TV ad 
accorgertene e a farli vedere 
per tutta Italia. 

Agnelli ha fatto entrare In 
fabbrica fin dalla aera prima 
qualche centinaio di operai e 
di tecnici. Hanno dovuto limi
tarti a giocare a scopone o al 
bridge, secondo le qualifiche, 
ma non hanno prodotto un so
lo peno. La FIAT io un comu
nicato, per drammatitzare un 
tafferuglio, ha annunciato 
ben quattro «contusi», un po' 
meno che per una partita del
la Juventus. Ha lasciato pero 
intendere il rimpianto degli 
anni SO, quando si poteva 
guardare arrivare da fuori il 
battaglione «Padova» della 
celere, «sistemare» le questio
ni sindacali, quando i contusi 
erano di più, e la Questura 
della Repubblica, al soldo de
gli Agnelli, schedava i comu
nisti perché potessero essere 
licenziati. 

Nostalgie padronali o spe
rante per il futuro? Se sono 
andati a destra in Gran Breta
gna, se sono andati a destra 
nella Germania federale, con 
la complicità del liberali, per
che il padronato italiano non 
può sperare anche qui? 

Forse da noi perà le cose 
stanno diversamente. Anche 
per la presenza di un partito 
comunista che una qualche 
fona ce l'ha, enee unito, che i 
pervaso da spirito unitario. Di 
«ferro», qui, c'è Toppo siiione 
operaia, la sua volontà di far
si capire da ogni strato di la
voratori e di ceti produttivi, di 
offrire un'alleanza leale a tut
te le fone che non accettano 
l'arroganza e la dissipazione 
democristiane. 

A Tonno, la sera del sabato, 
quando la piazza è tornata a 
fani densa di un mare di fol
la, intorno ai comunisti c'è 
stato un segnale. «In tanti e 
mai da soli», diceva. Gli aspi
ranti thatcherianl in Italia se 
ne ricordino e chi ha bisogno 
di resistere, sappia trovare il 
26 giugno il coraggio per far
lo. 

ROMA — Crollo record della 
produzione industriale ad a-
prile: -14,2% rispetto allo 
stesso mese del 1982. Bisogna 
risalire a ben otto anni fa per 
trovare una caduta più nave 
(-21% dell'agosto 1975, su
bito dopo la crisi petrolifera, 
ma in un mese che e tradizio
nalmente di stasi). Il tono ge
nerale della produzione, co
munque, si è attestato sui li
velli più bassi da cinque anni 
a questa parte, come moutra 
il livello dell'indice mere ile, 
nari a 124,9 (solo nell'aprile 
lei 1978, inietti, si raggiunse 

la quota 12,3). Per capire la 
durata e l'intensità della re
cessione. guardiamo la serie 
storica dell'ultimo anno: fat
ta 100 la produzione del 
1970, a marzo del 1982 erava
mo a quota 155: da allora è 
cominciata una discesa che sì 
* trasformata in una vera e 

Eropria frana. Questi dati 
anno gettato l'allarme an

che tra gli imprenditori: *Da 
23 anni che faccio l'indu
striate — ha dichiarato il 
presidente della Federtessile 
Mario Bosetti — non avevo 
mai vitto una situazione cosi 
delicata'. E Cerio Ferroni, 
vicediiettore generale della 
Confindustria, se Tè presa di
rettamente con le scelte di 
politica economica: «£ il ri
sultato — ha detto — di una 
politica restrittiva che non 
riesce a raggiungere il risul
tato di ridurre l'inflazione. 
per cui l'export va mate e, sul 
fronte interno, permane il 
calo detta domanda dei beni 
di investimento: 

Ci sembra una condanna 

Statano Clngolani 

(Segue in ultima) 

Sanguinoso agguato al comandante della Compagnia di Monreale 

Assassinati 3 carabinieri 
L'impotenza del governo consente 

alla mafia di rilanciare la sfida alla mafia di rilanciare la sfida 
Il capitano D'Aleo, ammazzato con due nomini di scorta, era il successore del capitano Basile, assassi
nato nel 1980 - Gli accusati dell'omicidio, poi assolti, erano da poco tempo scomparsi dal soggiorno obbligato 

Ballai nsMtrai rau4ti»inna« * . _ j . . . - . _ _ m à i . . .1 . .-- ._ J - *._ _.: . _ t - a- >i • • Dalla nostra radationa 
PALERMO — Che 20,30, vis 
Scobar, periferìa occidentale di 
Palermo, quartiere Pano di Ri
gano: altri tre corpi insanguina
ti, ancora una barbara, feroce 
afida delta mafia, nella città più 
disperata d'Italia. Ancora vitti* 
me, trucidate perché facevano 
il loro dovere. Hanno ucciso 
Mario D'Aleo, 27 anni, quel 

Siovane e intelligente capitano 
si carabinieri, che aveva preso 

il posto di un'altra vittima della 
catena di sangue, Emanuele 
Basile, trucidato il S magalo di 
tre anni fa, al comando della 
Compagnia di Monreale. Han
no ucciso l'appuntato Giuseppe 
Bommarito, 99 anni, moglie e 
due figli piccoli. Hanno ucci» 
Pietro Moricì, 27 anni, carabi. 
niere. I poveri restì dei tre mili
tari sono sotto l'abitazione del 
capitano, che stava per tornare 
a Monreale, al lavoro, dopo una 
breve pausai Gli assassini at

tendevano D'Aleo al varco da
vanti al portone. Hanno atteso 
che entrasse in auto. L'appun
tato vi era già risalito, dopo a-
verlo chiamato al citofono. Me
nci è rimasto, invece, inchioda
to al posto di guida della Ritmo 
ecura targata EI. D'Aleo è stato 
soccorso e portato all'ospedale, 
ma non c'era nulla da fare. I 
corpi degli altri due carabinieri 
sono rimasti per lunghi minuti 
a terra, ricoperti da due lenzuo
la insanguinate. 

Si parla di due auto di grossa 
cilindrata. Una il31» è stata 
trovata bruciata poco distante. 
Era stata rubata nell'ottobre 
scorso. Una voce dice anche di 
una moto, che avrebbe fatto la 
spola tra le macchine dei killer 
e la piccola traversa della Cir
convallazione dove D'Aleo abi
tava al numera 22. 

A terra alcuni bossoli di fuci
le calibro 12, proiettili di pisto
la calibro 38. La gente ha senti

to sei colpi secchi. Alcuni una 
sventagliata; forse è stato usato 
anche un mitra. Poi stridio dì 
gomme. Colpi nervosi d'accele
ratore. S'assiepa la folla, gii 
fono magistrati, autorità. Si 
fanno strada tra almeno cin
quecento persone. Dai balconi, 
grappoli di persone. Nell'aria 
c'èjnolta tensione. 

E la cronaca di un'altra torri-
bile «morte annunciata*; la 
macchina della giustizia e gli 
apparati dello Stato sono anda
ti in tilt per tutti gli episodi cri
minosi che hanno segnato la se
quenza dì delitti «politici pre
ventivi» della mafia a Palermo: 
da Boris Giuliano, fino a Dalla 
Chiesa. Ed anche al cospetto 
dell'omicidio che costituisce il 
logico precedente della tragica 
serata di ieri: il 31 aprile, dopo 
un processo che vedeva sul 

Vincenzo Valile 

(Segue in ultima) 

La trattativa bloccata dagli industriali 

Metalmeccanici vicini 
a un'altra rottura 

Oggi la FLM da Scotti 
Chiesto l'intervento dell'intero governo - La Feder» 
meccanica vuole discutere anche la pausa per il caffè 

ROMA — La trattativa per 11 con
tratto del metalmeccanici sta saltan
do con 11 trucco del... catte. L'ultima 
aortite de) prof. Mortlllaro sembra I-
aplrata dal giudice Oalluecl. Insom
ma, .consumare 11 caffi e reato». An
che nelle fabbriche. Ma I lavoratori U 
caffi lo pagano. Non Importa, teoriz
za il consigliere delegato della Feder-
meccanica assumendo l'aria profes
sorale, I lavoratori rubano sul tempi 
di lavoro. Cosi, al tavolo di negoziato 
con la FLM ha prima proclamato 
che non esiste alcuna obiezione di 
principio alla riduzione dell'orarlo 
nella misura di 40 ore annue sancita 
dal «lodo 8cottl>, poi ha sostenuto 
che la riduzione si può godere con 
permessi Individuali e collettivi, Infi
ne, come se fosse una ovvietà, ha 

precisato che si potrà attuare la ridu
zione d'orarlo resa residua dall'as
sorbimento delle pausa anomale co
me — appunto — quella del caffi. 

Furbo, Il prof. Mortlllaro. Ha Indi
cato anche l'entità dell'assorbimen
to: 10 minuti al giorno. Che moltipll
cato per cinque giorni a settimana dà 
SO minuti, più o meno l'entità della 
riduzione prevista. Poco ci manca 
che 1 lavoratori non debbano resti
tuire ore di lavoro. Con 11 che 11 gioco 
delle tre carte i fatto: orarlo vince, 
orarlo perde, alla Federmeccanlca 
resta la terza carta delle 40 ore annue 
di flessibilità In più (In realtà straor-

Pasquale/ Causila 

(Segue in ultima) 

Mentre Craxi promette un chiarimento 

De Mita sempre piti 
atrrjgante: «Al bufo 
il voto ai socialisti» 

Dalla sinistra de voci sull'involuzione del partito - Pol
verone di candidature alla Presidenza del Consiglio 

ROMA — C'è come un alone di irrealtà nella 
disputa sulle candidatura a Palazzo Chigi che 
si i improvvisamente accesa tra gli ex soci del 
pentapartito: Crasi si candida, Spadolini pu
ra. anziper primo, perfino Longonon esclude, 
e fa DC rivendica il suo «primato». Ecco, nel 
fumo di una polemica inconcludente (e poco 
edifìcant* per rBettoreto), questo i l'unico, 
vero punto fermOfil rafforzarsi delle nuove 
velleità egemoniche della DC, perché De Mita 
sa bene che nel recinto di un altro pentaparti
to aarà lo Scudo crociato a dettare le condizio
ni, e tutti ì «duellanti, dovranno accettarle. 
Solo la DC decide, e un PSI che tornasse «in 
alleanza» al suo fianco non sarebbe che ag
giuntivo. Tradotto in slogan elettorale, suona 

Antonio Caprarlca 

(Segue in ultima) 

«Democrazia subito»: la parola d'ordine della giornata di protesta 

II l i I I cileno sfida Pinochet 
Oggi sciopero e cortei ovunque 

A Roma serata 
per il Cile 

in piazza Navona 

ROMA — L'ultima è quella del 
cantante greco-francese Geor
ge Moustaky. che ha assicura
to la sua presenza stasera alle 
20 a Piazza Navona. Ma sono 
decine e decine le adesioni alla 
serata romana di solidarietà 
con il Cile. Ai collegamenti te
lefonici con Santiago e altre 
citU si alterneranno canzoni, 
testimonianze di esponenti 
politici e del mondo culturale. 
Costa Gavras presenterà il suo 
film «Misslng». 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
•La protesta del 14 giugno 
sarà più grande di quella del
l'I 1 maggio, ma minore di 
quella dell'I 1 luglio»-, mi di
cono appena arrivo a Santia
go. E l'Impressione per chi 
torna qui dopo un palo d'an
ni è quella che effettivamen
te l'I 1 maggio è stata una da
ta fondamentale nella storia 
del Cile perché da un lato ha 
spezzato la paura della gente 
e dall'altro ha messo in moto 
processi unitari ancora fati
cosi, ma nuovi per una oppo
sizione che proprio nella sua 
divisione testarda aveva uno 
del motivi di maggior debo
lezza. 

Da quando sono arrivato 

qui sabato sera non ho fatto 
altro che imbattermi In vo
lantini che annunciano la 
protesta del 14 giugno. In ca
sa di amlclt durante una fe
sta di compleanno, nelle 
strade, sulla metropolitana 
saltano fuori manifestini be
ne stampati che chiamano 1 
cileni a protestare. C'è quello 
che semplicemente indica al
la gente che bisogna suonare 
11 clacson e sbattere rumoro
samente te pentole a deter
minate ore del giorno, c'è 
quello che chiede di non 
mandare 1 bambini a scuola, 
di non comprare, di spegnere 
le luci tra le 20 e le 21. DI 
rallentare i ritmi di lavoro, di 
non andare a mangiare In 
mensa e di prendere quante 

altre Iniziative si possano in
ventare. C'è quello che spie
ga cosa bisogna fare prima* 
durante e dopo una perquisi
zione di massa della polizia e 
dell'esercito, come quelle 
realizzate In vari quartieri 
popolari dopo la protesta del
l'I 1 maggio, e che invita a 
non lasciarsi prendere dalla 
paura, ad affermare sempre 
e comunque 1 propri diritti. 
C'è persino li manifesto di un 
gruppo femminista che chie
de «democrazia nel paese e 
nella casa* e che annuncia 
•faremo l'amore, ma non I 
letti*. Sui muri appaiono 

Giorgio Oldrlnl 

(Segue in ultima) 

Intervista a Elio Giovannini 
«Perché io, segretario CGIL, 
sono candidato con il PCI» 

«I panni dell'Indipendente mi stanno strettii, dice Elio Gio
vannini spiegando perché ha deciso di lasciare l'incarico di 
segretario confederate della CGIL per candidarsi nelle liste 
del PCI. «Sono nella sinistra da 37 anni, per l'unità e l'alter
nativa. Non dimentico 1 litigi, come quello sul."EUR, ma 
slamo stati sullo stesso fronte e ora c'è ancora una battaglia 
decisiva per tutta la sinistra». 

A PAG, 3 

Torino: la sinistra dinanzi 
ai grandi problemi di una 

nuova rivoluzione industriale 
Le grandi città alla vigilia del 28 giugno: Torino. Tra inno
vazioni tecnologiche e ristrutturazione Industriale, il gran
de capitale punta a un ridimensionamento della città-ope
raia. E possibile Invece un nuovo sviluppo? Una sfida decisi
va: le mosse della FIAT, la «carica» di Mandelli, il progetto 
della sinistra. Sullo scandalo Zampini e sulla reazione della 
città, un'Intervista con Luigi Firpo. 

di ANTONIO CAPRARICA. A PAG, 5 

Ingorgo di 
giocatori 

a Palazzo 
Chigi 

II ^vertice», sazi 11 •pic
nic». della vecchia, decotta 
maggioranza non c'è stato. 
Oli Italiani sono rimasti col 
flato sospeso alno a domeni
ca per sapere, con le ultime 
notizie, se l'on. Longo tnsl-
stesse. Poi a'i capito che se M 
picnic si tosse fatto, si sa
rebbe risotto In un tòte a tate 
De Mita-Longo. I giornali, 
da parte loro, ci avevano ri' 
velato che II segretario della 
DC nel gioco dello scopone 
surclassa Longo, poiché ap
plica con rigore (qui ali) le re
gole auree del Chltarrella. 
Quindi, niente «vertice». 

Ma la fantasia degli uomi
ni del disciolto pentapartito 
è implacabile. Sicché nau
fragata l'Idea del 'vertice* 
ecco fiorire le candidature 
per la presidenza dei Consi
glio. Il iftiu lo ha dato perso
nalmente Bettino Craxi con 
una lunga intervista a 'L'E
spresso* meritevole d'essere 
segnalata perché rivela una 
reale crisi di prospettiva po
litica del PSt e la difficoltà a 
cercare vie d'uscita realisti
che. Il segretario socialista 
ha affermato che «se la DC e 
la politica Italiana pieghe
ranno a destra, ci sarà l'op
posizione socialista». Ora, 
che la DC pieghi a destra è 
un fatto e quindi quel «se» ci 
pare di troppo. Abbiamo ri
cordato più volte II giudizio 
di tanti esponenti del PSI sul 
programma della DC, sui}' 
asse preferenziale da questa 
stabilito con la Confindu
stria, sul significato univoco 
della candidatura di Carli, 
ecc. 

Cosa significa, allora, que
sto «se»? C'è o non c'è uno 
spostamento a destra della 
DC? La risposta di Craxi è 
sorprendente: se ci sarà que
sto spostamento della DC 
noi andremo all'opposizione. 
Bene. Questa affermazione è 
un dato positivo. Poi aggiun
ge che il PSI manterrà anche 
all'opposizione la propria 
autonomia, E perché non do-

am. ma. 

(Segue in ultima) 

PALERMO — L'auto su* poeto oWafOueto a. In primo plano, ft 
corpo dall'appuntato Olutapca Bommarito 

Neil i n te rno 

Aperto a Londra 
U nuovo processo 
sul giallo Calvi 

Roberto Calvi, capo dall'Ambrosiano, si uccisa sotto 11 ponte 
del «Frati neri., a Londra, o fu Impiccato per evitare che 
(acesse nomi e rivelasse gli Intrighi che hanno portato al 
crollo della banca milanese? E il quesito al quale dovranno 
rispondere 1 giudici Inglesi nel nuovo processo che si * aperto 
ieri mattina a Londra a dlstansa di quasi un anno dal proces
so che aveva sancito ufficialmente la tea! del suicidio. Il ver
detto era stato poi annullato su ricorso della signora Clara 
Calvi e del figlio del banchiere, Carlo. I magistrati, poco dopo 
l'apertura dell'udienza, hanno respinto una serie di memoria 
presentate dagli avvocati di Flavio Carboni e Silvano Vlttor, 
La corte ha poi effettuato un soralluogo sotto il ponte dal 
Frati neri, «mie fate: la magne e a natio di CeM le.r mettine al toro 
errlvo In tribunale. A PAH. * 

Il premier spagnolo Gonzalez: 
«Non resteremo nella NATO» 

Alla viglila deUa sua visita negli Stati Uniti 11 primo mini. 
stro spagnolo, Felipe Contale», ha ribadito la sua contra
rietà alla permanenza della Spagna nella NATO. Gonza-
lez, ha affermato che essa sarebbe «non buona, per U paese. 
e non «consigliabile.. A PAD. 3 

Tre anticutoliani uccisi 
a Castellammare di Stabta 

Strage della camorra a Castellammare di Stabia. In pro
vincia di Napoli: tre uomini appartenenti all'organlzzaato-
ne antlcutoliana della «Nuova Famiglia, sono stati crivel
lati di colpi nella loro auto, mentre si recavano ad un 
appuntamento. A PAO. ? 

Catania, migliorano i tifosi 
feriti domenica allo stadio 

Sono migliorate le condizioni del giovane rimasto grave
mente ferito domenica a Catania dalla furia omicida del 
guardiano dello stadio Cibali; gli altri feriti sono già stati 
dimessi dall'ospedale. All'origine della tragedia, secondo 
l'omicida, gli «insulti, del tifosi. A PAQ. 7 

Scuola, esami quasi regolari 
ma il clima è ancora teso 

Proseguono quasi regolarmente gli esami di licenza me
dia, ma nelle scuole II clima non è sereno. Migliala di 
classi, soprattutto a Milano, hanno Infatti gli scrutini 
bloccati dagli insegnanti precari. Il sindacato chiede l'in
tervento del ministro che, Invece, tace. A PAQ. • 
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Delitto per 
Nuove prove e perizie 
forse porteranno alla 
scoperta della verità 

Flavio Carboni e Silvano Vittor hanno perso il primo «round» - Il 
sopralluogo compiuto dalla Corte londinese sulle rive del Tamigi 

MI ire i piani di Geli? 

Roberto Calvi, netta foto _ 
fianco U ponto londinese dot 
•Otte* trtors» devo fu trovato 
M corpo dot bamhlarfl 

0*1 nostro oorrlsoondonto 
LONDRA — A distanza di quasi un anno, 
H tanto dlacuuo e oscuro caso Calvi torna 
davanti alla corta del coronar dalla City, il 
magistrato incaricato di indagare mi cali 
di morta miiteriota. Il ftettotoeo ad erro-
neo verdetto di «suicidio» (emesso il 22 lu
glio '82) fu annullato dall'Alt* corto il 29 
mano •corto, Quatta volta, il giudice Gor
don Deviti vuol proceder* con metodo e 
con rigore: vaglia fatti, testimoniarne e cir
costante eenu fretta e aenza tralasciar* il 
minimo particolare. L'aula bianca, dieci 
metri per otto, ha due file di banchi ad 
emiciclo, lagno chiaro e luci soffuse, contie
ni ti e no 60 penone. La giuria popolare 
(tal uomini* due «ignora anziane a una ra
g ia» di colora) età alla deetra del giudice 
•Miao cui auo ecranno levigato. Sullo efon
do, lo eternine della City of London con la 
aerina latina che dice: ipoua guidarci Id
dio». In aula ci eono i familiari di Calvi: il 
fratello Renio, la moglie Clara, il figlio Car
lo. la figlia Anna a il Sdamato di quarta, 
Vittorio Sento, che pare aia stata l'ultime 
persone a parlare con il banchiere, per tele
fono, dalla Svinare, prima che il ponte di 
Black Friart redemaeae la tua vittima. Il 
giudica riferisce i fatti fondamentali tu 
quel iRoberto Cervini» (il nome usato nel 
passaporto contraffatto) che, nel luglio 
1961, ara etato condannato a quattro inni a 

EUlta di 1$ miliardi, avevi avuto la 
provvisoria, era arrivato e Londre il 

^ m | Ì M L » « « « i #afe*rovt** 
morto con la corda attorno al coleo, •.•• 
" 8 i tratta di stabilire come, quando e con 
che masti Roberto Calvi abbia incontrato 
la sui fina — dica il giudica — rilasciando 
un verdetto veritiero in accordo con le pro
ve e U testimoniente. Li calma dell'udien
te è subito interrotta dall'intervento dell' 
avvocato George Carmen che rappresenta 
l i famiglia Calvi, Carmen dice che, te ven

gono presentate alla Corte le dichiarazioni 
scritte di Flavio Carboni (otto memoriali) e 
di Silvano Vittor (due documenti), è bene 
che il sappia che ei tratta di materiale di
scutibile, pieno di distorsioni e menzogne. 
Vittor aveva accompagnato Calvi a Lon
dra; Carboni lo vide fa sera del 16. Ma tutti 
e due negano di averlo incontrato ancora 
l'indomani 17, quando il banchiere aveva 
ormai le ore contate. 

L'avvocato Richard Du Cann (che patro
cina Carboni) contrasta la linea del collega. 
Ma Carmen tira avanti e fé alcuni esempi: 
coti dobbiamo pensare del presunto paga
mento di meno milione di dollari che Car
boni dice di aver fatto a Dìotallevi senza 
precisarne il motivo? E che cosa vuol dire il 
versamento di altri 100 mila dollari ad una 
parente dì quei Morris presso i quali Car
boni aveva trovato appoggio durante la tua 
breve permanenza a Londra? Il giudice ag
giorna la seduta per un quarto d'ora e, al 
rientra, elimina le dichiarazioni di Carboni 
e dì Vittor dal procedimento: si tratta di 
documenti controverti e contattati e perciò 
inammissibili, E coti si riprende con i primi 
testimoni Vari funzionari di polizia pre-
tentano i documenti di identificazione del 
cadavere, numerose foto ed altri rilievi del
la scientifica; la scaletta che valica il para-
patto, la intelaiatura di ferro apjwsjgiata 
sul letto del fiume e altre prove. Si arriva, 
eoe), a discutere ìl luogo e le circostanze. 
Sole sulla pedana James Hall, meccanico 
addetto alla manutenzione delle fogne sol- < 
to:ls-vólU deffolfaai famoso ponte di' glack Friars. É lui che ha eretto quella in-

IsistursTPBreTTetMftlli taarea, l'aìqua 
risale per più di due metri fino quasi alla 
sommità dei tei tubi orizzontali. Era al 
massimo volume, nel momento in cui, pre
sumibilmente, avvenne il decesso di Calvi. 
Ad una domanda di Canaan, Kall ricono
sce che non è facile per nessuno camminare 
tu quei tubi: lui che ci lavora, non l'ha mai 

fatto e non si sognerebbe di farlo. Viene poi 
il turno di un esperto: John Ekblom, geo-
me tra e cartografo pretto la direzione tec
nici del porto di Londra. 

Spiega tutto tulle maree: la massima av
viene e partire delle 11,17 di notte e comin
cia a calare solo dopo l'una, raggiungendo 
la liassa assoluta, alle cinque e mezzo del 
mattino. Calvi è morto attorno alla mezza
notte. La domanda dell'avvocato Carmen 
air^Bpcrto tende a dimostrare che non è 
possibile butterei dall'alto della intelaiatu
ra e rimanere impiccati perché, a quell'ora, 
c'è la piena e tutto finirebbe solo con un 
tuffo nell'acqua profonda. 

No, in quel modo Calvi non può essersi 
•suicidato». M < quando l'hanno trovato, la 
corda pendev intesa dal secondo tubola
re, ta testa era all'altezza del terzo, la parte 
centrale del corpo era al quarto tubò, e i 
piedi sfioravamo ìl quinto. 

Il cadavere «ra appeso come fotte un at
taccapanni a cinquanta o sessanta centri-
metri di distanza dalla spalletta. LI lo tro
vò, alle 7,30 del mattino, John Huntley, un 
giovanotto alto un metro e novanta che, 
grtsie alla tua altezza, potè scorgere quella 
strana cosa penzolante dal cartello di tubi 
metallici gettando un'occhiata casuale ol
tre il parapetto. Huntley lavora al «Daily 
Express». Andò al giornale e raccontò quel 
che aveva vieto. Quando la polizia arrivò 
tul poeto, trovò i cinque chili di pietre e di 
mattoni addosso al cadavere, carte e docu
menti bagnati, 7 mila sterline in contanti, il 
pamnortò fatuo, le chiaviitalian* (ma non 
quelle dell'ultimo rifugio e Chetata Clòy^ 
sten), la giacca era abbottonata, il corpo 
era rimasto sommerto. > .. ' 

Ieri pomeriggio, guidati dal giudice Da-
vies, ì nove giurati tono andati e vedere dì 
persona la scena sotto l'arco di quel ponte 
dove è stata recitata l'ultima battuta mor
tale della misteriosa vicenda Calvi. 

Antonio Brondo 

ROMA — Mesi e mesi di la
voro nella Commissione par
lamentare d'inchiesti sulla 
P2 a fianco di Tina Anaelmi, 
l'ascolto di più di cento tetti-
moni, intere giornate trascor
se nel «caveau» di Palazzo 
San Macuto per controllare e 
leggere documenti, informa
tive, deposizioni rese ai magi
strati, fascicoli giudiziari, do
cumenti appena appena se
questrati. Poi le deposizioni, 
a volte drammatiche a volte 
farsesche, di personaggi di 
grande spicco in tuttala vi
cenda e lo scontro duro con i 
bugiardi, i mattatori, le spìe, i 
faccendieri di vario ranco al 
servizio di questo o quell'uo
mo politico, i banchieri, gli e-
ditori, gli uomini politici. 
Sullo sfondo, la continua lot
ta della Commistione contro 
la P2 che, nell'ombra, conti
nua a manovrare, a far pres
sioni, a salvare questo o quel
lo, a minacciare. 

Ne parliamo con il compa
gno Alberto Cocchi, vice pre-
Bidente della Commissione. 
Cocchi non farà più parte 
della Camera che uscirà dalle 
elezioni. Naturalmente, con
tinuerà, da Firenze, a colla
borare strettamente con i 
compagni che saranno chia
mati a portare avanti il duro 
lavoro di indagine sulla P2, 
su Licio Gelli, sui suoi com
pari, sulle banche coinvolta 
nella aporca vicenda, sugli 
uomini dei .servizi», sui vari 
tentativi golpisti messi in at
ta con glianni e sui tanti de
litti nei quali la loggia ha a-
vuto sicuramente parte ira-
portante. 

Anzi partiamo proprio da 
questo. 

Senti Cocchi — chiediamo 
— hai sicuramente letto le 
recenti dichiarazioni di Tina 
Anselmi sulla P2 e Moro. 

•Certo — risponde Cecchi 
— e non posso fare altro che 
confermare che agli atti del
la Commissione ce un docu
mento agghiacciante che 
viene dagli ambienti indui
sti. In esso si dice chiara
mente che 'bisogna far fuo
ri» la DC di Moro e Zocca-
gnini (la DC dell'accordo col 
PCI). Inoltre è assolutamen
te vero che le indagini sui se
questro e l'uccisione di Aldo 
Moro furono condotte dai 
"servizi" gravemente inqui
nati da ufficiali e cornavi» 
danti*piduisti> Cosi come pi-
duisti — continua Cecchi — 
risultarono poi essere alti uf
ficiali dei carabinieri e delia 
Finanza che avrebbero dovu
to affrontare con rigore e ca
pacità la lotta al 
terrorismo*. 

La Anselmi — chiediamo 
ancora — ha denunciato, co-

tONDRA — L'esterno della Corto dovi II «coronar» londinese ha aperto una asconda inchiesta 
aulla morte di Celvi 

Parla Cecchi vicepresidente della Commissione 

Il «golpe» silenzioso 
di Gelli e della P2 

me d'altra parte tu stesso a-
vevì già fatto in un'altra in
tervista, la presenza e il peri
colo tuttora rappresentato 
dalla P2, dai suoi uomini e da 
certi personaggi legati a Gelli 
e infiltrati nei gangli vitali 
dello Stato. Quale la tua opi
nione? 

•Non c'è dubbio — spiega 
Alberto Cecchi — che il peri
colo per ta democrazia rap
presentato dalla P2 non è af
fatto passato. LaP2è viva e 
forte ed è sempre una minac
cia per la Repubblica. Le 
prove? Proprio Tassan Din, 
appena l'altro giorno — con
tinua Cecchi — ha ammesso 
che su un tuo conto segreto 
in Svizzera ci sono ben 133 
milioni di dollari (circa 200 
miliardi di lire) che rappre
sentavano la quota parte di 
Gelli e di Ortolani,e quindi 
della P2, per impossessarsi 
della "Rizzoli" e del "Corrie
re della Sera". Quei soldi so
no ancora disponibili per 
"comprare", corrompere, 
ungere ruote. E la faccenda 
Lo Prete ti pare poco impor-
tanteì Come avrai visto — 
continua Cecchi — quando 
l'ex generale della Finanza e 
piduista è stato arrestato in 
Spagna, in casa sua sono-
stati trovati documenti se
gretissimi sulle indagini per 
io scandalo dei petroli, su 
certi interrogatori, oltre a 
rapporti e conclusioni che a-
vrebbero dovuto trovarsi sol
tanto nei fascicoli dei magi
strati inquirenti. Invece era
no in copia anche in casa di 

Lo Prete. Qualcuno ha par
lato di una "talpa" al palaz
zo di giustizia di Milano o di 
Torino. Ma quale talpa — 
spiega Cocchi'— questa è an
cora la P2 che protegge i pro
pri uomini e fornisceìoro do
cumenti segretissimi. Ami, 
il risultato, passo passo, di 
tutte le indagini in corso. Le 
due cose, la faccenda dei do
cumenti sequestrati a Lo 
Prete e te dichiarazioni di 
Tassan Din sono di una gra
vità estrema e certificano 
quanto sia ancora potente e 
pericolosa la loggia di Gelli e 
quanti uomini lavorino an
cora, invece che per lo Stato 
democratico, per il "maestro 
venerabile" dì Arezzo». 

Senti Cecchi — chiediamo 
— vogliamo tentare di spie
gare in qualche modo quale 
sia stata, in passato, la peri
colosità del potere occulto di 
Gelli e in quale modo la P2 
abbia dato e continui ancora 
oggi a dare l'assalto agli orga
nismi dello Stato. Si è parlato 
spesso di «golpe Btrisciantei o 
cu igolpe bianco», organizzato 
dagli uomini della Loggia, m i 
forse, in concreto, su questi 
attentati alla democrazia e 
albi Repubblica non si è fatta 
troppa, chiarezze. L'opinione 
pubblica, spesso, è rimasta 
sconcertata. Non si capivano 
bene moventi, obiettivi e 
strategie. 

«£ un punto importantis
simo, questo, che richiede ul
teriori precisazioni e spiega
zioni. Icompagni, i democra
tici e l'opinione pubblica — 

dice Cecchi — quando sento
no parlare di golpe" pensa
no ai carri armati, agli uomi
ni in divisa con il mitra in 
pugno e rivedono, come in un 
incubo, lo stadio di Santiago 
del Cile pieno di arrestati. 
Pensano al "golpe" del prin
cipe nero Valerio Borgheset 
alle stragi e agli attentati 
che hanno insanguinato, per 
anni, il nostro Paese. La 
strategia della P2 e dei "bu
rattinai" che l'hanno utiliz
zata e che se ne servono an
cora, è invece qualcosa di più 
raffinato^ di più sottile, di 
più pericoloso. A questo 
punto ci si domanderà: ma 
allora come si è mossa e come 
si muove questa P2Ì Dopo 

S iasi due anni di lavoro nel-
Commissione d'inchiesta, 

credo di aver capito i mecca
nismi eversivi ai questo ter
ribile morbo nella vita del 
Paese. Niente carri armati 
per le strade e niente gesti 
clamorosi. I golpisti hanno 
imparato te lezioni del pas
sato. Hanno visto la risposta 
della classe operaia e del 
Paese ad ogni tentativo ever
sivo e hanno capito. Questa 
volta, la tattica reazionaria 
era ed è completamente di
vèrsa dal passato». 

*$i cerca — spiega ancora 
il compagno Cacchi — una 
specie di consenso preventi
vo mettendo in crisi ipartiti, 
sgretolando la democrazia é 
la funzionalità dello Stato. È 
una strategia duttile, senza 
capocciate contro il muro. 
LaP2ha "lavorato" persino 

nella vicenda Savoia (per far 
rientrare in Italia Umberto) 

{ mrdi creare polemiche, ma-
intesi, amarezze e divisioni, 

Per chi ha progetti di restau
razione evidentemente tutto 
è utile. Ed ecco — prosegue 
Alberto Cocchi — puntare 
poi al cedimento, alfa arren
devolezza, alla stanchezza, 
al qualunquismo. Per porta
re avanti questo lavoro dì e-
rosione della democrazia c'e
ra e c'è bisogno del silenzio, 
di calma e di trattativa con
tinua nei corridoi del "pa
lazzo". Nessuno deve accor
gersi di niente. Per questo 
era necessario acquistare se
gretamente i giornali, avere 
uomini nella TV di stato, net 
partiti più importanti e più 
penetrabili, nel governo, nei 
ministeri, nella magistratu
ra, nei servizi segreti, negli 
organismi militari. Era eoi, 
insomma, necessario un ac
corto lavorìo di penetrazione 
in tutto ciò che è Stato, orga
nizzazione sociale, pubblica 
opinione. Questa era ed è la 
pericolosità della P2. E non 
c'è davvero da star tranquilli 
nel vedere come l'organizza-
zione di Gelli sia riuscita, net 
giro di pochi anni, a diventa
re sul serio uno "stato nello 
stato". Questa operazione — 
continua Cacchi — * ancora 
in atto; con o senza Gelli. 
Non lo dico io bada bene, ma 

10 sostiene persino ìl Consi
glio superiore della magi
stratura nella sentenza della 
sezione disciplinare che ha 
punito i magistrati piduista 
Proprio nel sabotaggio al 
funzionamento degli organi
smi dello Stato e nello smi
nuzzamento di tutto ciò the 
rappresenta democrazia e 
partecipazione si 6 estrinse
cata tutta la potenza e la ca
pacità eversiva della loggia 

'Questo piano — ripete 
Alberto Cecchi — è ancora in 
atto. Per questo, la nuova 
Commissione d'inchiesta 
che sarà nominata dal Par
lamento non dovrà perdere 
tempo: si dovrà chiedere che 
sia fatta piena luce sulla P2 
di ieri e dì oggi, subito! E l'u
nico modo per strappare dal 
corpo sano del Paese questo 
bubbone, questa piovra che 
ha già fatto danni gravissi
mi». 

«C*rto — conclude Cecchi -
— la ricomparsa nelle lista ' 
DC di alcuni piduisti non la- » 
scia sperare nulla dì buono, 
11 ''volto nuovo" del partito 
di maggioranza relativa sì 
misura su questi fatti con
creti. E i fatti mi pare parli
no da soli». 

Wladlmfro SottìmoJH 

Crollano le accuse contro gli amministratori riminesi 

Un «interesse privato» 
ad uso propagandistico 
Poi noatro corrlapondante 
RIM1NI — Più va avanti il pro
cesso e più ci lì accorse che ì 29 
amministratori del Comune di 
Rimini, a giudizio per interesse 
privato in atti d'ufficio, altro 
non hanno fatto te non il loro 
dovere. Non è affatto vero, co
me ceree dì dimostrar* certa 
stampa (quella che ne parla, 
perché dopo il clamore «uscita
lo nei metì scorsi dal rinvio a 
gìudiiio, oggi ìl processo è se
guito da pochissimi giornalisti) 
«he, qualunque sia noi la sen
tenza, il giudizio politico sull' 
amministrazione comunale di 
Rimini e già stato dato. Giudì
zio negativo, sostiene chi anti
cipa ì tempi; l'efficienra, tanto 
decantata, del governo delle si
nistre negli enti locali sarebbe 
un'araba fenice. Chiaro che in 
campagna elettorale il processo 
di lumini non poteva non en
trare nel contesto della propa
ganda, anche di quella più roz
za/Però è stata la stesta pub
blica accusa, chiedendo L'asso
luzione di tutti gli imputati, a 
sostenere che le delibere per le 
quali gli amministratori vengo
no giudicati sono atti dì buona 
amministrazione, 

Il processo di Rimini ha di
mostrato due cose particolar
mente importanti, evidenziate 
ieri mattina nell'arringa dell 
i w . Smuraglia, de) collegio di 
difese dei 22comuni»ti: l'ambi
guità dell'art. 324 del codice 

Snaie (quello del capo d'impu-
none) e l'inadeguatezza delle 

leggi che regolano il funziona
mento dei Comuni. 

Quando si consegue interasse 

frivato cun un tatto d'ufficio»? 
I l'interesse «politico-partiti

co» ha rilevanza penale? «Non 
esistono in giurisprudenza — 
ha detto l'aw. Smuraglia — ca
li come quello che stiamo trat
tando. In questo processo l'in
teresse non solo non e patrimo
niale: è talmente lato da diven
tare indefinibile». 

Verrebbe da chiederti, ad e-
sempio, se concedendo agli an
ziani la tessera per l'ingresso a 
presso ridotto al cinema gli am
ministratori comunali perse
guitano interessi •politico-par
titici». In realtà occorre ricono
scere che sono numerose le oc
casioni nelle quali un pubblico 
smministratore, per realizzare 
l'interesse collettivo, produce 
effetti favorevoli per i privati. 
Ciò significa — seguendo la lo
gica della sentenza di rinvio a 
Siudìzio — che la quasi totalità 
egli atti degli enti locali po

trebbe estere incriminata. 
«Quali elementi di certezza 

ha un assessore o un consigliere 
comunale in una legislazione 
che risale al 1915?t, si è chiesto 
l'aw. Smuraglia, «Far concor
dare le leggi di ieri con le scelte 
dì oggi è impresa ardua. Il Co
mune è diventato l'istituzione 
più vicina ai cittadini. Su di es
sa premono gli interessi legitti

mi di tutte le categorie econo
miche e sociali, da chi cerca la 
casa a chi intende dare vita ad 
un piano di sviluppo. U Comu
ne ha la necessità di mettere d' 
accordo tutte le aspirazioni. Se
guendo ortodossamente ls leg-
;e comunale e provinciale del 
915 in moltissime occasioni 

non si potrebbe fare nulla». 
La compravendita dei terre

ni «Valloni!, in tutte le fasi nelle 
quali sì è articolata, ha sempre 
mirato all'interesse della collet
tività. Per la realizzazione della 
zona artigianale di VÌBerba e di 
altri piani pubblici, il Comune 
si è visto obbligato ad ac
quistare i poderi del «Valloni». 
La decisione — annullata dal 
Comitato di controllo — di ri
vendere parte dei poderi (18 et-
t&ii a destinazione agricola su 
60) a 6 coltivatori affittuari che 
avevano fatto domanda di ri
scatto non avrebbe per nulla 
pregiudicato gli interessi pub
blici. E sia chiaro: non si sareb
be trattato di un regalo. 1 colti
vatori avrebbero pagato i terre
ni 1.425 lire al metro, un prezzo 
superiore a quello col quale nel
lo stesso periodo furono aliena
ti, all'asta pubblica, poderi a-
gricoli dell'ospedale di Rimini. 

Nell'udienza di ieri hanno 
anche parlato gli avvocati Ben
sì Zauli, Morri e Pasini. La sen
tenza è attesa nella giornata dì 
domani. 

Onida Donati 

Lo ha deciso il Tribunale della Libertà di Catanzaro 

«Ricattali d'oro», i de 
dello scandalo già liberi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ritornano prontamente in li
bertà ma non si sono dissipati per nulla i sospetti 
di reato sui sei arrestati la settimana scorsa per lo 
scandalo dei ricettari d'oro a Catanzaro. Lo ha 
stabilito, ieri mattina, il Tribunale della Libertà 
del capoluogo calabrese (presidente Trovato, 
giudici Vitale e Labruna) revocandogli ordini di 
cattura per peculato pluriaggravato contro il pre
sidente della USL n, 18 e vice segretario regiona
le della DC, Francesco Mirante; u vice presidente 
Federico Maria Ferrara, anche lui de; il sindaco 
di Amato, un piccolo centro del Catanzarese,, il 
socialista Giuseppe Masi, Francesco Comito e 
Roberto Lagonia, entrambi funzionari della USL 
e Giovanni Àbramo contitolare di una tipografia. 

I sei erano finiti in carcere su ordine del sosti
tuto procuratore della Repubblica Vecchio il 6 
giugno scorso per una vicenda di ricettari ordina
ti dalla USL alla tipografia Abramo. La fornitura 
dei ricettari (oltre 180.000, un numero sproposi
tato e sufficienti per decenni a tutti i medici della 
provincia) era costata all'USL oltre 900 milioni 
con un aumento addirittura di quasi 200 milioni 
fra l'indizione della gara d'appalto e l'aggiudica
zione della stessa. 

Ogni blocchetto fu pagato alla ditta Abramo 
2.450 lire esclusa l'IVA e la Procura della Repub
blica aveva accertato un prezzo notevolmente in
feriore praticato da altre tipografie ad altre USL. 
Ora il Tribunale della Libertà — che peraltro 
nulla dice sul numero elevatissimo dei ricettari 
— riporta nella sua sentenza il dato accusatorio 
della sproporzione tra prezzo pagato dalla USL 
di Catanzaro e prezzo di mercato, La differenza 
ammonta per la precisione a 372.960.000 lire 
(somma di cui, secondo la Procura, gli imputati si 
appropriarono o distrassero a favore dell'Abra
mo) e questa circostanza è gravemente inquie
tante, scrive il Tribunale della Libertà, e perciò 
va verificata completamente. 

Subito dopo però i giudici affermano che gli 
indizi di colpevolezza richiesti per l'instaurazio
ne della carcerazione preventiva non «debbono 
avere lo stesso grado di certezza occorrenti per il 
rinvio a giudizio o addirittura per la condanna» e 
si soffermano su un parere di congruità espresso 
dall'Istituto Fotigraiico dello Stato. Secondo il 
Poligrafico il costo unitario dello stampato in 
questione smmonterebbe a circa 950 lire e il 
prezzo a 1.805 lire, che aumenta ancora per alcu
ni lavori di numerazione dei fogli. 

Da qui la contraddizione tra quanto dichiarato 
dal Poligrafico e quanto affermato da altre tipo
grafie della regione che, come ha scritto il PM 
nella richiesta desìi ordini di cattura, avevano 
fissato in 378 lire u prezzo per ciascuno dei ricet
tari. Da qui dunque una necessità di accertare «in 
maniera completa», sostengono i magistrati, il 
dato. 

«Esistono sospetti dì reato — conclude l'ordì-
nanna del Tribunale —. Ci sono sospetti nei con
fronti degli imputati sulla base degli atteggia
menti e dei comportamenti, ma non indizi suffi
cienti che legittimino la necessità della carcera
zione preventiva». 

Il segretario provinciale Fiorita parla già di 
una DC «liberata» e di «strumentalizzazioni co
muniste» cadute. Restano, per la verità, le gravi 
malversazioni di denaro pubblico. Su questo con
tinuerà ad indagare ìl giudice istruttore cui gli 
atti sono stati trasmessi per l'istruttoria formale. 

•Resta poi in tutta la sua gravità — ha com
mentato in serata il compagno Enzo Ciconte, se
gretario della federazione comunista di Catanza
ro—il fatto politico, di autorevolissimi esponen
ti della DC calabrese coinvolti in un nuovo losco 
affare. Il malgoverno e lo spreco di denaro pub
blico sono fatti accertati ed incontrovertibili e 
del resto nei confronti dei de e dei socialisti che 
hanno votato la delibera è aperto il procedimento 
giudiziario». 

Filippo Veltri 

Politica interna e missili 

Le contraddizioni PSI 
in un faccia-a-faccia 
Bufalini-Marianetti 

ROMA — Le contraddizioni 
del PSI sono state sottolinea
te da Paolo Bufaltnf, lersera 
a Vldeouno, nel corso di un 
confronto con Agostino Ma-
rlanetti, già segretario gene
rale aggiunto della CGIL ed 
ora candidato nelle Uste so
cialiste per la Camera. Solle
citato dal moderatore a dare 
a Marlanettl un consiglio da 
«vecchio» parlamentare, 11 
compagno Bufallnl è stato 
netto: «L'assiduità al lavori 
in aula e in commissione». 

Dicevamo, le contraddi
zioni. In politica estera, e 
specificamente sulla que
stione del missili, Marlanettl 

ha fatto alcune Impegnative 
affermazioni: la validità, per 
11 PSI, della cosiddetta clau
sola di dissolvenza (nessuna 
Istallazione di nuovi missili 
se si raggiunge un'Intesa a 
Ginevra); e no alla «data-ca
pestro» (l'espressione è te
stuale) per 1 missili a Comlso: 
•Anche se entro 11 31 dicem
bre non c'è accordo, si deve 
proseguire la trattativa», ha 
detto Marlanettl. 

•Concordiamo su questi 
principi — ha replicato Pao
lo Bufallnl —, ma per voi so
no solo teoria a quanto sem
bra, dal momento che pro
prio due giorni fa U Consiglio 

Da oggi aerei più cari del 7% 
ROMA — Nuovo, ormai periodico, scatto di alcuni p i m i e tarif> 
fé. Da oggi cotta più caro l'olio combustibile (dalle 3 alle 6 lire al 
kg.), le tariffe aeree nazionali subiscono un «ritocco, del 7 per 
cento, si deciderà sul prezzo della benzina (forse il possibile au
mento sarà compensato dal fisco senza cambiamento al consu> 
mo), mentre dal 1* luglio si applicherà il terso scatto bimestrale 
sulla bolletta della luce (+2%). L'aumento del 7 per cento delle 
tariffe aeree (il secondo di quest'anno) interesserà tutte le linee 
gestite dal gruppo Alitalia e dall'Alisarda, Alcuni esempi (fra 
parentesi la vecchia tariffa) di voli di sola andata: Roma-Milano 
123.000 lire (115.000), Roma-Torino 124.000 (116.000), Milano-Pa
lermo 170.000 (159.000), Milano-Bari 163.000 (152400), Milano-
Cagliari 133.000 (120.000), Roma-Olbia 77.000 (65.500), ecc. 

del ministri della NATO ha 
di fatto deciso di cominciare 
l'istallazione del missili en
tro l'autunno. Né 11 ministro 
socialista della Difesa, Lello 
Lagorio, ha mosso obiezioni, 
lui che per primo In Europa 
si era premurato di Indicar» , 
in Comlso la base per 1 missi
li. Ecco dunque — ha incal
zato Bufallnl — che 11 con
trasto tra noi è sui fatti, non 
sul principi.. 

Stossa contraddlalone ha 
rilevato Bufallnl tra le enun
ciazioni programmatiche del 
PSI In tema di politica inter
na (In particolare sulle que
stioni economico-sociali) e le 
prospettive Indicate dagli 
stessi socialisti che da un 
canto escludono sbrigativa
mente la possibilità dell'al
ternativa con 11 PCI ma dall' 
altro non escludono una In
tesa post-elettorale con la 
DC U cui programma, genui
namente interpretato da 
Carli e Andreatta, è il più 
lontano e In contrasto rispet
to a quello del PSI. .Questa 
posizione — ha sottolineato 
— indebolisce contrattual
mente voi nel rapporti con la 
DC e In generale tutta la bat
taglia per II cambiamento.. 

La replica di Marlanettl si 
è limitata a confermare che 
«non ci sono, le condizioni 
per l'alternativa («I vuole un 
processo....) e che l'unica 
prospettiva sarebbe quella di 
piegare le resistenze neo-
centrista dalla DC sino a po
ter raggiungere un accordo 
con questo partito. Maria-
netti ha tuttavia espresso un 
apprezzamento positivo per 
le esperienze unitarie PCJ-
PSI nei movimenti di massa 
e nel governo delle citta. 

Il notista politico del TG1 
delle 13,30 Raffaele Oarra-
mone, è veramente forte, co
me si àlee. Oloredì scorso nel 
.pastone elettorale» ha par
lato solo del partiti della ex 
maggioranza; il giorno dopo 
Ha merito solo della conte. 
rema di De Mita al rappre
sentanti della stampa estera. 
Ieri ha compiuto un'altra 
Impresa riuscendo a citare 
quattro democristiani: ha 
cominciato con De Mita che 
ha parlato sul disarmo di
cendo di diffidare .di chi in
voca la pace a senso unico: 
Dopo aver riferito della re
plica di Bufallnl su questo 
tema, ha accennato alla can
didatura di Craxl a Palano 

Chigi ed ha citato tre espo
nenti de: Sanza (uno del più 
stretti collaboratori del se
gretario democristiano) che 
ha polemizzato col socialisti 
sulla loro richiesta di avere 
la presidenza del Consiglio; 
Granelli, ti quale ha detto 
che 1 socialisti parlano di 
neocentrlsmo Inesistente per 
sfuggire alle loro responsa bi
uta,Donat Cattln 11 quale ha 
ammonitoli PSI a non sotto
valutare I rapporti con la DC, 
ha definito 11 neocentrlsmo 
.un frutto fuori stagione., ha 
.messo In rilievo l'isolamen
to del PCI In questa campa
gna elettorale, e con l'origi
nalità che distingue 11 pen
siero di questo Insigne stati-

Un po' di Fanfani 
e tanto De Mito 
sta, ha, detto che 
/'«alternativa democratica è 
un'araba fenice: Comun
que, a parte quello che hanno 
detto, sono quattro democri
stiani citati contro un comu
nista (Bufailnt), un socialista 
(Craxl), al quale ha (atto rife
rimento in un brevissimo In
ciso, mentre a Longo, Zeno
ne e Spadolini è stato dedica
to un breve cenno. Conti

nuando di questo passo dedi
cheremo al TOl questa va
riazione di una celebre poe
sia: ^Contessa, cos'è mal la 
vita? — Un po' di Fanfani — 
e tanto De Mita*. • • * 

I rappresentanti del PCI 
nel Consiglio di amministra
zione della RAI-TV Ignazio 
Plrastu, Giorgio Tecce, Giu
seppe Vacca e Adamo Vecchi 

hanno Inviato questo tele
gramma al presidente dell' 
ente, Sergio Zavoli e al diret
tore generale Biagio Agnes: 
•Segnaliamovi In terza pagi
na de "La Nazione" domeni
ca 12 giugno dichiarazione 
Valerio Riva coautore pro
gramma "L'altra Cubar' In 
onda Rete 2 martedì seconda 
serata che testualmente di
ce: "Sarà un bel pugno nello 
stomaco di più di metà della 
sinistra Italiana, un pugno 
nello stomaco soprattutto a 
due settimane dalle elezio
ni". Poiché non risulta che 
Indirizzi commissione parla
mentare et consiglio per 
campagna elettorale conte
nessero direttiva sferrare 

pugni stomaco cospicua par
te utenti, chiediamo di valu
tare fondatezza dichiarazio
ni dell'autore e eventuale 
violazione degli Indirizzi e 
direttive della commissione 
parlamentare e del consiglio 
per il periodo elettorale: 

Eh, si, ci mancano anche l 
pugni nello stomaco di Vale
rlo Riva in questa RAI-TV 
ad una «cospicua parte degli 
utentMDal mattino alla sera 
è un rosario di omissioni, di 
scelte a favore della DC e de
gli altri partiti della vecchia 
maggioranza, di piccole fur
berie nel montaggio delle di
chiarazioni, di arbitrarie no
te per tirare la volata ad un 
nuovo pentapartito, di infor

mazioni pilotate. Se le affer
mazioni di Riva al quotidia
no fiorentino sono vere, biso
gnerà avvertirceli interessa
ti, che quando si sferrano del 
pugni, allo stomaco o in tac
cia, si corre sempre il rischio, 
come ben sanno l pugili, di 
Incappare in gualche «colpo 
d'incontro». Di quelli che 
spesso mettono k.o. i'attac
cante. 

• • 0 

Il Cile torna oggi In piazza 
contro Pinochet,! democra
tici cileni sfidano la dittatu
ra fascista a breve distanza 
di tempo da un'altra grande 
manifestazione popolare. È 
un avvenimento Importante, 
significativo. Eppure ieri 

non ha trovato spaaio nel 
giornali radio e nel telegtor* 
nati del mattino e delia tarda 
mattinata, tranne che nei 
ORI delle a che a questa 
nuova sfida del cileni a/1* 
dittatura iia dedicato un ser
vizio dell'inviato Mauro Bel» 
larba. D'accordo: fa notista 
/'arrivo a Roma di Chinarla 
che dì ven terà preslden tede/* 
la Lazio; fa notizia la fuga di 
•Pioneer 20» dal sistema so
lare; fanno notizia tanti altri 
avvenimenti. Ma un popolo 
che si ribella ad una tiranni
de che dura da dieci anni è 
un fatto meno importante, 
non fa notizia? 

Ennio Eltne 
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D Le previsioni 
dei maghi 

Se c'è da fare profezie, francamente, è 
meglio ricorrere a professionisti seri. «Il 
Tempo», dopo due pagine di intervista con 
De Mita secondo cui «l'alternativa democra
tica mette il PCI in condizioni dì debolezza», 
presenta con tutta serietà analoghe previ
sioni di maghi e astrologi sui risultati eletto
rali. Pare che «l'addensamento di pianeti nel 
maestoso segno dei Leone» significhi una 
probabile vittoria della DC, e che Craxi deb
ba attendersi molte delusioni, mentre il PCI 
avrà un calo. Molto lieve, perché «Saturno, 
in assetto trigonale alla Luna, gli garantisce 
ancora l'appoggio di fondo delle masse». Mi 
e «orto peri il sospetto che anche questi pro
fessionisti, come altri che lanciarono sui 
giornali simili previsioni subito smentite, 
siano stati a loro volta colpiti non da influen
t e astrali ma da promesse terrene. Ne ho 
avuto conferma nell'archivio della Camera 
del deputati, trovando la proposta di legge a 
firma Contu (DC), Tocco, Bambi e altri, n. 
3713, dal titolo «Istituzione dell'Albo profes
sionale del consulenti operatori della prano
terapia, dell'erboristeria, del paranormale e 
dell'astrologia». Perfino il clientelismo ver
so gli astrologi! 

D Gli elettori parlano 
Intanto gli elettori, oltre che rispondere 

Infastiditi a improvvisati questionari, stan
no prendendo la parola in migliaia di incon
tri con 1 candidati del PCI: per fare domande 
e richieste precise. Le domande più frequen
ti sono sull'alternativa, sui rapporti col PSI, 
Sull'esperienza del 1976-1978. Su questo pun
to la risposta più convincente, dopo aver 
mostrato quanto quel periodo sia stato (per i 
lavoratori e per l'Italia) più fecondo del qua
driennio successivo, mi è parsa il riconosce
re valida la critica degli elettori, con il voto 
del 1979. Averne preso atto, e aver corretto 
la rotta, è la maggiore garanzia della nostra 
Sostanziale democraticità. Il colloquio, co
munque, è utilissimo; e vi partecipano (a 
differenza degli anni passati) anche giovani. 
Spesso peri le sezioni ti preparano invece un 
altissimo palco e ti chiedono il tradizionale 
comliio: «Sai, qui non parlano...». Se riesci a 
modificare il programma, l'esperienza li 
convince. Ma la preparazione è necessaria: 
il minimo occorrente è uno speakeraggio 
Che laviti a parlare, oltre che ad ascoltare; 
venti o duecento sedie in piazza; due micro
foni; qualcuno che rompa il ghiaccio. 

D Calcio e politica 
L'ing. Viola, ottimo presidente per la Ro

ma dello scudetto, ha accettato la candida
tura nelle liste de «per lavorare in favore 

dello sport». Glielo auguriamo, malgrado 
sia difficile in un partito che mise l'on. E-
vangelisti alla guida della Federazione pu
gilistica italiana (oltre ai Caltagirone, in 
quel periodo andarono K.O. molti nostri va
lorosi pesi mosca, medi e massimi). Lo 
sfruttamento politico dello sport non ha mai 
portato fortuna. Ricordo un'altra candidatu
ra romanista, nel passato: quella di Amadei. 
Il «fornaretto di Ariccia», popolarissimo 
perché aveva vinto la classifica dei canno
nieri, fu messo in Usta dalla DC per il Cam
pidoglio Risultò secondo fra gli eletti, sur
classando politici illustri Ma la sua intelli
genza calcistica (per goleare ci vuole cer
vello, oltre che piedi) non lo sorresse al Co
mune, dove scomparve nel nulla. E l'anno 
successivo scomparve anche, con dispiacere 
dei tifosi, dalle cronache dei cannonieri. 
Quest'anno — altro esempio — il simpatico 
Giagnoni, allenatore del Cagliari, era stato 
preannunciato nelle liste del Partito sardo 
d'azione. Incautamente, perché la squadra 
sarda è retrocessa in serie B, il bravo mister 
è stato (ingiustamente) licenziato, la candi
datura è saltata, e sono corse voci maligne 
di jettaturo Simili voci hanno maggiore 
consistenza per le sorti toccate alla Juven
tus. Da quando Agnelli mescolò politica e 
sport imponendo ai giocatori il lutto per 
Umberto, la squadra e riuscita a perdere 
due piccioni con una fava- scudetto e coppa 
dei campioni. Ne avrei avuto dispiacere, co
me tifoso fin da bambino per la Juve (oltre 
che per Cagliari e Torres); ma il giorno del 
bracciale nero avevo dato le dimissioni ir
revocabili. Ora ho qualche simpatia per la 
Roma, e prego perciò che l'ing. Viola abbia 
pochi voti. Purtroppo, dopo la candidatura 
ha già preso cinque reti dalla deprecata Ju
ve (3-0 e 0-2) e ha già perso Falcao. 

D Cifre: di bilancio 
e di seggi 

Oltre dieci o cento milioni, la gente non 
capisce più nulla. Il debito pubblico è di tre
centocinquantamila miliardi, ma se fosse di 
tremllacinquecento parrebbe ugualmente a-
stronomico. Ho provato, in piazza, a somma
re debito pubblico, disavanzo annuale dello 
Stato, deficit dell'INPS, perdite dell'IRI e 
dell'ENI, e a dividere la somma per i cin
quantotto milioni di italiani. Risulta che o-
f;nuno ha sulle spalle, oltre ai propri che solo 
ut sa, nove milioni e mezzo di debiti. Chi 

nasce riceve un nome, il battesimo e questo 
onere sul capo. Qualcuno si sorprende anco
ra perché cala la natalità. 

Per i seggi in Parlamento, tutti I parti' I ne 
vorrebbero di più. È difficile, soprattutto, 
accontentare i socialisti. Alla Camera ave
vano sessanta deputati, e nelle votazioni e-
ranó presenti al massimo in venti: P e r d e r 
ne sessanta in aula, bisognerebbe eleggerne 
centottanta. 0 forse la maggioranza pente-
partita era troppo vasta e composita, e inco
raggiava fughe e dissensi. Un governo del 81 
per cento, con un programma più omoge
neo, impegnerebbe di più. 

Intervista al dirigente sindacale Elio Giovannini 
* • 

«Perche io segretario CGIL 
sono candidato per il PCI» 

ROMA — «MI sta stretta l'e
tichetta di Indipendente. 
Nella sinistra ci sto da 37 an
ni, per l'unità e l'alternativa 
della sinistra. Ecco, se vuoi 
un perché alla mia candida
tura nelle liste del PCI, è 
questa: l'idea di combattere 
ancora una battaglia, Insie
me al partito con ti quale og
gi sì può e si deve costruire 
un processo politico e un 
blocco sociale che portino la 
sinistra alla direzione del 
paese. X valzer elettorali la
sciamoli agli altri». Elio Gio
vannini ha appena avuto 1' 
affettuoso saluto della CGIL, 
il sindacato in cui ha lavora
to per 24 anni, sino ad assu
mere l'Incarico di segretario 
confederale, esponente di 
punta di quella «Terza com
ponente)* che ha raccolto le 
esperienze di una schiera di 
militanti del PdUP, di DP e 
di Avanguardia operuta. 

Giovannini parla della 
candidatura come di uno 
sbocco naturale di tutto 11 
suo travagliato percorso po
litico. Comincia nel '47, con 
la tessera del PSZ, nella sini
stra di Basso; nel '59 lascia 11 
comitato centrale del partito 
In polemica con 11 Nennl 
•schizzato nell'autonomia», 
per •cominciare tutto da ca
po» nella CGIL. Ma non è 
una >fuga* dalla politica: nel 
'64 è uno del protagonisti 
della scissione socialista da 
cui nasce il PSIUP («Se un 
rammarico ho, è di non esse
re nel '68 uscito dal PSIUP a 
causa del sostegno dato al 
fatti cecoslovacchi»)» nel '73 è 
tr~ fondatorl del PdUP; nel 
1 insieme agli altri diri
genti e quadri sindacali dell' 
area della «Nuova sinistra», 
decide di non prendere più 
tessere. 

•Era — dice adesso Gio
vannini — la presa d'atto che 
una intera fase, pur ricchis
sima ma zeppa di strade se
parate nella sinistra, stava 
per chiudersi: dalla scorcia
tola movimentista all'illu
sione rivoluzionarla dal 
compromesso storico al ter* 
zaf orziamo del polo talco-so
cialista. Che fare? Reinven
tare partitlnl e movìmentinl, 
no. Abbiamo vissuto, In que
sti anni, l'ambizione di far 
parte di una sinistra capace 
di far camminare Verso l'al
ternativa le aspirazioni e le 
potenzialità di cambiamento 
del più grande movimento di 

«Sto da trentasette anni nella 
sinistra per l'unità e l'alternativa» 

La necessità di un processo 
politico - Dall'esperienza con Basso 
alla fondazione del PdUP - Il litigio 
sull'Eur - La «modernità» di De Mita 

Sostengono che il cambiamento è 
impossibile per seminare sfiducia 

Un Labour in Italia? No, ma 
intreccio tra scontro sociale e politico 

massa del dopoguerra». 
— Come, rinchiudendovi 
nella dimensione sindaca
le? 
•A partire dal sindacato, 

che In questi anni ha rappre
sentato il punto più alto del
la convergenza delle forze 
progressiste. Proprio perché 
non è possibile fare a meno 
della seconda gamba politi
ca, abbiamo promosso — noi 
della "Terza componente" 
della CGIL ma anche com
pagni della CISL e della U1L 
—T"Centti per l'unità sinda
cale e l'alternativa" nelle 
grandi città. LI abbiamo 
chiamati "Sinistra 80", e a-
vevamo già messo In pro
gramma per maggio un mo
mento di confronto naziona
le*. 

— Siete stati presi in con
tropiede dal ricorso antici
pato alle urne? 
•Già. E ci slamo trovati di 

fronte a una-alternativa sec
ca: o azzerare tutto, oppure 
partecipare attivamente. 
Abbiamo deciso di starci 
dentro. Perché le elezioni si 
concludono tra 20 giorni, ma 
non esauriranno uno scon
tro sociale che sempre più di
pende ed è condizionato dal
lo scontro politico». 

— Adesso sei candidato del 
PCI, e tieni a sottolineare 
di non considerarti una 
sorta di compagno di stra
da. Eppure con il PCI hai 
avuto nel passato momenti 
di frizione e di polemica a-
perla. Tutto dimenticato? 
•Abbiamo litigato, è vero, 

quando lo scenario politico e 
sociale — penso, ad esemplo, 
alla linea dell'EUR — con
sentiva diverse, concrete al

ternative. Così non è stato — 
per citare l'esemplo opposto 
— nella vicenda della scala 
mobile e del costo del lavoro, 
di fronte al fautori della ri
vincita sul movimento ope
ralo. Ecco, slamo stati Insie
me nel movimento e nella 
battaglia politica. Questo 
conta. Non pretendo un giu
dizio storico. Guardo all'og
gi, all'accelerazione dello 
scontro. Impone una scelta 
di campo, immediata. O la 
sinistra, tutta la sinistra, rie
sce a far saltare 11 gioco re
stauratore, oppure dovrà su
bire un attacco durissimo 
non più solo alla condizione 
del lavoro e al lavoro, ma al 
diritti, alle conquiste sociali, 
Insomma allo stato demo
cratico che ha anche l'im
pronta del mondo del lavo
ro». 

— De Mita dice che è solo 
un «vecchio- schematismo. 
•Dia De Mita la sua defini

zione dello scontro sociale: è 
"nuovo" l'armamentario pa
dronale scatenato contro un 
sindacato le cui rivendica
zioni lo stesso segretario de 
ha dovuto riconoscere ragio
nevoli? È "nuovo" l'attacco 
al salari di Carli e Gava? Non 
si può cambiare la sostanza 
con le formule. Eppure De 
Mita va preso In parola. 
quando parla della "moder
nità" della sua linea, nel sen
so che sta tentando un'ope
razione ben diveia, più peri
colosa, della classica svolta 
autoritaria modello *48. È, In 
effetti, un'operazione di sta
bilizzazione sociale e Istitu
zionale assieme, per dare al 
Paese un equilibrio diverso 
spostato In senso conserva

tore della mediazione conti
nua che è stata la regola del
la maggioranza negli anni di 
una democrazia bloccata a 
causa dell'emarginazione 
della forza più rappresenta
tiva della sinistra. Insomma, 
una mediazione corporativa 
sul plano sociale e centrallz-
zatrlce sul piano politico, da 
sostenere con'una ingessatu
ra Istituzionale. Un tale dise
gno Inevitabilmente compri
merebbe l'articolazione de
mocratica del Paese, che pu
re ha rappresentato l'anco
raggio più solido nelle In
temperie della crisi». 

— La crisi. Ecco, ritieni 
che la sinistra abbia la for
za di costruire, nella crisi, 
uno sbecco all'avanzata so
ciale e democratica degli 
anni Settanta? 
«Certo serve un progetto 

politico. E l'alternativa de
mocratica può avere questa 
forza. L'alternativa non può 
essere considerata una pro
posta per 1 cosiddetti periodi 
di vacche grasse. Anzi, oggi è 
la questione del Paese, di un 
Paese posto sulla linea di de
marcazione tra ti cambia
mento e l'assestamento dell' 
esistente». 

— Ma non è ancora la scel
ta di tutta la sinistra. 
«È, però, una scelta affida

ta a uno spostamento reale 
di forze sociali prima che a 
uno schieramento politico,, 
Uno spostamento dt voti a s l - , 
nistra è la premessa di un'o
perazione ardua ma aifasjjl-j* 
nante: come costruire, den
tro Il fatto quantitativo, la 
qualità di un nuovo rapporto 
tra comunisti e socialisti, di 
una grande apertura sociale 

e, quindi, di un programma 
alternativo di governo. È, In 
fondo, l'operazione compiu
ta da Mitterrand in Francia: 
1 compagni del PSI dovreb
bero saperlo». 

— Un'azone politica dina
mica, dici. Ma c'è chi tradu
ce dinamismo In tempi 
lunghi, quasi a insinuare 
una contrapposizione con 
gli interessi più immediati 
del lavoratori e della gente. 
È solo un artificio elettora
listico oppure coglie sinto
mi veri di delusione? 
•Piuttosto è una mistifi

cazione. E evidente che chi, 
in questi anni difficili, ha 
combattuto lotte aspre e 
compiuto sacrifici enormi 
per 11 cambiamento, oggi av
verta 11 peso della delusione. 
Ma chi ha tradito questo 
grande Impegno? Non la si
nistra che, pur con i suol li
miti e I suol errori, è rimasta 
sul fronte. Ecco la mistifi
cazione: non potendo negare 
che 11 cambiamento ha la sua 
espressione politica, allora si 
Insinua che il cambiamento 
è Impossibile, per spingere la 
delusione verso la sfiducia. 
La fiducia, dunque, va ricon
quistata facendo pesare tut
ta la corposità degli interessi 
In gioco». 

— Un'ultima domanda, in 
un certo senso obbligata. 
Per la prima volta dal '69, 
l'anno in cui scattò l'in
compatibilità per 1 dirigen
ti della Federazione unita
ria, molti esponenti sinda
cali partecipano da candi
dati a una campagna elet
torale politica. Ce già chi 
azzarda addirittura di un 
partito ombra del sindaca
to. In che modo si potranno 
proiettare In Parlamento 
anni di lavoro In comune? 
•Una sorta di Labour in l-

talla? No, ciascun dirigente 
sindacale eletto avrebbe un 
proprio mandato, tra loro 
differenti. L'esperienza in 
comune può contare per ren
dere più netto, dalle rispetti
ve collocazioni, l'Intreccio 
tra 11 ruolo del sindacato nel
la politica di difesa e svilup
po del lavoro e le Implicazio
ni politiche di un attacco al 
lavoro che dovesse svilup
parsi a livello istituzionale. 
Insomma, difendere 11 lavoro 
per difendere la democra
zia». 

Pasquale Cascella 

Nuove spinte per la pace vengono dall'Europa 
ROMA — Il primo ministro 
spagnolo, Fellpe Oonzalez, 
na ribadito la sua contrarie
tà alla permanenza della 
Spagna nella NATO. Oonza
lez, ohe ha espresso questa o-
Slnlone nel corso di una ln-

srvlsta al settimanale ame
ricano «Timo, ha giudicato 
la permanenza della Spagna 
nell'Alleanza atlantica .non 
buona per 11 nostro paese, né 
consigliabile da un punto di 
vista globale», Il primo mini
stro spagnolo ha appena 
concluso una visita dt otto 
giorni in America latina e 
nel prossimi giorni compirà 
la sua prima visita ufficiale 
negli Stati Uniti, I) problema 
della permanenza della Spa
gna nella NATO sarà dun
que Inevitabilmente al cen
tro degli incontri che 11 pre
mier avrà a Washington. 

L'Improvvisa presa di po
sizione del leader spagnolo 
aul problema degli equilibri 
dell'Alleanza atlantica Uni
sce per dare maggiore rilievo 
alle polemiche e al contrasti 
divampati In Germania Fe
derale, tra 11 governo e la 
SFD, alla viglila del dibattito 
«I Bundestag sul problemi 
della sicurezza. I socialde
mocratici continuano ad In
sistere sulla tesi, espressa re
centemente da Willy Brandt, 
secondo cui molto può essere 
ancora fatto dagli Sfati Uniti 
per evitare una nuova corsa 
agli armamenti. Il capo del 
gruppo parlamentare CDU-
CSU, Dregger ha parlato di 
.pugnalata alle spalle» Infer-
ta dalla SPD agli Stati Uniti 
ed ha sostenuto che mettere 
In dubbio la buona volontà 
del governo di Washington 
di arrivare a una soluzione 
negoziata a Ginevra signifi
ca contribuire all'Irrigidì-
mento del sovietici sulle loro 
posizioni attuali. 

A queste accuse ha Indi
rettamente replicato l'esper
to di sicurezza della SPD, E-
gon Bahr. L'esponente so
cialdemocratico ha messo In 
guardia — nel corso di una 
Intervista televisiva — con
tro Interpretazioni a senso u-
nlco della doppia decisione 
della NATO che prevede l'in
sediamento di nuovi missili 
nucleari americani a medio 
raggio In caso di fallimento 
del negoziati con Mosca su auesto tipo di armi. Bahr, si e 

(mostrato molto preoccu-

Gonzalez: dannoso 
per la Spagna 

stare nella Nato 
Polemica tra Shultz e il ministero degli 
Esteri francese sui problemi dell'Alleanza 

pato della prospettiva che 
certi responsabili governati
vi americani, come Welnber-
ger e Shultz, pensino che un 
negoziato serio con l'URSS 
sia possibile solo dopo l'ini
zio dell'Insediamento dei 
nuovi missili americani In 
Europa. Questo — ha soste
nuto Bahr — significherebbe 
stravolgere la doppia deci
sione della NATO. 

Il Segretario di Stato ame
ricano, Shultz, ha ripetuto, 
proprio Ieri, che gli Stati U-
niti Intendono procedere all' 
Installazione del Pershlng 2 e 
Crulse In Europa entro 1) 
prossimo dicembre. Le di
chiarazioni di Shultz, che ha 
definito «esasperante» l'at
teggiamento francese sui 
problemi dell'Alleanza a-
tlantlca, hanno scatenato 1' 
Immediata reazione del Qual 
d'Orsay. Il ministero degli E-
steri francese ha espresso, In 
una nota, «sorpresa» per le 

dichiarazioni di Shultz che, 
secondo la stampa america
na, si sarebbe detto esaspe
rato dall'atteggiamento 
«ambiguo» della Francia. «I 
termini della politica france
se- — prosegue la replica — 
sono noti e sono indipenden
za e fedeltà all'Alleanza, a 
tutta l'Alleanza e dunque 
non al Comando militare in
tegrato. E solo all'Alleanza 
nei suol contorni geografici e 
nel suo contenuto funziona
le.. 

frattanto, la «Pravda» ha 
accusato Ieri il governo ita
liano di non aver fatto altro 
al recente vertice di Willlam-
sburg che «dare un appoggio 
incondizionato alla linea di 
Washington» in tema di eu
romissili e ha criticato In 
particolare i ministri Lago-
rio e Colombo per lo «zelo» di 
cui hanno dato prova nel vo
ler «trasformare il paese In 
una nave lanciamissili ame
ricana». 

Si prepara fin d'ora 
l'autunno antimìssili 

ROMA — È tutto deciso? I missili in Europa verranno installati, la 
trattative a Ginevra sono inutili, non conta niente la volontà di 
pace dei popoli per i governi? Riuniti per due giorni a Parigi, 
rappresentanti dei movimenti per la pace di tutta Europa, del 
Giappone, dell'Australia, degli Stati Uniti, hanno deciso che alla 
•stretta» si deve rispondere moltiplicando in forza e quantità le 
iniziative di lotta. 

Le giornate del 22 e 23 ottobre saranno caratterizzate da manife
stazioni pacifiste non solo nelle capitali dei Paesi scelti per i missi
li, ma in tutte le capitali del mondo. Quattro giorni di protesta, dal 
21 al 24, sono stati indetti dal movimento americano per il «nuclear 
freeze», il 22 manifestazioni nazionali si terranno a Roma, Londra, 
Atene, Stoccolma, Bonn, il 23 a PerigJ, Madrid, Bruxelles. Iniziati
ve nazionali avranno luogo anche a Tokio e ad Amsterdam. 

«È stato un congresso politi
co perché è stato un congresso 
religioso». Con queste parole 
Erbard Eppler, uno dei padri 
del nuovo pacifismo tedesco, ha 
Bciolto il dilemma in cui aveva 
rischiato di cacciarsi il ventesi
mo congresso della Chiesa e-
vangehea della RFT: doveva 1' 
assemblea pronunciarsi con 
una esplicita presa di posizione 
politica sulla questione degli 
euromissili e del disarmo, op
pure il tema andava considera
to già implicito nella riafferma
zione dell'impegno cristiano 
per una «conversione alla vita» 
posta a base dei lavori del con
gresso stesso? 

La sintesi proposta da Ep
pler, egli stesso «politico» (è 
membro della direzione della 
SPD) e «religioso» (presidente 
del congresso come pastore del
la Chiesa evangelica), ha chia
rito una contraddizione che m 
realtà non aveva ragione di esi
stere, ma ha anche offerto una 
chiave interpretativa della di
mensione nuova in cui si va ma
nifestando, nella Repubblica 
federale, l'opposizione di ma
trice cristiana ai piani di riarmo 
e alla liquidazione politica del
la distensione. 

L'assemblea di Hannover 
non ha prodotto alcun docu
mento «politico», ma la funzio
ne religiosa che ha concluso i 
suoi lavori ha detto forse più dì 
quanto una presa di posizione 
ufficiale avrebbe potuto. Lo 
stadio in cui si è svolta, dome
nica mattina, era colorato da 
migliaia di fazzoletti viola, il 
simbolo scelto dai pacifisti e-
vangelici su cui è scritto: «E 
giunto il momento di dire in
condizionatamente no a tutte 
le armi di annientamento». Af
fermazione di una scelta mora
te, ma che ha una evidentissima 
valenza politica nel momento 
in cui il governo ha pratica
mente già deciso per il sì alla 
installazione dei Pershing-2 e 
dei Ciuise prima e a prescinde
re da quanto accadrà nei nego
ziati ginevrini tra le due super
potenze. 

Lo stesso segno, d'altra par
te, aveva avuto la manifestazio
ne della sera prima. Centomila 
persone — a Hannover erano 
confluiti i «verdi» e diversi 
gruppi pacifisti «laici», ma la 
gran massa era formata da gio
vani presenti a Hannover per il 
congresso evangelico — hanno 
marciato per le vie della città 
chiedendo il disarmo, sia all'O
vest che all'Est. Anche qui, un 
richiamo specificamente mora-

Cresce un'opposizione 
cristiana al riarmo 

nella Germania federale 
Le conclusioni del congresso evangelico - Rilancio dell'idea della 
distensione - Le novità nel mondo cattolico - Imbarazzo nel governo 

Giovani al congresso ei an»hcp a destra i-uiln seJ i 
pacifisti protestanti 

te: le parole pronunciate dal ve
scovo cattolico americano Rim-
bert Weakland. .La difesa della 
libertà è un compito morale — 
ha detto il prelato statunitense 
— ma essa non può avvenire 
con mezzi immorali, quali sono 
le armi di distruzione di mas
sa». Ebbene, lo stesso ammoni
mento, tradotto, per così dire, 
in «polìtica» lo aveva rivolto, in 
un discorso ai partecipanti al 
congresso, Willy Brandt. 

Si sviluppa dunque una «op
posizione cristiana» sui temi 
della pace? Quel che si è visto a 
Hannover dice chiaramente di 
si. D'altronde la novità non è 
sfuggita al governo, che ha in
viato a Hannover il ministro 

della Difesa Manfred Werner e 
il sottosegretario agli Esteri A-
iois Mertes (ambedue CDU) a 
cercare di parare i danni. I loro 
interventi sono stati accolti con 
manifesta freddezza e perfino 
duramente contestati. 

E non solo net passi relativi 
agli euromissili. Se su questo 
punto l'opposizione della Chie
sa evangelica è esplicita, anche 
su temi più generali, che vanno 
oltre la contingenza, si va deli
neando uno scontro con il go
verno e con la sua «filosofiai dei 
rapporti internazionali. Né 1* 
opposizione viene soltanto dal
la Chiesa evangelica. Il docu
mento approvato dai vescovi 
cattolici il mese scorso, pur me

no coraggiosamente esplicito 
Bulla questione della deterren
za nucleare rispetto a quello 
dell'episcopato USA (il concet
to della deterrenza è moral
mente illegittimo — hanno af
fermato ì tedeschi — ma può 
essere tollerato «provvisoria
mente»), contiene non di meno 
un elemento dì grande signifi
cato e con profonde implicazio
ni politiche. Nel confronto con 
l'Est — si legge nella lettera pa
storale — l'Occidente deve te
ner conto degli «interessi» e dei 
•timori» dell'altra parte. La si
curezza collettiva, insomma, va 
cercata facendosi carico delle 
posizioni deU'«altro», per quan
to le sì possa giudicare sbaglia

te o ingiuste. È un concetto che 
richiama la teoria della •par
tnership nella sicurezza» (la si
curezza va cercata «insieme» e 
non «contro» il possibile avver
sario) formulata dalla SPD o 
che rappresenta l'esatto con
trario della linea ufficiale adot
tata dal governo di Bonn. An
eliti sulla più specifica questio
ne dei missili, rispetto alla qua
le il centro-destra, facendo pro
pria l'impostazione reaganiana, 
ai colloca sulla lìnea della «trat
tativa da posizioni di forza», ov
vero: prima si installa e poi si 
tratta. 

Il congresso evangelico si è 
mosso lungo la medesima stra
da, toccando un punto specifi
camente politico. Sabato il 
gruppo di lavoro «conversione 
della Chiesa alla pace» ha ap
provato una risoluzione per 
•una nuova politica dì sicurezza 
in Europa» messa a punto dai 
rappresentanti, presenti in 
gran numero a Hannover, della 
Chiesa evangelica della RDT. Il 
documento, firmato da espo
nenti molto autorevoli delle 
due chiese, chiede che l'una e 
l'altra Germania si adoperino 
per una riduzione equilibrata 
delle armi convenzionali, per la 
creazione di una zona denu
clearizzata nell'Europa centra
le (proposta Palme) e per la co
stituzione di una commissione 
intertedesca sui problemi della 
sicurezza militare da ambo le 
parti. 

Appare evidente, a questo 
punto, che negli orientamenti 
delle gerarchie protestanti e 
cattoliche va prtvalondo una 
forte spinta al recupero della 
distensione, unico quadro in 
cui le istanze religiose e morali 
contro la «logica» del terrore a-
tomico hanno realistiche possi
bilità di affermarsi. Altrettanto 
evidente è che questi orienta
menti sono in rotta di collisione 
sìa con gli aspetti «teorici» della 
politica estera di Bonn, l'alli
neamento sulle formulazioni 
reagamane della «fermezza oc
cidentale», sìa con le concrete 
scelte del governo Kohl. In pri
mo luogo, ma non solo, sulla 
questione degli euromissili. 

Il peso e l'autorità moralo 
delle Chiese sono tali da spiega
re perfettamente le preoccupa
zioni che sì vanno manifestan
do con evidenza nel centro-de
stra. L'aautunno anti-missili» è 
vicino ormai, e il movimento 
per la pace ha trovato nuovi po
tentissimi alleati. 

Paolo Soldini 

Arbasino 
si offende 
e scrìve 

a «l'Unità» 
Fortebraccio 

gli 
risponde 

Lo scrittore Alberto Arba
sino ha inviato al nostro di
rettore questa lettera: 

«"Forse non credi in nul
la", mi ammonisce Forte-
braccio, quando osservo die 
starino cambiando spesso le 
etichette e le strategie e le al
leanze dei nostri partiti, e 
dunque uno scrittore indi
pendente fa bene a restar le
dete alle proprie esperiense 
culturali specifiche, se vuol 
metterle a disposizione non 
di questo o quel partito, ma 
innanzitutto del Paese. "Ar
basino probabilmente appar
tiene alla categoria di coloro. 
da noi lontanissimi, che non 
coltivano forti e decisivi idea
li", commenta ancora Forte-
braccio. 

Eppure, basterebbe un 
confronto fra i nostri scritti e 
le nostre coerente, lungo tut
to l'arco dei decenni. Da sem
pre, infatti, U sottoscritto si è 
attenuto alla medesima e non 
abominevole linea Verrì-Bec-
caria-Cattaneo (e parecchi 
volumi sono 11 a dimostrare 
che mai sì voltò gabbana). Al
tri invece passava, ed è storia 
nota, nei propri articoli dal 
Popolo all'Unità, e dall'eo. 
dreottismo parlamentare al
l'operaismo da salotto, cam
biando ideologia e anche i-
dentità e perfino la firma: da 
Melloni a Fortebraccio, ap
punto. Dove tornano i conti 
della coerenza? Come si fa a 
dar lezioni di ideali forti, con 
bracci cosi deboli? 

Oltretutto, forse non solo i 
Verri-Beccaria-Cattaneo ma 
anche qualche maestro del 
comunismo storico e moder
no potrebbe trovar macchiet-
tistica l'esaltazione epico-U
rica esclusiva della categoria 
metalmeccanica, ignorando Ì 

S" roblemi economici gravi 
ella categoria contadina, • : 

trascurando ì contributi delle 
categorie alberghiere e tessili 
alla nostra bilancia dei paga
menti, colpita dalla crisi si
derurgica, e soccorsa dal fot-
turato turistico. E come non 
biasimare La prassitaria cate
goria dei lavoratori dello 
spettacolo? Ecco infatti l'op
portuno e intelligente sarca
smo di Fortebraccio medesi
mo sugli imbecilli che pagano 
anche centomila lire per una 
poltrona —i invece di entrare 
gratis — a quei nostri inutili 
festival scioccamente sov
venzionati da ministeri t re
gioni e comuni e altri enti 
pubblici. Tiriamo allora le 
conclusioni, invece di soffer
marci sulla battuta: perché 
tutti quegli enti non aboli
scono tali festival e non di
stribuiscono in beneficenza 
gli stanziamenti cosi rispar
miati?*. 

Alberto Arbasino 

Risposta un pò* avvilita. 
Non ce ne va bene una. Ab
biamo scritto domenica 29 
maggio che giudichiamo Al
berto Arbasino «scrittore di 
molto ingegno, uomo colto, 
spiritoso e simpatico» ma che 
pensiamo non creda a nulla 
avendo letto su 'la Repubbli
ca» una sua intervista (da 
lui, che noi si sappia, non 
smentita) in cui alla doman
da sul perché della suo «cel
ta repubblicana» ha testual
mente risposto: «Scelta? Me 
lo hanno chiesto loro, lo sarei 
stato un indipendente con 
chiunque, be', è ovvio, non 
con la DC». Arbasino ora si è 
offeso e se la prende con For-
teoraccio ai quate rimproue* 
ra un passato che Fortebrac
cio del resto non ha mai na
scosto e che crede dì avere, 
sempre disinteressatamen
te, superato in avanti. Quan
to a lui, Arbasino scrive eh* i 
«sulla linea Verri-Beccaria» 
Cattaneo». Una volta, però, 
lo abbiamo visto sulla unta 
Bologna-Firenze-Roma. Ce 
ne parve contento. 

Fortebraccio 

1953-1983 
Trent'anni 
di presenza 
nella vita 

culturale italiana 
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Nel Veneto lo scudocrociato gioca le carte della tradizione 

De Mita? Qui la DC è Rumor 
Lasciamo stare la grinta e il cambiamento 

Mimetizzata la linea della segreteria nel timore di perdere elettorato popolare (nel *79 il risultato fu del 49,8%) - Lo scontro in atto 
tra Marzotto e il vescovo di Vicenza - Intorno ai Bisaglia e ai Gui il feudo si arrocca contro possibili nemici interni ed esterni 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ce anche un'.altra DC». Si trova aul, Mi Veneto «bianco», e tenta ancora una volta 

1 fan il pieno di voti. Senza facce grintose, senza 
appelli alla restaurazione e, specialmente, senza 
prometee o impegni di cambiamento. Anzi, tutta 
piotati, a riproporre un'immagine acquietante e 
oonaueta, il volto conosciuto e rassicurante di 
sempre. La DC veneta deve amministrare un pa
trimonio di un milione e quattrocentomila voti, a 
cavallo del 60 % degli elettori. Una dote cospicua, 
ma insidiata. Aveva il 62% ancora nel 76, il 50,1 
nel *7t>, e il 49,8% appena un anno dopo, alle 
ragionali. I pencoli di erosione, dì concorrenza, 
vengono da tutte le parti. Appare perciò inquie
ta. sospettosa. E i sospetti sono più per i De Mita, 
i Maxaotta, con il loro rigore a senso unico e i 
programmi ricalcati su quelli della Confindu-
stris. 

Qui uno dei capi della Confindustria, il ram
pollo più giovane della dinastia dei Marzotto, 
8residente degli industriali vicentini, non ha esi

lio ad Inviare una lettera dì tono incredibilmen
te agfreuivo al Vescovo di Vicenza, mone. (mi
eto. Il pretesto è un documento della segreteria 
diocesana della Pastorale del lavoro, accusata di 
essere, più ancora dei comunisti, estranee ad una 
•moderna cultura industriale*, •chiusa in un ana
cronistico rancore di claase>, e tutta permeata di 
«miti da paleoaindacalismo di radice manistai. 
TXitto questo perché la Pastorale del lavoro criti
ca la mancata conclusione dei contratti, l'attacco 
all'oceupuione e alle condizioni di vita dei lavo
ratori vicentini, Non solo. Denuncia i rincari del
le tariffe pubbliche, le insidie alle .conquiste so
ciali nella sanità, nelle pensioni, nei servìzi* che 
frenano «la crescita qualitativa di democrazia e 
di umanità nella società italiana*. 

La critica ai padroni si estende cioè all'intera 
linea di politica economica del pentapartito, del
l'ultimo governo Fanfani. Sì Bpiega perciò l'im
barazzo di una DC che ignora la polemica Mar
zotto-Vescovo in una provincia ad altissima con
centrazione operaia e dove lo scudo-crociato rac
coglie una delle maggiori percentuali di consensi 
di tutta Italia, anche come conseguenza del diffu
so sentimento religioso della popolazione. Meglio 
non pronunciarsi, prima di chiedere i voti dei 
tessili di Valdagno e Schio, dei metalmeccanici di 
Vicenza ed Arzignano... Ma quale contraddizione 
ù apra, lo capiscono tutti. 

«Siamo un grande partito popolare, non esiste 
una scelta fra conservatorismo e progressismo», 
dichiara in una intervista il presidente della Re* 

E'one, Carlo Bernini. Sintomatico che sia stato 
i a dare il ila» alla campagna elettorale demo

cristiana, quasi a sottolineare proprio la «regiona-
lìta* la norma dì «comparto speciale* di que-
st'«altra DC». In modo meno altisonante ma al
trettanto deciso, ai vertici della Cisl di Vicenza si 
sente invece parlare della dirigenza nazionale de
mocristiana come di una «banda organizzata*: ed 
è per sconfìggere questa «banda organizzata*, 
portando voti ai candidati locali della sinistra tic, 
che si teorizza l'ennesima incarnazione del colla
teralismo cislino. 

La battaglia avviene attorno a nomi di secondo 
o terzo piano. Indipendenti, «esterni» alla Carh o 
Scoppola? Qui non ce n'è neanche l'ombra. Si 
parla di Righi contro Zoso, o al meglio di Fracan-
sani contro Zuech (l'oscuro candidato della Col-
diretti che ne) '79 ha battuto tutti risultando 
primo nel numero delle preferenze). E i Bisaglia, 
i Rumor, i Gui? Si, non leggete male, sono ancora 
loro i rugginosi ma indistruttìbili esponenti della 
DC veneta, attorno ai quali si alzano i ponti leva

toi per difendere il feudo veneto dai nemici ester
ni ed interni. «Ma è ormai un feudo di basso 
profilo — dice Gianni Pellicani, segretario regio
nale dal PCI — nel quale si tenta in ogni modo di 
mimetizzare il carattere conservatore del proget
to dì De Mita. Non perche non lo si condivida, 
ma nel timore di perdere potere e di accentuare 
le tensioni nella base popolare. Avevano esaltato 
per anni il "modello veneto", come quello di un 
passaggio naturale Indolore da un'economia con
tadina all'industrializzazione diffusa, Questo 
presunto modello è costato decine di migliaia di 
emigranti, lo spopolamento della montagna e l'e
marginazione del Polesine. Ed ora è in crisi, nel 
polo di Porto Marghera come in diversi settori 
della piccola e media industria, mentre ai restrin
gono i canali della spesa pubblica ai quali la DC 
veneta ha largamente attìnto per far crescere il 
suo sistema di potere». 

Il presidente della Regione vanta l'efficienza e 
la pulizia di questo sistema. Ma non a caso pro
prio nel Veneto si è parlato di «mafia bianca», e 
qui ha avuto il suo centro il colossale scandalo dei 

f etrolì, e il troncone incompleto e inutile della 
t-Ru-Bi, l'autostrada dei grandi feudatari de

mocristiani, resta solo un monumento al declino 
dei Piccoli, dei Rumor, dei Bisaglia. Riecheggia
no note nostalgiche per i tempi passati, in cui la 
DC veneta esprimeva il segretario del partito, il 

Sresidente del Consiglio, manipoli di ministri. 
ra, con il suo serbatoio del 10 % dell'intero capi

tale nazionale di voti, questa DC subalterna, in
vecchiata e rancorosa non riesce a candidarsi che 
per una fornitura di Bottosegretari di seconda 
mano. E deve congelare i suoi capì Btorici nei 
collegi senatoriali Bicuri, per non esporli a magre 
pericolose nella mischia terribile dei voti di pre
ferenza. Anche se già nel '79 Rumor, sempre più 

antica memoria di se stesso, ha perso il 4 % nel 
collegio di Vicenza, e Bisaglia e aceso sotto il 
quorum dell'elezione diretta nel collegio di Baa-
sano e Gui sopravvive al proprio ricordo in quel 
di Padova, e Ferrari-Aggradi... ma si, non ci sba
gliamo, c'è ancora anche lui. 

Quello che si conta funzioni ancora è il riflesso 
di un'adesione magari passiva, frutto della tradi
zione, di una determinata cultura polìtica, non
ché il collaudato meccanismo dì aggregazione dei 
consensi. Ecco allora riapparire, senza cambia
menti, senza il minimo sussulto, tutti i parlamen
tari uscenti. Ed ecco il dosaggio nel candidare 
rappresentanti di tutte le categorie e di ogni cor
porazione, in vista dello sfruttamento scientifico 
di un fitto reticolo associativo per drenare suffra
gi-

Eppure, inquietudine e sospetto di non riusci
re a fare il pieno di sempre crescono da Venezia a 
Verona, dal Polesine alla montagna Bellunese. Si 
teme che il sempiterno esercizio di esorcizzare il 
pericolo comunista non paghi più, di fronte alla 
crescita democratica delle lotte popolari e alle 
prove di buon governo che anche nel Veneto, dal 
75, sanno dare le giunte di sinistra. Si paventa, 
più ancora della concorrenza crazìana, uno scat
to dì indipendenza, di autonomia dì settori dei 
ceti medi urbani, magari verso il PRI di Visenti-
ni. E poi, c'è l'incognita di un mondo cattolico 
che negli ultimi anni ha bensì rifiutato, con il 
collateralismo, la dimensione della politica per 
calarsi nel «sociale*: ma qui, nelle lotte per la 
pace e contro la morte nucleare, ha incontrato i 
comunisti. E nella difesa dei lavoratori si è scon
trato con Marzotto, amico di Merloni amico di 
De Mita... Forse non saranno vistose, ma quante 
rughe, e crepe, nel feudo di Bisaglia. 

Mario Passi 

Costamagna e Rossi di Montelera: nell'arcipelago de due candidati paralleli 

Loti. Guhmess e l'uomo del vermut 
In Parlamento e fuori è 

noto come 11 «principe delle 
Interrogaalonl». Ne ha fatte 
4W0, su ogni argomento, 
compresi 1 più stravaganti; 
Ha presentato qualcosa come 
180 proposte di legge. In ma
teria è uri recordman assolu
t a e se ne fa vanto nel «pezzi» 
di propaganda elettorale. Lo 
al può Incontrare alle mani-
festaalonl del nostalgici del 
Savola o alle celebrazioni 
della Repubblica, accanto a 
Bodrato o sottobraccio a Do
na* Cattln. «Vado dappertut
to — usa proclamare — e 
non guardo In faccia nessu
no*. 

Ohi si occupa di lui — stia
mo parlando dell'on. Giusep
pe Costamagna, torinese, 
quarto nella testa di Usta de
mocristiana per la etreoscrt-
slone Torino-Novara-Vercel
li — può esser tentato di con
siderarlo una macchinetta 
della vita politica. Per for
mazione, abitudini e «stile., il 
deputato - del - primati sem
bra molto lontano da un al* 
tro personaggio della usta 
acudocroclata, l'on. Luigi 
Rosai di Montelera (decimo 
nell'elenco del candidati). In 
realtà, a grattare appena la 
crosta delle apparenze. 1 due 
al integrano, sono — come si 
usa dire - organici l'uno all' 
altro, o se preferite* U rove
scio della stessa medaglia. 

L'on. Costamagna è l'uo

mo di opposizione all'interno 
della DC, un'opposizione co
moda che serve a tutti 1 
gruppi e correnti dell'arcipe
lago democristiano. Dovun
que apunti un malumore, lui 
lo raccoglie presentandosi 
nella duplice veste di censore 
di ogni presunta Ingiustizia e 
di paladino di tutte le cause. 
Sfoglia con attenzione 1 gior
nali locali di qualsiasi ten
denza, ritaglia, incolla e va 
alla Camera, Il «principe del
le Interrogazioni* è anche 11 
? rande intasato» delle istl-
uzloni, quella sua sorta di 

«mania* e anche un modo 
poco appariscente ma effica
ce di svilire il Parlamento. 

Secondo Costamagna, co
me 11 cliente ohe porta quat
trini, cosi 11 cittadino eletto
rale che può portare voti ha 
sempre ragione. Ma natural
mente c'è chi ha più ragione. 
L'attenzione del deputato to
rinese si rivolge di preferen
za al ceti medi (è presidente 
dell'Unione cristiana com
mercianti del Piemonte), alle 
spinte soclalcorporatlve del 
gruppi che hanno raggiunto 
una certa posizione o certi li
velli di reddito e temono di 
vederli messi In forse dalla 
crisi, al «corporativismi di rl-

f ilego* che spaccano e tran-
umano le categorie e la so

cietà ma possono risultare 
un buon cavallo per l'Incetta 
delle preferenze. 

Costamagna ha 
il record delle 
interrogazioni 

Ne ha fatte 5000 
Così soddisfa 

l'elettorato 
e intasa 

il Parlamento 

Costamagna è 11 risvolto 
populista di Luigi Rossi di 
Montelera. Anche costui è 
un «principe*, sia pure del 
vermut. Sull'onda delle emo
zioni provocate dal rapimen
to di cui era stato vittima 
qualche tempo prima, nel 76 
raccolse oltre 140 mila prete* 
renze (fu 11 primo eletto della 
DC), scese poi a 80 mila nel 
'79. Di lui si sente dire che ha 
poche idee ma chiare. Ha 
una sola linea in politica eco
nomica e in politica in senso 
lato: P«ldea>, il principio di 
tutto è l'impresa. Medio-
grande o tendente al piccolo, 
l'Impresa ha sempre ragione. 

Montelera ha l'orgoglio 
della «borghesia egemone*, 
crede fermamente nell'Italia 
tradizionale della famiglia 
cattolica. Dopo la sua prima 

Giuavpps Cuminaijna 

elezione, fu con Umberto A-
gnelll tra 1 propugnatoli di 
un «rinnovamento» della De
mocrazia cristiana che dove
va essere giocato tutto sul fi
lo della teoria neoliberale e 
che doveva rappresentare la 
leva del risanamento di un'I
talia In cui c'è troppo Stato, 
troppa Regione, troppo Co
mune. SI aggregò al gruppo 
del «Mllan* In nome di 
un'«etlca* di esaltazione delle 
capacità Imprenditoriali; e 
fu, naturalmente, fra gli al
fieri dell'attacco più duro al 
movimento operaio. 

Rossi 
di Montelera ha 

molti amori: 
i vini, l'impresa, 

il profitto e 
il potere de 

E un terrore: che 
le cose cambino 
Ora rappresenta la DC nel

l'Assemblea del Nord-Atlan
tico, non manca alle manife
stazioni della Croce Rossa e 
la campagna elettorale non 
gli impedisce di organizzare t 
convegni della Federazione 
internazionale del vini e li
quori, di cui è presidente. L' 
impresa, si sa. Innanzitutto. 
I suol amici affermano che è 
•vicino a Mazzotta», ma pare 
gli vada bene anche De Mita 
il quale afferma che bisogna 
essere rigorosi per continua
re a dare in modo più media
to le mance che la società at
tende: perché, sia chiaro, lo 
Stato non deve mettersi di 
mezzo, non deve intralciare 
II manovratore, ma 1 soldi, 
quelli sì, li deve dare, e più di 
prima. 

Come Costamagna, anche 

Luigi Rossi di Montelera 

Rossi di Montelera pensa 
che la realtà ha sempre ra-

f lone e va difesa cosi com'è. 
Isogna conservare quello 

che c'è, I valori debbono ri
manere sempre gli stessi. I 
comunisti che vogliono cam
biare le cose sono 11 grande 
pericolo. La crisi economica? 
Si guarisce e si riprende co
me prima, non occorrono 
cambiamenti. Lo sviluppo? 
Ma è chiaro, ce n'è uno solo, 
quello che ha al centro l'im
presa e 1 suol diritti assoluti, 
11 produrre e il vendere. La 
religione? Non può essercene 
che una, è ovvio, quella cat
tolica. Il mondo? Non esiste 
altro che quello occidentale, 
anzi quello nord-atlantico. E 
Il vermut? Ce n'è uno solo 
anche di quello. Indovinate 
quale. fiPler Giorgio Betti 

ROMA — Non è vero che 
•tutti 1 partiti sono uguali* e 
che la posta in gioco delle e-
lezlonl del 26 giugno sia irri
levante. Da quel voto può di
pendere una «riduzione degli 
spazi di democrazia acquisiti 
In questi anni o la loro esten
sione e crescita qualitativa». 
Per questo è necessario vota
re, evitando la scelta dell'a
stensione o della scheda 
bianca. E questo il succo di 
un appello agli elettori lan
ciato dall'ARCI, rassoclazlo-
ne della cultura e del tempo 
libero. 

L'ARCI non dice per quali 
partiti bisogna votare ma In
dica tre priorità di scelta-sul
la base delle quali giudicare 1 
programmi e l'azione svolta 
dalle forze in campo: 1) la ca
pacità di valorizzare e utiliz-

Appello ARCI 
Difendiamo gli 

spazi di 
democrazia 
conquistati 

zare, per l'arricchimento del
la democrazia, le esperienze 
e le forme di autorganizza-
zione nate nella società civile 
e non fondate sulla media
zione politica tradizionale 
(rintuzzando 1 tentativi di 
colpire la possibilità di pro
durre e consumare cultura); 
2) un governo realmente de
mocratico de) sistema dell' 
Informazione, evitando 1 fe

nomeni di accaparramento e 
di sostanziale appiattimento 
del settore pubblico e la di
storsione delle informazioni; 
3) l'estensione dell'Impegno 
Italiano per la pace, 11 disar
mo e lo sviluppo. «Il nuovo 
governo che uscirà dalle ele
zioni — dice il documento 
dell'ARCI — dovrà comun
que tenere conto del vasto 
movimento per la pace e 
contro 1 missili; ci auguria
mo che lo faccia a partire da 
una riaffermazione dell'au
tonomia e della pari dignità 
dell'Italia rispetto al suol al
leati». La via da seguire, con
clude l'appello, è quella della 
•riduzione progressiva degli 
armamenti, delta riconver
sione dell'industria bellica, 
della denuclearizzazione». 

STRASBURGO — Un appel
lo per «un chiaro voto a sini
stra in Italia e In primo luo
go per 11 Partito comunista» 
viene da Strasburgo. A lan
ciarlo sono 1 comunisti ita
liani eletti al Parlamento eu
ropeo e gli albi deputati ap
parentati al gruppo, tra cut 
Indipendenti come Altiero 
Spinelli. Con 11 voto del 26 
giugno, dice tra l'altro l'ap
pello di Strasburgo, deve a-
vanzare «una politica di al
ternativa democratica*, tan
to più necessaria in un mo
mento In cui nuove e perico
lose scelte conservatrici In 
Europa «rischiano di pregiu
dicare la stessa opera di co
struzione europea e di far 
prevalere l particolarismi, 
gli egoismi nazionali e una 
passiva subordinazione agli 

Appello da 
Strasburgo 
per un voto 
contro le 

armi nucleari 
Stati Uniti*. 

«Un voto a sinistra e 11 voto 
al PCI — prosegue l'appello 
— sono necessari perchè l'I
talia, rifiutando l'ineluttabi
lità di un'Incontrollata corsa 
agli armamenti, operi contro 
11 dispiego di nuove e mici
diali armi nucleari e rivendi
chi a Ginevra, alle due mag
giori potenze, intese concre
te, capaci di stabilire l'equili

brio militare a livelli più bas
si e nella garanzia della sicu
rezza di ogni paese europeo*. 

Ma ci sono altri motivi per 
cui è necessario che in Italia 
si rafforzi 11 Partito comuni
sta. Solo In tale caso, affer
ma più avanti 11 documento 
di Strasburgo, potranno es
sere combattute concreta
mente in Italia «la crisi eco
nomica, l'inflazione e la di
soccupazione attraverso un' 
azione che corrisponda alle 
fondamentali esigenze di 
giustizia». Solo in questo ca
so l'Italia non si allontanerà 
ulteriormente dall'Europa 
più sviluppata economica
mente e potrà avere «un peso 
ben maggiore di quello avuto 
finora nella definizione della 
politica della Comunità». 

Il Partito comunista italiano è 

il partito che ha più donne in lista 
124 di cui 18 indipendenti 

il partito che ne eleggerà di più 
nella precedente legislatura erano 44 
(le elette degli altri partiti erano in tutto 21) 

il partito che dà potere alle sue parlamentari 
con la costituzione di un organismo 
autonomo delle donne, per le donne, 
che propone, decide e conta. 

Con le elette nelle liste del Pei 

la voce delle donne 

entra nel Parlamento 

(a cura del Dlpirtlmanto stampa, propagandi t intomaMn» dat Pel) 

De Mita dice che la De 
è il più moderno dei partiti. 
Infatti ha votato 
contro il divorzio 
contro la legge sull'aborto 
contro il diritto delle donne violentate 
ad essere considerate persona. 

Ora tocca alle donne 

votare contro la De 

Con il Pei abbiamo vinto 
la battaglia per il divorzio 
la battaglia per la legge sull'aborto. 
Con il Pei possiamo vincere ancora 
sulla proposta di legge 
contro la violenza sessuale. 

Votare Pei 

è votare per il progresso 

contro chi vuole 

respingere indietro le donne 

(a cura dal Olpafflmanto slampa propaganda • inlormaiiona dal Pei) 

Emergenza ambientale. Questi gli impegni del PCI 
ROMA — «Suolo, acqua, aria bell'Intero pia
neta sono prossimi ad un punto di non ritor
no di degrado: 11 colore della terra e cambia
to». 

Così s) può leggere nella prima pagina del 
documento di «proposte per una politica di 
tutela e di recupero delle risorse ambientali! 
presentato Ieri alla stampa dalla Sezione 
Ambiente del dipartimento culturale del 
PCI. 

Accanto ad Aldo Tortorella, responsabile 
del dipartimento, Giuseppe Chiarente, Raf
faello Miaiti, Aldo Zanardo, Giulio Carlo Ar-
gan, Giorgio Nebbia e Nicola Loprleno, que
sti ultimi tre candidati nelle Uste comuniste 
01 Senato e alla Camera. 

All'Incontro hanno aderito rappresentanti 
delle associazioni amblentallstlche (Giove-
nate di Italia Nostra, Pratesi del WWF e Te

sta della Lega Amblente-ARCI) nonché degli 
ordini del geologi, del biologi e degli architet

t i documento rileva come 11 rafforzarsi e 
l'autonomo svilupparsi di questi movimenti 
venga considerato dal PCI un fatto assai po
sitivo. «Con questi movimenti e con 1 conte
nuti che essi difendono, occorre un confronto 
continuo e aperto e l'individuazione di impe
gni comuni su tutti 1 temi che ci trovano in
sieme come protagonisti di battaglie impor
tanti». 

È Inoltre necessario giungere — è stato 
detto ieri mattina — ad una «unità di lettura 
dell'ambiente», capace di coniugare Insieme 
le vicende della produzione, della scienza e 
delle tecnologie Innovative e le domande po
ste dalle problematiche ambientali. 

Per la prossima legislatura — è stato detto 

— Il PCI si impegna a richiedere una seduta 
a Camere riunite interamente dedicata al-
l'«emergenza ambientale» In cui 11 governo 
dovrà Indicare in modo chiaro le priorità irri
nunciabili del suo programma. 

Illustrando, poi, 11 programma, il compa-

§no Misltt, responsabile della Sezione Am-
lente, ha sottolineato come, fra le principali 

necessità, vi sia quella di una autorità che 
raccordi t poteri in materia, oggi distribuiti 
fra 1 vari ministeri; l'Istituzione di un consi
glio del parchi; una legge quadro su cave e 
torbiere con precise indicazioni per la stesura 
di plani regionali; interventi per il conteni
mento delle infrastrutture primarie (strade, 
autostrade, porti) e di nuove costruzioni e per 
il pieno utilizzo del patrimonio edilizio esi
stente; un plano nazionale per 11 riassetto e 
l'utiliZ20 delle terre marginali, privilegiando 

il rimboschimento e il rispetto delle vocazio
ni storico-naturali. Il PCI propone, quindi, 
una revisione della legge nazionale sulla cac
cia per regolamentare un rlequìllbrato rap
porto tra cacciatore e territorio. 

Fra gli altri importanti punti del program
ma — sul quale è Intervenuto poi ampiamen
te li professor Nebbia — vi è quello del riesa
me del Piano energetico nazionale (PEN). Es
sendo ormai acquisita per ì paesi avanzati 
l'esistenza di un «plateau» sulla curva PNL-
consumi energetici, deve infatti essere rivista 
la identificazione «sviluppo uguale Incre
mento energetico», anche nella attuale confi
gurazione tecnologica. Occorre — è stato det
to — incentivare subito e fortemente li ri
sparmio energetico e sostenere, con la ricerca 
e la volontà politica, l'impiego di fonti di e* 

nergla alternativa. Fra gli feltri punti — tutti 
di grande importanza — vanno ricordati 
quelli che riguardano 1 disinquinamenti e 
quindi la completa applicazione e il rifinan
ziamento della legge Merli; l'attuazione della 
normativa CEE sulla riduzione del contenu
to di piombo nei carburanti; la valutazione 
dell'impatto ambientale e, per quanto ri
guarda la Protezione civile, la necessità di 
stabilire, sulla base di «un piano di vulnerabi
lità» del nostro territorio, plani di Intervento 
per le diverse fasi: prevenzione, soccorso, ri
pristino, ricostruzione. 

Aldo Zanardo — responsabile della Sezioni 
Beni culturali — è poi intervenuto illustran
dogli impegni del PCI per quanto riguarda la 
salvaguardia dei beni e degli istituti cultura
li. «È una ricchezza Immensa — ha detto Za
nardo — che, se valorizzata, costituisce una 
occasione formidabile per acquisire altra ric
chezza, non solo come polo di turismo inter
nazionale, meno frettoloso e culturalmente 
più qualificato, ma come avanguardia nella 
produzione di ricerca». Il PCI, quindi, chiede, 
in particolare, un maggiore impegno econo

mico dello Stato. Nel 19821 fondi del ministe
ro dei Beni culturali hanno inciso in misura 
pari allo 0,25 per cento (circa 495 miliardi) nel 
bilancio dello Stato e per oltre la metà sono 
stati assorbiti dai servizi ministeriali. Per 1 
beni culturali, è stato infine ricordato, si ren
de necessaria l'approvazione di una legge che 
disciplini l'Intera materia, poiché li progetto 
dell'ex ministro Se otti è «evasivo e lncomple-

Zanardo — tracciando un ampio panora
ma della situazione culturale italiana — ha 
inoltre indicato la necessità di rendere la 
fruizione sia dei beni architettonici, archeo
logici, storici e artistici, sia dei beni librari (11 
patrimonio bibliografico italiano comprende 
5oP m i i ! o n i d l ubrt» m » te biblioteche sono 
solo 6000 e dislocate soprattutto nel centro-
nord del Paese) un elemento non secondario 
della cultura diffusa. 

Cultura e ambiente; due componenti per il 
miglioramento della qualità della vita per le 
quali 11 PCI s'impegna globalmente. 
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• LA POPOLAZIONE — I cit 
tadlnl di Torino sono in dimt-
nuiiona un milione e 85 000, 
— 17 883 nel 1981, — 
21666 nel 1982. — 6 110 
nel primi 3 mesi 1963 
• L IMMIGRAZIONE — • rilu
to H » invertito Nel 1980 co
loro che nonno lasciato Torino 
per II Sud • per le Isole tono 
alati 519 In più di quelli arriva
ti Il saldo * aumentato e 
1 ISO M u s i n i 037 nel 
1982 Tuttavia I residenti di 
nascita meridionale sono an
cora il 28 % della popolazione 
I torinesi «puri», noti sotto la 
Mole, sono il 39% 
• L'INFLAZIONE — L Indice 
dei prezzi el consumo è au
mentato del 54,3% (medie 
nezionale 53,7) 
• L'INDUSTRIA — Gli occu
pati nellaree metropolitana 
sono 362 000. con una perdi
ta dì 21 000 posti in un anno. 
Le produzione manufetturiera 
• oalets nel primo trimeetre 
•83 de) 2.5 % 
• CASSINTEGRATI E DISOC
CUPATI — Del 88 000 cettln-
tegretl e zero ore 56 000 sono 
concantreti noli area metro
politane Del 167 000 iscritti 
al Collocamento. 77 000 sono 
nell'aree metropolitana 
• LE ELEZIONI — Nel 197» 
per la Camere II PCI ottenne 
272 819 voti (34,1 M|. le DC 
213 660 (2S.7MI. Il PS) 
71 656{10«I.IIPSDI31 934 
(4% I . il PLI 36 633 (4.6MI. il 
PW 44 416 (SJ KI , I radiceli 
63 369 (6.7 MI. il PdUP 
11043 (1.4M). OP 11430 
11.4%) • Il MSI 40436 
(5.1 MI Nelle reglonell del 
I960 li PCI è salito al 
38,09 M. il PEI al 14,4 M. Il 
Pll el 8,9 M. mentre la OC » 
scasa al 24,1 M 

Oli nostro inviato 

TORINO — «È un po' co
me se stessimo per per

dere! per la seconda volta, Il 
ruolo di capitale Oggi, 11 re 
ohe se ne va è l'auto E questa 
eliti, che si è sempre iden
tificata con la grande Indu
stria, o si inventa un futuro o 
si adatta a subire un ridi
mensionamento» Cosi la 
pensa Fausto Bertinotti, se
gretario regionale della 
CGIL il suo studio all'ulti
mo plano del palazzo della 
Camera del Lavoro, nel vec
chio centro, è un buon osser
vatorio sul moti convulsi del
l'universo torinese, e mi 
sembra giusto cominciare a 
scrutarli da qui In fin del 
conti, se un secolo fa l'addio 
del Savola fece 167 morti per 
•troncare la protestapopola-
re, stavolta la FIAT lascia 
sul terreno migliala di disoc
cupati e un ferito il sindaca
to Ola uscito dalla convale
scenza, grazie al cielo che 
spettacolo, e che vigore, quel
le duecentomila tute blu di 
metalmeccanici che venerdì 
scorso sono straripate per le 
vledl Torino 

£ anche per questo che mi 
chiedo, ma Bertinotti non 
starà mica esagerando? Tut
ta questa forza operala e poi 
le statistiche, quelle dell'I-
RES (Istituto piemontese per 
le ricerche economico-socia
li) e quelle dell'ufficio studi 
della Camera di Commercio 
I commenti al numeri sono 
preoccupati, ma nessun dub-

Le grandi città e il voto del 26 gli 

HO SENTITO Walter 
Mandelll, il vice-pre

sidente della Conflndustrla, 
la sera di fine maggio In cui 
De Mita è arrivata a Torino a 
caccia di Immagini e di con
senso tra eli (esterni» Il «du
ro. della Federmeccanlca, r 
uomo di fiducia degli Agnel
li, gli si e seduto a fianco e ha 
tenuto al «polìtici! press'a 
poco questo discorso signori 
fatevi da parte e lasciate che 
ci pensiamo noi noi Indu
striali, noi che siamo «specia
listi dell'efficienza. Il pub
blico di buona borghesia, 
professionisti e radi Impren
ditori, che affollava la Came
ra di Commercio tempio in 
vetro-cemento alle «magnifi
che sorti» dell'Impresa e del 
mercato, ne era estasiato 

A modo loro son gente au
stera, I buoni borghesi di To
rino La ricchezza si gode ma 
non si ostenta Al pomerig
gio una tazza di cioccolata 
calda al Caffè Baratti, predi
letto dalle signore che hanno 
ormai memoria del bel tempi 
andati, o al Caffè Torino, in 
piazza S Carlo, tutto stucchi 
e boiserles La sera, Il bridge 
In villa sulla collina, dove tra 
1 boschi silenziosi han fatto 11 
nido tutte le famlgl'e «che 
contano* Ordine, gerarchle, 
«valori» E Mandelll — anche 
se poi ha dovuto rinunciare 

SULLA «nuova frontiera», 
come sempre succede 

In tutti I territori in cui lavo
ro e sapere giocano una sfida 
nuova, sono arrivati anche 

SU avventurieri la «cordata 
amptnl» E se Torino strilla 

e arriccia il naso non è solo 
per moralismo, come sostie
ne qualche nlnlco di profes
sione Certo, senti sempre In 
questa città una specie di o-
stentazlone di laboriosità, u-
n'atmosfera che ne fa anco
ra, nonostante 11 milione e 
passa di abitanti «11 più bel 
villaggio del mondo» come 
scrisse di passaggio Monte
squieu nel 1728 

Ma II «villaggio» sa bene 
che Zampini e I suol amici 
non erano ladri di galline 
che trafficavano sul compu
ter In mancanza d'altro, per
d o l'allarme e la rabbia sono 
maggiori sono stati colti con 
le mani net socco e nel sacco 
non c'erano solo tangenti, 

Innovazioni tecnologiche, ristrutturazione industriale: la città-operaia 
è ingombrante per il grande capitale. Il ridimensionamento è un destino? 
O sì può progettare un nuovo sviluppo? Una sfida decisiva per la sinistra 

Quelle tute blu 
che guardano alla 
«nuova frontiera» 

blo che Torino rimanga un 
mastodonte Industriale £ 
perà 

Nel 1970, questo sistema e-
llocentrico ruotante attorno 
alla FIAT produceva un red
dito medio pro-capite supe
riore del 42% a quello nazio
nale Dieci anni dopo» la crisi 
aveva falciato 7 punti da 
quel 42% Assieme, sono vo
lati via — tra 11 "77 e 1*82 -

qualcosa come 30 mila posti 
di lavoro nella sola Industria 
manifatturiera (auto, side
rurgia. elettromestlcl) dell'a
rea metropolitana. Perfino 
un democristiano come Car
lo Donai Cattln, ex nume tu
telare della DC In Piemonte, 
dice che con la chiusura di 
Industrie come la Montefl-
bre, la CE AT, la vecchia «Pla-
nelll e Traversa» (e PlanelU, 

un di presidente del Torino, è 
finito In galera), «si è ormai 
cominciato a segare l'albero 
dalla base» Ma è possibile 
che l'avvenire della mitica 
Torino sia così nero, Berti
notti? 

Plano, lo non do una lettu
ra catastrofica di quello che 
sta succedendo Con la crisi 
coesistono grandi fattori di
namici, s'accompagnano 

forse al prodromi di una 
nuova rivoluzione Industria
le Ma Intanto si deve ricono
scere che lo sviluppo si è In
ceppato, stretto tra stagna
zione produttiva e processi 
di ristrutturazione Si deve 
forse già prevedere un ulte
riore aggravamento del pro
blema occupazionale l'inno
vazione tecnologica fa •ri
sparmiare» lavoro e quindi se 
non è «governata» abbassa 1 

livelli di occupazione E at
tenzione, la soluzione del re
bus non sta «dentro» il sem
plice dinamismo industriale 
Possono pensarlo solo quelli 
che per anni hanno parlato 
di «modernità» a vanvera. O 
l'hanno usata come un co
modo alibi «Il futuro è mera
viglioso» ha profetato Gian
ni Agnelli aprendo una mo
stra FIAT sui miracoli delle 
nuove tecnologie 

•Il re se ne va? Sciocchez
ze», ribattono con ovvia Indi
gnazione alla FIAT Conce
diamogli 11 beneficio del 
dubbio, visto che anche tra 
gli osservatoli non tutti con
cordano Dell'attribuire agli 
Agnelli un progetto di ripie
gamento dall'attività indu
striale (ma l'inedita «aggres
sività» del gruppo sui merca
ti finanziari potrebbe esser
ne considerato un indizio 
consistente). Però, Intuì sen
so ben preciso «il re se ne va» 
indica una verità tangibile. 
che nessuno può contestare 
U sociologo Luciano Gallino, 
uno del «cervelli» dell'area 
socialista, la riassume così 
«E cominciato un processo di 
irreversibile contrazione del
la base Industriale in termini 
di addetti L'età delle fabbri
che con migliaia di operai In 
poco spazio appartiene al 

La ricerca e la sperimenta
zione sul processi di automa
zione e robotizzazione avvie
ne alla FIAT a ritmi spasmo
dici l'azienda — giurano 1 

bene Informati — vuole arri
vare nel giro di pochi anni da 
un milione e duecentomila a 
un milione e mezzo di auto 
annue, ma con soli 60 mila 
operai, o poco più Grosso 
modo la metà di quanti ne ha 
oggi-

«In questa città — mi dice 
Gallino — è visibile e con
centrato un problema nazio
nale, di conversione della ba
se produttiva e di gran parte 
del sistema economico Una 
soluzione per Torino è anche 
una soluzione per U Paese 
Ma temo che 1 tempi corrano 
molto più in fretta delle Idee 
e delle decisioni del sistema 
politico» 

La «nuova frontiera» si 
«orge ormai a occhio nudo 
è la terra promessa dell'in
formatica, del terziario a-
vanzato, 11 regno in cui le 
macchine «intelligenti» sosti
tuiscono l'uomo Ma per dar» 
g l l j a possibilità di vivere 
meglio o per negargli gU 
«tessi mezzi materiali del vi* 
vere7 Ed è fatale l'equazione 
più Innovazione meno occu-

fiazlone? A Torino, la città-
abbrica, dove l'industria as

sorbe più del 50% degli occu
pati, questa sfida arriva dal 
futuro con anni d'anticipo 
sul resto d'Italia. E si vince, o 
si perde, oggi La grande Im
presa ha giocato d'azzardo 
ristrutturazione selvaggia, 
cassa integrazione licenzia
menti Così, e truccando le 
carte, si è presa la prima ma
no Ma le altre sono tutte da 
giocare 

«Abbiamo dato radici alla città» 
alla candidatura per l'ostili
tà di una parte della DC — 
assicurava piena soddisfa
zione Ma è proprio questo 11 
vento che sospinge Torino 
verso 11 26 giugno? 

Una certa Torino, forse si 
ridotta, minoritaria, anche 
se non inlnfluente perché ha 
dalla sua la ricchezza e molte 
leve di comando Ma Lucia
no Violante, deputato uscen
te e ricandidato del PCI, giu
dice di professione, spiega 
bene quanto e come la città 
sia cambiata In questi anni 
di amministrazione di sini
stra. «Pezzi di mondo diversi, 
una borghesia colta e demo
cratica, classe operala, ceti 
medi, si sono Incontrati, an
che sotto il fuoco, e non me
taforico, del terrorismo in a-
ree caratterizzate da conte
nuti di sinistra, le fabbriche, 
1 quartieri, la scuola» Il Co
mune rosso, scoperto soprat
tutto attraverso il rapporto 
diretto con 11 sindaco Novel
li, è diventato la stella polare 
negli anni dolenti di Torino 

fi pubblico amico di Man
delll ha reagito con un di
stacco tra l'aristocratico e il 
provìnclalistlco Protesta 
contro l'espansione della 

spesa sociale, decisa dalla 
giunta di sinistra per tra
sformare in «pezzi dì città» I 
ghetti dell'immigrazione e 
lancia il grido di guerra, «c'è 
troppo Comune nella nostra 
vita» 

Diego, dico a Novelli appe
na lo vedo, ma non ti fa un 
po' di rabbia che questi «teo
rici» del laissez-falre a spese 
d'altri, debbono per di più 
sfotterti perché tu e la tua 
giunta cercate di riparare al 
Toro guasti? «Sì, lo so quello 
che dicono il Don Bosco lai
co, cultura del ballatolo 
No, non mi fa rabbia. Anzi, 
senza trionfalismi, ne sono e 
ne siamo orgogliosi Tutto il 
falso modernismo che c'è In 
giro, te lo raccomando Ci 
siamo trovati sulle spalle 
una città di sradicati di 
provvisori se non la consoli
di, che fai? Sotto la bufera, la 
pianta fresca vola via E noi 
abbiamo lavorato perché 
questa città mettesse radici» 

Decine di miliardi di inve
stimenti sociali e sforzi inau
diti moltiplicazione delle 
scuole materne rete capilla
re di assistenti sociali in tut
te le circoscrizioni 1 estate — 
ragazzi per 90 mila bambini, 

di quelli che non vanno In 
Riviera Così Torino ha in
ventato un «modello» di in
tervento verso I giovani, che 
perfino li sociologo De Sita, 
consigliere del segretario de, 
si è sentito di lodare Paolo 
Vercellone, presidente del 
tribunale dei minori, è un te
stimone importante «Mi
gliala di famiglie di Immi
grati hanno potuto final
mente capire che cosa vuol 
dire entrare In una realtà 
protetta» 

•Balle, Interventi a piog
gia, e niente più», ha mugu-
Snato in consiglio comunale 

capogruppo de Zanella. 
Ma bisogna venire a Torino 
per vedere che cos'è la DC 
sotto 1120 per cento dei voti, e 
mutilata delle sue clientele 
Finiti 1 tempi in cui 11 sinda
co de di turno accompagna
va Valletta e 11 cardinale del
l'epoca a benedire 1 treni per 
Lourdes Finiti i tempi in cui 
Merzagora presidente del Se
nato premiava con la targa 
d'oro «Quintino Sella» ammi
nistrazioni de che per anni a-
vevano presentato bilanci 
contabilmente falsi II «baro
ne rampante» è diventato un 

«cavaliere inesistente» 
«Le elezioni ci sono cadute 

sul collo», va ripetendo dal 
giorno della convocazione 
del comizi II segretario pro
vinciale della DC, Paolo Si
bille La DC sa che, se la so
glia elettorale si abbassa an
cora qui è In gioco la soprav
vivenza, almeno come gran
de partito E sceglie alla di
sperata «11 patto col diavolo» 
che Mandelll, e gli altri «pa
droni laici», strazino pure e 
dileggino «l'anima cattolica 
e popolare della DC», purché 
almeno la risacca neo-liberi
sta riporti in linea di galleg
giamento 11 «bianco battello» 
alla deriva. Funzionerà? 

Lei ci crede al «rigore» de-
mltìano, dottor De Giuli? Il 
vicepresidente del Collegio 
del costruttori risponde deci
so «No davvero Arche se De 
Mita mi sembra molto Intel
ligente, e forse qualcosa 
prenderà» «Parliamoci chia
ro — fa l'ing Aldo Ravaloli, 
ex presidente dell'Associa
zione piccole industrie — 
Tra noi Imprenditori e è 
molta gente che attende con 
curiosità e attenzione te 
mosse di De Mita, quella che 

ci crede, è molto di meno La 
DC ha intenzioni serie? D'ac
cordo, allora aspettiamo di 
vederle realizzate» 

È vero, la FIAT ha scelto, e 
con decisione — a quanto 
sembra — il campo demltia-
no (anche se l'Avvocato, per
sonalmente voterà ancora 
PRI) «Ma la scelta della 
FIAT — avverte Piero Fassi
no da pochi mesi segretario 
della Federazione comunista 
— ha un senso molto preciso 
ed esclusivo quello della 
centralità dell impresa, e del
la subordinazione a questo di 
tutto 11 resto II suo problema 
è unicamente di massimiz
zare l'uso delle risorse azien
dali scaricando i costi sugli 
altri Ma un progetto per la 
città è altra cosa, ed è la sini
stra, tutt intera, che ci si de
ve misurare» Come? 

Dice Fassino «Siamo in ri
tardo, la sinistra ha perduto 
tempo a difendere l'idea di 
uno sviluppo che non c'era 
più Ma ancora non è tardi, 
se a Torino, e oltre Torino. 
riusciamo a fare tre cose 
Uno governare le ristruttu
razioni industriali, attraver
so l'intervento del movimen
to operalo e delle sue orga
nizzazioni sulla politica degli 
orari, del salari, della profes
sionalità. Due mettere in 

cantiere una politica del la
voro per redistribuire l'occu
pazione E non basta, come 
prima, chiedere più investi
menti, perche questi adesso, 
con l'Irruzione In campo del
l'Innovazione tecnologica, 
potrebbero addirittura si
gnificare un ulteriore taglio 
dell'occupazione Tre rior
ganizzare 11 territorio della 
città In funzione dello svi
luppo, usando le grandi aree 
Industriali ormai abbando
nate Non sono fazzoletti di 
terra, ma qualcosa come cin
que milioni di metri quadri 
Inseriti nel tessuto cittadi
no». 

«È un'occasione — spiega 
Novelli — forse unica al 
mondo, di riagganciare le 
•maglie» cittadine mante
nendo 11 vecchio e il nuovo 
In alcuni grandi «contenito
ri» che 11 Comune ha già ac
quisito, come gli stabilimen
ti abbandonatidella Nebiolo, 
della Venchl unica della 
CEAT, potranno trasferirsi 
decine di piccole aziende, an
che artigiane, magari con
sorziandosi E un'idea di ra
zionalizzazione Ma con la 
crisi deve fare 1 conti anche il 
mondo industriale Se vo
gliamo uscirne fuori c'è bi
sogno di un incontro tra le 
forze dello sviluppo E ognu
no deve fare la sua parte» 

E la DC scelse gli affaristi 
ma II futuro della città. An
che I Biffi Gentili, e soli, a 
modo loro un'idea di svilup
po ce l'avevano in testa, ma 
una «crescita» distorta e de
generare giocata sull'Intrec
cio tra gruppi di pressione, 
de-lndustrial izzazlone acce
lerata, impulso all'informa
tica in funzione dell espan
sione puramente finanziarla 
della grande Industria 

Ecco perché prima di cer
care di mettersi In proprio 
nell'Informatica, il super-
partito (1 socialisti Biffi 1 de* 
mocrlstlanl Gatti e Zattoni 
le lobbies affaristiche) aveva 
tentato di mettere le mani 
sul CSI, il Consorzio per 11 si
stema Informativo costituito 
nel '78 dalla Regione, d'Inte
sa con 11 Politecnico e gli am
bienti della programmazio

ne Un pezzo di futuro, calco
latori nastri magnetici vi
deoterminali Installato nel-
1 enorme ospizio dì stampo 
vittoriano che II Caselli co
struì un scolo fa per «1 poveri 
vecchi» L assalto per fortu
na, andò a vuoto Sennò 
Renzo Rovarls un Ingegnere 
di nemmeno 40 anni erte diri
ge 11 CSI, non starebbe ora 
qui a spiegarmi perché è na
to il Consorzio («fornire un 
sistema Informativo unico 
alla struttura pubblica»), ma 
soprattutto quel che può fare 
— proprio una di quelle 
strutture pubbliche così vi
tuperate dei neo-Uberisti alla 
Mandelll — per la trasfor
mazione del sistema produt
tivo 

«Ad esemplo assistere la 
piccola Industria nel passag
gio dalla progettazione tra

dizionale a quella compute
rizzata, che consente un ri
sparmio da 10 a 1 Ad esem
plo costituire una grossa 
banca-dati capace di aiutare 
una qualunque Impresa nel
la ricerca, su scala mondiale, 
di brevetti e tecnologie Se 
non son chiacchiere di serie 
B storielle sul «camici bian
chi» che manderebbero a ca
sa le tute blu, 11 terziario a-
vanzato deve significare 
questo trasformare le tecno
logie di produzione, immet
tendovi una maggiore quan
tità di informazione Non un 
surrogato della produzione, 
ma produrre in modo diver
so» 

Camberanno molte cose 
nel prossimi anni camblerà 
(o forse è già cambiato) 1 ope
ralo torinese fiero della sua 

bravura, quell'indimentica
bile Faussone della «Chiave a 
stella» che gira 11 mondo a 
montar tralicci come sarà 
lui, e 1 suol compagni di lavo
ro, alla fine di questo decen
nio? Forse non lo sa nessuno 
Ma il Faussone che ancora 
conosciamo chiude con que
sto ammonimento lo splen
dido libro di Primo Levi «Co
sì lei vuol proprio chiudere 
bottega? Io, scusi sa, al suo 

Sisto ci penserei su bene 
uardi che fare delle cose 

che si toccano con le mani è 
un vantaggio, uno fa 1 con
fronti e capisce quanto vale» 
E la lezione della fabbrica 
Ma per quel che ne ho capito, 
è anche la «vocazione» che 
Torino non vuol dimentica
re 
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Anatomia di uno scandalo 

Firpo: quando 
impartito 
pìccolo ha 

troppo potere 
Dal nostro inviato 

TORINO — I torinesi, credo con poche eccezioni, sono abi
tuati a considerare Luigi Firpo una specie di portavoce della 
città. La rubrica che l'Impeccabile professore di storta della 
dottrine politiche, uno del più «bel nomi» della cultura Italia
na, tiene da molti anni sul maggior giornale cittadino, è una 
specie di occhio segreto sul moti deH'.anima» collettiva: 11 
rivela ma anche il orienta, In certe circostanze. Sulla scriva
nia di Firpo, nel suo studio alla Fondazione Einaudi, pile di 
lettere testimoniano della mole della corrispondenza col suol 
lettori 

— Professore, cominciamo dallo «scandalo Zampini*. VA tm 
avuto parole di fuoco per questo «affare. Ma la città ehe lai 
conosce, I suol lettori, come hanno reagito, che cosa le scrivo
no1' 
«Guardi, l'Indignazione della gente verso I protagonisti di 

questa storia è fortissima. E non è di facciata, non è una 
manifestazione di quell'ipocrisia che viene Ingiustamente 
spacciata come una caratteristica di questa citta. Il guaio è 
che da qui, purtroppo, nasce anche una certa stanchezza ver
so la politica in generale e se non si reagisce subito, sarà 
troppo tardi» 

Ci sono le energie contro la crisi 
— Lei che cosa suggerisce' 
•Anzitutto bisogna capire come lo scandalo e potuto naece-

re Con questo "affaire" è venuta a galla una situazione parti
colare' quella di un partito che avendo ti 9 per cento del voU 
ha il SO per cento del potere, in ossequio alla norme non 
scritta che rapo della bilancia t r sempre ragione Ora, quan
do t partiti piccoli hanno la possibilità di avere un grande 
potere la situazione si inquina. 2 o 3 mila voti si riesce sempre 
a comprarli, 190 mila di Novelli no» 

— Che cosa vuol dire9 

«Che un qualsiasi uomo ambizioso, spregiudicato, è indotto 
a precipitarsi nel partiti piccoli, a seconda dell'opportunità 
che questi gli offrono di aprirsi uno spiraglio per 11 tornacon
to personale C'è gente che ha attraveraato per questa ragione 
un partito dopo l'altro» 

—Qualcuno ha detto di avere avuto delle crisi d 
•Ah sì? Ma è possibile averne In cinque o sei partiti di 

seguito, o anche solo In due, come è successo a qualcuno del 
protagonisti dello scandalo? E comunque, lo un deterrente lo 
avrei tre anni di quarantena dagli incarichi pubblici in caso 
di ripetute "crisi di coscienza"» 

— Professore, ho sentito esprìmere da molti il Umore che 
«Torino operaia», la città industriale per eccellenza il avvìi 
al tramonto Che ne pensa7 

«Certi tratti essenziali dell'identità di Torino credo che In 
effetti si siano appannati La fierezza operala, l'orgoglio di 
essere un bravo operalo, ad esemplo, è stato corroso negli 
anni dalia catena di montaggio, dall'immissione di elementi 
della civiltà contadina, dal prevalere di Ideologie irrazionali. 
Dall'altro fronte, gli strati Imprenditoriali si sentono mortifi
cati tra rivendicazioni operale da un lato e malgoverno dall' 
altro E la borghesia burocratica tende a scivolare verso le 
lentezze romane, con un secco calo di efficienza» 

— Sto descrivendo una vera perdita di Identità, bisogne ras
segnarsi alla crisi9 

«Nient'affatto Anzi, penso che ci siano ancora le energie 
necessarie per mantenere viva la "vocazlone'dl questa clttiL 
Non a caso si concentra qui in Piemonte uno del poli maggio
ri dell'industria del futuro, le telecomunicazioni e l'Informa
tica. Il tessuto di una società industriale è di grande comples
sità, non si devitalizza da un giorno all'altro e nemmeno st 
Improvvisa. E Torino sa reggere sotto 1 colpì, lo ha dimostrato 
tenendo perfino di fronte all'immigrazione di selcentomlte. 
persone, sradicate e povere, in poco più di dieci anni» 

Elimininare parassitismo e furto 
— Mentre la Fiat pensava ai fatti suoi 
•Vuol sapere come la penso? E giusto criticare atteggia

menti aziendali di vista corta, ma un potere politico respon
sabile avrebbe dovuto pilotare l'impresa. Invece, negli anni 
dell'esodo, l'amministrazione non era, diclamo cosi, partico
larmente sollecita. Perciò, la colpa In questi casi è fonda
mentalmente del potere politico» 

— Dal '75 l'amministrazione ha voltato pagina, una giunto 
di sinistra si e insediato al Palazzo di Città. Che cosa * muta
to9 

«Credo che l'amministrazione di sinistra abbia veramente 
cambiato 11 modo di governare, lo abbia reso più severo, più 
spostato verso 1 bisogni della gente e sono convinto che que
sto non può essere dimenticato, anche dopo lo scandalo. In 
£ articolare, l'atteggiamento del PCI è stato decisivo per la 

muta della città sotto l'attacco del terrorismo L'appunto, 
semmai, è un altro» 

— Quale9 

•Mi pare che arrivando al potere cittadino la sinistra abbia 
rivelato una carenza di progetti e di competenze e forse que
sto ha reso più facile l'ingresso In gioco di corrotti Un'Impre
sa come una grande citta richiede forti capacità organlssatl-
ve, uomini di grande statura professionale Ci vogliono am
ministratori più maturi Ecco, adesso non mi faccia fare U 
panegirico di Novelli, perché già tutti sanno quanto lo lo 
stimi, però lui è esemplare credo che sarebbe "Il sindaco" di 
Torino anhe se per assurdo, non fosse comunista» 

— Professor lupo, mancano pochi giorni al voto del ZB giu
gno Che cosa se ne aspetta r-uomo senza divise», come lèi al 
è definito una volto9 Ancora *>oco fa, spiegandomi la sua 
nnuncia a una candidatura parlamentare mi ha detto che 
crede di poter esser più utile di poter fare di più come uomo 
senza tessera, che parla per sé solo ebbene, «parlando per 
se-, che cosa direbbe agli altri9 

•Che 11 primo problema che abbiamo oggi di fronte, in tutto 
11 Paese, è di eliminare il parassitismo e lìTurto questa condi
zione è preliminare per tutto il re&to Perciò, lo dico che biso
gna votare, anzitutto e che occorre votare per chi è disposto 
a combattere l'Italia del parassiti, di chi ha senza dare, di chi 
ha scelto la furbizia di farsi mantenere alle spalle di chi lavo
ra. Chi assumesse su di sé questa battaglia, avrebbe l'appog
gio di tutti gli onesti, di tutta l'Italia seria» 
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Riarmo nucleare 
Solo una «cultura 
di pace» può 
invertire la rotta 

Siamo ad un culmine tra fa vita e 
la morte, tra una pace che potrebbe 
essere creativa come mai in passa
to e una guerra (o una aerte di con-
flittl sparsi per II globo) che potreb
be segnare la fine della esistenza 
individuale e collettiva: le soglie 
dell'ultima dilatazione della vio
lenza spicciola e statuale, organiz
zata. Le superpotenze e J aminoti* 
hanno I mezzi per dissolvere In bre
ve la vita sulla terra. Subentra J'an* 
sia mortale di colpire per primi e 
definitivamente (e, Insieme, una 
sorta di Inerzia, ti senso di un'impo
tenza massificata, e anche lo sfogo 
puntato in direzioni che stordisco
no: iì Ufo sportivo, la frenesia del 
viaggi o del cambiamento di me
stiere, l'ansia di successo e di gua
dagno, e via di questo passo). 

Giorno dopo giorno, la violenza 
alza il Uro, invade territori ancora 
Intatti, contamina coscienze e 
gruppi, si allarga concentricamen
te da punti limitati di vitaquotldta-
na ad eventi giganteschi, per giun
gere alle azioni militari e politiche, 
sempre meno caute, delle superpo
tenze che brandiscono l'arma defi
nitiva dello sterminio atomico. Eia 
tramutazione inaudita, di tipo gè* 
netlco, sta nel fatto che, non solo la 
politica, ma la morte e la violenza 
vengono ormai vissute come spet

tacolo di massa: con torme di spet
tatori (o guardoni) sempre eslgen ti, 
curiosi, indaffarati e indifferenti, 
accaniti nel Ufo quasi allucinante
mente tsportlvo». Negli eventi quo
tidiani prospera 11 linguaggio miti" 
tare della violenza e dell'oppressio
ne; sono Intercambiabili, con cose e 
vicende di pace, termini come 'tat
tica», 'Strategia*, ^avanguardia.», 
'lotte dure», ̂ scontro», «avamposti*. 

La scienza sembra ormai concor
de nella denuncia, senza mezzi ter
mini: essa precisa che sarebbe vano 
pensare che la guerra n ucleare pos
sa restare circoscritta, poiché In 
brevissimo tempo si passerebbe al
la guerra nucleare totale. Basti 
pensare che la montagna di alto e-
sploslvo convenzionale usato nel 
corso della seconda guerra mondia
le assomma a cinque milioni di ton
nellate (5 megatoni), mentre oggi si 
costruiscono bombe atomiche di 
oltre sessanta megaioni ciascuna. 
Le bombe di cut sono dotati gli e-
serviti delle grandi potenze sono da 
10 a 100 volte superiori a quelle 
sganciate sul Giappone. Oggi le 
spese militari nel mondo ammon
tano a circa 620 mila milioni di dol
lari all'anno e sono destinate a cre
scere. Cosa succederebbe se una 
bomba atomica da un megatone 
(pari ad un milione di tonnellate di 

tritolo) esplodesse su Roma? Ri
sposta: un milione e mezzo di morti 
all'istante, Il 70-80per cento dei so
pravvissuti in imminente pericolo 
di morte per gravi lesioni, ustioni 
ed effetti delle radiazioni. Due mi
lioni di persone senza cibo, acqua e 
medicine. 

Le cinquantamila armi nucleari 
strategiche, oggi esistenti nel mon
do, equivalgono a tre tonnellate di 
esplosivo sospese sulla testa di ogni 
essere umano. Le conseguenze im
mediate di un'esplosione nucleare 
dì un solo megatone di potenza su 
Comlso ucciderebbe tutti 127.704a-
bitantì e provocherebbe morti e fe
riti inguaribili in un raggio di molti 
chilometri. Indagini compiute in 
Giappone, hanno accertato che, su 
donne gravide alla quindicesima 
settimana al momento dello scop
pio atomico, i nati sopravvissuti e-
ranoper il 44 per cen to microcefali, 
e svariate altre migliala restarono 
affetti da cancro e anomalie geneti
che, A Hiroshima 64.000 persone 
morirono Immediatamente o entro 
due mesi, 39.000 ne morirono a Na
gasaki. 

Gli scienziati calcolano anche 
che un conflitto In Europa cause
rebbe, approssimativamente, 170 
milioni di morti e 150 milioni di fe
riti Incurabili, su una popolazione 
di 670 milioni. Le conseguenze del
l'esplosione di una bomba atomica 
per la sola sfera d'urto causerebbe 
la morte del novantotto per cento 
della popolazione Investita, e 11 
lampo accecante provocherebbe la 
perdita della vista sino a ottanta
cinque chilometri dal punto dell'e
splosione. 

Le gerarchie politiche conoscono 
bene queste cifre di morte, ma si 
guardano dal divulgarle. E l'igno
ranza largamente distribuita Impe
disce di salvare la scienza, liberarla 
dal vincoli e dal condizionamento 
del potere, di Impedirle di prosti
tuirsi con .'a guerra, di strapparla 
alle suggestioni della concorrenza. 

E Insieme a questa delle armi si 
allarga, silenziosa, un'altre guerra, 

ugualmente cruenta, che si svolge 
quotidianamente sotto I nostri oc
chi, nell'assenza dell'informazione. 
È la guerra prodotta dall'inquina
mento Ogni giorno si estinguono 
nel mondo decine e decine di specie 
animali e vegetali. Le cause di que
sto vero e proprio sterminio hanno 
spesso un'unica matrice: Il degrado 
ambientale, lo squilibrio biologico, 
l'alterazione degli elementi natura
li. Ogni giorno, nella sola area mi
lanese, le automobili scaricano 
1.800 tonnellate di ossido di caroo-
nlo, 10 di piombo, 120 di Idrocarbu
ri. È come se si vivesse In un'im
mensa ed Invisibile nube tossica. 
L'inquinamento mortale interessa 1 
centri urbani ma ormai colpisce e 
distrugge anche nelle campagne 
per effetto del diserbanti e del con
cimi chimici. Sono state trovate 
tracce di mercurio net ghiacci del 
Polo e consistenti dosi di DDT nel 
grasso delle balene. Esiste anche ti 
rischio di uno scioglimento delle 
calotte polari con conseguenti 1-
nondazionl delle zone costiere: l'e
vento potrebbe accadere nel giro di 
poche decine di anni per effetto del
l'inquinamento provocato dal pro
tossido di azoto, metano e freon 
(eppure il governo Italiano non sa 
far altro che tagliare I ponti della 
ricerca). 

Fiumi di denaro e di risorse sono 
Invece impiegati per strumenti di 
guerra. Anche nel paesi con bilanci 
finanziari quasi al fallimento. Per 
esemplo, l'Italia. Giorni fa sono 
stati presentati, dalle parti di Bre
scia, un primo gruppo di aerei *Tor-
nado». L'Italia sta per acquistarli. 
Questi 100 caccia-bombardieri co
stino quasi 100 mila lire ad ogni 
cittadino italiano. Il loro prezzo si 
aggira sul 40-50 miliardi ciascuno, 
equipaggiamento elettronico com
preso. Il ministro della Difesa, La-
gorio, si gonfia 11 petto, compiacen
dosi di questi gioielli passati all'Ae
ronautica Italiana. Naturalmente, 
da usare 'nell'ambito di una politi
ca di pace». Che altre parole potreb

bero essere usate, se non parole di 
pace, In questi rituali della guerra? 

I vecchi strumenti di dissuasio
ne, di speranza nella salvezza, o di 
un rifugio (come dire: morte tua, 
vita mia), non funzionano. E non 
funzionano le prediche, gli olocau
sti esemplari di individui o di grup
pi, le ascesi, l'immaginazione di 
luoghi recintati In cima al mondo, 
con del satelliti a portata di mano, i 
rituali esoreistici, le pratiche magi
che o gli scongiuri della religione, I 
vari pellegrinaggi al santuari della 
pace, le descrizioni dell'orrore, le 
invocazioni al bene supremo della 
pace, le diplomazie o gli arbitrati o 
le zone neutre, I fumi della Ideolo
gia, le visioni dell'orrore prossimo. 
Imperversa una tcultura di guer
ra», ed ogni paese va per suo conto. 

A questo punto solo una capilla
re, durevole 'cultura di pace», a mi
sura ecumenica, potrebbe avere 
senso e peso (l'informazione, la 
scuola, l mezzi di comunicazione di 
massa). Ma, soprattutto, una ster
minata pratica di nonviolenza di 
massa, qui e subito, quotidiana
mente. Non ci sono scelte, vie d'u
scita o scappatole nel viavai delle 
diplomazie, non esistono furbizie, 
ripari atomici o atolli celesti da e-
splorare e colonizzare, paci separa
te, angoli morti, salvacondotti spe
ciali. Ecco la non violenza, e la par
tecipazione delle masse (spesso 
passive) alle marce, al picchettaggi, 
al boicottaggio economico, alla di
sobbedienza civile, alla non colla
borazione politica. «Se vuol la pace, 
prepara la guerra», si proclamava 
nel passato (e anche nel presente). 
Appare urgente un'altra legge: 
'Durante la pace prepara la pace». 
E dunque non Isolarsi, non cercare 
di affrontare e risolvere I problemi 
Importanti da Isolati; da Isolati non 
si risolvono che problemi di igiene, 
di salute personale e, se mal, di be
nessere ad un livello angusto. La 
violenza, anche ^rivoluzionaria», 
prepara la strada al tiranni. 

Pio Baldelli 

INCHIESTA 
Cerchiamo di capire 
l'orientamento 
dei giovani alla 
vigilia delle elezioni 

0*1 nostre Inviato 
LECCO — Istituto tecnico-
commerciale Perini. <II po
sto Riusto per valuterò gli u-
mor! di ragazzi che della po
litica. tutto sommato, hanno 
un'Idea, abbastanja vaga., 
mi avevano detto. Molti la
voratori-studènti » caccia 
del diploma, quasi tutti Im
piegati In piccole aziende 
colpite dalla crisi economie» 
•di striscio»; una realti pro
vinciale Industriosa e piutto
sto chiusa, che si riconosce 
volentieri, ancora oggi, nella 
vecchia massima -qui si la
vora, non si chiacchiera»; 
una cultura cattolica antica 
e diffusa In profondità: «Qui 
a Lecco, ma soprattutto nel 
paesini del dintorni — rac
conta un Insegnante del Pa
nni — anche quelli che non 
vanno a messa preferiscono 
definirsi cattolici, un po' per
ché si ritengono trjl, un po' 
perché dire 11 contrarlo "non 
Sta bene"». 

Incontro sette studenti, 
quasi tutti al loro primo vo
to. Quando dicono, tutti e 
sette, chea votare ci andran
no (uno solo pensa alla sche
da bianca, ma è ancora In
certo), e spiegano 11 perché, 
mi rendo conto che, nelle 
previsioni apocalittiche sul
l'astensionismo giovanile, si 
sottovaluta un aspetto fon
damentale: che votare per la 
prima volta ha un profondo 
significato di -maturità ac
quisita., di Ingresso ufficiale 
nell'età adulta. È un po' co
me quando si conquistano le 
chiavi di casa: un diritto ele
mentare, un meccanismo 
psicologico forse banale ma 
molto efficace, al quale diffi
cilmente un giovane accetta 
di rinunciare. 

Votano, ma quanta fatica 
per collegare il loro diritto di 
esprimersi agli Indirizzi poli
tici del partiti, al linguaggio 
complicato delle alleanze e 
delle formule di governo. DI 
quanti partiti sapreste Indi
carmi Il programma? Silen
zio assoluto. «Secondo me — 
dice Olusl, 22 anni *- non è 
l'Informazione politica che 
manca. È II tempo e la voglia 
di mettersi davanti alla tele
visione per farsi un'Idea di 
quello che I partiti vogliono 
fare.. .Olà — Incalza Luisel
la, 19 anni — ma poi come fai 
a sapore che manterranno la 
loro Usta di promesse?.. 
•Moltissimi giovani — inter
viene Francesco, 19 anni — 
si disinteressano della politi
ca, e In questo hanno anche 
una responsabilità loro. Ma 
lo sono convinto che se ci 
fosse nel Paese un'atmosfera 
di maggiore fiducia In un 
cambiamento possibile, le 
cose sarebbero diverse». Tor
na la parola-chiave: sfiducia. 
I colpi della crisi non vanno 
solo ad Intaccare I salari, 11 
potere d'acquisto, l posti di 
lavoro. Rosicchiano, lenta
mente, anche 11 piccolo patri
monio di speranze, di .voglia 
di futuro., che ognuno tenta 
di conservare Intatto. 

«Come si fa a non 

WÌm - - Nessuno riesce ad 
Irrfmagtnarsl uno sbocco. 

Tra studenti 
lavoratori 
di Lecco 
Un diritto 
cui non 
si rinuncia 
Ragioni 
per essere 
scettici» ma... 
«Dov'è 
la coerenza 
quando 
un operaio 
vota uguale 
al padrone?» 
concreto di questa crisi, e 
dunque è normale che le 
scelte politiche siano più dif
ficili, che prima di dare fidu
cia a questo o a quel partito 
et si pensi sopra due volte-. 
Però vai a votare lo stesso... 
•Sii perché rinunciare al voto 
significherebbe lasciarmi to
gliere anche quella piccola 
possibilità che mi resta di di
re la mia, magari di cambia
re le cose». tSecondo me — 
dice Giorgio, 22 anni, l'unico 
che lavora In una grande 
fabbrica — ci vorrebbe an
che un po' più di elasticità 
mentale da parte degli elet
tori. Un grande spostamento 
di consensi verso la sinistra, 
per esemplo, sarebbe di sti
molo al partiti. Inutile accu
sare I partiti di promettere e 
basta, se poi non 11 si mette 
In condizione di cambiare 
maggioranza, se non si Indi
cano proprio con 11 voto stra
de nuove. Dove lavoro lo, ci 
sono molti operai che prima 
lottano contro Merloni e poi 
magari vanno a votare DC. È 
coerenza, questa? O non è 11 
modo migliore per lasciare le 
cose esattamente come stan
no?*. 

Attraverso la fabbrica, 
Giorgio «vede» la politica In 
modo più Immediato, più 
chiaro rispetto agli altri. Ma 
l'antagonismo di classe, la 
dtnamtea dello scontro so
dale, fuori dalla fabbrica si 
fa assai più Impalpabile, più 
Incerta. Tutti sono d'accordo 
nel diffidare «del Fiocchi, 
grosso industriale lecchese 
che si presenterà candidato 
per il PLIi; ma qualcuno ag
giunge che «sarebbe inutile 
votare un operalo, perché 
anche lui* una volta arrivato 
al potere, farebbe la politica 
del Fiocchi». 

La vecchia, tenace erba del 
qualunquismo cresce ancora 
placida e Indisturbata: con
cimata, per giunta, da quel 
terribile fertilizzante che si 
chiama crisi. Sfiducia che, 
dopo 1 grandi rivolgimenti 
del primi anni Settanta, le 
cose (possano cambiare dav
vero in questo Paese dove 
non cambia mal niente». Chi 
ha vissuto la grande speran
za del lb-16, magari superfl-

LETTERE 

«È il mio primo voto, 
non Io spreco» 
clalmente, magari credendo 
che davvero bastasse quel 35 
per cento al PCI per «cam
biare tutto», oggi manifesta 
qualche disillusione In più. 
Non a caso, tra 1 ragazzi che 
mi stanno di fronte, 1 più 
pessimisti, 1 meno combatti
vi sono Mauro, 27 anni, e Ar
turo, 26 anni. «È la terza vol
ta che voto — dice Arturo —, 
ho cambiato due volte parti
to senza grandi risultati, 
questa volta credo proprio 
che voterò scheda bianca». 
«Io invece voterò — aggiun
ge Mauro — ma credo pro
prio che le elezioni siano inu
tili: le leggi giuste magari ci 
sarebbero, ma nessuno, né 

padroni né operai, accetta di 
applicarle». E racconta, non 
si sa se per convinzione o per 
vivacizzare la conversazione, 
questo aneddoto: «Una volta 
un operalo mi disse che vota
va DC perché 1 partiti sono 
come 1 maiali: meglio dare 11 
voto a quelli che sono già bel
li grassi, perché quelli più 
piccoli hanno sicuramente 

f>lù appetito e più voglia di 
ngrassare». 

Qualunquismo? Certo, 
qualunquismo, ma anche 
una preoccupante mancanza 
di segnali forti In grado di fa
re breccia nel muro opaco 
della rassegnazione, della 
confusione. Di Giorgio ab

biamo già detto: a lui questa 
quiete amara non va bene, 
lui è «per l'alternativa, per la 
sinistra, che deve avere fi
nalmente la possibilità di a-
gire». Ma anche Francesco, 
che è il più giovane di tutti, 
non e affatto convinto che I* 
unica cosa da fare sia lascia
re che le cose vadano avanti 
a modo loro. «Se 1 giovani 
non si interessano più di po
litica — dice — è perché 1 
partiti di governo hanno tut-. 
to l'Interesse a lasciarli nel»' 
Ignoranza. L'ignoranza è 
sempre servita a loro, a quel
li che comandano». France
sco andrà a votare, da quel 

L'INVOLUZIONE DELLA SPECIE 

che lascia intendere, sicura
mente a sinistra, perché in 
lui scatta una spinta elemen
tare al «cambiamento». Inu
tile aggiungere che anche 
lui, tra cinque o sei anni, pro
babilmente ragionerebbe co
me Mauro e Arturo se il suo 
rapporto con «la sinistra», 
dopo il voto, non venisse 
consolidato su un terreno 
molto concreto, che ancoras
se l'idea forte ma astratta di 
•cambiamento» a una serie 
di obiettivi chiari e attuabili. 

Anche Giorgio, che è sicu
ramente 11 più politicizzato 
del miei Interlocutori, la
menta la «fumosità» del lin
guaggio del partiti, di tutti 1 
partiti. «Retorico, distante 
dalle esperienze reali della 
gente, mancante di concre
tezza»: quasi in coro, la defi
nizione del «politichese» è 
dura, spietata, sprezzante. 
•Se non si parla molto delle 
elezioni è colpa di tutti: dei 
partiti che discutono tra di 
loro senza preoccuparsi di 
farsi capire, e della gente che 
è pigra e non ha voglia di fa
re uno sforzo». 

Eppure, nonostante il qua
dro decisamente aspro del 
rapporto tra elettorato gio
vane e partiti, la voglia di an
dare a votare, magari con 
mille perplessità, è forte, e In 
tutti nasce dalla stessa esi
genza: «Cercare di cambiare, 
costringere 1 politici a cam
biare». La parola d'ordine 
dell'alternativa, in questo 
senso, è molto efficace ed è 
capita, Istintivamente, da 
quasi tutti; anche se, dentro 
quella parola, vogliono leg
gere «obiettivi concreti, pro
poste concrete, misure con
crete». 

Se la crisi, da un lato, rico
pre gli «spazi di fiducia», la 
•voglia di futuro» con una 
spessa coltre di pessimismo, 
dall'altro approfondisce il 
malessere e suggerisce ur
genti rimedi. L'atmosfera di 
stasi, di sconfortante immo
bilismo, pesa sulle spalle del 
giovani (anche di quelli che 
apparentemente non sono 
«soggetti politici») più di ogni 
altra cosa: e forse 11 27 giu
gno, dalle urne potrebbe u-
sclre un importante segnale 
di questa voglia di coniugare 
l'insofferenza di oggi con i 
cambiamenti d) domani 

Michele Serra 

ALL'UNITA' 
A molti scontenti 
è finora mancato 
il coraggio di agire 
Cara Unità. 

sono un ragazzo di 19 anni proveniente da 
un piccolo paese della Calabria. Vorrei espri
mere il mio parere a tutti quegli elettori del 
Meridione che soffrono materialmente e mo
ralmente il sistema dì corruzione, sfruttamen
to e ingiustizia che la DC in trenta e più anni 
di malgovèrno ha creato. 

Nel Meridione il lamento è generale: tutti 
reclamano, tutti inveiscono. Ma questi scon
tenti di un sistema che. dal dopoguerra ai 
nostri giorni, continua a buggerarli, c'è il ri
schio che poi vadano alle urne e continuino a 
convalidare la perpetuazione della loro con
danno. Evidentemente manca loro il coraggio 
di agire in modo diverso e di dare un taglio 
netto con gli incapaci e i corrotti che concorro
no ad affondare questa barca che si chiama 
Italia. 

Riusciranno a capire che solo votando per 
coloro che non si sono mai spartite le torte 
della maggioranza, potranno finalmente rag
giungere ciò che invece, inconsciamente, essi 
continuano a rifiutare? 

VINCENZO GATTO 
(Milano) 

«Non aspettate 
che la gente muoia: 
parlatene adesso...» 
Cara Unità. 

consentimi /fi indirizzare queste parole al 
telecronista Pastore: 

•Caro dott. Pastore, giovedì 2, al TG serale, 
lei ha toccato il colmo del non gradimento ed 
è stato quando ha annunciato la morte di Em-
manuele Rocco e ne ha celebrato le lodi di 
bravura, dibontà, di capacità ecc., quandoera 
vivo, "qui con noi". No, non ci siamo: io credo 
che Rocco rispedirà tutte le Iodi al mittente, 
perché ormai non gli serviranno più». 

^In luogo delle lòdi di oggi forse era meglio 
tributargli solidarietà, anche dal video, nella 
vita pratica, quando la lottizzazione psi e de, 
che evidentemente a tei sta a pennello, lo vide 
vittima di discriminazioni polìtiche che gli co
starono il posto di corrispondente da Monteci
torio, ora felicemente preso dal suo collega 
Ciguoro». 

•Per riconoscerne i valori, non aspettiamo 
che la gente muoia: Masino, Barbato, Fiori, 
tanti altri sono qui che aspettano, aspettano la 
sua solidarietà e quella dei suoi compagni di 
lavoro, ma ora». 

- Parlate di loro, ora: vi accorgerete di pro
durre qualcosa anche per voi stessi e, più in 
generale, per la democrazìa in Italia». 

FRANCO INNOCENTI 
s (Torino) 

Gli strappi e i rattoppi 
Caro direttore, 

l'onorevole Martelli ha recentemente parla
to del -..'.disagio dei comunisti fra uno strap
po e un rattoppo». 

I comunisti possono avere avuto degli 
strappi» s'ùj piano internazionale; ma è an
che certo che i -rattoppi» se li fanno in Italia. 

Ce invece gente — e si dichiara perfino 
socialista — che gli -strappi» se li fa in Italia 
e i -rattoppi» va a farseli negli C/SA. 

NERI BAZZURRO 
(Genova • Volt ri) 

Tutta la sua scoperta 
si fonda su una «promessa» 
Cara Unità, 

anch'io desidero dire qualcosa in merito al 
cosiddetto -voltafaccia» politico della Re
pubblica. 

Anch'io, come molti altri, ho smesso di ac
quistare il giornale di Scalfari non solo in 
base olfatto specifico della sua -conversione» 
al demitismo ma anche perché negli ultimi 
tempi era diventato del tutto insopportabile. 

In realtà già quando era nato, credo che 
tutte te sue critiche antidemocristiane e il suo 
orientamento laico non riflettessero il bisogno 
dì una strategia politica alternativi, ma, vice
versa. il bisogno di recupero della DC: di 
scuoterla dalla fossilizzazione in cui era spro
fondata. 

Nato come portavoce della residuale bor
ghesia taico-effìcientista, era l'unico giornale 
che, appropriatosi strumentalmente del meto
do critico dei riformismo di sinistra, iniettava 
nelle teste dei bonzi democristiani la necessitò 
di una profonda ristrutturazione del sistema 
produttivo e quella di una vasta rivalorizza
zione dello Stato nella sua funzione non di 
sussunzione al capitale privato. 

Più tardi, resosi conto di essere andato oltre 
la funzione assegnatagli dal suo ceto di prove
nienza. Scalfari faceva capire meglio ai lettori 
la linea politica del suo giornale assumendo le 
penne più disinvolte e anticomuniste del gior
nalismo italiano: valga per tutti Ronchey. 

Infine, consapevole di essere riuscito nel 
suo intento nonché incurante del detto secon
do cui -il lupo cambia la pelle ma non il 
vizio*, scopre nella vaghezza della filosofìa di 
De Mita che la DC. con gli stessi uomini di 
prima, adesso avrebbe promesso di dire basta 
alla poco raffinata ma comoda politica del 
ladrocinio Può bastare? 

MICHELE TRAPANARO 
(Monaco di Baviera • RFT) 

Chi ci rappresenta 
dovrebbe opporsi 
Cara Unità, 

lo scorso anno un -golpe» ha portato al 
potere in Guatemala un fanatico affetto da 
turbe messianiche e non meno sanguinario dei 
suoi predecessori. Risultato: il genocidio de-

? ii indios continua ancor più indiscriminato; 
e persecuzioni contro la parte migliore della 

Chiesa cattolica hanno costretto all'esilio 
persino il fratello del dittatore, il vescovo 
Rìos Montt; una fetta troppo larga del potere 
è concentrata nelle mani di un invasato e le 
elezioni vengono continuamente rinviate; l'e
conomia è a pezzi e si è chiesto soccorso al 
Fondo Monetario Internazionale. 

Leggo a tale proposito sulla rivista ameri
cana Time.- -Se Rìos Montt non riuscirà ad 
ottener: crediti... entro un anno la guerriglia 
riprenderà con rinnovato vigore» (n. 21/83 p, 
22) 

L'azione del F.M.I. vien vista troppo spesso 
come una panacea. Il prestito accordato al 
Cile pochi mesi or sono sta servendo a mante
nere m sella il traballante Pinochet. Non sa
rebbe stato più utile mostrarsi altrettanto 
prodighi verso governi meno incivili, ai quali 
viene invece sovente negato ogni aiuto? 

In quanto al Guatemala, trentanni di tiran
nie filoamericane hanno significato la liqui
dazione fisica di quasi centomila oppositori 

Si può considerare il trionfo delta guerriglia 
come il male peggiore? 

Avendo l'Italia voce in capitolo nella con
cessione di crediti da parte del maggiori orga* 
nlsmt internazionali, mi auguro che l suoi 
rappresentanti si oppongano in sede delibe
rante ad ogni aiuto al governo del generale 
Rìos Montt. 

GIANCARLO BASCONE 
(Firenze) 

Il progetto USA 
Cara Unità, 

mi pare che Tiziano Bovinelh di Bologna. 
nella sua lettera del 27/5, dica cose vere e 
importanti sulla questione dell'obiezione di 
coscienza e dei suoi possibili sviluppi. 

Si sa che i giovani di leva non hanno alcuna 
voglia di fare il servizio militare né vedono 
alcun motivo per farlo. Tutto il mondo cono
sce la scarsa propensione degli italiani per 
l'esercizio delle armi: non siamo notoriamente 
un popolo di eroi. Quando scoppia l'ultima 
guerra, t milioni che avevano strillato per il 
Duce e per il riarmo non diedero prove parti-
colamente brillanti su nessun fronte: i capi 
fuggirono. 

Oggi l'America sa bene che dei suoi amici 
filo-atlantici, anche se strillano in favore del
la NATO, non c'è da fidarsi. Sa che l'esercita 
popolare è inconsistente e ne favorisce la dis
soluzione (con l'obiezione di cosciènza, la ri
duzione del periodo di leva, il lassismo nella 
disciplina, ecc.) per giungere all'abolizione 
del servizio di leva ed alta sua sostituzione 
con forze speciali ben pagate e fidate (paraca
dutisti, martnes ecc.). 

Il giorno in cui, ignara e impreparata. l'Ita
lia fosse trascinata in guerra, il Paese sarebbe 
distrutto, i governativi si squaglierebbero e ad . 
impiccare resistenti e partigiani sarebbero, ' 
stavolta con la polizia USA, alcuni gorilla 
tratti dalle file dell'esercito professionale 

ERALDO ZONTA 
(Cuneo) 

Granelli di sabbia? 
Cara Unità. 

capita spesso di sentirsi nelle organizzazio
ni e nella società dei granelli dì sabbia, spe
cialmente quando a dirigerci vi sono persone 
senza sensibilità, che del potere fanno cliente
lismo. 

Io sono iscritto a un partito per un'antica 
scelta filosofica e Ideologica, non per servirmi 
della tessera come un cliente. Sappiamo tutti 
bene che i massimi poteri in una repubblica li 
detengono i partiti, quindi in ogni organismo 
dirigente c'è qualche iscritto che deve svolgere 
il proprio lavoro come un mestiere, spesso an
che difficile; ma mi domando: perché tanto 
palese privilegio al funzionari di un qualsiasi 
partito? 

Siamo perfettamente d'accordo che l'anar
chia non è possibile e qualcuno deve pure o-
rientare, ordinare e dirigere la società: ma 
perché non considerare che un deserto è com
posto di tanti granelli di sabbia? 

MICHELE IOZZELLI 
(Urici • La Spezia) 

Due proposte 
per il sistema bancario 
Spett. Unità, 

come bancario, vorrei soffermarmi su due 
argomenti che potrebbero meritare un cenno-
secondo il mia punto dì vista si dovrebbero 
sopprimere i libretti di risparmio al portatore, 
poiché in essi si possono celare introiti Prove
nienti da viepiù a meno tortuose o losche, e la 
permanenza di tati titoli dì credito anonimi 
renderebbe inefficace qualsiasi ricerca ai finì 
di rintracciare eventuali evasioni fiscali o peg
gio ancora altri sotterfugi. Inoltre tutti i de
positi dovrebbero fruire di un tasso di interes
se eguale: non è giusto che chi ha poco denaro 
depositato in banca riceva un compenso irri
sorio o nulla e chi ha molto riceva troppo. 

In secondo luogo sona favorevole ad una 
nazionalizzazione o quanto meno ad una u-
nifìcazione regionalizzata del sistema banca
rio per stabilire, prima di tutto, una politica 
del credito omogenea, che favorisca gli inve
stimenti produttivi ed elimini i finanziamenti 
a scopo speculativo; verrebbero, in tal modo, 
alleggerite le spese di gestione, migliorati i 
servizi e si otterrebbe soprattutto un ricambio 
dei quadri dirigenti: non emergerebbero per
sonaggi ben noti. In poche parole verrebbero 
eliminati quei papaveri di alta statura che in 
definitiva, in passato, hanno fatto pagare le 
loro malefatte a chi ha sempre pagato. Questi 
signori continuano, in linea di massima, a fare 
quello che pare loro, coperti da un velo protet
tivo. 

GIUSEPPE COSTA 
(Lugo - Ravenna) 

Chiudendo gli scuri 
per non insospettire 
le malelingue e i vicini... 
Caro direttore, 

scrivo per esprimere il mio dissenso verso te 
scelte operate dalla RAI che hanno evidenzia
to scarsa attenzione alla superba prova della 
nazionale di pallacanestro. 

Il motivo ai questa protesta è nel vedere che 
la finale contro la Spagna è stata trasmessa 
sulla Terza rete, la cui ricezione non è ancora 
garantita, e che i precedenti incontri sono stati 
appena onora U da qualche breve sintesi in tra
smissioni notturne, di ascolto amatoriale. 

Specie la semifinale con l'Olanda, dì cui era 
stata annunciata la telecronaca del secondo 
tempo durante Sportsette, e stata addirittura 
posposta ad un pedante servizio di fotografia 
subacquea e ait'intervista di un eminente di
rettore dell'Isti luto del credito sportivo, al cui 
ascolto le mìe palpebre non hanno proprio ret
to. 

La critica si estende, incidentalmente, an
che alt'organìz.'. azione della Domenica sporti
va, da quest'ansio interrotta da un telegiornale 
flash che, dovendo necessariamente ripetere te 
cose appena dette nell'edizione precedente di 
attissimo ascolto, ha tutta l'aria dì essere una 
maschera per consentire l'inserzione del break 
pubblicitario. Anche qui il risultato è quello 
di spazientire i dubbiosi, incuriositi dagli altri 
sport; che peraltro non vedranno comunque se 
non dietro copiose sovrimpressiani o in brevis
simi flash. 

In definitiva l'orizzonte sportivo che abbia
mo di fronte, pur così variegato ed affascinan
te nelle sue varie manifestazioni, finisce col 
ridursi, nei 24 pollici di casa nostra, al calcio 
dì serie A, al calcio di serie B, al sofisticato 
mondo dello sport motoristica e altri dollari.. 

Dopo le 23.59 gli insonni gustino pure qual
cosa di diverso, con l'avvertenza ai chiuder? 
gli scuri r>er non insospettire le malelingue e i 
vicini sull'ambiguo interesse notturno per la 
televisione. 

CARLO MONAI 
(Cividale - Udine) 
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Assunzione-beffa del 
ministero per 210 

educatori giudiziari 
ROMA — Non era una semplice promessa d'assunzione Con 
tanto di concorso pubblico, il ministero di Grazia e Giustizia 
aveva assegnato 210 posti da educatore per adulti nelle carceri e 
nel manicomi giudiziari, cosi come prevede la legge di riforma 
degli istituti di prevenzione e pena I vincitori, sparsi in tutt'Ita-
lia, avevano regolarmente ricevuto a maggio la nomina, con 
l'ordine di presentarsi «non oltre il la giugno» nella sede asse
gnata Ma quattro giorni prima della scadenza, il colpo di scena 
Con un telegramma di poche righe, U ministero mandava all'a* 
ria tutto «Vostra assunzione est sospesa nuovo ordine» Una 
beffa statale in piena regola I vincitori del concorso, fidandosi 
delle disposizioni ministeriali, avevano già predisposto tutto per 
la loro nuova destinazione Molti avevano abbandonato la prece
dente occupazione, molti altri avevano addirittura acquistato o 
affittato un appartamento nella città «assegnata» lutti 1 210 
educatori erano comunque pronti con le vallge decisi a presen* 
tarsi puntuali al lavoro Ovviamente il danno, anche economico, 
provocato dal dietrofront del ministero finirà tutto sulle spalle 

del malcapitati educatori Senza contare le spese sostenute dalla 
Stato per espletare I due distinti concorsi (140 posti al Sud e 70 al 
Nord) banditi nell'orma! lontano 1B Questa Incredibile vicenda 
pone anche seri interrogativi sulla reale volontà politica di at
tuare I progetti educativi contenuti nella riforma degli istituti di 
Kna II ministero di Grazia e Giustizia non spiega infatti nel 

rocratico telegramma 1 motivi del provvedimento di sospen
sione, ed ufficiosamente giustifica la mancata assunzione del 
210 educatori con insormontabili difficoltà finanziane dell'am
ministrazione pubblica 

I bulgari: Celenk è 
qui. Giudici turchi 
ascoltano Ali Agca 

MILANO — Il boss turco Bckir Celenk implicato nell attentato 
a Karol Wojtyla e nel traffico internazionale di armi e droga è 
fuggito davvero da Sofia o risiede ancora nella capitale bulgara7 

Alcuni accreditano la prema tesi, altri la smentiscono 11 quoti
diano turco «Hurnyet» ieri scriveva che da venerdì scorso Ce
lenk è irreperibile nell'albergo dove risiedeva da tempo il Mo-
skova Park Hotel «Ogni volta che I corrispondenti del giornale 
lo hanno cercato per telefono — precisava I' Humyet ' — hanno 
sempre ricevuto la risposta Bekir Celenk non è in questo mo
mento in albergo Non sappiamo dove si trovi- A smentire que
ste ipotesi Ieri è arrivata una nota della BTA, l'agenzia ufficiale 
Bulgara -Compiuti gli accertamenti — dicono i portavoce di 
Sofia—si * constatato che Bekir Celenk si trova sotto il controllo 
delle competenti autorità bulgare Ciò significa che egli non può 
lasciare la Bulgaria, essendo obbligato a restare a disposizione 
delle autorità inquirenti» Nella medesima comunicazione — in 
riferimento, pare al rinnovo del mandato di cattura internazio
nale da parte dell'Interpol - - si afferma che non vi sono cambia
menti nello «status» di Celenk Insomma fra illazioni e smentite 
(tra cui quella ufficiale del ministero degli Esteri bulgaro) la 
sorte del turco rimane nel mistero più fitto Mentre queste voci 
si rincorrono — al punto da far scattare l'allarme fra gli uomini 
dell'Interpol — a Roma l'attenzione si concentra su Ali Agca 
l'attentatore di Wojtyla Stamane, nel carcere di Rebibbia, due 
magistrati giunti dalla Turchia, levito Tunc Onat e Onder 
Ayan, dopo un colloquio preliminare con il giudice Ilario Martel
la, interrogheranno Agca per rogatoria (sarà il magistrato italia
no a porre al terrorista le domande sugli argomenti che interes
sano 1 giudici di Istanbul) 
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Un uomo, una donna il Sole 14 stelle 19 pianeti del sole tra 
Pioneer Chissà sa nello spazio qualcuno o qualcosa 11 potrà 

cui la Terra, «eco i simboli posti sul 
decifrare 

Premio 
Nasa ad un 

italiano 
ROMA — La «medaglia della 
Nasa- l'ente spaziale america 
no per «eccezionali risultati 
scientifici della ricerca spazia
le» sarà consegnata domani al 
prof Giuseppe Colombo dell' 
università di Padova E la pri
ma volta che un italiano rice
ve un simile riconoscimento 
La consegna avverrà a Wil-
hamsburg, in Virgina, duran
te un congresso Nel marzo del 
1987 la navetta spaziale ame
ricana «Shuttle» andrà in or
bita con appeso ad un guinza
glio di 100 chilometri un satel
lite che sarà utilizzato per e-
sperimenti scientifici e prove 
tecnologiche Tra le tecniche 
ideate da Colombo quella che 
consentì alla sonda spaziale 
«Pioneer» di conplere attorno 
a Giove un mezzo «giro di 
boa» Da 23 anni consulente 
della Nasa, Colombo, nel 1974, 
rettificò ì calcoli dell'ente spa
ziale per la sonda «Manner 
10» 

Grave il 
calciatore 
Bacchin 

CATANZARO — Il centro
campista Roberto Bacchin di 
29 anni, in forza al Catanzaro 
dalla scorsa stagione, ha subi
to l'altra sera una grave lesio
ne alla colonna cervicale dopo 
aver fatto un tuffo nel tratto 
di mare antistante la spiaggia 
di Copa nello (la località turi
stica a 15 chilometri da Catan
zaro) Il giocatore, battendo 
con la testa contro uno scoglio 
sommerso ha subito una lus
sazione mielica della colonna 
cervicale Bacchin, dopo il tuf
fo, ha perso 1 sensi Quando si 
è ripreso non riusciva a muo
vere gli arti Vista la gravità 
delle condizioni del giocatore, 
i medici di Catanzaro ne han
no disposto il trasferimento 
nel reparto di neurochirurgia 
del Policlinico di Messina. Ro
berto Bacchin ha avuto, ieri 
mattina, un lievissimo miglio
ramento, tanto che e riuscito a 
muovere, sia pure molto lenta
mente, un braccio 

«Quei tifosi mi insultavano» 
Eppure l'assassino era 

un amico dei più accesi 
sostenitori del Catania 
Padre di undici figli, il guardiano dello stadio era 

noto come uomo tranquillo e cortese - Migliorano le 
condizioni del ferito più grave, già dimessi gli altri 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Sul gradoni in cemento della 
curva sud. fra fogli di giornali e lattine vuote 
di Coca Cola, larghe chiazze di sangue segna
no lo stretto corridoio che porta verso l'uscita 
dello stadio Cibali Solo un carabiniere dise
gna cerchi col gesso, fra una casa col tetto 
basso e 1 muri della tribuna. Da qui Angelo 
Grasso, 56 anni, da trenta custode del campo 
sportivo, ha fatto partire, In un raptus di fol
lia. nove scariche di fucile da caccia dirette 
verso U pubblico, verso uomini, donne, e 
bambini, che affollavano gli spalti popolari 
per assistere all'avventura più bella della lo
ro squadra del cuore, la partita col Perugia, Il 
tentativo di riacciuffare In extremis la pro
mozione In serie A 

Sotto la gragnuola di panettoni, un morto 
e 28 feriti La vittima, Lorenzo Marino, 28 
anni era padre di due bambine, fra 1 feriti, 
quello In condizioni più gravi (ma 1 medici 
sono quasi certi di salvarlo) è un suo cognato, 
Salvatore Ragusa 25 anni, colpito al braccio 
e al fianco destro OH altri sono già stati di
messi dall'ospedale Molti hanno corso 11 ri
schio di essere stritolati nella gran baraonda 
che è seguita alla sparatoria Clnquemtla-
settemlla persone (tante ne contiene la curva 
sud) si sono riversate In massa verso l'uscita, 
spingendosi, calpestandosi, guardandosi in 
faccia senza capire bene cosa fosse successo 

Poi fra un capannello di gente, più alto di 
una spanna del due carabinieri che lo tene
vano fermo, è comparso lui, l'assassino, a 
stento sottratto al linciaggio della folla «Non 
ne potevo più — dira più tardi — ogni dome
nica era un inferno Mi lanciavano lattine 
vuote, orinavano sulla mia casa, gridavano 
frasi oscene contro mia moglie e le mie figlie 
Sì. ho perso la testai Padre di undici figli, 
Angelo Grasso eri conosciuto da tutu come 
un uomo tranquillo, cortese, amico del tifosi 
più accaniti della squadra rosso-azzurra col 
quali per tanto tempo aveva vissuto le ango

sce e le gioie più belle gli anni In sei le A, 
l'umiliazione della retrocessione In serie C, 11 
ritorno nella serie cadetta e quella speranza 
di tornare nuovamente fra I grandi 

Il Catania vinceva la sua sfida col Perugia, 
ma la città piombava nell'angoscia LE am
bulanze correvano a gran velocità dal Cibali 
ai tre ospedali cittadini, la notizia si spai geva 
In un baleno, amplificata, drammatizzata al
l'estremo, iCè stata una strage Tantissimi 
feriti, almeno cinque morti», si sentiva dire 
nel bar, nel chioschi di via Etnea, mentre le 
radio e le televisioni private annotavano as
sieme 1 goal di Cantarutti e di Mastalli e le 
ultime notizie dagli ospedali, presi d'assedio 
da migliala di persone In cerca di notizie 

Dal pronto soccorso del «Garibaldi* esce un 
poliziotto con un foglio di carta che attacca 
sul muro È l'elenco del feriti Accanto ai no
me di Lorenzo Marino qualcuno si affretta a 
disegnare una croce I medici hanno fatto di 
tutto per salvarlo, ma la scarica di pallini gli 
aveva devastato 11 volto La giovane moglie, 
Graziella Platanla, di 20 anni, lo ha visto di
steso sul tavolo di marmo dell'obitorio Si e-
rano sposati sei anni fa. Lei era poco più di 
una bambina. Avevano due figliolette, Ales
sandra di 5 anni e Manuela di 2 La loro casa 
di S Gregorio, alle porte della città, è da Ieri 
sera meta di un continuo pellegrinaggio 1 o-
renzo aveva nove tra fratelli e sorelle La so
rella più piccola Alfla, ha un'angoscia in più 
è la moglie di Salvatore Ragusa, muratore, il 
ferito più grave «Assieme a un fratello di mio 
marito e a un amico, Lorenzo era partito di 
casa dopo pranzo», racconta. iDagll schermi 
di una TV privata ho visto mio marito tra
sportato In barella, mi sono precipitata In o-
spedale e mio fratello era già morto Lavora
va In una macelleria da quando aveva smes
so di fare 11 metronotte Voleva togliersi dal 
pericoli» 

Nino Amante 

Dovrà anche stabilire nuove norme per i trasporti 

Diossina, commissione 
d'inchiesta a Strasburgo 
MILANO — Una commissione d inchiesta del 
Parlamento europeo indagherà Bulla vicenda del 
trasporto dei 41 bidoni di matenale inquinato 
dalla diossina di Seveso La commissione voluta 
da tutti i paesi europei tranne la Danimarca, sarà 
formata entro luglio e concluderà il proprio lavo 
ro — volto a stabilire quali e quanti siano ì casi di 
infrazione alle norme che regolano il trattamento 
dei rifiuti tossici e nocivi — verso la fine del 
gennaio 1984 La notizia è stata reBa nota ieri nel 
corso di una conferenza stampa organizzata a 
Milano dal gruppo comunista del Parlamento 
europeo Nefcorso dell incontro cui hanno par 
tecipato Vera Squarualupi e Domenico Ceravo 
lo membri della Commissione per la protezione 
dell ambiente è Btato ricordato anche che attuai 
mente, ogni anno, circolano per ì van paesi d Eu 
ropa circa 130 mila tonnellate di residui tossici 
nocivi trasportate in trentamila viaggi L episo 
dio della diossina quindi pur essendo il più eia 
moroso, ha messo in luce quanto siano frequenti 
i «viaggi a rischio* e come in realtà ne siano tocca 
te tutte le regioni europee Che fare per scongiu 
rare il ripetersi di storie come quella dei 41 bido 
ni dell'Icmesa'1 

Mercoledì scorso — hanno detto i parlamenta 
n comunisti — il Parlamento europeo ha appro 
veto il testo di un regolamento molto severo per il 
trasporto dei residui tossici domani si riunirà il 
Consiglio dei ministri e dovrà decidere se appro 
vario Se tutto andrà per il meglio (infatti non è 
escluso che qualcuno provi a mettere bastoni fra 
le ruote), verso settembre si potrà finalmente a 
vere una regolamentazione motto rigida ma 
chiaro che preveda sanzioni per i trasgressori 
comprese le autorità che non abbiano prowedu 
io ali applicazione le norme di questa regola 
mentanone, ovviamente saranno valide per tut 

ta la Comunità europea 
LA COMMISSIONE — L inchiesta sul passato 

recente dovrà stabilire anche per i responsabili 
di Seveso quali siano state le infrazioni alle nor 
mative già esistenti su) trasporto dei materiali 
tossici La direttiva che nel caso dei 41 bidoni 
doveva essere scrupolosamente osservata era la 
.78/319 CEE» relativa ai rifiuti tossici 1 commis 
sari dovranno indagare anche sui motivi per cui 

auelle norme non sono state osservate si vedrà 
unque quali sono state le mancanze da parte 

delle autorità italiane coinvolte nel trasporto del 
la diossina I risultati dei lavori dovranno essere 
presentati con una relazione dettagliata nel cor 
so di una seduta plenaria dot Parlamento agli 
inizi dell anno prossimo 

IL REGOLAMENTO — Le nuove norme che 
dovranno essere approvate dal Consiglio dei mi 
nistri d Europa prevedono regole estremamente 
rigorose nell imballaggio dei rifiuti inquinati la 
piena responsabilità del produttore fino allo 
smaltimento dei residui il percorso dei mezzi 
dovrà essere fissato e, nel contempo dovranno 
esaere stabiliti i valichi attraverso i quali dovran 
no passare i materiali tossici in modo da sapere 
sempre e in ogni momento quale sia il tragitto dei 
convogli II trasporto dovrà essere affidato ad 
imprese specializzate nessuna spedizione ed a 
zione di trasporto dovrà essere effettuata prima 
del rilascio dell autorizzazione di tutti • paesi in 
teressati al viaggio dei rifiuti la copia di tutta la 
documentazione dovrà essere conservata per al 
meno dieci anni 

Ogni imballaggio sarà dotato di una etichetta 
su cui saranno indicati contenuto composizione, 
quantità nome e indirizzo delle persone e dei 
servizi specializzati da chiamare in caso di ina 
dente durante il trasporto 

Tre immagini della drammatica domenica vissuta da Catania la folla dei familiari in attesa di notizia 
sul feriti e in alto due ragazzini investiti dalla rosa di panettoni sparati dal guardiano a I omicida, 
Angalo Grasso 

Erano tutti avversari del clan di Cutolo 

Strage della camorra: 3 
uccisi a Castellammare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Strage della camorra Ieri po
meriggio a Castellammare di Stabla in 
provincia di Napoli tre pregiudicati, legati 
alle organizzazioni antlcutollane della 
Nuova Famiglia sono stati assassinati In 
un agguato avvenuto in una località di 
campagna alle pendici del monte FaJto 
Eustacchio Russo, di 42 anni amico di Mi
chele Zaza, Alfonso Amato, di 29 anni, e 
Mario Lamblase, di 30, sono stati crivellati 
di prolettili mentre viaggiavano a bordo di 
una «Horizon» rossa 

I tre secondo quanto hanno accertato le 
prime Indagini, si stavano recando ad un 
appuntamento quando sono stati bersa
gliati da decine di colpi di arma da fuoco 
sparati da alcuni killer che evidentemente 
si erano appostati lungo 11 ciglio della stra
dai nascosti dalla fitta vegetazione 

È stata poi una telefonata ad avvertire 
gli uomini del commissariato di PS di Ca
stellammare dell avvenuta strage in aperta 
campagna 

Eustacchio Russo soprannominato 
«Stacchlello», era un personaggio molto no
to nella malavita di Castellammare, nel 
corso della sua •carriera» aveva colleziona
to una discreta serie dì denunce che passa
vano dal contrabbando al traffico degli 
stupefacenti, dal commercio d armi alla ri
cettazione Eustacchio Russo è 11 personag-
fio che venne trovato il 13 novembre del-

82 a Roma a bordo di una «A 112» guidata 
da Michele Zaza Questo boss della Nuova 

Famiglia, colpito da ben due ordini di cat
tura, venne arrestato mentre il suo amico 
Eustacchio Russo, fu rispedito a Napoli 
con li foglio di via 

Le altre due vìttime invece hanno prece
denti «minori» rispetto a «Stacchlello* che 
era conosciuto da tutti come un personag
gio di rispetto della malavita legata al Clan 
Zaaa-Maresca Eustacchio Russo secondo 
alcuni Inquirenti, ha costituito il «trait d u-
nion« fra il clan di Pupetta Maresca e quel
lo di Michele Zaza, più conosciuto come 
•Michele o Pazzo», per 1 espansione del due 
clan a Roma Non a caso un esponente del
la famìglia Maresca fu arrestato nell ope
razione che sgominò qualche mese fa a 
Roma l'organizzazione della Nuova Fami
glia e nel corso della quale venne arrestato 
anche il suocero di «Michele o' Pazzo» 

Il movente di questa strage la quinta che 
avviene nel giro di quattordici mesi in 
Campania (le altre sono avvenute in pro
vincia di Caserta tre ed una a S Antimo, 
in provincia di Napoli), dovrebbe essere ri
cercato secondo le prime ipotesi, in uno 
sgarro tra clan per 11 traffico di stupefacen
ti ma potrebbe essere stato causato anche 
da altri interessi non esclusi alcuni con
trasti dovuti ad appalti 

«Le indagini — afferma comunque il dot
tor Cinque dirigente del commissariato di 
Castellammare — sono appena iniziate ed 
ogni pista potrebbe essere quella buona» 

v f 

Resa dei conti per il finanziere vaticano 

Marcinkus dal Papa: 
sarà rimosso 

per lo scandalo 
I lavori delle commissioni sui rapporti tra l'Istituto delle opere di 
religione e l'Ambrosiano - Le responsabilità del prelato-banchiere 

CITTÀ DEL VATICANO — Giovanni Paolo II ha ricevuto Ieri mattina monsignor Paul 
Marcinkus e l'udienza è stata subito messa In relazione con 11 fatto che la commissione mista 
italo-vatlcana, incaricata di Indagare sul rapporti IOR-Banco Ambrosiano di Calvi, sta per 
consegnare entro la fine di questo mese le sue conclusioni Va ricordato che questa commis* 
sione fu Istituita, d'intesa tra governo italiano e Santa Sede, 1124 dicembre 1982 con l'incarico 
di riferire entro il 31 marzo 1983 sul rapporto debltorio-credltorlo tra lo Stato Italiano ed ti 
Vaticano DI essa fanno par
te Pasquale Chlomentl 
presidente, Mario Cattaneo e 
Alberto Santa Marta per l'I
talia, Agostino Cambino, co-
presidente, Pellegrino Ca-
paldo e Don Renato Dardoz-
zl per 11 Vaticano La com
missione non ha potuto ri
spettare la data fissata, co
m'è» prevedibile, perché ha 
dovuto compiere accerta
menti In Svizzera, Lussem
burgo e nelle banche dell'A
merica Latina La relazione è 
ormai pronta e sarà conse
gnata al governo Italiano 
dalla Santa Sede entro 11 30 
giugno 

Papa Wojtyla, che è stato 
già informato in linea gene
rale sull'intricata vicenda su 
cui nel novembre scorso si 
tenne In Vaticano un'apposi
ta riunione della commissio
ne cardinalizia che sovrin
tende alle finanze vaticane, 
ha voluto ricevere, prima di 
partire per la Polonia dove 
rimarrà fino al 23, mons 
Marcinkus per anticipargli 11 
suo pensiero A tale proposi
to va ricordato che Giovanni 
Paolo IX aveva sempre mani
festato piena fiducia verso il 
brillante prelato americano 
tanto da incaricarlo pure di 
organizzare 1 suol viaggi all' 
estero Solo dopo che Io scan
dalo IOR aveva assunto di
mensioni tali da minare la 
stessa credibilità della Chie
sa, Giovanni Paolo II si vide 
costretto, a partire dall'au
tunno scorso, a non affidarsi 
più a lui per I suol viaggi 
Durante la riunione cardina
lizia del novembre scorso il 
presidente della conferenza 
episcopale della RFT cardi
nale Hoffner, fu molto duro 
nei confronti di mons Mar
cinkus e della sua gestione 
dello IOR II cardinale Casa-
roll disse che «l'istituto era 
stato utilizzato per la realiz
zazione di un progetto occul
to» Le responsabilità del pre
lato-banchiere diventarono 
così chiare, anche se, soprat
tutto da parte del legali dello 
IOR e al fine di non pagare 1 
debiti si è cercato sempre di 
sostenere che 1 istituto aveva 
agito in buona fede e che era 
stato persino raggirato da 
Calvi 

La commissione mista ita
lo-vatlcana dovrebbe scio
gliere finalmente questi nodi 
anche se da quanto ci risul
ta, la Santa Sede non è orien
tata a pronunciare condanne 
nel confronti dì Marcinkus 
Questi, però dovrebbe la
sciare quanto prima la sua 
carica di presidente dello 
IOR per conservare solo 
quella di pro-presidente del
la pontificia commissione 
per lo Stato della città del 
Vaticano Un compromesso 
quindi 

Per la successione a mons 
Marcinkus allo IOR si fa il 
nome di Giorgio Stoppa un 
laico che attualmente rico
pre la carica di segretario ge
nerale della sezione straordi
naria (incaricata dagli Inve
stimenti e del settore aziona
rlo) dell APSA (Amministra
zione del Patrimonio della 
Sede Apostolica) 

Alceste Santini 

Redditi dei dirigenti pubblici: 
c'è perfino chi ci ha rimesso 

ROMA — La presidenza del Consiglio ha reso noto Ieri 11 
secondo elenco delle dichiarazioni patrimoniali degli ammi
nistratori degli enti pubblici e delle società a partecipazione 
statale I redditi si riferiscono al 1981 II più ricco di questa 
seconda «tranchei risulta essere 11 presidente della Camera di 
Commercio di Campobasso, Luigi Falcione, che ha guada
gnato oltre 238 milioni, H più povero è invece il presidente 
dell'Unione nazionale incremento razze equine Raffaello Pic
chi, che ha chiesto allo Stato la restituzione di un milione. 
avendone guadagnati dlciotto ma persi diciannove con la sua 
Impresa Al secondo posto, tra 1 più ricchi, c'è Ettore Lolll, 
amministratore dell'Eflbanca, con 211 milioni, lo segue 11 
presidente della Flme Trading, Gaetano Liccardo, con 195 
milioni Tra 1 più noti, Sergio Zavoll, presidente della RAI. 
sflora 1150 milioni, più o meno la stessa cifra ha Incassato 
Franco Vlezzoll, presidente della Finmeccanica. Ettore Ber-
nabel, amministratore della Italstat, ha dichiarato 118 milio
ni di lire, poco meno ha guadagnato Pietro Armanl, vicepre
sidente dell'IRI, mentre 11 presidente della Flnslder Lorenzo 
Roasio ha dichiarato 106 milioni 

Eccezionale in Cina: uovo di gallo 
Il volatile «sotto osservazione» 

PECHINO — Per un misterioso fenomeno fisiologico — riferisce 
una notizia d agenzia — un callo nella Cina nord orientale ha 
recentemente fatto un uovo La notizia è apparsa a Pechino sul 
quotidiano di lingua inglese «China Daily», precisando che il gallo 
aveva cominciato a comportarsi in maniera anormale scendeva 
sempre più frequentemente dal trespolo e aveva smesso di cantare 

Un mese fa il pennuto si e collocato in una cova e vi ha deposto 
un uovo di dimensioni eccezionali, con un peso di oltre un etto e 
mezzo II gallo è stato posto sotto osservazione 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venula 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bsrt 
Napoli 
Potenza 

16 27 
17 28 
20 25 
17 27 
17 26 
16 24 
16 21 
20 25 
17 29 
13 30 
15 29 
14 2B 
15 24 
14 28 
10 23 
15 29 
17 28 
14 21 
17 26 
17 28 
13 18 

SMLeuca 18 21 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 27 
21 25 
21 25 
14 29 
17 26 
16 31 

••reno 

foschie 

OS 
variabile 

nebbie 

nuvoloso o coperto 

temporale 

pioggia 

mera 
mosso 

* 
neve 

A 
mere 
agitato 

SITUAZIONE linee di instabilità al muovono doli Europa nord occldenta-
la verso il Mediterraneo attraversando velocemente la nostra penisola 
Sono alimentate da aria moderatamente fresca ed instabile 
IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile ceratterizzate da alternanza di annuvolo^ 
menti e schiarite Inizialmente I attiviti nuvolosa sari piuttosto frequen
te e seri associata e piovaschi o temporali successivamente, a cornino)». 
re dalle regioni settentrionali si avrenno ampie zone di aerano otta al 
estenderanno poi verso i Italia centrale Per quanto riguarda I Italia me» 
r dionale scarsa attiviti nuvolosa ed ampia zone di sereno ma con ten
denza ali accentuazione della nuvolosità Temperatura In temporartM 
diminuzione al nord ed al centro senza variazioni notevoli sull Italia mtrt-
dlansle 

stmo 
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Scuola, bilancio finale 
L'anno '82-'83 termina fra difficoltà e ten- I ricevuto (soprattutto a Milano) le pagelle 
sioni - Le prove di licenza media proseguono Oggi dovrebbero essere licenziati migliaia di 
regolarmente, ma molti non hanno ancora | supplenti delle superiori - Il ministro tace 

ROMA — Allievi dalla acuoia media «Guido 
Alassi» osservano gli scrutini esposti in bacheca 

- Un gruppo di studenti durante la 
prova d'Italiano alla acuoia madia «Perini» 

ROMA — Ien, quasi ovunque 
— uniche eccezioni in Alto Adi
ge e a Milano — si sono iniziati 
regolarmente gli esami di licen
zia media Ma in un buon nu
mero di scuole — alcune mi
gliaia in tutta Italia — gli scru
tini sono bloccati dagli inse
gnanti pecari Domani, inol
tre, migliaia di insegnanti Bup 
pienti delle superiori dovrebbe* 
ro essere licenziti per la fine 
dell'anno Più di tremila collegi 
del docenti della scuola media 
inferiore, infine, non possono 

fseparare i modelli di scuola 
ntegrata (la trasformazione 

del vecchio doposcuola in qual-
i cosa di pm moderno e utile) 
perche i! ministero ha inviato i 
documenti necessari al Consi
glio nazionale della Pubblica i-
struzione (CNPI) con ineredi* 
bì'e ritardo 

Questo è il quadro della fine 
delranno scolastico '82-'83 gra
zie ni tempestivi interventi del 
miniati o democristiano alla 
Pubblica istruzione. Franca 
Fnlcucci Vediamo dunque la 
situazione ESAMI Ien si è te
nuta la prova scritta di lette» 
La legge prevedeva tre possibili 
scritti o il tema tradizionale, o 
la relazione su una materia di 
studio, o, infine, un altro stru
mento di comunicazione scritta 
(una lettera, una domanda, un 
dialogo eccetera). Nella mag-

Quasi ovunque esami 
regolari. Scrutini fermi 

in migliaia di classi 
gioranza dei casi, però, i collegi 
dei docenti hanno scelto di dare 
solo tre diverse tracce di temi 
La formula collaudata, ma vec 
chia, ha prevalso quasi ovun-

3uè sull'innovazione Oggi e 
smani si terranno le prove di 

matematica e lingua straniera, 
e venerdì muderanno i colloqui 
Questi ultimi prevedono la 
multidisciplinanetà e la pre
senza contemporanea (proprio 
per garantire che si parli di tut 
te le materie) dei docenti del 
corso 

Ma gli esami hanno tempi 
strettissimi, che i docenti e ì 
presidenti tendono a far dive
nire ancora più stretti Risulta
to espedienti incredibili per 
far assistere a più esami con
temporaneamente quei docenti 
(educazione artistica, musicale, 

T -

teemea soprattutto) che hanno 
diverse classi, oppure commis 
siom mutilate Insomma, la 
multidiscipltnanetà è poco più 
di una finzione, almeno in mol 
ti casi A Milano e in Alto Adige 
gli esami, invece, sono bloccati 
in molte scuole Nel capoluogo 
lombardo, il blocco degli scruti
ni ha messo in questa condizio
ne 700 CIBBSI pnve persino della 
pagella del primo quadrime
stre 
BLOCCO DEGLI SCRUTINI 
Basta un insegnante in sciope
ro per bloccare gli scrutini an
che di 9 classi contemporanea
mente Così sono ferme 1221 
classi della scuola dell'obbligo 
(su 7000) e 1398 delle superiori 
(su circa 6000) a Milano, molte 
meno nelle altre città (qualche 
decina a Roma e Napoli) La 

protesta (condannata dalle or 
gamzzazioni sindacali confede 
rah) è promossa da alcuni pre
cari che contestano il taglio de 
gh stipendi estivi e ì criteri de 
gli esami di abilitazione e im
missione in ruolo per ì docenti 

tndacati confederali chie
dono con insistenza che il mini 
stro si prenda le sue responsa 
bihta sulla fine dell'anno scola
stico, esca dal silenzio in cui si è 
immerso da molti giorni e pren 
da iniziative aia per sbloccare 
gh scrutini (senza ricorrere pe
rò alla sostituzione dei docenti 
in sciopero) sia per rettificare i 
decreti sulla spesa pubblica che 
penalizzano fortemente gli in
segnanti supplenti Ma il mini 
stro tace Anzi ha inviato una 
circolare che consente alla am

ministrazione centrale di heen 
ziare oggi migliaia di insegnanti 
supplenti delle medie supeno 
n 
SCUOLA INTEGRATA Oggi il 
Consiglio nazionale della Pub 
blica istruzione esamina le or 
dinanze relative alle classi di 
scuola integrata nella media in 
fenore Queste ordinanze do 
vrebbero consentire a quasi 
SOOmiIa ragazzi di frequentare 
da settembre non più i vecchi 
doposcuola o le vecchie attività 
integrative, ma una scuola di 41 
ore settimanali, senza differen 
ze tra orari e insegnanti del 
mattino e del pomeriggio In 
somma, una scuola più produt 
tiva Ma il ritardo con il quale il 
ministro ha inviato al CNPI la 
documentazione e la prevedibi 
le opposizione dell'UCIIM e 
delle rappresentanze cattoliche 
a questo progetto faranno prò 
babilmente fallire, nella so 
stanza, questo obiettivo Le 
scuole saranno costrette a rivo 
luzionare in poche settimane 
tutta la loro organizzazione del 
lavorò annuale Difficilmente 
le conseguenze potranno porta
re ad una buona programma
zione Probabilmente si tornerà 
al vecchio doposcuola, grazie — 
anche stavolta — alla «moder
nità» della DC 

Romeo Bossoli 

lo, supplente, ni per forza 
La storia di un giovane neolaureato - Il suo primo anno di lavoro - Cinque istituti in appena dieci mesi - II primo 
giorno in classe - Che cosa può signifìcare «insegnare il dolce stil nuovo a ragazzi con giubbotti di pelle?» 

MILANO - Fabio Pizzamlgllo, 28 
anni» ha fatto il suo primo anno sco
lastico come Insegnante Supplente 
s'Intende E itinerante Ha cambiato 
cinque scuote, in cinque zone diverse 
del Milanese È uno di quel tanti «pa
rlai della scuola noti col nome di 
supplenti temporanei, neolaureatl 
che GÌ gettano nella mischia delle 
graduatorie alla disperata ricerca di 
un posto, Fabio si è costruito una 
laurea dopo aver lavorato per due 
anni come operaio In una ditta dell' 
hinterland I soldi guadagnati sono 
stati investiti In studi Voleva fare 1' 
Insegnante di lettere e storia pur co
noscendo le difficoltà che avrebbe 
incontrato, e dopo 11 110 e lode ha 
fatto le domande 

«Il mio anno scolastico — racconta 
— è Iniziato il 4 ottobre Prima, c'è 
stata solo attesa Poi mi hanno chia
mato a Limolate, a nor£ di Milano, 
In una prima classe di un Istituto per 
periti aziendali Ero molto emozio
nato Mi sono presentato al ragazzi e 
ho detto subito che non bisognava 
fermarsi al libri e alle materie, che la 
scuola era qualcosa di più, che erano 
Il per costruirsi la vita MI sono ac

corto però che questi ragazzi aveva
no preparazioni diversissime alle 
spalle chi aveva fatto letture sui pro
blemi della contemporaneità, rhl in
vece conosceva solo 1 «lassici» In
somma, lo mi ero laureato senza che 
mal nessuno mi avesse Insegnato co
me ci si comporta con una classe, co
me si programma un anno scolasti
co Ero decisamente In crisi Ho ten
tato degli esperimenti, ho soppresso 
e poi «Introdotto la lettura del "Pro
messi sposi", e così via II 22 dicem
bre ho fatto un compito In classe Al
l'uscita dalla scuola ho Incontrato 11 
Ereside una professoressa ha accet-

ito la cattedra che avevi tu, mi ha 
detto Ho allargato le braccia 11 gior
no seguente ero a casa. Dopo le feste 
di Natale mi è arrivata un'altra sup
plenza, in Brlanza 15 giorni Poi è 
rientrata la titolare era una precaria 
anche lei, non poteva assentarsi ol
tre, avrebbe perso il posto Lì, erano 
due classi del blennio di un Istituto 
per geometri Stavano abbastanza 
attenti Ma non ho potuto far molto 
Al quindicesimo giorno ero a casa e 
mi mordevo le mani perché avevo ri
fiutato per andare lì, un altra sup

plenza che credevo più breve e che 
invece si rivelò più lunga. Pazienza 
Del resto fai così per tutto l'anno 
calcoli quale supplenza dura di più, 
cerchi di sganciarti da quella più 
corta e afferrare al volo la più reddi
tizia. 

tDopo un mese, altra supplenza a 
Milano, In un ITIS È stata la più 
difficile era una terza classe, quella 
decisiva. Al termine di quest'anno 11 
cadrà la mannaia della selezione e a 
decidere saranno le materie specia
lizzanti, certo non italiano e storia 
Sono classi ancora affollate dove la 
tensione è fortissima. Tozzi, giubbot
ti di pelle, mi guardavano un po' 
stralunati quando parlavo loro, co
me da programma, elei "dolce stil no
vo" Avevi voglia a raccontare che 
una donna può essere oggetto di un 
amore tutto spirituale! Comunque, è 
finita presto anche lì 

iÈ arrivata la primavera e ho ac
cettato la mia quarta supplenza al 
Gallaretese Classe di ragioneria 
Bravi, attenti, forse perché sanno di 
avere ancora una collocazione sul 
mercato e sentono che una formazio
ne polivalente è indispensabile per 

fare 11 loro mestiere domani Lì è an
dato tutto Uscio, ma è durato un solo 
mese Po), altro periodo a casa. Alla 
fine, quando già si avvertivano i pri
mi caldi, la supplenza lunga Un me
se e passa ad un istituto per geometri 
a Monza. Mi sono scontrato per la 
prima con problemi di disciplina. Io 
non mi ritengo un reduce del '68, ma 
certo è imbarazzante mandare le let
tere a casa, interrogare con durezza 
E quando 1 ragazzi mi hanno chiesto 
11 perché non sono riuscito a non es
sere moralista Mi faceva rabbia che 
non utilizzassero spazi di democra
zia aperti da gente come me dieci an
ni fa 

•Però ho imparato che, quando dai 
di te l'immagine di una persona pre
parata, rigorosa, quando cerchi di 
essere umano, facendo però funzio
nare 11 servizio che offri, allora 11 
consenso arriva e, almeno per parte 
della classe, non si infrange quandp 
devi usare strumenti repressivi E 
quello che mi resta, adesso che di 
supplenze non ne ho più e parto per 
qualche giorno di mare Alla fine di 
agosto ricomincio 

r.ba 

L'inchiesta riparte da zero 

Omicidio Costa, 
dopo tre anni 

avviso di reato 
a un Inzerillo 

È cugino del noto boss, già sospettato al 
tempo dell'assassinio - La perizia balistica 

PALERMO — Dopo tre anni, 
la prima comunicazione giu
diziaria Il giudice istruttore 
di Catania, Antonio Cardaci, 
ha indiziato di «concorso con 
Ignotii nell omicidio del va
loroso procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Costa, 
trucidato 11 6 agosto 1980, il 
ventlselenne Salvatore Inze
rillo Il giovane è uno del nu
merosi cugini dei capomatia 
della borgata Uditore, suo o-
monlmo, il quale, se pur uc
ciso due anni fa a colpi di 
Kalaschnlcov, ha giocato 
ancora un ruolo da protago
nista nel maxi processo «ma
fia e droga* conclusosi giorni 
fa a Palermo 

La polizia non è riuscita a 
notificare il provvedimento 
emesso dal giudice catanese 
A casa di Salvatore Inzerillo, 
in via Castellana, 81, 11 già 
vane non si vede da quasi 
due anni Assieme a diversi 
esponenti dello stesso clan 
(tra 1 più bersagliati da ven
dette di cosche rivali), con o-
gnl probabilità e scappato, 
per mettersi al riparo 

Finora, tuttavia, aveva po
tuto piuttosto agevolmente 
evitare guai giudiziari La 
decisione del giudice Cardaci 
(qui l'inchiesta è affidata In 
applicazione di una norma 
del codice che prevede l'asse
gnazione dei progetti che ab
biano come vittime magi
strati ad altre sedi giudizia
rie) suona come una Implici
ta censura per la precedente 
conduzione delle indagini 

Salvatore Inzerillo, infatti, 
era stato intercettato il 3 a-
gosto dell 80, tre giorni pri
ma del delitto, da una pattu
glia di carabinieri In perlu
strazione nella zona, vicino 
all'abitazione del procurato
re Costa, di fronte alla sede 
della Banca d'Italia. I milita
ri gli avevano chiesto t docu
menti Si erano insospettiti 
per l'omonimia col potente 
cugino, allora latitante, pro
prio in seguito ad un ordine 
di cattura convalidato dallo 
stesso giudice Costa. Ma vi
sto che non risultava nulla a 
suo carico negli schedari t'a
vevano lasciato andare 

La sera del 6 agosto, per 
questo motivo, il nome di In
zerillo venne Inserito però 
nella rituale retata di «fer
mati» disposta subito dopo 1' 
omicidio del procuratore 
Qualcuno avanzo 11 sospetto 
che il giovane — appostato 
presso la casa del giudice — 
abbia seguito Costa net gior
ni precedenti l'omicidio per 
impararne le abitudini II 
killer di Costa, secondo 1 te
stimoni oculari, aveva la 
stessa età di Inzerillo Anche 
questa una coincidenza? 

Ma l'uomo non si fece tro
vare a casa Qualche giorno 
dopo, una fuga di notizie sul 
giornali, rivelò gli accerta
menti che sarebbero stati di
sposti nel suol confronti In 
seguito allo strano episodio 
Il 13 agosto, finalmente, In
zerillo torna in scena E si 
presenta, accompagnato da 
un avvocato, in procura Di
ce di avere un alibi Un ap
puntamento con la moglie, 
proprio a quell'angolo di 
strada, per acquistare una 
catena d'oro in una gioielle
ria, da quelle parti Molti 
punti oscuri Eppure, ne la 
procura della Repubblica, ne 
la polizia (conducono a quel
l'epoca le indagini sul delitto 
Costa 11 procuratore facente 
funzione Gaetano Martora-

Gaetano Costa 

na, 11 questore Vincenzo Nl-
collcchla ed 11 capo della mo
bile Giuseppe Impallomeni, 
gli ultimi due nelle Uste di 
Gelh) mostrano di insospet
tirsi 

Tre anni dopo, però, 11 giu
dice di Catania vuol vederci 
chiaro I mancati accerta
menti su Inzerillo non sono 
l'unica lacuna dell'inchiesta 
Cardaci ha disposto, Infatti, 
pure una perizia balistica 
comparativa (che tutt'ora 
non era stata fatta dai suol 
colleghi), tra 1 cinque proiet
tili calibro 38 dell'arma usa
ta contro 11 procuratore Co
sta, e le pistole dello stesso 
tipo, utilizzate negli ultimi 
tempi a Palermo per delitti 
di mafia 

Vincenzo Vasile 

Interruzione 
di gravidanza: 

diminuita 
ovunque 

l'obiezione 
di coscienza 

ROMA — L'obiezione di co 
scienza dei medici e dei para 
medici nei confronti dell'attor 
to legale e in diminuzione in 
tutta Italia È quanto si legge 
nell'ultima relazione che il go 
verno ha inviato alle Camere 
sull attuazione della legge 194 

Nel 1982 la grande maggio
ranza degli assessorati ragiona* 
h ha risposto al quesito sull'o
biezione, per cui sono attual
mente disponibili per i medici i 
dati di sedici regioni su venti 
sette del nord, Te quattro del 
centro, e cinque del Bud Per il 
personale paramedico l'obie 
zione è stata rilevata solo in sei 
regioni Tra gli ostetrici si os 
serva la percentuale più alta di 
obiettori che raggiungono nella 
provincia di Bolzano il 78,3% 
mentre la più bassa si osserva 
in Val d Aosta e m Emilia Ro 
magna dove il 35,3% e il 37,3 
degli ostetrici sono obiettori 

L'obiezione tra i paramedici 
e infenore alle altre categorie, 
raggiungendo un massimo nelle 
Marche del 63,2% Rispettosi 
1981, la situazione dell'obiezio
ne, pur rimanendo un fenome 
no ancora molto diffuso, è mi 
ghorata nel senso di una dimi 
nuzione di quasi tutte le regio 
ni La regione m cui si è avuta 
una modifica notevole è stata la 
Liguria in cui la percentuale di 
obiettori e scesa dal 66,5% al 
38 8°5 tra gh ostetrici e dal 
60 2 % al 381 tra gli anestesisti, 
nell arco di un anno 

Madre e figlia di undici anni 
uccise a revolverate a Messina 

MESSINA — Sebastiana Scappaci di 30 anni e la figlia 
Giuseppina Freni, di 11, sono state uccise a colpi d'arma da 
fuoco II delitto è avvenuto presumibilmente la scorsa not
te nelle campagne tra Terme Vìgliatore e Barcellona Pozzo 
di Gotto, nel Messinese Secondo 1 primi accertamenti me
dico-legali non si esclude che Giuseppina abbia subito via* 
lenza carnale prima di essere uccisa I due cadaveri sono 
stati ritrovati dal carabinieri In aperta campagna 

Scontro tra due auto 
nel Friuli: sei morti 

UDINE — Sei persone sono morte In un Incidente stradale 
avvenuto Ieri notte lungo la statale 305, vicino a Cormons 
Un'automobile Opel Ascona, guidata dall'appuntato del 
cara.' Inierl Nello Tosti, di 42 anni, e con a bordo la moglie 
e 1 loro tre figli, nel tentativo di sorpassare un'autocorriera 
si è scontrata frontalmente con una Citroen CX, pilotata 
da Ugo Bressan, di 34 anni, di Gradisca Nello schianto, 
tutti i passeggeri delle due automobili sono morti all'Istan
te A bordo dell'Opel, oltre a Tosti, nato ad Acquasanta 
Terr le (Ascoli Piceno) ma residente a Udine, c'erano, come 
detto, la moglie Graziella Maria Petruz e 1 tre figli, Claudio 
(15 anni), Patrizia (14) e Nicotina (9). 

Pannella querelò «l'Unità» 
ed è condannato alle spese 

ROMA — Il segretario del PR Marco Pannella e 1 deputati 
radicali Mauro Melimi, Adele Faccio ed Emma Bonino 
sono stati condannati dalla seconda sezione della Corte 
d'appello dì Roma (presidente Visalll) al pagamento delle 
spese processuali al termine di una lunga causa da loro 
stessi intentata contro Giorgio Frasca Polara e l'allora 
direttore responsabile del nostro giornale, Antonio Zollo, 
per una serie di articoli apparsi nell'aprile '78 sulla que
stione dell'aborto I radicali avevano scatenato un violento 
ostruzionismo contro la legge allora In discussione alla 
Camera. Questo ostruzionismo era stato severamente cen
surato dall'«Unitài Da qui la querela dei quattro esponenti 
del PR e un primo processo che aveva visto la condanna di 
Frasca Polara e Zollo ad una multa, e Inoltre al pagamento 
dei danni e delle spese processuali In appello, su conforme 
parere del sostituto procuratore generale dr Scardaccio
ne, i nostri compagni (che erano difesi dall'avv Fausto 
Tarsitano) sono stati assolti perché il fatto non costituisce 
reato Da qui l'Ingiunzione a Pannella e agli altri querelan
ti di pagare le spese della loro Iniziativa. 

Interrogato Rosone, il vice Calvi, 
sui crack del Banco Ambrosiano 

MILANO — Roberto Rosone, ex vice di Calvi e Indiziato di 
reato per il crack dell'Ambrosiano, è stato interrogato ieri 
dal giudici istruttori Pizzi e Bricchetti Raccolte nei giorni 
scorsi le deposizioni di Bruno Tassan Din e del tre dirigenti 
del Banco Andino coinvolti nel trasferimento di capitali da 
Lima alla Svizzera su conti Intestati allo stesso Tassan Din 
e a Umberto Ortolani, 1 due magistrati volevano verificare 
se Rosone fosse al corrente di questa manovra, che sulla 
bancarotta dell'Ambrosiano influì per poco meno di due
cento miliardi. Rosone, a quanto è trapelato dall'Interro
gatorio, ha negato, fedele alla sua linea di difesa che consi
ste nell'af fermare che Calvi era un accentrato» e che tutto 
ciò avveniva al Banco, operazioni estere incluse, si svolge
va a sua insaputa. 

Catanzaro: era stato arrestato 
il vicesindaco e non il sindaco 

Per un errore di trasmissione nel pezzo del compagno Cic
chetto pubblicato Ieri da d'Unità» e scritto che «in galera è 
il sindaco di Catanzaro» In effetti In galera c'è stato per 
cinque mesi 11 vlceslndaco della città, rinviato a giudizio 
con altre nove persone per il notu scandalo Cassiodoro 

È nata Nina Francesca Presciutti 
ROMA — E nata Nina Francesca È la figlia del nostro 
caro compagno di lavoro Roberto Presciutti e di sua mo
glie Mariella, A Nina Francesca, che pesa 3 chili e 800 
grammi e che è vispa e arzilla, l'affettuoso benvenuto del 
compagni dell'.Unilà. con gli auguri più cordiali a Rober
to e Mariella. 

Il Partito 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

A Bassolino, Portici INAI, G Corvetti, Pordenone, G Chiaro-
monte, Modena, M Fumagalli, Piombino (LI) • Siena, L Guerzo-
nl, Bologna, G Napolitano, Napoli, A Occhetto, Palermo, M 
Ventura, Campi Bisanzio (FI), R Zanghari, Cesena, A Alinovi, 
Pellezzeno ISA), L Anderlini, Perugia 5 Andrtanl. Pistoia a 
Prato I Arlamma, Milano F Bassaninl. G Pasquino, S Rodotà, 
Milano (Casa dalla cultura), L Berglinguer. Bari, B Bracci Torsi, 
Lucerà (FG), N Canotti, Ventimlglla ÌIM), R. Brancifortl, Faama, 
R Gianotti. Rivoli (TO), L Libertini, Torino, M. Olivi, Piave di 
Cento (BOI, L. Pavolini. Roma (Alberona), L Parali), Pescara, G 
Podestà, Home (Laurentina). A Raggio, Villanovafranca (CA), R 
Ricci. Pisa, R Scheda, Zurigo, G Schettini, Crotone R Serri. 
Padova (Zona industriale), G Todesco. Ordlgnano (ARI, R Triva, 
Mirandola (MO) 

Direzione 
La Direzione del PCI è convocata mercoledì 15 giugno alle ora 
9 30 

ROMA — «Vogliamo una 
legge-quadro per dare valore 
giuridico alle Carte per l di
ritti del malato* è questo il 
tema che caratterizza quest' 
anno la terza giornata nazio
nale Indetta per oggi dal co
mitato esecutivo del Tribu
nale, comprendente 11 Movi
mento federativo democrati
co, l'ARCI, le ACLI E questa 
richiesta sarà al centro di de
cine e decine di manifesta
zioni e assemblee già in cor
so e In programma per 1 
prossimi giorni negli ospeda
li, nelle USL, nel quartieri 
della città dove già esistono 1 
Centri per 1 diritti del malato 
o In via di costituzione VI 
prenderanno parte gli stessi 

Proposta popolare di una legge-quadro nazionale 

In tutta Italia giornata 
per i diritti del malato 

degenti in ospedale, familia
ri, cittadini, operatori sani
tari, amministratori di USL 

La richiesta di una legge-
quadro nazionale ha trovato 
un Importante momento di 
elaborazione e di impegno al 
recente convegno di Firenze 
Una proposta che, partendo 
da una realtà ormai consoli

data e che si va estendendo 
in tutto il paese — e cioè l'e
sistenza di oltre 150 sezioni 
periferiche del Tribunale per 
1 diritti del malato, che ha se
de a Roma ed è presieduto da 
Giovanni Moro — può con
tare adesso sul sostegno con
creto di altri due movimenti 
della società civile come 1' 

ARCI e le ACLI e la solida
rietà di venti Regioni, oltre 
che di numerose ammini
strazioni provinciali e consi
gli comunali 

A partire dal prossimo me
se di ottobre l'esecutivo na
zionale per 1 diritti del mala
to e il Tribunale Inaleranno 

la raccolta di firme dei citta
dini per presentare una legge 
di iniziativa popolare — la 
legge quadro — appunto, da 
proporre al nuovo Parla
mento 

Nelle assemblee pubbliche 
e nelle manifestazioni indet
te in molte città (tra cui Mi
lano, Savona, Rovigo Vene
zia, Padova, Parma, Perugia, 
Terni Roma, Civitavecchia, 
Salerno, Vallo della Lucania, 
Torre del Greco, Taranto, 
Lecce, Foggia, Bari) sarà Il
lustrata la bozza di legge-
quadro elaborata a Firenze e 
saranno costituiti nuovi 
Centri per 1 diritti del mala
to 

Proteste in Irpinia per il divieto 
a una manifestazione di terremotati 

NAPOLI — Indignazione e proteste su 
scita in Irpinia la decisione del sindaco 
di Liom, il socialdemocratico Nino lor 
lano, di vietare una manifestazione in
detta dai rappresentanti dei comuni ter
remotati e dai «difensori civici» del Mo
vimento federativo democratico 

Scopo della manifestazione, pro
grammata per il 18 giugno, è quello di 
richiamare 1 attenzione del futuro Par
lamento sui problemi dell'emergenza e 

della ricostruzione che a tre anni dal si 
ema rimangono ancora insoluti Lini 
ziativa ha carattere unitario e vi parte 
caperanno il capogruppo della DC Bian 
co, il socialista Conte e il compagno Al 
doTortorella II sindaco di Liom corou 
ne scelto quale sede della roanifestazio 
ne, ha giustificato il divieto affermando 
incredibilmente che l'avvenimento es 
Bendo troppo vicino alle elezioni «pò 
trebbe essere oggetto di strumentalizza 
zione politica e turbativo dell ordine 
pubblico * 

In libertà su cauzione 
l'ex direttore dell'Asinara 

TEMPIO PAUSANIA - L'ez direttore 
del supercarcere dell Asinara, Luigi 
Cardullo, in carcere dal 14 dicembre del 
1 anno scorso, nell ambito dell inchiesta 
sulle irregolarità e sugli illeciti nei lavori 
di ristrutturazione del penitenziario e 
nella gestione dello spaccio e dell'enne» 
sa azienda agro pastorale, ha ottenuto 
la libertà provvisoria Gliela ha concessa 
U giudice istruttore del tribunale di Sas 
san dott Francesco Palomba che ha pe 
rò disposto il versamento di una cauzio 

ne di 30 milioni di lire Luigi Cardullo 
venne arrestato a Viterbo dove dirigeva 
quella casa circondariale Con lui \enne 
arrestata anche ia moglie Leda Savio 
La donna ottenne la libertà provvisoria 
alcuni mesi dopo Anche altri protagoni 
sti dello .scandalo dell Asinara* hanno 
di recente ottenuto la libertà prowiso 
ria dietro cauzione II giudice istruttore 
dott Palomba sta ultimando la com 
plessa indagine istruttoria e nelle pros 
sime settimane trasmetterà gli atti al 
Pubblico ministero per la requisitoria e 
le richieste 

Sottoscrizione, Modena al primo 
posto con 643 milioni raccolti 

ROMA — Già quasi quattro miliardi E il totale raccolto, nella 
prima settimana di sottoscrizione per il partito a la stampa 
comunista, dalle federazioni Pubblichiamo oggi la graduatoria 
che vede in testa Modena con oltre 643 milioni Rispetto alla 
prima tappa, che è fissata per il 3 luglio, il risultato a importante 
avendo fatto registrare il 12 93 per cento Ciò è stato possibile 
perché in tutte le organizzazioni del partito al A cominciato a 
lavorare con slancio al fine di raggiungere I obiettivo del 3 0 
miliardi per il partito e dei dieci miliardi par l'Unità 

Modena 
Cagliari 
Massa C 
Imola 
Livorno 
Viareggio 
Mantova 
Oristano 
Caserta 
Avellino 
Cuneo 
Benevento 
Roma 
Sassari 
Nuoro 
Bolzano 
Rieti 
Salerno 
Terni 
Pesaro 
Agrigento 
Bologna 
Taranto 
Milano 
Alessandria 
La Spezia 
Parma 
Reggio C 
Cremona 
Lecce 
Tonno 
Catanzaro 
Rlmini 
Siena 
Vicenza 
Perugia 
Siracusa 
Verona 

Sommi 
riccolti 

643420 000 
53 304 000 
44 907 000 
82 712 000 

154 595 665 
60 229000 
87 000 000 
7 708 000 

22 816500 
10028 000 
16 024 000 
11028 000 

233 606 000 
17 044 000 
19648000 
8456000 
6720140 

18 000000 
50 752 000 
74 080 000 
13 344 000 

332 456 000 
20 656 000 

286 800 000 
42 432000 
44 660 000 
47 288 000 

133 108 000 
25 236 000 
17 012 000 

110 316 000 
12 368 000 
27 600 000 
55268000 
11257 000 
39 804 240 
12 297 000 
25 720 000 

* 
3662 
34 61 
3176 
28 33 
26 42 
2607 
25 16 
22 94 
2173 
2170 
2081 
20 73 
1896 
18 45 
18 41 
1830 
1778 
1682 
1648 
16 03 
15 89 
15 85 
15 70 
14 33 
13 78 
13 18 
13 14 
12 68 
12 61 
12 27 
1194 
1178 
1165 
1122 
1117 
1102 
10 98 
10 81 

Forti 
Trapani 
Cosenza 
Genova 
Macerata 
Pescara 
Brindisi 
Ancona 
Vercelli 
Ragusa 
Novara 
Pisa 
Lucca 
Belluno 
Matera 
Trento 
Latina 
Carbonia 
Ferrara 
Grosseto 
Aosta 
Catania 
Crotone 
Prato 
Varese 
Como 
Frosmone 
Caltanlss 
Trieste 
Palermo 

52 860000 
9016 000 

11040000 
94 736000 
11632 000 
12 419 000 
11328000 
23098000 
11 864 160 
10 052 000 
19125000 
52 628 000 
5 740 000 
5 328 000 
8326 000 
8 292 000 

12384 000 
3 750 000 

62 636 000 
31376 000 
5 472 000 
8 260 000 
6 260 000 

21 380 000 
21276 000 
13 416 000 
7 914 000 
3 740000 

11988 000 
14 176000 

10 70 
10 70 
1051 
1043 
1013 
10 08 
987 
965 
963 
9 57 
9 55 
949 
9 32 
9 06 
9 01 
8 97 
8 94 
6 90 
8 88 
879 
8 69 
8 36 
819 
817 
7 68 
7 55 
740 
722 
720 
708 

Brescia 
Firenze 
Ascoli P 
Imperla 
Arezzo 
Treviso 
Potenza 
Chietl 
Piacenza 
Olbia 
Pavia 
Sondrio 
Foggia 
Pordenone 
Lecco 
Asti 
Napoli 
Viterbo 
Crema 
Teramo 
Gor zia 
Bergamo 
Padova 
L Aquila 
Bari 
Rovigo 
Ravenna 
Savona 
Biella 
Messina 

40 328 000 
91600 000 
12712000 
6658000 

22 068000 
12 612 000 
5500000 
5312000 

12 392000 
1862000 

20448000 
3352 000 

12 500000 
5 420 000 
5728000 
3044 000 

35000000 
7108 000 
4 392 000 
8 304 000 
7644 000 
9976000 

11192000 
3096 000 

13 112 000 
9403000 

27 556000 
12989000 
4 287 000 
2 620 000 

6 72 
688 
6 70 
6 70 
6 58 
655 
6 29 
613 
605 
604 
599 
5 95 
5 87 
5 76 
5 72 
542 
5 13 
4 90 
4 90 
4 75 
4 63 
4 57 
4 42 
4 26 
4 20 
3 91 
3 91 
3 88 
3 66 

Piatola 
Campobasso 
Venezia 
Capo d Ori 
Udine 
Avezzano 
Reggio C 
Enna 
Verbama 
Iserma 

11413336 
1636 000 

12964000 
2356000 
4 412000 
1328000 
1516000 

532000 
772 000 
224 000 

TOTALE 3909086201 1293 

GMDUATOMk REBIOMIE 

Muli V0. 
Molise 

TOTALE 3909086201 
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Nuove nomine ai vertici? 
Si apre oggi a Mosca il 

plenum del CC del PCUS 
Andropov è stato finora assai prudente ma potrebbe accelerare 
il ricambio nel Politburo - Voci contraddittorie sulla sua salute Yuri Andropov 

Dal noatro corriipomtent* 
MOSCA — Il plenum del comitato 
centrale del PCUS che comincia sta
mane non sarà — secondo ogni vero
simiglianza — t ra quelli catalogabili 
come di ordinarla amministrazione. 
Preceduto d a voci che lo vogliono In
trodotto da una relazione di Konstan-
tln Cernenko sul problemi ideologici, 
Il plenum dovrebbe anche occuparsi 
di iprobleml di Inquadramento^ o, per 
usare un'espressione più accessibile, 
dovrebbe prevedere movimenti in 
qualcuno del posti chiave del vertice 
sovietico. Ma nel novero delle proba
bilità bisogna Includere anche quella 
che Jur i Andropov colga l'occasione 
per dedicare almeno u n a parte delle 
sue conclusioni al la situazione inter
nazionale alla vigilia della istallazio
ne del missili americani in Europa. 

Carne a l fuoco, come si vede, ce n 'è 
molta, t roppa perfino. Eppure questa 
riunione del comitato centrale — che 
precede, secondo la consuetudine, la 
sessione primaverile del Soviet Su
premo, Il par lamento sovietico — si 
preannuncia nel segno del massimo 
riserbo. Ben diversa, quindi, da quelle 
che caratterizzarono gli ultimi anni 
della 'gestione Breznev., tu t te prece
dute da una pioggia di Indiscrezioni e 
d i Illazioni molle delle quali d i non 
limpida provenienza. Anche questa 
caratteristica odierna potrebbe essere 
— a suo modo — interpretata come 
un segno di ormai completo assesta
mento del vertice sovietico a oltre sei 
mesi dalla nomina di Andropov a se
gretario generale. Ma è forse t roppo 
poco per poter giungere a conclusioni 
definitive. C'è Infatti un dato Impre
vedibile che i venuto a Incrinare que
sto tipo di conclusioni, 

Esso si impernia sulle voci della 
malat t ia di Andropov che sono torna
te ad affacciarsi con forza dopo che 
qualche diplomatico al seguito del 
presidente finlandese Mauno Koivl-
sto ha raccontato ad un'agenzia di 
s tampa americana di aver visto il lea
der sovietico in cattive, per non dire 
pessime, condizioni di salute, con for
te tremore alle mani ed evidenti diffi
coltà di deambulazione (ma una setti
mana pr ima l'ex ambasciatore ameri
cano a Mosca Averell Harr iman ave
va detto ai giornalisti di aver trovato 
Andropov in ott ima forma, almeno 
sotto il profilo della vivacità intellet
tuale). Essendo dunque Impossibile 
trovare conferma a queste voci, non 
resta che seguire il filo delle deduzioni 
e concludere che l'eventuale malat t ìa 
di Andropov potrebbe rendere da un 
lato più difficile lo stesso processo di 
rinnovamento generazionale della 
leadership sovietica mentre, al con
trarlo, rendendo più stretti 1 tempi di
sponibili all 'attuale segretario gene
rale del PCUS, potrebbe costringerlo 
a bruciare le tappe e a promuovere 
una serie d i avvincendamenti che po
trebbe assumere ri tmi perfino d ram
matici. 

Sarebbe, quest 'ultimo, uno svilup
po che spezzerebbe una tradizione che 
non vede colpi di scena di grosse pro
porzioni nella composizione del mas 
simo organismo dirigente dell'URSS 
dal lontano 1957. Allora vi furono ben 
cinque esclusioni; Molotov, Malen-
kov, Kaganovlc, Saburov, Pervukhln, 
e ben nove promozioni volute d a Kru-
scev; m a quella fu la conclusione di 
una battaglia di grandi proporzioni 
storiche aTvertice del part i to mentre 
non sembra di poter cogliere, oggi, 1 

segni di uno scontro di analoghe pro
porzioni. A ben vedere tutte le previ
sioni dei fcremlinologi» oscillano t ra 
un minimo di cambiamenti — coinci
dente, per lo più con una sottovaluta
zione del malanni del segretario gene
rale — e u n massimo di avvicenda
menti e promozioni (con alcune cla
morose uscite dal Politburo e la im
mediata sostituzione del presidente 
del consiglio del ministri) messe in re
lazione, all'opposto, con le voci di un 
peggioramento repentino delle sue 
condizioni di salute. Tra questi due 
estremi ci sta quasi tut to il possibile, 

Solo si può constatare che finora 
Andropov ha mostrato di prediligere 
gli spostamenti progressivi e prudenti 
e di non gradire 1 colpi di scena. In sei 
mesi egli ha promosso un solo ingres
sa nel Politburo (Aliev) e uno solo in 
segreteria (Rizhkov), mentre Groml-
ko e lo stesso Aliev sono stati inopina
tamente elevati alla carica d1 primi 
vice-presidenti del Consiglio dei mi
nistri, Immediatamente a ridosso del 
premier Nikolal Tlkhonov. 

Sono in molti, comunque, ad at ten
dersi qualche nuovo Ingresso nell 'O
limpo del Politburo. Con la morte di 
Arvid Pelsce 1 suol membri si sono ri
dotti a undici. Un minimo storico del 
periodo post-staliniano. 

Tra le possibili promozioni nel Poll-
iburò 1 nomi che ricorrono con mag
giore frequenza sono quelli di Vladi
mir Dolgntkh, di Eduard Shevardna-
dze (segretario della Georgia), di Mi-
khail Solomentzev (presidente della 
Repubblica federativa russa). Tutt i e 
tre at tualmente supplenti del Poli
tburo. 

Giuliette Chiesa 

CEE Alleanza di ferro tra i governi conservatori in vista di Stoccarda 

Prevale l'asse Londra-Bonn 
Il vertice discuterà come spendere meno 

Dal nottro inviato 
LUSSEMBURGO — I ministri 
degli esteri dei dieci non hanno 
trovato ieri un accordo sul do
cumento da presentare al verti
ce di Stoccarda per il rilancio 
della Comunità. Le proposte 
della presidenza tedesca hanno 
trovato una riserva di carattere 
generale da parte del ministro 
Colombo e riserve su singoli 
punti da parte dì quasi tutte le 
delegazioni. Il vertice dei capi 
di Stato e di governo della CEE 
il 17 prossimo a Stoccarda era 
stato concepito come «una data 
storica, per lo sviluppo della 
Comunità, era atteso come «un 
tornante decisivo* nella inte
grazione europea perché avreb
be segnato il varo dell'atto 
Genscher-Colombo, l'aumento 
delle risorse comunitarie al dì 
là del limite attuale dell'I % 
dell'IVA, l'avvio di nuove poli
tiche per far frante in termini 
europei, e non più solo naziona
li, alla crisi economica e al fla
gello della disoccupazione. Eb
bene, il vertice dì Stoccarda sta 
diventando, sotto la pressione 
della presidenza tedesca e del 
governo conservatore britanni
co, il vertice della lesina: i dieci 
saranno chiamati a decidere il 
rigore del bilancio, il risparmio, 
il taglio delle spese e, in sostan
za, Fa decadenza della costru
zione europea. 

L'accordo su questa linea ieri 
non c'è stato, ma la discussione 
è già degradata dalle ambizioni 
iniziali alla ricerca di formule 
di compromesso. 

Ieri 30 ministri della Comu
nità si sono cimentati nel diffì
cile esercizio in tre distìnti con
sigli: Esteri, Economia e Finan
ze e Agricoltura. I ministri del-

Svanita ogni 
ambizione 

sull'incontro 
«storico» 

dei capi di Stato 
e di governo, 

ancora nessun 
accordo 

sul rilancio 
della Comunità 

l'Economia e delle Finanze (tra 
essi l'italiano Goria) si sono la
sciati dopo poche ore, senza 
neppure aver affrontato il capi
tolo della preparazione del ver
tice. 

A Stoccarda si dovrebbe par
lare, tra l'altro, delle decisioni 
prese dai sette paesi più indu
strializzati a WiUianuburg, del
l'offensiva del dollaro e delle 
sue ripercussioni in Europa, del 
rafforzamento del sistema mo
netario europeo. Ma i ministri 
dell'Economia e delle Finanze 
non hanno avuto tempo di con
frontare le loro idee in proposi
to, se idee ci sono. I ministri 
dell'Agricoltura hanno comin
ciato a discutere della protezio
ne dei polli allevati in batteria e 
dei conservanti nell'alimenta
zione, solo oggi dovrebbero af
frontare i problemi strettamen
te legati al vertice. Le proposte 
avanzate dalla presidenza di 
turno tedesca non lasciavano 

Hana-Oietrich Qenseher 

dubbi sul rovesciamento delle 
priorità e sullo svuotamento 
del vertice di Stoccarda: la data 
e la portata dell'aumento delle 
risorse proprie della Comunità 
— si dice nel documento — sa
ranno oggetto di una decisione 
globale alla luce dei risultati 
dei negoziati sulle economie di 
spesa e sulla ristrutturazione 
del bilancio. Se sì accetta» in via 
di ipotesi, lo sfondamento del 
tetto dell'I % dell'IVA (che vie
ne richiesto come indispensabi
le e non rinviabile dalla Com
missione e dal Parlamento eu
ropeo) esso viene però subordi
nato ad una preventiva riduzio
ne della spesa comunitaria. La 
limitazione della dinamica del
la Bpesa deve riguardare in pri
mo luogo la politica agricola co
munitaria (brezzi orientati sul 
mercato, riduzione delle garan
zie di sostegno, corresponsabi
lità dei produttori per le ecce
denze), ma deve essere attuata, 

secondo il documento, in tutti i 
settori, e dovrà condurre anche 
a un migliore equilibrio della 
contribur.ione dei singoli Stati 
al bilancio comunitario, 

Si accetta, anche in via di i-
potesi, che la Comunità avvìi 
altre politiche per far fronte al
la crisi economica (industria, 
telecomunicazioni, informati
ca, biotecnologia, energia e lot
ta alla disoccupazione, obietti
vo per il quale proprio a Stoc
carda hanno manifestato 100 
mila lavoratori europei), si af
ferma però in modo imperativo 
nel documento che le politiche 
comunitarie devono essere svi
luppate nel quadro delle possi
bilità di finanziamento e in 
funzione delle economie realiz
zate. Alla Commissione viene 
demandato di preparare propo
ste sulle economie e le politiche 
comunitarie entro l'autunno. 

Quali saranno, a questo pun
to, i grandi temi di Stoccarda? 
Al vertice rimarrebbe l'affer

mazione del principio dell'au
sterità, l'approvazione della di* 
chiarazione solenne sulla inte
grazione europea (atto Gen
scher-Colombo) svuotata dei 
suoi contenuti significativi, la* 
definizione del rimborso alla 
Gran Bretagna dì parte del suo 
contributo alle casse comunita
rie. 

La linea tedesca si è trovata 
sostanzialmente isolata, con il 

6amale appoggio della Gran 
iretania (U nuovo ministro in-

5lese Howe, subentrato al mo-
erato Pym, ha fatto onore alla 

aua fama di •falco* thatcheria-
no). Lo stesso Genuher, che 
vede ridotta a una pura esorta
zione la dichiarazione solenne 
da luì proposta assieme a Co
lombo, e parso restìo a spingere 
fino in fondo la linea tedesca 
che ai dice elaborata dal demo
cristiano Stoltenberg e dal •li
berista d'assalto* Lambsdorff. 
Ma avere imposto ci Consiglio 
la ricerca di un compromesso 
sulle proprie proposte dì auste
rità ha permesso alla presiden
za tedesca di relegare al margi
ni del vertice di Stoccarda il 
problema di fondo della Comu
nità: come e con quali strumen
ti la CEE può dare un apporto 
reale alla ripresa e allo sviluppo 
della economia europea dì fron
te alle alide finanziarie, tecno
logiche, produttive, commer
ciali che vengono dagli Stati U-
niti e dal Giappone. E ieri sera, 
a conclusione del Consìglio, 
sembrava del tutto impossibile 
che a Stoccarda si possa arriva
re a decidere sul problema di 
fondo. Già si parla di rinviare 
tutto al vertice di Atene, fra sei 
mesi. 

Arturo Bariolì 

POLONIA 

Varsavia punta a ridurre 
il peso delle sanzioni 

Il regime polacco si augura che la visita del Papa possa contribui
re ad allentare la morsa - I dati sull'economia del paese 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Soltanto il tempo dimostrerà 
in quale misura la visita del Papa contribuirà 
a ridurre le sanzioni economiche di alcuni 
paesi occidentali verso la Polonia*. Il vice pri
mo ministro Janusz Obodowskl non h a volu
to sbilanciarsi, anche se 1 responsabili politici 
polacchi qualche speranza la nutrono. Una 
decina di giorni fa* come si ricorderà. U mini
stro per gli Affari religiosi Adam Lopatka 
aveva parlato della possibilità di un «allarga
mento della breccia nel blocco imposto dagli 
Stati Uniti». Obodowskl, che nel governo è 
responsabile del settore dell'economia, ha te
nuto ieri una conferenza stampa per 1 giorna
listi giunti a Varsavia In occasione del •pelle
grinaggio» di a io vanni Paolo II. Tra oggi e 
domani sono previsti incontri con il ministro 
della Giustizia Sylwester zawadskl. con tt co
mandante della Militata» (polizia), generale 
Jozef Bejm e Infine con 11 vice ministro Rako-
wskt. 

I nomi preannunclati sembrano Indicare 
la disponibilità del governo a riproporre at
traverso suol autorevoli esponenti, davanti 
alla stampa mondiale, le proprie posizioni 
sul problemi controversi che accompagnano 
la visita. Questi riguardano la data della re
voca dello tstato di guerrai, la possibilità di 
una amnistia per 1 prigionieri politici, i dim
eni rapporti con il mondo della cultura e del
le arti, l'eventualità- di un Incontro di Lech 
Walesa con il Papa, 11 comportamento della 
polizia verso 1 dimostranti e 1 giovani, le ga
ranzie di sicurezza per l'ospite. 

Sul plano dell'Informazione si nota un cer
to sforzo per ventre Incontro alle esigenze del 
cittadini che con impazienza ed eccitazione 
attendono il «Papa polacco*. Tra l'altro, la 
televisione dedicherà agli otto giorni del «pel
legrinaggio* 30 ore d i trasmissioni così sud

divise: sette ore e mezza In diretta per tut te 11 
paese (l'arrivo e la partenza, l'incontro con le 
autorità politiche, le cerimonie religiose di 
domenica prossima a Czestochowa); cinque 
ore di notiziario nazionale e circa 18 ore di 
trasmissioni regionali nelle zone dove il Papa 
effettuerà 11 suo viaggio. Ma il comitato epi
scopale per l'accoglienza ha Invitato 1 cittadi
ni a non restarsene davanti ai televisori, ma a 
scendere nelle strade per dare 11 benvenuto 
all'illustre connazionale. 

Nella conferenza stampa di Ieri il vice pri
mo ministro Obodowskl ha calcolato In sei 
miliardi di dollari 1 «danni diretti* alla Polo
nia provocati dalle sanzioni e In altri sei mi
liardi I «danni indiretti*. Particolarmente col
piti dal blocco dei mangimi USA soo stati gli 
allevamenti di pollame, per cui il consumo di 
uova si è ridotto del 20% e quello di polli di 
sei chilogrammi pro-capite all'anno. Le Im
portazioni di cereali sono scese da 8 milioni a 
3,5 milioni di tonnellate. 

Obodowskl ha ricordato che a partire dall' 
agosto dello scorso anno è cominciata, sia 
pure lentamente e da livelli molto modesti, la 
ripresa della produzione industriale. Oggi In 
alcuni settori, come quello energetico e mi
nerario, si è tornati ai livelli del 1979, Rimane 
bassa Invece la produzione dell'industria leg
gera, anche se le forniture dei negozi sono 
migliorate. Il numero del prodotti razionati 
si restringe sempre più e presto il tessera
mento si ridurrà alla sola carne. Il livello di 
vita è sceso, ma la diminuzione è stata conte
nuta, ha detto 11 ministro, al 9% rispetto al 
1979, grazie alla sostanziale limitazione degli 
investimenti Molte le domande sul debiti po
lacchi con l'estero, indicati in 25 miliardi di 
dollari con l'Occidente, esclusi gli Interessi, e 
6,5 miliardi di dollari con 1 paesi socialisti. 

Romolo Caccavale 

URSS 

Si aggravano 
le condizioni 

di Andrei 
Sakharov 

MOSCA — Il dissidente sovie
tico Andrei Sakharov è stato vi
sitato da due specialisti dell 
Accademia delle Scienze dell 
URSS che hanno convenuto 
sulla necessità di un suo ricove
ro in ospedale per cure cardia
che e urologiche. Ne ha dato 
notizia la moglie dello scienzia
to che il mese scorso aveva 
chiesto invano il trasferimento 
di Sakharov da Gorky nella ca
pitale sovietica. La donna ha 
riaffermato la propria opposi
zione alla possibilità che il ma
rito sìa ricoverato a Gorky do
ve, a suo awìao, verrebbe la
sciato morire. 11 sessanladuen-
ne dissidente sovietico è stato 
vittima di due lievi attacchi 
cardiaci e soffre oramai da tem
po di gravi disturbi dell'appa
rato urinario. Le autorità sovie
tiche non hanno fornito nessu* 
ne comunicazione ufficiale sul-
l'argomento. 

FRANCIA 

Accoglienza 
tiepida per 
Mitterrand 
in Corsica 

AJACCIO — Tiepida acco
glienza al presidente francese 
Mitterrand in visita in Corsica. 
La prima giornata di perma
nenza nell'isola è filata liscia 
senza incidenti anche Be in 
mattinata la polizia aveva sco
perto due candelotti di dinami
te e due detonatori nelle vici
nanze di una spiaggia L'unica 
contestazione si è registrata a 
Corti, dove Mitterrand — tra
sferitosi in elicottero da Ajaccio 
— è stato accolto dai fischi e 
dalle grida ostili di uno sparuto 
gruppo du studenti dell'univer
sità locale. Nel discorso tenuto 
ad Ajaccio, Mitterrand ha insi
stito nel concetto della tdiversi-
tà nell'unità-, «Credo profon
damente nel diritto di essere 
diversi — ha affermato — e 
nella identità culturale della 
Corsica. L'unità nazionale sarà 
vieppiù rafforzata se la Francia 
rispetterà le sue diversità*. 

BELGIO 

Prorogati 
i poteri 
speciali 

ai governo 

BRUXELLES - Il governo 
cristiano sodale-liberale belga, 
in carica da diciotto mesi, na 
ottenuto dalla Camera la pro
roga fino alla fine di quest'anno 
dei poteri speciali di cui ha be
neficiato nel 1982 per la messa 
in atto di un programma di 
riassetto economico e finanzia
rio. 11 gabinetto MartenE-Gol a-
veva ufficialmente introdotto 
la sua richiesta di rinnovo dei 
poteri speciali in parlamento 
verso la metà dello scorso apri
le, dopo averne manifestata V 
intenzione fin dall'inizio dell' 
anno 1 poteri speciali sollecita
ti per quest'anno dal governo 
— poteri che Dotranno essere 
considerati definitivamente ac
cordati solo dopo il voto del Se
nato — sono un po' meno esteBi 
di quelli di cui la compagine 
ministeriale disponeva nel 
1982. 

c é ancora un 13 
da 50 milioni! 

Il 30 giugno verrà sorteggiato il 13° vincitore 
del Grande Concorso Cynar Porta Fortuna al 
quale verrà assegnato il superpremio di 50 
milioni in gettoni d'oro. 
All'esercente che avrà venduto la fortunata bottiglia verrà assegnato 
un premio di 10 milioni in gettoni d'oro. 

Affrettatevi ad acquistare la bottiglia di Cynar ed invia
te la apposita cartolina. Sono ancora in palio, inoltre, 
due premi quindicinali di 5 milioni e due Vespa. 
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MEDIO ORIENTE 

Caccia israeliani sa 
lo spazio aereo i u h Siria 

SÌ sono spinti fino a Damasco sorvegliati a distanza da aerei siriani - Duelli di artiglieria 
segnalati ieri sera nella Bekaa - Fuga in massa di palestinesi dal lager di Ansar 

BEIRUT — Una squadriglia formata 
da dieci aerei caccia Israeliani ha viola
to Ieri mattina lo spazio aereo della Si
ria spingendosi >a media quotai (Ino al 
di aopra della capitale, Damasco. Lo ha 
affermato la radio libanese aggiungen
do che quando 1 caccia Israeliani si sono 
trovati al di sopra di Damasco si sono 
Immediatamente levati 1 caccia siriani. 
Oli aerei delle due parti sono rimasti a 
circa venti chilometri di distanza senza 
che vi siano stati Incidenti. Le nuove 
postazioni di missili sovietici SAM s a 
•Illesa della capitale siriana non sono 
Intervenute. 

A questa nuova e grave provocazione 
Israeliana! che dimostra la estrema pe
ricolosità della situazione, si è aggiunta 
In serata la notizia che un violento duel
lo di artiglierie si sarebbe avuto tra si
riani e Israeliani nella Valle della Beka-
a. presso Hosh al Harlm. Secondo la 
radio libanese, gli scontri a fuoco sono 
iniziati poco dopo le 21 e sono durati 
almeno un'ora; le fonti militari israelia
ne, pero, non confermano la notizia. 

Sul plano diplomatico, 11 quadro è 
contraddittorio. DI ritorno dal suo 
viaggio negli stati Uniti, dove ha incon
trato Il segretario di stato americano 

Shultz, 11 ministro degli esteri libanese 
Elle Salem ha detto al suo arrivo a Bei
rut di essere sicuro che si riuscirà a con
vincere 1 siriani a ritirare le loro truppe 
dal Libano. A fondamento del suo otti
mismo, Glie Salem ha detto al giornali
sti di ritenere che presto 11 segretario di 
stato americano (o un suo rappresen
tante) tornerà In Medio Oriente per un 
negoziato. "Sono molte le questioni-, ha 
detto Salem, « h e la Siria desidera di
scutere con gli Stati Uniti.. Secondo al
cuni osservatori, Il rifiuto «non negozia
bile» dell'accordo lsraelo-libanese da 
parte siriana lascerebbe comunque a-
perta la porta a una soluzione bilaterale 
slro-libanese se da parte degli 8tatl U-
nltl vi fosse disponibilità a riaprire 
presso Israele la questione delle alture 
del Qolan (territorio siriano recente
mente annesso da Israele). 

Sulla questione libanese, a quanto ha 
rivelato l'inviato speciale americano In 
Medio Oriente Morris Draper (che ha 
partecipato al colloqui a Washington 
con Salem), vi è stato un recente contat
to ad alto livello tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Draper ha tuttavia precisato 
che gli Stati Uniti non hanno chiesto a 

Mosca di fare pressioni sul siriani: .La 
Siria non è un satellite dell'URSS., ha 
detto. 

A quanto scriveva ieri il quotidiano 
del Kuwait -Al Rai al Am., la Francia si 
sarebbe offerta come Intermediarla se 
gli Stati Uniti dovessero accettare l'av
vio di un dialogo diretto con l'OLP. Il 
ministro francese per le relazioni ester
ne Claude Chevsson avrebbe sollevato 
la questione di un dialogo USA-OLP 
durante un recente Incontro con 11 
Shultz, facendo notare che senza la par
tecipazione dell'OLP non si può risolve
re la questione libanese né quella del 
Medio Oriente. 

Drammatica appare Intanto la situa
zione nel campo al Internamento di An
sar, nel Sud del Libano, dove Israele de
ttene migliala di prigionieri palestinesi. 
Oravi maltrattamenti del prigionieri e-
rano stati denunciati nel giorni scorsi e 
ieri vi sarebbe stata una fuga In massa 
dai campo. Lo affermano fonti libanesi, 
secondo cui per tutto 11 giorno soldati 
israeliani hanno compiuto una gigan
tesca battuta aUa ricerca del fuggitivi. 
Israele ha sole ammesso che un prigio
niero è stato ieri ucciso dalle guardie 
israeliane .mentre tentava la fuga». 

SALVADOR 

L'arcivescovo Rivera al regime: 
amnistia per i detenuti 

Durissima omelia domenicale: Stone parla di pace ma in Honduras addestrano battaglio
ni - Centoundici gli uccisi negli ultimi sette giorni - Nuova vittoria dei guerriglieri 

SAN SALVADOR - Ancora 
una volta, in occasione dell' 
omelia domenicale nella cat
tedrale, l'arcivescovo di San 
Salvador, monsignor Rlvera 

8 Dama*, ha pronunciato un 
Iscorso di dura condanna 

della violenza che Insangui
na Il Paese, Solo negli ultimi 
sette ( lami — ha ricordato 
— spno state uccise i l i per
sone. E ha proseguito descri
vendo le incursioni degli 
squadroni della morte con
tro civili inermi, le sparizioni 
di cittadini colpevoli solo di 
fare opposizione politica al 
regime. 

Al governo presieduto da 
Alvaro Magarla l'arcivesco
vo ha nuovamente rivolto 1' 

Invito a proclamare una vera 
amnistia che restituisca la li
bertà al detenuti politici. E 
ha aggiunto: -Nella sua visi
ta in Salvador, l'Inviato di 
Reagan, Stone, ha parlato di 
volontà di pace. Ma Intanto 
si parla di addestrare nuovi 
battaglioni negli Stati Uniti 
e nel vicino Honduras: que
sta è la pace del cimiteri. Non 
è questo che la Chiesa vuole.. 

Ieri, Radio Venceremos, 1' 
emittente del guerriglieri del 
Fronte, ha annunciato di a-
ver intatto pesanti perdite — 
80 tra morti e feriti — al bat
taglione «Atlacatu, conside
rato U più torte dell'esercito 
del regime. La battaglia sa
rebbe avvenuta tra la capita

le e la provincia di Morazan. 
In Honduras, Intanto, l'eser
cito ha annunciato ufficial
mente la creazione di un 
campo di addestramento mi
litare americano, precisando 
che la base è nella provincia 
di Colon, a nord del Paese, e 
Invitando altri paesi a servir
sene per procedere ad adde
stramenti di truppe. 

Erano già stati gli ameri
cani a dare l'annuncio della 
nuova base, un mese fa, di
chiarando che sarebbe stata 
utilizzata per circa 3.400 sol
dati salvadoregni da adde
strare in modo particolare 
contro 1 guerriglieri del 
Fronte di liberazione nazio

nale, sotto la guida di consi
glieri militari statunitensi. 
Una prova di più della volon
tà di Washington di aumen
tare l'ingerenza nelle vicen
de centro-americane, ed un 
segno, anche, della preoccu
pazione per t successi dei 
guerriglieri. Nonostante gli 
sforzi economici e militari, 
infatti, una fetta consistente 
del Salvador è controllata 
saldamente dal Fronte. Il 
consenso della popolazione, 
la scarsa motivazione dell'e
sercito del regime sono all'o
rigine dei continui scacchi. 
Con la base in Honduras gli 
USA tentano una nuova car
ta. 

Oli nostre corrispondente 
NEW YORK - A Washington 
è lo cono un vero braccio di fer
ro sull'America Centrale. Fino
ra la linea ufficiale e quella che 
Ras|an ha espresto in un di
scorso dinanzi alle due Camere 
riunite in assemblea comune: 
lotta a fondo per impedire ciò 
che egli chiama d'espansione 
del comunismo! nella regione, 
ma senza impegnare truppe da 
combattimento americane. Si 
tratta di una linea ambigua che 
non risponde all'Interrogativo 
posto dagli oppositori: che fac
ciamo o, meglio, che cosa farà la 
Casa Bianca, se l'intervento dei 
65 iconslglieri- militari in Sal
vador e le attività clandestine 
della CIA in Nicaragua non 
raggiungeranno lo scopo? 

11 braccio di ferro tra chi 
spinge per un ulteriore inter
vento militare a chi esita ad im
boccate questa ipotesi .vietna
mita. ha gli avute il risultato di 
riscaldare l'atmosfera. Per dir
la con la dichiarazione (anoni
ma) di un altissimo funzionario 
dell'amministrazione al roto
calco «Newsweek*, d'intervento 
militare che Ano a ieri era in
concepibile, ora è soltanto im
probabile, e se il Salvador ri
schia di cadere nelle mani dei 

USA-CENTRO AMEBICA 

Intervento armato? 
Braccio di ferro 

nell'amministrazione 

PERÙ 

comunisti, diventa inevitabile. 
Nessun altro Paese diventerà 
comunista finché Reagan è pre
sidente*. 

A queste battute dette dietro 
le quinte sì debbono combinare 
quelle dette in pubblico. L'ulti
ma sortita è di Weinberger, che 
come segretario alla Difesa è il 
più autorevole (dopo Reagan) 
tra gli addotti agli sporchi lavo
ri nel Centro America. Interro
gato da una stazione televisiva, 
ti responsabile del Pentagono, 
prima ha escluso l'invio di 
truppe da combattimento nella 
regione e poi ha lasciato aperta 
questa possibilità. In risposta 
alla richieste: gli USA mande
rebbero truppe nell'Honduras 
se questo Paese fosse invaso dal 
Nicaragua?, Weinberger ha 

Brevi 

detto testualmente: «Dobbiamo 
regolarci a seconda delle circo
stanze. E lo facciamo preparan
do il maggiore numero di piani 
possibili. Cosi siamo preparati 
e pronti al meglio per tutte le 
circostanze*. 

Le dichiarazioni del ministro 
della Difesa che secondo alcune 
informazioni giornalistiche sa
rebbe personalmente contrario, 
insieme agli alti ufficiali del 
Pentagono, a quella soluzione 
militare dei problemi centroa-
mencani che Reagan invece 
caldeggia, vanno inquadrate 
nella successione di mosse che 
sono state compiute dall'ammi
nistrazione: 1) la reazione asso
lutamente sproporzionata all'e
spulsione di tre diplomatici a-
mericani da parte del governo 

del Nicaragua che ha portato 
alla chiusura di tutti i sei conso
lati e all'espulsione di ben 21 
diplomatici sandinisti; 2) le a-
genzie dì spionaggio statuni
tensi hanno aumentato in mo
do massiccio il controllo del 
territorio nicaraguense impe
gnando un maggior numero di 
C-13 e dì RF-4 da ricognizione; 
3) 120 «berretti verdu sono sta
ti spediti in un centro di adde
stramento americano appena 
costruito in Honduras per «la
vorare» insieme con militari del 
Salvador e dell'Honduras: 4) il 
capo di Stato Maggiore dell'e
sercito, gen. Meyer, ha detto 
che il Pentagono sta progettan
do di costruire sei nuovi aero
porti militari nell'Honduras: 5) 
cinquemila salvadoregni (un 
quarto delle forze armate di 
questo Paese) hanno dato ini
zio a una grande offensiva, pia
nificata dai consiglieri america
ni, che ricorda le «operazioni di 
pacificazione» del Vietnam; 6) i 
tentativi di assassinare espo
nenti della giunta sandìnista, 
per quanto definiti dal diparti
mento di Stato «tutte bugie*, 
fanno parte dell'attività di rou
tine delta CIA. E la CIA opera 
ufficialmente in Nicaragua. 

Aniello Coppola 

Sequestrate 
dall'esercito 
200 persone 
ad Ayacucho 

LIMA — Il vicepresidente del
la Commissione per i diritti del
l'uomo del Perù, membro della 
Camera del deputati, Javier 
Din Canseco, ha denunciato il 
generale Noe! y Morsi, che e 
comandante politico e militare 
del distretto di Ayacucho, per 
detenzione arbitraria di alme-
no duecento persone. Si tratta 
di arresti fatti per il semplice 
sospetto di complicità con i 
guerriglieri di .Sendero lumi
noso*, tra loro vi sono i princi-
Salt dirigenti della Federazione 

ei lavoratori di Ayacucho, 
compreso il segretario generale, 
Carlos Flores Oulspe, dieci in-

ignantj e venti studenti dei li
cei della citta principale. 

Dopo la denuncia Canseco 
ha detto che non BÌ sa nulla del-
la condizione dei detenuti, che 
U comandante vieta le visite di 
avvocati e familiari, che al ma
gistrati non è consentito di as
sistere agli interrogatori. 

Pertini riceve donne latinoamericane 
ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pettini ha ricevuto ieri al 
Quirinale le partecipanti latmoamericane al convegno «La donna, la comunica
zione e lo sviluppo <n America latina* Il convegno che si è aperto «eri a Roma, 
6 organizzato dal! istituto italo-latmoamericano (ILA) 

Attentati a catena dell'IRA in Ulster 
BELFAST — In tre località della contea di Down sono esplose nella notte 
dell altro ieri otto bombe Gli attentati rivendicati dell IRA avevano come 
obbiettivo una autorimessa un autosalone, un circolo del golf e alcune strade 
L'IRA ha affermato In un comunicato che queste bombe sono servite a dimo
strare la sua capacità di colpire contemporaneamente in una vasta regione 

CEE: aiuti allo Zimbabwe 
BRUXELLES — Le commissione esecutiva della CEE ha annunciato ieri lo 
stanziamento di fondi comunitari per un milione e 3 5 0 mila dollari, quale aluto 
•ccazionale a favore dello Zimbabwe, edotto da una siccità che — intervenendo 
dopo quella dell'arino scorso — e considerata come la più catastrofica dall inizio 
del secolo. 

Ministro degli Esteri dell'Angola in Spagna 
MADRID — Il ministro degli Esteri dell'Angola. Paulo Jorge, è giunto l'altro ieri 
aera a Madrid per una visita ufficiale di due giorni definita «importarne» negli 
ambienti diplomatici spagnoli. Paulo Jorge avrà colloqui con il ministro degli 
Estari spagnolo Fernando Moran e «ara ricevuto dal primo ministro Felipa 
Gomalei 

Attentato a Bonn contro la CDU 
SOM hi — Un attentato dinamitardo che non ha fatto vittime, ma solo danni per 
circa 5 0 milioni di march) ( 3 0 0 milioni di lire circa), t stato perpetrato I altro Ieri 
notte contro la Fondazione Konrsd Adenauer del partito C7i»uano-democrairco 
tedesco (CDU). L'attentato è stato rivendicato da «cellule rivoluzionarie» cha 
nonno precisato di aver scelto I obbiettivo per colpire la coalizione di destra 
tedesca e la sua politica verso l'America latina 

Afghanistan: colloquio tra Gromiko e Dost 
MOSCA — Il miniavo degli Esteri sovietico Andrei Gromfco ha avuto ieri un 
colloquio con il suo collego afghano Mohamed Dost su problemi concernenti i 
rapporti aovtstico'afghsni La settimana scorsa Grom*a aveva ricevuto fi mini
stro degH Ester) del Pakistan, Yaqub Khan 

CENTRO AMERICA 

Gonzalez: pace 
e dialogo 

Tunica via 
da seguire 

NEW YORK — Il dialogo per 
la pace è di importanza prima
ria sia per le tensioni esistenti 
tra Honduras e Nicaragua, sia 
per la situazione generale in 
Salvador. Lo ha dichiarato, nel 
corso di una lunga intervista ri
lanciata al settimanale «Times., 
Feline Gonzalez, il premier 
spagnolo, al termine della sua 
visita in diversi Paesi dell'Ame
rica latina, alla vigilia dell'in
contro con Reagan 

•Sebbene — dice il leader so
cialista — la pace da sola non 
Bla sufficiente a risolvere tutti i 
problemi che affliggono la re
gione centroamericana, essa sa
rà tuttavia la "conditio stne 
qua non" per risolverli. Una 
volta raggiunta la pace si potrà 
pensare di risolvere i problemi 
del pluralismo e della giustizia 
sociale.. Gli Stati Uniti, secon
do Gonzalez, devono precisare 
dunque qual è la loro strategia 
politica nell'area. 

ftEOMAIKET 

LATUA 
AUTO USATA 

VALE 
ALMENO 

UN MILIONE. 
COME* 

Basta avere un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in
testata, e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen disponibili (eccetto la BX). 
L'auto verrà valutata minimo un milione e per quella nuova sono possibili rateizzazioni 
(con riserva di accettazione da parte dell'Istituto di Finanziamento). Non è un gioco, ma una 
proposta seria. 

DOVE 
Presso tutti ì Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen. 
E le Succursali Citroen di Milano e Roma. 

QUANDO. 
Solo dal 

PERCHE: 
La Citroen vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità di sceglie
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - DYANE - MEH ARI (600 ce), ACAD1ANE furgo
ne (600 ce), LNA (650 e 1100 ce), VISA (650,1100 e 1360 ce), GSA (1300 ce), CX(2000,2400 
e 2500 Diesel). 

CITROEN^ CITROEN* «wTOTAL 



MARTEDÌ 
14 GIUGNO 1983 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 11 

I banchieri centrali europei 
per riforme monetarie urgenti 
Dalla Banca dei Regolamenti Internazionali due indicazioni: riduzione degli interessi negli USA, allargamento 
del Fondo monetario - Il debito americano a settemila miliardi di dollari, 45 milioni di lire a persona 
ROMA — Analisi chiara e 
pessimista, Immobilismo 
pratico queste le Indicazioni 
che vengono dalla riunione 
del governatori delle Banche 
centrali riuniti a Basilea per 
l'assemblea di bilancio della 
BRI — Banca del Regola
menti Internazionali La 
BRI è nota, da tempo, per es
sere Tunica Istituzione ban
caria mondiale a prevalenza 
europea Questa polarità eu
ropea viene ribadita dall'as
semblea d'Ieri che ha nomi
nato vicepresidente Bernard 
Clappler, ex governatore del
la Banca di Francia, a fianco 
del presidente Frltz Leutwil-
Ier,della banca centrale sviz
zera. Ma 1 banchieri centrali 
vogliono che la loro Istituzio
ne resti confinata in un ruolo 
tecnico, con sortite In casi di 
emergenza, mentre rinviano 
ad altre sedi l'Iniziativa per 
modificare 11 quadro del rap
porti mondiali 

Le Indicazioni fornite dal
la relazione di bilancio par
tono dall Individuazione del
ie distorsioni e dall'Insuffi
cienza istituzionale del mer
cato mondiale 1) nel breve 
termine «Il compito più Im
portante e urgente è quello di 
premere per Un ribasso del 
costo del denaro negli Stati 
Uniti), ribasso di cui non esi
stono le condizioni in campo 
strettamente monetarlo poi
ché Il governo di Washin
gton ha deciso enormi spese 
In deficit 2) nel medio termi
ne, Il che vuol dire nel prossi
mi sei mest-un anno, la crisi 

50 miliardi 
l'utile 
di esercizio 
della Comit 
MILANO — Chiude l'esercizio 
1982 con un utile ed un divi
dendo più consistenti dello 
•cono anno la Comit, la banca 
di interesse nazionale che terrà 
la propna assemblea annuale 
degli azionisti questa mattina 

Lutile di esercizio in bilan 
ciò è di 50,53 miliardi, con un 
incremento del 9,66% sui 4612 
miliardi dell'ai II dividendo 
proposto sarà pan a 860 lire per 
azione (+21,4% sulle 700 lire 
dell'csercizton precedente) La 
raccolta dell'istituto ha toccato 
i 42 000 miliardi, con un mere 
mento del 21,8% sull'ai, gli un 
pieghi sono stati pari a 31500 
miliardi (+165%), i valori di 
proprietà hanno registrato un 
incremento di circa 3000 mi
liardi (+61,8%) 

debitoria Internazionale 
•non può essere affrontata 
efficacemente senza un am
pliamento delle risorse del 
Fondo monetarlo Interna
zionale e della Banca mon
diale, 

L'allargamento del finan
ziamenti del Fondo moneta
rio viene visto come l'unica 
occasione per Intervenire 
nelle politiche Interne del 
singoli paesi nel senso di vin
colarli ad una maggiore di
sciplina Qui però è la debo
lezza della proposta 11 Fondo 
monetarlo non ha alcuna 
possibilità di premere per la 
disciplina finanziarla del Te
soro degli Stati Uniti, il quale 
può tuttora finanziarsi 
•creando* dollari Alla fine, 
però, sembra di capire che 
anche II banchiere di Basilea 
veda nella creazione di dolla
ri senza vincoli esterni 11 mo
tore della ripresa, infatti si 
parla di una uscita dalla de
pressione dell'economia 
mondiale trainata essenzial
mente dagli Stati Uniti 

Nessun ruolo preciso viene 
Individuato per le Istituzioni 
regionali — come 11 Sistema 
monetarlo europeo — e le 
banche private, anzi per que
ste ultime si preconizza una 
riduzione del loro ruolo di fi
nanziatori che dovrebbe spo
starsi di più verso le opera
zioni di scambio, a breve sca
denza 

Queste tesi, avallano l'at-
trlbuzlone di un enorme spa
zio di manovra (e quindi di 

una responsabilità incon
trollata) alle scelte di alcune 
autorità nazionali Cosi le In
terrelazioni fra 1 paesi espor
tatori di petrolio e l'econo
mia mondiale dipenda so
stanzialmente, dall'intesa di 
cartello per tenere la produ
zione a livelli bassi 

Ieri 11 governo Inglese, 
•salvato* la primavera scorsa 
dagli effetti di un possibile 
crollo del prezzo per 11 petro
lio dall'Intesa col cartello, è 
tornato a manovrare la ster
lina per allentare il laccio 
sull'industria britannica II 
tasso d'interesse di base do
vrebbe scendere oggi dal 10 
al 0,5%, la sterlina scendere 
verso le 2300 lire 

In un mondo di Interdi
pendenze monetarie strette, 
la manovra nazionale ri
schia di aggravare tutto II 
livello di indebitamento pub
blico degù Stati Uniti, secon
do valutazioni pubblicate 
dallo «Washington Times* 
(ma anche secondo altre fon
ti) è largamente sottostlma-
to Oltre al disavanzo dello 
Stato federale occorre col
mare 1 disavanzi degli «Sta
tesi federati, degli enti ed a-
genzle pubbliche si aritva a 
settemila miliardi di dollari, 
equivalenti a 45 milioni di li
re per cittadino statunl anse 
Ma 11 finanziamento d, una 
parte di quel debito ricade 
ormai sul cittadini di altri 
paesi, cominciando da l'Eu
ropa 

Renzo Stefanelli 

Nel Trentino 
+14,9% delle 
ore di cassa 
integrazione 
TRENTO — Il neon» alla cas
sa integrazione ha toccato nel 
Trentino livelli record, nel cor
so del 1982 Nei dodici mail 
dell'anno passato sono state 
autorizzate 9 milioni e 125 nula 
ore, un aumento, rispetto al 
1981,pan al 14,9% Idatismo 
stati forniti dalla Camera di 
Commercio di Trento che ieri 
ha reso noto un suo studio 

Con la sola eccezione delle 
attività agricole, tutti ì compar
ti economici hanno segnato un 
netto aumento nel ricorso alle 
sospensioni L incidenza mag
giore neirutiiizzanone deus 
cassa integrazione 4 stata regi
strata nelle attività roeccanicne 
;43,1%), in gunite chimiche 

), e . nel tessile (6,2%) 
ugni mese sono rimasti in me
dia a casa 3600 3700 lavoratori 

// giudice 
dà ragione 
alla FLM per 
Giovinazzo 
BARI — Per le Acciaieria fer 
nere di Giovinazxo il tribunale 
di Bui ha finalmente dato ra
gione u alndacati è etata, in
fatti, dichiarato lo stato di in
solvenza dell'azienda e quindi 
avviate le procedure per Tarn-
•xinutrazione ^rtmonfanana, 
Presto dovrebbe essere anche 
nominato il commissario come 
prescrive la legge Prodi 

Il primo ricorso la FLM lo 
aveva presentato nell'ottobre 
dell'SO Le indagini del tribuna
le sono state particolarmente 
lunghe soprattutto a causa del
l'arroganza della proprietà, che 
ha continuato per mesi e mesi a 
fornire dati non corrispondenti 
alla realtà con la speranze di 
farla franca. 

Scende il dollaro e riparte 
la borsa: «effetto Volcker»? 
ROMA — Il dollaro ha iniziato la settimana m una posizione di 
assestamento, il cambio è sceso da 1514 a 1507,50 lire La calma 
deriva dall annuncio che la massa monetaria non è cresciuta negli 
Siati Uniti e, sopratutto, dalla larga pubblicità fatta ad un «ripen
samento* del governo di Washington circa la opportunità di sosti 
tutre 1 attuale presidente della Banca centrale, Paul Volcker Molti 
commentatori ritengono che questo cambiamento di orientamento 
basti da solo a motivare la calma sul dollaro Volcker secondo loro, 
sarà «flessibile» di fronte alle crisi di liquidità ma perseverante nel 
mantenere Btretta la moneta I tassi d'interesse non scendono e 
quindi il cbma economico resta teso Vanno bene le industrie che 
raccolgono capitali direttamente — ieri la borsa di New York era in 
rialzo, l'indice Dow Jones ha superato di nuovo quota 1200 — e 
quelle con alti profitti o sovvenzionate dal governo con i contratti 
militari Male 1 edilizia e I industria meccanica e siderurgica 

l cambi 

Dotterò USA 
Marca tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterline Inglese 
Sterline Irlanda sa 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Eacudo portoghese 
Peseta spagnola 

X UFFICIALE OEI CAMBI UIC 
13/6 
1S07 SO 
593 38 
197 085 
528 90 

29 679 
2348 85 
1874 75 

166 19 
1349 18 
1221 95 

6 241 
712 335 
84 154 

209 537 
197 565 
272 85 

14 90 
10 89 

10/6 
1513 25 
593 08 
196 925 
529 216 

29 662 
2389 65 
1971 55 

165 99 
1352 31 
1226 75 

6 243 
712 38 

64 09 
208 75 
198 42 
273 26 

14 90 
10 624 

Fermata degli addetti all'autotrasporto 
ROMA — Ieri hanno scioperato per 2 4 ore 1 2 5 0 mila lavoratori addetti 
ali autotrasporto marci par protestare contro la rottura delle trattative per I 
rinnovo de) contrario scaduto da un anno e mezzo Ahre due giornate di 
sciopero sono in programma per il 2 0 e 2 1 giugno II 2 0 si svolgerà a Milano una 
manifestazione nazionale 

Scioperano i dipendenti delle assicurazioni 
ROMA — Le organizzazioni di categoria dei dipendenti dalle compagnia di 
assicurazioni hanno proclamato quattro ore dt sciòpero per sollecitare il rinnovo 
del contratto dada categoria I sindacati denunciano I otteggwnento della con
troparte I Ama definendola di «chiusura preconcetta» 

Incontro per la vertenza lavoro domestico 
ROMA — Al ministero del lavoro si svolgerà oggi un incontro fra le associazioni 
dei datori di lavoro e • sindarati unitari delle collaboratrici domestiche per cercare 
ài abloccare la n-attativa sul rinnovo del contratto 1 sindacati chiedono una 
redtfin itone del salano contrattuale la riduzione del) orario e I introduzione del 
pan lime 

Fallita la Sacfem (Bastogi) di Arezzo 
AREZZO — La Sacfem (aziende metalmeccanica dei gruppo Bastoni con 4 7 0 
dipendenti) di Arezzo da qualche mese in amministrazione controllata è stata 
drenasela fallita dal tribunale civile l dipendenti sono in cassa integrazione e nei 
giorni scorsi hanno chiesto e ottenuto di poter lavorare gratis per gh enti locali 
dedicandosi alla riparazione degli autobus alla segnaletica stradale ad altra 
attività 

Operai tedeschi contrari a ridurre l'orario? 
BONN — Secondo un sondaggio demoscopico il 5 4 % degli operai è contrario 
alla riduzione deH orario a 3 5 ore settimanali richiesta contenuta nella piattafor 
ma del s ndacato 0GB 

Sotto accusa ò il dissesto industriale 
Dal nostro corripondente 

VERBANIA — Una valanga di 
fischi ha accolto I altro giorno a 
Verbama il ministro Bodrato 
giunto a far tappa nel suo giro 
elettorale nella cittadina pie 
montese sede di uno degli sta 
bilimenti Montefibre per il 
quale è stata decretata una ir 
revocabile chiusura Grida di 
•venduto venduto» sferzanti 
slogan antigovernatm, prolun 
gati suoni di sirene trascinate 
su carrelli dagli operai dello 
stabilimento giunti in corteo, 
hanno fatto da cornice ali in 
contro che il ministro ha avuto 
nella sede municipale con una 
delegazione di dipendenti e con 
i rappresentanti sindacali 

Bodrato è arrivato a Verba 
ma prudentemente scortato da 
un bel nugolo di poliziotti ma 
totalmente sprovvisto di ragio 
ni e di proposte da sottoporre a 
migliaia di lavoratori che da 
molte settimane da quando i 
dirigenti della Montedison se 
ne sono andati, fanno andare 
avanti gh impianti con 1 auto 
gestione tra difficoltà sempre 
crescenti Piani per far fronte 
alla situazione secondo Bodra
to, non ce ne sono Il ricorso alle 
procedure previste dalla legge 
Prodi per il commissariamento 
non è proponibile perché la n 
chiesta dovrebbe essere avan 
zata dalla Montedison e questa 
non ha la minima intenzione di 
farlo Conclusione per Bodrato 
non resta che attendere il dopo 
elezioni e forse chissà una solu 
zione saltera fuori 

A queste parole di impotenza 
e di disimpegno il ministro ha 
accompagnato a titolo di giù 
stifìcazione, scontate conside 
razioni sulla complessità della 
vertenza aperta alla Montefi
bre, esprimendo 1 opimone che 
ì tempi imposti dagli sconvolgi 
menti m atto nei mercati inter
nazionali sono necessariamente 
lunghi 

Gli argomenti del ministro 
naturalmente non potevano es 

11 de Bodrato 
accolto a suon 
di fischi alla 
Montefibre 
Ci sono stati alcuni tafferugli con le forze di 
polizia - La fabbrica è sempre autogestita 

Mario Schimbarni 

sere accettati come persuasivi 
da lavoraton e sindacalisti. Gb 
sono state opposta obiezioni a 
raffica. È vero che t mercati so
no in sommovimento, ma ap
punto per questo sarebbero ne
cessarie iniziative tempestive e 
lungimiranti, anche e soprat
tutto da parte del governo. Ma 
che cosa hanno fatto ì ministri 
economici per pilotare la situa-

Guido Bodrato 

uone? Non hanno saputo far 
altro che balbettare ripetuta 
menta ai dirigenti della Monta 
dison come Schimbemi, la n 
chiesta di sospendere le proce
dure di licenziamento e, di 
fronte ai continui dinieghi, si 
sono tirati da parte e se ne sono 
stati zitti E comportamenti del 
genere si vogliono far passare 
come adeguati a caratterizzare 

la conduzione di una politica 
industriale9 

Mentre nelle sale del munici 
pio andava avanti questo aspro 
confronto tra ministro e lavora 
tori fuori sotto ì portici del pa
lazzo comunale, si accendevano 
parapiglia tra i manifestanti e 
le forze di polizia Alcuni operai 
venivano malmenati e solo l'in 
tervento di dirigenti comunisti 
e di Bindacalisti riusciva a ri
portare la calma, dopo eh* il 
prefetto di Novara si convince
va dell'opportunità di ritirare i 
poliziotti 

La riunione al Comune si 
scioglieva poco dopo senza al 
cuna conclusione concreta An
che l'invito del deputato comu 
niBta Motetta al governo per
ché nella prossima riunione il 
Consiglio dei ministri trovi ti 
coraggio di imporre alla Mon 
tedison di continuare a produr 
re a Pallanza e Ivrea in attesa 
che si trovi una soluzione è ca 
duto nel vuoto Bodrato non ha 
saputo far altro che alzare le 
spalle 

Oggi, a Pallanza, davanti alla 
porta carraia dello stabihmen 
to, arriverà un altro ministro, il 
titolare delle Partecipazioni 
Statali De Michelis Anche lui 
diffìcilmente troverà disponibi
lità all'ascolto di genesiche pro
messe elettorali 

Intanto la tensione e la 
preoccupazione fra i lavoraton 
crescono Manifestazioni e 
scioperi sono in programma per 
questi giorni venerdì tutta la 
zona si fermerà per lo sciopero 
generale con una marcia per ù 
lavoro Tre cortei partiranno 
dall'Ossola, dal Cusio e dal Ver
nano per giungere fino a Gra-
vellona Toce, d centro dell'alto 
Novarese Hanno già aderito le 
associazioni commercianti e ar
tigianali e con loro moltissime 
amministrazioni comunali Sa
rà il quarto sciopero generale 
effettuato nel corso di 40 giorni 
di lotte, di proteste e di iniziati-

Marco Travagliai 

Ora la Philco vuol lasciare 
a casa ben 1130 lavoratori 

ROMA — Per l'elettronica 
il governo accumula ritardi e 
qualche Impresa ne approf It-
ta per prendere iniziative 
strumentali II plano, pre
sentato qualche giorno fa da 
Pandolfi, è Infatti «un plano 
dimezzato! ben 13 aziende 
del settore ne sono rimaste 
fuori e la Philco, che è tra 
queste, Ieri ha annunciato 
che, se entro 11 20 giugno ti 
CIPI non approverà il pro
getto di risanamento, licen
zerà 530 lavoratori 

Altri 600 dipendenti sono 
già in cassa integrazione a 
zero ore e a dicembre — ha 
detto l'amministratore dele
gato —' non rientreranno, co
munque, in fabbrica. In tut
to fanno 1130 posti In meno 

«L'atteggiamento della Phil
co — sostiene la FLM—è del 
tutto ingiustificato e stru
mentale Problemi ne esisto
no, ma c'è un Impegno del 
governo ad Intervenire sulle 
questioni finanziarle del 
gruppo. A Pandolfi ti sinda
cato «ha chiesto garanzie sul
l'erogazione del fondi e sulle 
date di approvazione del pla
ni di risanamento che ri
guardano non solo la Philco» 
ma anche altre azlendei 

Il governo deve, a giudizio 
della FLM, decidere rapida
mente per consentire II risa
namento dell'intero settore 
Ulteriori ritardi potrebbero 
dar spazio a scelte gravi e 
strumentali come quelle del
la azienda romana. 

La Philco aveva presenta
to nelle scorse settimane ipo
tesi produttive che prevedo
no l'intervento dell'azienda 
non soltanto nel settore del 
televisori, ma anche In quel
lo del videoregistratori Pan
dolfi, ricevuta la proposta, 
ha preso tempo «per verifi
care se 11 plano Philco potes
se entrare In contraddizione 
con quello della Voxoi» Ora 
Il ministro deve dare risposte 
concrete e conseguenti con 
gli Impegni presi 

Le piccole e medie aziende, 
aderenti alla Confapl, che o-
perano nell'elettronica han
no chiesto Ieri al ministro «di 
tenere In conto nell'Imposta
zione del futuri programmi 
di rilancio delle prospettive 

che offre II comparto delle 
piccole e medie Industrie». 

Sono In tutto circa cento 
fabbriche — sostiene la Con
fapl — ed Impiegano olà ol
tre tornila lavoratori. Da una 
Indagine fatta è risultato 
che, nel prossimi S anni, se 
adeguatamente sostenuto, 
potrebbero assumere oltre S 
mila nuovi dipendenti. Per 
raggiungere questo obbietti
vo «e necessaria la collabora
zione di imprenditori, sinda
cati e forze politiche In una 
strategia di programmazio
ne della ricerca e della Inno
vazione tecnologica, occor
rono programmi di qualifi
cazione della manodopera, 
creando appositi corsi di for
mazione professionale con I 
fondi della CEE> 

FdL 
Alla Firn del Levante dal 14 al 17 

giugno Med-offslwre, fiera mondiale 
delle perforazioni petrolifere 

•L Italia attualmente produce solo il 3% del petrolio che consu
ma Questo basso apporto dipende anche da una scarsa attività di 
ricerca fatta fino ad oggi Nel Mediterraneo vi sono state aree 
ricche di petrolio per cui è necessario intensificare lo sfrutta
mento E giusto e doveroso che il nostro Paese che ha posizione 
ed interessi di primo piano nel Mediterraneo aumenti i propri 
investimenti nella ricerca in questo bacino di nuove fonti di 
energia utilizzando quelle attrezzature e tecnologie di cui è lar 
gamente produttore ed esportatore» Lha detto recentemente il 
Ministro della Manna Mercantile Di Giesi, presentando «Med-
offshore» la prima mostra-congresso sulle perforazioni petroli
fere realizzata m Italia 1 appuntamento e a Bari nel quartiere 
della Fiera del Levante dal 14 al 17 giugno 

•Med-offshore» è promosso dall Ente fieristico barese e dall I 
talian Interpetrol S p A un ente che dal 1966 organizza la parte 
cipazione italiana a tutte le grandi fiere mondiali del petrolio La 
nuova rassegna specializzata — che a buon diritto può essere 
considerata uno degli avvenimenti più importanti di guest anno 
in Italia nel settore del petrolio — è patrocinata da 5 Ministeri 
quelli dell Industria della Marma Mercantile delle Partecipa
zioni Statali del Mezzogiorno e dei Beni Culturali 

Sotto la spinta de1 rialzo del prezzo dell oro nero la ricerca dei 
giacimenti di petrolio si è spostata negli ultimi anni dalla terra 
ferma al fondali marini La produzione di petrolio e di gas nca 
vati dal mare è aumentata quindi in modo considerevole rispetto 
a quella di 10 anni fa II 1981 ha già reso un totale di 674 milioni 
di tonnellate di petrolio e 288 miliardi di metri cubi di gas 
Secondo recenti dati statistici le estrazioni petrolifere in mare 
costituiscono ormai il 22% della produzione mondiale di greggio 

Nel mondo le zone per la ricerca petrolifera in mare interes 
santi dal punto di vista dell ubicazione geo economica sono tre 
il golfo del Messico per 1 America il Mare del Nord per 1 InghiI 
terra Norvegia Svezia e Danimarca e il Mare Mediterraneo per 
1 Europa e 1 Africa 

Rispetto ad altre zone la ricerca «off short?» nel Mediterraneo 
è pero particolarmente conveniente i fondali infatti sono meno 
difficili di quelli del Mare del Nord e i costi sono valutabili alla 
metà per le minori profondità e le migliori condizioni climati
che Un barile di greggio mediterraneo costa infatti in media da 
5 a 10 dollari contro ì 20 del Maredel Nord e i 30 del petrolio 
arabo 

Il futuro del Mediterraneo è legato quindi alta ricerca ed alla 
produzione del petrolio secondo gli esperti infatti in questa 
zona le aree marittime limitrofe alla costa presentano una buona 
potenzialità produttiva Da queste considerazioni è nata 1 idea di 
organizzare a Bari una mostra su queste tematiche Si intende 
cosi che 1 intera area meridionale possa divenire un punto d in 
contro tra i grandi protagonisti del rettore della ricerca petroli
fera 

A Bari su uno spazio espositivo complessiva di 20 000 metri 
quadrati sono esposte attrezzature ed apparecchiature non solo 
per la ricerca petrolifera terrestre e sottomarina ma anche per 
la lavorazione, il deposito e 11 trasporto del petrolio 

E un mercato in espansione quello petrolifero si pensi per 
esemplo che nel mondo sono circa 200000 le persone coinvolte 
nella realizzazione di piattaforme petrolifere con un giro d affa
ri annuale valutato nell ordine di 15 miliardi di dollari e un tasso 
d incremento annuale del 20% 

Alla rassegna barese hanno dato la propria adesione operatori 
provenienti da ogni parte del mondo e partecipato le più qualifi 
cate società del settore della ricerca petrolifera «Med-offshore» 
non è comunque solo una mostra ma anche un convegno infatti 
è previsto negli stessi giorni della rassegna un dibattito tecnico a 
livello internazionale sul tema «Il problema della ricerca petro 
lifera nel Mediterraneo* È prevista anche una relazione del Dr 
Costarelh esperto della Jamcolor di Milano sul tema «La prote 
zione anticorrosiva delle strutture m acciaio in acqua di mare-

Secondo 1 organizzatore della rassegna Fdssitelh Med-Of 
fshorf «si avvia a diventare un elemento importante di quella 
catena di interscambio di informazioni che è rappresentata dalle 
mostre veramente specializzate del settore È evidente inoltre 
che lo sfruttamento razionale ed economico delle risorse del 
Mediterraneo può contribuire non poco al bilancio complessivo 
di quest area geografica In questo senso vi sono infatti sicure 
prospettive industriali e commerciali per tutto il sistema econo 
mico che fa capo e riferimento al bacino del Mare Mediterra 
neo-

Secondo recenti stime tecniche le riserve italiane off shore 
ammontano a 220 miliardi di metri cubi di gas naturale e a 220 
milioni di barili di petrolio Neil off shore italiano vi è un area 
aperta ali esplorazione di 142 000 chilometri quadrati nell A 
driatico nello Jomo al largo delle coste siciliane e sono stati 
scoperti finora 59 giacimenti 

In un tale contesto «Med offshore» si unisce alle grandi mani 
iestazioni del settore petrolifero che si svolgono ogni anno nel 
mondo specie negli USA e nel Nord Europa Ha quindi 1 ambi 
zione di diventare in pochi anni una delle rassegne più impor 
tanU di questo ramo anche per la felice posizione geografica del 
capoluogo pugliese 

Bau quindi capitale naturale dell off shore mediterraneo — 
come Houston per 1 America Stavanger e Aberden per il Mare 
del Nord Singapore per 1 Estremo Oriente — è 1 ambizioso o 
biettivo perseguito da questa prima edizione di «Med-offshore» 

Attenzione al 
Mediterraneo: 
il petrolio è 

a portata di trivella 
Il Med-Offshore e ormai uno realtà Chiediamo a Fabio Fossi-

tetti presidente dell Italtan Interpetrol ed organizzatore della 
mostra se non si debba considerare in un certo senso «sfortuna-
to» questo battesimo nel momento tn cui le grandi mostre mter-
nazionah del settore sembrano avere ti fiato corto 

«Al contrario—risponde Fassitelli — a Giudicare dai multati 
delta rassegna che abbiamo allestito e proprio comparandoli con 

Jjuanto auvtene altrove debbo proprio ritenere che ti Med Qf-
shore si avvia appena nato a diventare un elemento importan

te dt quella catena di interscambio di informazioni che e rappre 
semata dalle vane (poche in venta, non piti di tre a quattro) 
mostre veramente specializzate» 

'Evidentemente — dice ancora Fassitelli — lei si n/erwce alla 
Offshore Technolohy Conference la quale ha visto per la 13* 
edizione quasi dimezzati i visitatori passati dai 108 mila dello 
scorso anno ai 59 mila di quest anno Un insuccesso sia chiaro 
che non sembra organizzativo ma «congiunturale» se è vero (ed 
è vero) quanto ha avuto modo di dichiarare Donald G Russet 
presidente del Congresso stesso «L industria dell Offshore — ha 
detto — insieme a quella del petrolio e a quella del gas e dovun
que nel mando m una situazione di raggiustamento da cut deri
va una certa diminuzione della domanda e dei prezzi Sta la 
società sponsor che l organizzazione della mostra riconoscono 
che si tratta davvero almeno congiunturalmente di un bruttis
simo periodo» 

'Il fatto quindi che una mostra giovane (imitata ad un arca 
relativamente secondaria rispetto ai grandi poh mondiali del 
le ricerche fuon costa abbia già alla prima uscita la presenza 
delle più rappresentative imprese del settore ed una generale 
attenzione come <eco> e risonanza è da considerarsi un evento di 
enorme portata E non solo per quanto et riguarda direttamen
te come organizzatori ma anche e soprattutto perché è la dimo
strazione che la nostra filosofia quella dell «attenzione» al Medi
terraneo è densa di sicure pro.speMtve industriali e commerciali 
per tutto il sistema economico che fa capa e nfenmento al bacino 
del Mare Mediterraneo» 

Generalmente le rassegne di questo tipo sono additate come 
creatrici di una certa confusione nel mercato si dice che non è 
credibile l intervallo di un anno fra due successivi momenti e-
spositivt perché la tecnologia non è tanto veloce do giusti/tcare 
questa frequenza espositiva (che poi diventa direttamente fre 
quenza commerciale) e si dice che non è credibile una mostra — 
rome inevitabilmente va ad essere anche il «Med» — che contiene 
molta più immagini di prodotti che prodo ti stessi Come vivete 
voi questa problematica7 Vi sentite «or/ani» delle grandi esposi 
zioni campionarie oppure ritenete chi anche sotto il profilo 
strettamente espositivo la mostra cosi come è vada bene e {ascerà 
soddis/atti sia gli espositori che i visitatori,' 

•Non ci sentiamo assolutamente — risponde Fa^sttelìi — orfa 
ni dt nulla La mostra cosi com è ha otu nuto l adesione di ben 
cinque ministeri ha ottenuto la presenza delle più qualificate 
imprese operanti sul mercato (imprese che utilizzeranno l occa 
sione non come una vetrina delle vanità1 ma come un attento 
demento dt ven/ica di incontro e di confronto con il mercato 
tutto) ed ha ottenuto m/me l adesione (tramite le prenotazioni 
che gii abbiano ricevuto) dt numerosi operatori mtere&iatt a 
questo mercato alle sue tecnologie ed alle sue possibilità» 
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Scadono i Bot 
che sostituirono 
la contingenza 
Il gruppo 
Dow cnemlcal 
licenzia 250 
ricercatori 
MILANO — L& «DOW Chemi
cal», proprietaria In Italia 
della iLepetlb e della .Rl-
chter-Merrel», ha deciso di 
ridurre di 250 unità l'organi
co del settore ricerca. La no
tizia e stata resa nota ieri 
dalla FULC milanese La 
multinazionale farmaceuti
ca. pur avendo negli ultimi 
anni acquistato la «Blchter-
Merrel», na tagliato, a parti
re dal 15, ben 1100 posti di 
lavoro è passata da 4 000 di
pendenti agli attuali 2 900 

Dopo la decisione presa 
dalla -Dow chemlcali, la 
FULC ha chiesto al ministro 
dell'Industria e a quello della 
Ricerca scientifica un Incon
tro urgente per cercare di 
Impedire che -venga depau
perato ulteriormente 11 g l i 
debole patrimonio di ricer
catori esistente In Italia* 

Giovedì 1 lavoratori della 
multinazionale sciopereran
no per due ore SI svolgeran
no, Inoltre, assemblee In tut
ti gli stabilimenti del gruppo 
Le organizzazioni Blndacall, 
In un loro comunicato, la
mentano le pessime relazio
ni industriali esistenti alla 
Dow «Il gruppo — dicono— 
ha sempre detto no alle ri
chieste di confronto avanza
te dalla FULC per discutere 
le prospettive produttive ed 
occupazionali' 

MILANO — Il 1° luglio prossimo scade la terza ed ultima 
tranche de) Buoni poliennali (con Interesse variante del 13 e 
14 per cento) che lavoratori e pensionati ricevettero cinque 
anni fa in sostituzione del punti di contingenza tempora
neamente congelati, nel tentativo di arginare 1 avanzante 
marea del debito pubblico Questa ultima emissione si rife
risce al 30 giugno 1978 E come si e detto e 1 ultima di tre, 
mentre le trattenute sulla busta paga e sulle pensioni ven
nero effettuate nel seguenti periodi novembre 76-glugno 
'77, luglio-dicembre '77 e 30 giugno 18 

Il congelamento della contingenza non riguardava tutti I 
redditi da lavoro o pensionistici la trattenuta venne Infatti 
effettuata al SO per cento per I redditi compresi fra 1 sei e gli 
otto milioni e al cento per cento per 1 redditi sopra otto 
milioni annui 

La misura, effettuata per la prima volta dalla nascita 
dell'istituto, sollevò ampie discussioni nel paese e tra I lavo
ratori, i quali però con questo sistema rinunciavano solo 
temporaneamente a una parte del loro salarlo, anche se 11 
tasso di Interesse, specialmente dopo 11 2° choc petrolifero 
del T9, non è mal riuscito a coprire 11 tasso di inflazione 

Il congelamento della contingenza sollevò anche proble
mi di legglttlmltà costituzionale, discussi con l'altro proble
ma successiva, la realizzazione della contingenza sull in
dennità di liquidazione Lo scontro sociale di questi ultimi 
cinque anni si potrebbe, quasi in maniera singolare ed e-
sempllflcatlva, ricondurre alle lotte sempre più ravvicinate 
del lavoratori per salvaguardare la fondamentale conquista 
della scala mobile 

C'è ancora da osservare che nel periodo In cui vennero 
lanciati 1 BOT sostitutivi della contingenza, 1 emissione di 
Buoni ordinari verso 11 pubblico non aveva ancora avuto la 
rilevante diffusione di questi ultimi anni, a copertura del 
deficit di bilancio e degli stessi interessi crescenti 

Ciampi ha messo In rilievo che le emissioni lorde mensili 
di BOT sono passate da 2780 miliardi nel '75 a 22 800 nel 
1982, e quelle nette da 870 a 2800 La stessa contingenza 
congelata aumentò a circa 800 miliardi complesslvarrente, 
somma In apparenza trascurabile rispetto alle attuali i mis
sioni mensili di BOT 

Ma l'Inflazione è quella .tassa occultai che consenti allo 
Stato di emettere titoli ogni anno sempre più poveri di valo
re, causa 11 deprezzamento delta moneta Oli Interessi sul 
BOT (sebbene rappresentino una taglia enorme per le en
trate dello Stato e tale da perpetuare e ingigantire essa stes
sa 11 debito pubblico) coprono a malapena il tasso di Infla
zione e quindi anche gì) Investitori di risparmio in BOT 
vedono ogni anno 1 loro capitali deprezzati 

r g. 

Un dibattito sul «dopo 22 gennaio» 

Le letture dei giuristi 
su quel famoso accordo 

t'accordo del 22 gennaio 
definito del *costo del lavoro* 
va valutato da molti come 
un patto di portata generale, 
destinato ad incidere in ma
niera profonda su/iti turo as
setto delle relazioni Indù-
striali popò alcuni mesi, ti 
conflitto ha ripreso quota In 
maniera torte, Il contrasto 
tra le parti sociali si sta svi
luppando proprio su materie 
trattate nell'accordo come I* 
orario di lavoro 

L'esperienza successiva 
dunque sembra dar ragione 
a chi, commentando il trion-
tallsmo delle forze di gover
no. aveva Interpretato i'ac* 
cordo come un punto di equi
lìbrio su temi specifici am
piamente discussi nel corso 
di una lunghissima trattati
va. Nulla dunque di più B 
proprio perché I accordo po
ne obblighi precisi per le par-
ti, assume tutto u suo si
gnificato negativo la scelta 
imprenditoriale di non darvi 
corretta esecuzione, cosi Co
rnelia denunziato il ministro 
dei lavoro mentre I lavora* 
tori hanno puntualmente a* 
dempluto agli obblighi as
sunti 

Ma l'accordo del 22 gen
naio non è solo al centro del 
confronto sindacale, costi
tuisce anche un momento 
essenziale di un vasto dibat
tito sulle prospettive del di
ritto del lavoro e delie forme 
di tute/a giuridica del lavo
ratori 

L'accordo Infatti contiene 
precise prescrizioni giuridi
che che incidono in misura 
sensibile sulle varie rasi del 
rapporto di lavoro tra le al
tre ti collocamento, l'orario, 
la retribuzione, Il controllo 
della malattia, la mobilita, e 
al presta perciò ad un'analisi 
di tipo interpretativo Su tali 
punti è viva l'attenzione del 
giuristi, un vivace confronto 
al è svolto di recente a Mila
no ad Iniziativa del Centro 
Nazionale di Diritto del lavo
ro Domenico Napoletano 

Nel dibattito, è possibile 
Individuare due linee inter
pretative che tanno capo a 
diverse opzioni di fondo sulle 
prospettive future del diritto 
del lavoro e che giungono a 
valutazioni mollo contra
stanti Secondo una prima 
prospettiva, il giudizio com
plessivo sulle innovazioni di 
tipo normativo deve essere 
positivo, configurando l'ac
cordo una riforma salutare 
della disciplina giuridica del 
rapporto di lavoro nel senso 
dei riconoscimento alle parti 
di maggiori libertà e facoltà, 
la filosofia sottesa a tale po
sizione è la convinzione che 
un allentamento del vtncolle 
delle rigidità possa quanto 
meno facilitare la ripresa dei 
processo produttivo 

Cosi, Vampllamento delie 
Ipotest di richiesta nominati
va nel collocamento, la par-
Hale liberalizzazione del 
contratto a termine, la mo
difica della disciplina giuri-
atea della mobilità esterna, 
possono essere considerate 
come una scommessa del 

Vlncanio scoiti 

contraenti la scommessa 
che, lasciate le parti più Ube
re, queste finiranno per ri 
mettersi in movimento e fa
vorire, anche per questa via, 
un processo di ripresa 

Allo stesso modo e nella 
stessa linea interpretativa, 
viene esorcizzato nel suol 
possibili aspetti negativi il 
rtdlmenslonamen to della 
contrattazione aziendale o 
perato attraverso la previsto 
ne della assorbibilità degli 
aumenti collettivi contratti 
al livello aziendale fino al 18° 
mese dalla stipulazione del 
contratto di categoria non 
che attraverso 11 divieto per 
la contrattazione aziendale 
ad avere ad oggetto materie 
già definite In altri livelli di 
contrattazione 

SI rileva cioè che tale ridi
mensionamento ha il suo o-
btettivo nella esigenza, da un 
lato, di mantenere certezza 
al livello dei costo del lavoro 
che una ripresa della con
trattazione aziendale può 
contribuire a far lievitare e 
dall'altro di attribuire una 
specializzazione di contenu
to ali accordo aziendale pò 
nendo cosi fine alla pratica 
della sovrapposizione di ri
vendicazioni anche su mate 
rtejippena risolte 

E da considerazioni di 
questo tipo che trae fonda
mento l'ipotesi di una porta
ta innovativa dell'accordo 
sull'assetto medesimo delle 
relazioni Industriali II di
battito in corso però pone In 
evidenza che di tale accordo 
può essere data una lettura 
notevolmente diversa, che 
pone l accento su importanti 

arretramenti in esso definiti 
In materia di tutela dei lavo
ratori, arretramenti che ap
paiono tra 1 altro defluiti al 
di fuori di qualsiasi prospet
tiva seria di riforma ed tn un 
contesto politico e sindacale 
complessivo che apparivano 
i meno Idonei a trattare una 
materia particolarmente de
licata e complessa 

Ed Infatti il protocollo 
contiene una sostanziosa ri
duzione di garanzie le clau
sole sul contratto a tei mine 
sulla richiesta nominativa, 
sul controllo della malattia 
sull avviamento ai lavoro 
degli Invalidi si prestano an
che a tale lettura Ed e certa
mente fondato 11 rilievo che 
1 accordo non individua nuo
ve prospettive non segue la 
via della ricerca di strumenti 
di tutela più aggiornati ma 
realizza nel breve periodo, 
una riduzione della tutela 
del lavoro subordinato ed un 
ampliamento dei poteri da
toriali 

Significativo 1 esemplo del 
collocamento Il punto 9 del-
I accordo a proposito della 
riforma della disciplina del 
mercato del lavoro accenna 
ali approvazione del testo di 
riforma ali esame del Parla
mento fissa però degli 'op
portuni emendamenti* che 
stravolgono il senso oel prò 
getto m corso ampliando 11-
potesi deJla richiesta nomi 
nativa e suggerendo modifi
che alla disciplina giuridica 
della mobilità contestual
mente come accennato 
punta ad una liberalizzazio
ne del con tra tto a termine e a 
una drastica riduzione del 
ollocamento degli invalidi 

Conclusione 1 accordo non 
individua un modello com
plessivo di riforma del collo 
cemento e ti limita ad am 
pliare a! di fuori di ogni linea 
definita ipoteri dell'impren 
di ore Ed e singolare che 1 
accordo non ponga alcun o 
biettivo e tanto meno alcun 
obbligo in materia di occu 
paztone che pure era un te 
ma inizialmente indicato tra 
quelli che avrebbero ricevuta 
attenzione 

Cosi 11 limite ali oggetto 
della contrattazione azien
dale può anche tradursi In 
una determinazione di seri 
ostacoli al mantenimento 
da parte del consigli di un 
ruolo ri vendicativo e con
trattuale di effettivo rilievo 

Su tale punto è forse deci
sivo il rilievo pure presente 
nel dibattito circa 1 urgenza 
di predisporre forme più In
cisive e funzionanti di demo
crazia sindacale al fine di un 
coordinamento reale del ver 
tice con la base di fabbrica 
Si tratta di un problema di 
sostanza che non è ulterior
mente eludibile I alternati
va può essere una rassegna
zione diffusa della classe la
voratrice ovvero una perni
ciosa spinta centrifuga dei 
lavoratori dai sindacali rap
presentativi 

Ezio Siniscalchi 
(giudice della sezione La raro 

del Tribunale di Milano) 

Un nuovo consiglio di fàbbrica 
dove c'è posto anche per tecnici 
L'esperienza della Fatme la più grande azienda metalmeccanica romana - «Come facciamo a competere con l'azienda nel gover
no della produzione senza il patrimonio di competenze di questi lavoratori?» - Le nuove tecnologie - L'elezione dei delegati 

ROMA — Un consiglio di fab 
bnca che rappresenti davvero 
ttutta* la fabbrica Se ne parla 
tanto, il sindacato è arrivato 
addirittura a litigare sull argo 
mento Se ne discute da quan 
do è arrivata la croi la conse 
guente «rivoluzione» tecnologi 
ca che ha fatto fuori in un colpo 
solo figure ruoli tradizionali 
che ha cambiato il «modo di 
stare alla catena di montaggio* 
Tantissime sono le idee per «a 
deguaret la struttura di base 
del sindacato alla nuova fabbri 
ca alla Fatme però sono andati 
più in là ci hanno provato 

Nella più glande fabbrica 
metalmeccanica romana il con 
giglio dei delegati è scaduto all' 
inizio dell'anno II suo «manda 
to» è terminato a gennaio («an 
zi scrìvilo che siamo 1 unica 
fabbrica e. rispettare sempre le 
scadenze per le elezioni») ma — 
è inalile negarlo — la struttura 
aveva comunque bisogno di 
essere rinnovata Di settanta 
rappresentanti trentacinque 
avevano dato forfait per tanti 
motivi, i pm diversi Ma il prò 
blema non è neanche questo 
non è ti numero dei delegati 
ma la qualità Per farla breve la 
Fatme ha duemila e settecento 
dipendenti, di cui il trenta e 
passa per cento sono tecnici e 
tquadru Nel consiglio di fab 
bnca le percentuali erano ben 
diverse qualche delegato dei 
lavoratori specializzati a più 
alta professionalità e il resto 
delegati operai Di «quadri» — 
se con questo termine intendia 
mo quelle figure che dispongo 
no di un autonomia decisiona 
1 in grado di incidere sulla 

>duzione — neanche uno 
Alla Fatme — che in una cit 

ta tutta ternana ha sempre 
rappresentato 1 «avanguardia» 
del movimento sindacale roma 
no il «simbolo» di tutte le lotte 
— in fabbrica non e e etato nul 
la che possa assomigliare alla 
•marcia dei quarantamila» del 
la FIAT non e e stata nessuna 
contrapposizione frontale al 
meno m apparenza Anche I as 
sociazione a cui hanno dato vita 
i quadri in azienda non si e mai 
«scontrata» con la FLM Ma 1 e 
sclusione di questa fascia di la 
voratori dalle decisioni sinda 
cali ha avuto un risultato u 
gualmente negativo Forse ad 
dirittura più grave «Induepa 
role — dice un compagno co 
mumsta Maurizio Ehssandrtni 

— ti posso dire questo laver 
messo da parte interi settori di 
lavoratori ci ha impedito di pò 
ter competere con l'azienda sui 
problemi della riconversione 
della ristrutturazione Sul go 
verno della fabbrica insom 
ma* 

Per capire questa frase ci 
vuole forse una premessa La 
Fatme di proprietà della mul 
tinazionale Encson ormai da 
molti anni è interessata a un 
processo di trasformazione prò 
fondissimo la produzione di 
centraline telefoniche da elet 
tromeccamea si sta trasfor 
mando (e si è già quasi trasfor 
mata) in elettronica Fatti i 
conti, con la riconversione mi 

ghaia di operai sono unprowi 
samente diventati (esuberanti» 
E il consiglio di fabbrica (que 
sto consiglio di fabbnea che va 
ripetuto dà un pò la linea a 
tutti i metalmeccanici romani) 
non poteva limitarsi a dire di 
no e basta C è stata una lunga 
trattativa, scioperi — forti an 
che quando le «medie* cittadine 
erano molto al di sotto delle 
percentuali indicate dai comu 
meati sindacali — e alla fine si 
e arrivati a un accordo con la 
direzione Un accordo forse si 
mile a quelli firmati in tanti al 
tn stabilimenti soprattutto in 
una zona la capitale dove le 
industrie nate con ì soldi dello 
Stato vivono solo con le com 

messe pubbliche 
In quell intesa il sindacato 

riuscì a strappare alla Fatme 1 
impegno a una diversificazione 
produttiva (la società sarebbe 
entrata nel settore della segna 
lezione ferroviaria della tele 
matica) finalizzata alla salva 
guardia dell occupazione Nei 
documenti si parlava anche di 
incremento delle esportazioni 
della ricerca e cosi via 

Dalla firma di quell accordo 
sono passati sette mesi ma di 
tutto ciò in fabbrica s è visto 
poco o nulla «E non ho diffico) 
ta a dirti — aggiunge un altro 
delegato anche lui comunista 
Emiliano Cerquetam — che ci 
siamo trovati in estrema diffi 

colta a controbattere i dati, He 
cifre che ci ha fornito l anca-
dai 

La direzione si è trincerata 
dietro esigenze di produttività, 
di mercato ha spiegato 1 im
possibilità a intervenire tuli* 
hardware «SI, forse più per una 
necessità concreta che non per 
un principio astratto di damo 
crazia, abbiamo avvertito la ne
cessità di cambiare il consiglio 
di fabbrica, di allargare la sua 
rappresentatività, di far entra 
re a pieno titolo i quadri nel 
sindacato» 

L analisi dettagliata dei sin
goli reparti produttivi, le con-
troproposte da opporrà all'a
zienda, 1 elaborazione di un 
piano per la fabbrica che non 
guardi solo all'immediato «Be
ne tutto ciò — riprende Cer
quetam — non è pensabile far
lo senza l'enorme patrimonio di 
conoscenze tecniche, scientifi
che dei quadrii Un uso atro 
mentale dunque? «No — ri 
sponde — perché la crisi ri
guarda anche loro L'aziendali 
vorrebbe sempre più trasfor
mare in "strumenti di control
lo ' sui lavoratori Siamo noi, 
invece che vogliamo esaltarne 
la profeuionelità, che vogliamo 
una nuova gerarchia, dove con
ti davvero la competenza, la 
preparazione* Sono discorsi 
difficili da rare in fabbrica. Ma 
le cento assemblee di reparto • 
di gruppo alla fine hanno paga
to il trenta per cento dei dele
gati appena eletti sono «qua. 
dm E non li hanno votati solo i 
loro «colleghi» ma tutta la fab 
bnca 

Stefano BaccoiMtti 
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PEUGEOT TALBOT 
•Rate da U 169.000, 

risparmio 
fino a 3.600.000 
Fino al 30/6 Samba Horizon e Peu 
geol 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P S A Fi 
nanziana Italia S p A pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri 
sparmi sul costo del finanziamento 

Oliiel I l m P° r t ° 
" ' " " I delle rate 

HORIZON (3) 252 000 
305 (4| 291 000 
305 (5) | 359 000 

R sparm o sul 
costo del 

f nanz amento 

2 544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Benzina 

SAMBA (1) 
HORZON (1) 
305 (2) 

Imperio 
de le rate 

169 000 
193 000 
235 000 

Risparm o sul 
costo del 

f nanz amento 

1 72B 000 
1 920 000 
2 352 000 

(t) Mode lo LS (2) ModelloGL (3) Modello LD 
(d)ModeloGLD (5) Model o SHD 

* « • Rata l'Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni 

•Anticipo del 20% 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba Honzone305 Un auto subito 
pagando in pratica solo 11 VA 

•Usatoccasione fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull acqui 
sto di vetture usate di qualsiasi marca 

anticipo 20% rate fino a 42 mesi 
E non è tutto dai Concessionari Peu 
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu 
ra nuova o usata a rate o in contanti e 
un omaggio per te 
Peugeot Talbot la tua auto per I e 
state 
Peugeot Talbot una forza in 
tutta Italia più di 60 modelli 
350 Concessionari 1000 
Centri di Assistenza 
5000 uomini al tuo 
servizio 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 
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Chi legge un romanzo è 
guidato da due impulsi con
traddittori: da una parte at
tende di sapere quale sia la 
conclusione dell'Intreccio, 
dall'altra non vuole che lo 
sclofflmento s'unga troppo 
presto perché esso porrà fi
ne al piacere dell'attesa. 
Proprio come nell'amore. 
Nel caso dell'ultimo incom
piuto romanzo di Charles 
Dickens, ili mistero di E-
dwln Drood», che esce ora 
per la prima volta In Italia 
netta capace traduzione di 
Stefano tlanterlottl (Guida; 
pp, 333, L. 12.000), la molla 
del racconto viene caricata 
tino allo spasimo, ma slamo 
appena oltre 11 crinale (6 del
le lì dispense previste) e II 
testo s'Interrompe a causa 
della morte del narratore (0 
giugno 1370), Possiamo 
dunque stare tranquilli, la 
conclusione non verri mal. 
Ovvero possiamo agitarci, 
come l «lettori, dell'ultimo 
Calcino, vittime d'un coltus 
Interruptus narrativo addi
rittura ricorrente, 

Alla ricerca affannosa d' 
una soluzione si sono analo
gamente votati numerosi 
critici, alcuni Inventando e 
atendendo scioglimenti, al
tri cercando di produrli ra
strellando dettagli nel testo: 
una sorta di •clonlng», per 
cui partendo da una cellula 
si può arrivare a ricostruire 
l'Insieme... E Guido Aiman-
sl nella sua pretatlone e il 
traduttore nella sua nota, 
entrambe motto buone, non 
mancano di stare al fioco, 
non senza aver prima se
gnalato la sua arbitrartela e 

/ critici: no 
ai rinvìi alla 

Biennale-teatro 
VENEZIA — Rinviata ancora 
una volta (a dopo le elestonl 
politiche) la nomina del diret
tore della sezione teatro della 
Biennale: incarico vacante 
per la fine del mandato di 
Maurizio Scaparro e per la ri
nuncia di Giorgio Strehler, de
signato in un primo momen
to, dal Consiglio direttivo, a 
guidare il settore prosa della 
manifestazione. 1 critici tea
trali italiani, riuniti nell'as
semblea annuale della loro As
sociazione a Ravenna, hanno 

espresso protesta e allarme, ri
levando «il peso delle conse
guenze. di tali .inammissibili 
carenze decisionali, che allar
gano ulteriormente lo scolla
mento fra l'uno e l'altro del 
Jiuadrienni operativi*, con el
etti deleteri «sia per lo spazio 

che viene in sempre minor 
misura concesso alla fase idea-
Uva, sia per le aggravate diffi
coltà di stabilire contatti cor
retti e produttivi con l'estero-. 

I crìtici ribadiscono dunque 
«la ferma convinzione che le 
nomine «ella Biennale debba
no essere sottratte, «Iti* che 
all'assillo del patteggiamenti, 
anche alla improvvisazione; e 
che la preparazione culturale, 
la distinzione professionale e 
la forza progettuale del candK 
dati debbano presiedere ai cri
teri di scelta.. 

unutlllta. Afa tant'e. 
Va detto che, per un •thril

ler*. questo Mistero di E-
dwIn Drood' si avvia a passo 
troppo lento: lì peso plum
beo dell'atmosfera della cit
tadina con cattedrale in cui 
l'azione si svolge è reso qua
si tangibile da questa bo
naccia, elle apprezziamo so
lo retrospettivamente, 
quando, intorno al capitolo 
fi, comincia a spirare una 
brezza che ci condurrà sen
za fatica, e a volte anche 
tempestosamente, fino al 
cap. 23, l'ultimo per forza 
maggiore. Il sipario s'alza 
su una fumeria d'oppio a 
Londra, frequentata dal 
malvagio della faccenda, 
John Jasper, In vacanza dal
le sue abituali rispettabili 
attività di maestro del coro 
di tClolsterh&m* (Roche
ster). Ma la musica è, ro
manticamente, un altro 
tratto demoniaco. Bdwln, 
nipote di Jasper, passa qual
che giorno In casa dello alo 
per visitare la promessa 
sposa Rosa nel vicino edu
candato, alquanto annotato 
dal matrimonio combinato 
In punto di morte dal geni
tori quando gli Interessati e-
rano ancora In fasce. In cit
tà giungono anche due orfa
ni, Nevllle e Elena Landless 
(Sematerra), Impulsivi e 
passionali ma — rassicura
tevi — «buoni,. Jasper pro
voca uno scontro fra Nevll
le, che comincia a spasima
re per Rosa, e Sdwln: questi, 
alla successiva visita natali
zia, scompare, e Jasper fa ri
cadere la colpa del supposto 
assassinio au Nevllle, In 

Esce in Italia «Il mistero di Edwin 
Drood», il romanzo che Dickens 
non riuscì a fìnire. Ma la «gara: 
per indovinare la possibile 
conclusione è cominciata 
già da tempo: 
ecco con 
quali risultati 

a^BeejBeeeeaBeeee^BeeeeeeeeeM 

Scriviamo 
il finale 

dì questo 
giallo dì 
Dickens 

realtà, come apprendiamo 
nel frattempo, é Jasper a es
sere Interessato alla spari
zione di Edwin In quanto In
namorato anche lui di Rosa, 
cui da lezioni di musica. Ma 
— ironia delia aorte —• la se
ra della sua sparizione-as
sassinio Edwin ha In effetti 

.rotto II fidanzamento, ap
prendendo la qual cosa il 
giorno seguente Jasper svie
ne. 

Ho g l i raccontato troppo, 
e non voglio guastare la fe
sta (Interrotta) a chi si por
terà Il libro In vacanza, A 
prima vista sembra non po
tersi dubitare che Jasper ab
bia ucciso ti nipote; lo prefe
risco Immaginarlo relegato 
nella segreta tipo .Masna
dieri. visitata da Jasper col 
becchino. Dickens era solito 
Improvvisare nel procedere, 
e può darsi che egli stesso 
non avesse deciso definiti

vamente quale soluzione 
meglio si adattava alle sue 
esigenze, cioè alla formula 
del collega Wllkie Collins 
che Manferiottl ci ricorda: 
«Falli ridere, talli piangere, 
falli aspettar». 

Ma — questo torse 11 se
greto del Romanzo — men
tre aspettiamo, 'vediamo: 
Una tensione fittizia, creata 
con espedienti consunti, et 
fa attenti al meriti reali del
la scrittura: e In Dickens, 
come diceva Nabokov, c'è 
da godere, da abbracciare, 
da crogiolarsi. La parados
sale formula proposta qui 
da Almansl — la .volgarità» 
come qualità positiva In Di
ckens come In Verdi—èutl-
le solo tino a un certo punto: 
Dickens quando è grande è 
tutt'altro che •volgare' — 
anche nel senso cordiale e 
simpatico del termine — ma 
uno scrittore arduo e Ingan
nevole, un maestro del lin

guaggio, un contemplatore 
del reale. Come, se al mole, 
Verdi. Il «vuoto, del perso
naggi dlckenslant, la loro 
proverbiale mancanza di 
profonditi che II lega a un 
tic, all'essere tutti buoni o 
cattivi, e che i spiactuta ai 
moderni, corrisponde a una 
visione spietatamente sim
bolica e materialista, priva 
di Illusioni sul mondo, la co
scienza e la rappresentazio
ne. 

Torniamo a «Bdwln 
Drood: Mario Praz lo para
gonava («La crisi dell'eroe 
nel romanzo vittoriano.; al 
collages surrealisti di Ma* 
Ernst, che utilizzano fram
menti di incisioni ottocente
sche — cascami oleografici 
— per creare composizioni 
Inquietanti dal naie «valore 
interpretativo, nel confronti 
della società che 11 ha pro
dotti. E notava da par suo 

tutto un sardonico filo rosso 
di immagini di morte semi
nate anche nel dettagli se
condari (il buon reverendo 
Septtmus Crlsparkie, I cui 
sei fratellini gli sono pre
morti; l'epitaffio per la mo
glie dettato dal tronfio sin
daco Sapsea, ch'è .la più no
tevole battuta comica del 
romanzo»; l'umorismo truce 
del becchino e così via). Co
me se 'Il mistero di Edwin 
Drood» presagisse la sua ve
ra soluzione, la morte del 
narratore. 

Ma è sempre nell'eccesso 
linguistico, illuminato dagli 
effettaccl di luce del melo
dramma, che sta la ragione 
del nostro crogiolarci, ed è 
questo che soprattutto fa 
conoscere un mondo. Ab
biamo parlato di Ernst Eac
clamo ora il nome di Kafka 
a proposito di questa scena: 
tBazzard era tornato In. 
compagnia di due camerie
ri, uno uitrastatico, l'altro 
ultradinamico, e 1 tre aveva
no portato dentro con sé 
tanta di quella nebbia da far 
divampare di nuovo il fuo
co. Il cameriere ultradina-
mlco, che aveva trasportato 
tutto sulle proprie spelle, di
stese la tovaglia sul tavolo 
con abilità e velocità sor
prendenti mentre quello 
statico, che non aveva por
tato nulla, trovava da ridire 
su tutto quella che J'altro fa
ceva... Lìiitradlnamico fece 
poi un salto al ristorante per 
prendere la zuppa, e ritorno, 
poi ne fece un altro per 
prendere II piatto pronto, e 
ritornò; poi un altro ancora 
per la carne e 11 pollame e 

ritornò. Fra Cuna e l'altra, 
corsa taceva ulteriori tappe 
minori per prendere altre 
grandi quantità d'oggetti, 
dal momento che di volta In 
volta si scopriva che 11 ca
meriere statico li aveva di
menticati tutti. Ma per 
quanto II dinamico fendesse 
l'aria a più non posso, al ri
torno l'altro gli rimprovera
va sempre di far entrare la 
nebbia e di essere senza fla
to». E si veda la divertente 
conclusione del parossistico 
balletto. 

Delizioso] come notano 
tutti, 11 buon tutore di Rosa. 
Orewglous, specie nel primo 
Incontro con lei al collegio, 
quando porta con sé la Usta 
delle cose da discutere: «Ho 
buttato giù una specie di 
memorandum — cosa che 
faccio abitualmente, non a-
vendo alcuna capacità nel 
conversare — al quale, col 
vostro permesso, mia cara, 
faro riferimento. Dunque. 
"Salute e felicità". Mia cara, 
state bene e slete Alleerà. B 
Impossibile non chiudere 
con le parole di commiato 
natalizio che la direttrice 
miss TwlnMeton rivolge alle 
sue educande: «... e quando 
verrà 11 tempo di riprendere 
la cura di quel fini (a questo 
punto l'atmosfera generale 
al deprimeva alquanto), di 
quel finì, quel fini che; ricor
diamo allora ciò che disse 
quel condottiero spartane, 
con parole fin troppo note 
per doverle ricordare, netta 
battaglia che e superfluo ci
tare.. 

no con pazienza il loro turno. 
'Il problema del critico, 

rincara Caivesi, nasce con le 
mostre di attualità. Allora il 
dettato delle mode diventa 
una specie di capestro». Per
ché l'assessore e il accanto che 
pretende mostre «da strillo» 

i da i 

*Non frequento i mercatini 
rionali, non abito in provin
cia io. SI, lo so: mi accusano di 
narcisismo perché do fastidio 
a tanti, A tanti critici d'arte 
tranquilli, pigri, ipocriti. Ep
pure io mia avventura me la 
sono giocata, firmando sem
pre in prima persona. Ho 
J attardato negli occhi il diavo-

a, questo ho fatto». Il diavo
lo, per Achille Bonito Oliva, 
(cinquanta mostre a partire 
da .Amore mio*, tenuta a 
Montepulciano nel 1970) sa
rebbe Il mercato. E Bonito O-
llva, eia che si comporti da in
gordo, smanioso, insaziabile, 
come succede ai ragazzi-pro
digio, sìa che rivendichi un 
protagonismo crìtico, scono
sciuto lino a qualche anno fa, 
segnala, comunque, un cam
biamento, Una modificazione, 
a volte più altre meno eviden
te, nella funzione e nel com
portamento del critico d'arte. 
In rapporto all'opera, al mer
cato, al pubblico Sarà per 
questo che su di lui i_ giudìzi 
sono cosi contrastanti: «mol
le., «brutale., .debole., .diabo
lico», «mistificatore., «genio». 
Per concludere con: .coltiva 
artisti di second'ordine» fino 
al paradosso di Carmine Be-
nincasa, le cui mostre (Bra-
que, Poilock, Kokoshka) ven
gono stroncate con regolarità 
dalla stampa eppure continua 
a navigare con l'abilità di un 
moderno erede di Cagliostro. 

Spunta, dunque, all'oriz
zonte, una nuova fisionomia 
del crìtico. Da quando la cul
tura dell'Ottocento lo battez
zò, vestendolo degli abiti del 
collezionista e celandolo die
tro il mediatore, di strada ne 
ha divorata e tanta. Ha ab
bandonato i Longhi, i Beren
son ali storici dell'arte dal gu
sto sicuro, per seguire piutto
sto Lionello Venturi, il suo 
lancio tutto attuale, degli «ot
to artisti italiani»', quando si 
strappo di dosso abiti diven
tati ormai troppo stretti, poco 
rispondenti ai salto di qualità 
che 1 tempi imponevano. 

Ne! '64, con la Biennale, ar

riva il crack. Per Marisa Vol
pi, che insegna Storia dell'Ar
te all'Università di Roma, .la 
Pop Art fu la prima operazio
ne manageriale presentata 
alla luce del sole. Poilock ave
va una bibliografia inferiore a 
quella della Pop, incredibile 
ma cero/ Da allora la mistifi
cazione è stata inarrestabile 
Ormai procede dì pari passo 
con l'informazione*. Così, ai 
Beaubourg si acquista un bi
glietto unico per Yves Klein e 
De Chirico e ci si prende a pu
gni, sempre e Parigi, per ve
dere l'Olympia di Manet 
'Follia collettiva, insiste la 
Volpi: i critici non c'entrano 
benché, da quei che toccano. 
esce sempre il peggio. L'arte è 
entrata nel circuito delle co
municazioni di massa' siamo 
perduti-

Questa domanda di «esteti
cità. da parte del pubblico co
stringe il critico a riciclarsi. 
eccolo allestire mostre, seme-
re pre e postfazioni, contatta 
re, contrattare. Nascono ma
trimoni, si ratificano divora. 
L'artista si mette nelle mani 
del critico; benché giovane e 
di belle speran?e, dovrebbe 
dormire sicuro. TVoverà porte 
spalancate e un posto «in gal
leria»: prima in patria e poi, 
chissà, oltre i confini. Cucchi 
o Chia, valutati quanto un 
Burri, non conoscono le pene 
di quelli che dovettero anne
gare nell'acool una vita ingiu
stamente privata di gloria. 
•Afa la gloria, obbietta Mau-
nzìo Caivesi, responsabile del 
settore Arti visive alla Bien
nale, ordinario di Storia dall' 
Arte moderna (fra i tanti me
riti la bella mostra di Guttuso 
dello scorso anno a Venezia), 
non e mai del critico. Più del
le recensioni conta un artico
lo scandalistico oppure la fo
to del pittore accompagnato 
da un pezzo di colore». Evi
dentemente, bisogna compa
rire a «Blitz». Longhi, Argan, 
Brandi, Arcangeli, Barilli, 
Crispoltì, si sono diffusi su 
Leoncillo, eppure non è basta-

» 

I critici d'arte sono 
nell'occhio del ciclone 
Li si accusa di essere 

i padroni del mercato, di 
imporre talenti di second'ordine, di inseguire 

le mode. £ vero? Rispondono Achille Bonito Oliva, Maurizio 
Caivesi, Maurizio Fagiolo dell'Arco, Renato Barilli, Marisa Volpi 

I diavoli 
to. Più che l'arte potè il mass-
media. 

•Quante esagerazioni, con
trobatte Bonito Oliva, La ve
rità è che in Italia non posse
diamo i musei-contenitori a-
mericani. Con me, finalmen
te, è nato il critico che soppe
risce alle lacune dello Stato. 
Quello che si arrangia, che si 
parcelizza per ricoprire ruoli 
diversi», E sceglie gli artisti, 
teorizza le correnti (Transa-
vanguardia o Postmoderno 
che sia), costruisce gli sbocchi 
di mercato, scopre e lancia 
spazi inusitati. Castelli, gara-
gea, mura, Magazzini del Sale, 
chiese consacrate o abbando
nate dal culto, tutto farà con
tenitore, tutto rafforzerà que
sta catena di Sant'Antonio 
che collega opera, critico, 
pubblico, mercante e museo. 
Sperone chiama a Torino, Ca
stelli risponde a New York. 
Zurigo, Amsterdam, Basilea 
srotolano il filo. 

^Esiste una rete che può 
lanciare qualsiasi nome. È 

spaventoso È ancora Caivesi 
che parla Bonito Oliva ribat
te: -Macché lo ho distribuito 
dei passaporti. Finalmente il 
prodotto si valorizza, quello 
nazionale non sarebbe mai 
stato oggetto di scambio All' 
estero, d'altronde, una quo-
tazione che sale, un mercato 
in attivo, sono segni di un 
prodotto ottimo: qui da noi, i 
paleomarxisti considerano 
uno svilimento la caduta del
l'opera a merce» Sarà Però 
questa merce spesso dura un 
giro di valzer: la usi e la butti 
via. Dalle grida di meravìglia 
alla pattumiera. I caratteri 
del mercato sono talmente ac
centuati, la spirale delle quo
tazioni così frenetica, che la 
carriera per nessuno dei pro
tagonisti dì quella •artistica-
catena è un tappeto di rose. 

Maurizio Fagiolo dell'Arco, 
storico dell'arte, <mostra di 
De Chirico al Museum of Mo
dero Art di New York, fra i 
suoi amori Domenichìno e 
Bernini) trova che i cntici so-

- sempre gli stesai. Solo, 
oggi è cresciuta l'offerta di 
artisti che in partenza vengo
no incolonnati e quindi scari
cati. I critici non contano; in
vece, poveracci, sì considera* 
no i padroni del vapore». A 
dirìgere è u m p n l'industria, 
a Palazzo Orassi come al Gu-
genheim. 

Però il mercato si è trasfor
mato Bonito Oliva: 'La logi
ca delle avanguardie non ha 
capito che chiodo schiaccia 
chi oda È il classico principio 
edipico: una novità cancella
ta da quella successiva. Il /in-
guaggio dell'uomo nuovo ha 
fatto tilt» La Transavan-
guardìa avrebbe spazzato via 
concettuali. Arte povera, per
formance», rimescolando a-
strattismo e figurativo, noma
dismo e selvaggerìe tardo-ro
mantiche. Tuttavia, non è 
detto che ci sia solo un oscuro 
acomplotto* tra galleristi bir
banti e critici cinici: magari 
un pezzetto di colpa ce l'han
no pure gli eccessi delle neoa
vanguardie Cosa se ne può 
fare un miliardario texano ad 
esempio di sei chilometri di 
deserto (che poi se lo vede 
tutti ì giorni fuori dalla fine
stra), fotografati dall'aereo0 

A quale parete appende quel
la roccia impacchettata assie
me a tre chili di carbone e a 
una volpe impagliata? lì suo 
ranch, insomma, pur dotato 
dì petrodollari, eoa) è destina
to a rimanere nudo. 

Di qui, forse, l'urgenza del 
ritorno ai corpi ben disegnati, 
ben colorati. Però in Italia di 
bravi artisti, da anni votati a) 
«figurativo» come Lorenzo 
Tornabuom, ce ne sono. Ma 
contano poco. I -nomi, devo
no essere intensi, puri, virgi
nali: se sulle macerie fumanti 
del «movimento moderno» si 
aggira, disperata, la signora 
Architettura, spunteranno 
peristili, colonne, capitelli e 

3ualche baraccata. Non sarà 
isdegnato lo stile tfascio», 

mentre quelli che rlmmagina-
no la pittura antica, aspetta-

tanto recenti da non essere 
neppure note. Da Caltanisset-
ta a Recanati un solo grido: 
rendere splendenti le proprie 
vetrine delle vanità. 

Renato Berìlli, enorme e-
sposizione sugli «Anni Trenta a 
Milano, ambasciatore, un 
tempo, del inouveau roman- e 
della meno spericolata pittura 
di Sergio Vacchi: «Non mi 
vergogno di ammetterla. Lo 
sviluppo positivo del nottro 
lavoro è douuto alle giunte di 
sinistra. Per noi si sono aper
te grandi prospettive. Certo, 
condurre in porto una mostra 
storica richiede organizzazio
ne. Bisogna stare dietro a 
tutti: essere in contatto con 
gli artisti i piacevole ma 
spiegare all'assessore, con
vincere le Assicurazioni, ras
sicurare i collezionisti è stres
sante. Benché adesso si vada 
chiudendo il capìtolo degli 
Enti Locali, mentre si apre 
quello delle sponsorizzazio
ni». 

Qualcuno vede dei rischi in 
questa operazione dove il cri
tico suona il piffero per l'Ente 
Locale. Per Barilli la questio
ne non sussiste *I partiti non 
hanno più linee estetiche 
Pretendono, al massimo, di a-

vere nelle mani l'organizza
zione della cultura, di poter 
annunciare: quell'uomo, in 
quel posto, ce Iho piazzato io. 
La cosiddetta lottizzazione è 
una formula vaga, astratta. 
Nessuna strumentalizzazio
ne, piuttosto partiti deboli e 
intellettuali forti. In ogni 
partito c'i tutto e il contrario 
di tutto» 

lì critico, perciò, sì muove 
per suo conto, senza galatei a 
prontuari dettati dalla politi
ca. Ma se fonda une rivista, ae 
scrive per la mostra organiz
zata da un suo college alquan
to sparlato, le ragioni andran
no ricercate in une aorta dt re
ciproco spaileggiamento, in 
una divisione equanime del 
potere o nell'amore profondo 
per un determinato artista? 
Afa, dopo tutto, che importa, 
le laicità dell'arte è assicura
ta. 

In conclusione, la strada di 
questo critico di itìpo nuovo» 
è irta dì contraddizioni. «Lo 
«/orzo, a giudizio di Caivesi, è 
Quello di opporsi, tendenzial
mente, al consuma Occorra 
ountare sulle tendente arti
stiche, capire le cose prima 
degli altri, tenendo presente 
la pluralità dei fenomeni*. U 
critico non deve prestani co» 
me stampella dove ai appen
dono le improvvisazioni e le 
invenzioni dell'ultima ore, 
Probabilmente, questo rifiuto 
a designare valori è un buon 
segno. Segno di vitalità delle 

litui cultura italiana. 

Letizia Ptolotti 

Alberto 
Ronehey 

Diverso parere 
Ì

Le opinioni sul temi 
più scottanti del nostro tempo 

a confronto 
con la verifica dei fatti 
e la critica dei lettori, 

MONDADORI 
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Scoperto un 
libro erotico 

di Henry Miller 
NEW YORK — «Opus Pisto-
rum*, un manoscritto erotico 
pubblicato anonimo nel 1942 
da Henry Miller che lo scrisse 
per ricavarne un dollaro a pa
gina, e stato scoperto recente
mente dalla casa editrice ame
ricana -Grave Press», che fi 
accinge a distribuirlo neSle li
brerie nel prossimo autunno. 

Per il «New York Times», 
che gli ha dedicato un artìcolo, 
«Opus Plstorum» e «senz'altro 
una delle più insolite proposte 
per la stagione autunnale. 

Milos Forman 
gira 

a Amadeus» 
HOLLYWOOD - La Orlon Pi-
ctures si è aggiudicata I diritti 
di distribuzione per gli Stati 
Uniti del film «Amadeus» che 
il regista Milo* Forman sta at
tualmente girando in Cecoslo
vacchia sulla base dell'omoni
mo lavoro teatrale di Peter 
Shalfer. 

Il cast di «Amadeus» vede 
Murray Abraham accanto a 
Thomas Hulce, Elizabeth Ber-
ridge, Simon Callow, Roy Do-
trice, Kenneth Macmillan e 
Jef frey Jones. 

Spoleto '83 ^ I Dal 22 giugno la Butterfly «atomica» di Russell, 
il Don Chisciotte di Scaparro, le Tradurne di Sofocle e altro ancora 

E stavolta la famosa rassegna umbra emigra anche in Australia 

Il Festival dei tre Mondi 
ROMA - Siamo al XXVI Fe
stival e c'è aria di stanchezza. 
La conferenza-stampa nel 
giardino dell'Accademia filar
monica è affollata, ma tutti 
hanno fretta, hanno caldo, 
vorrebbero presto sapere 

aualcoea di speciale. Arriva 
tian Carlo Menotti e dà la 

doccia fredda. «Sono qui — 
dice — per salutare i vecchi 
amici e dare il benvenuto ai 
nuovi. Sono pronto alle do
mande che saranno le solite, 
tutti volete sapere quali sono 
te novità. Grazie a Dio, non ce 
ne sono. Il Festival è ormai co
me un monumento nazionale, 
con le sue tradizioni, i suoi rì
schi, le sue scoperte. Che no
vità volete che ci BÌBJIO? E co
me chiedere alla città di Na
poli le novità sul miracolo di 
San Gennaro. Che il sangue si 
sciolga o rimanga lì com'è, 
non importa, è sempre una 
cosa emozionante. Cosi è il 
Festival, con la novità di non 
•vere novità». 

Ma, al tavolo, vicino a Me
notti, c'è Ken Russell, un dis
sacratore della musica. Ha cu
rato a Firenze la regia della 
Carriera del Ubertino di Stra
vinsi] e curerà a Spoleto Ma
dama Butterfly di Puccini, 
che inaugura il Festival il 22 
prossimo. L'amore tra la ra
gazza giapponese e l'ufficiale 

americano sarà interrotto dal
lo scoppio della bomba atomi
ca. Abbiamo una Butterfly 
quarantanni dopo. In Ameri
ca questa soluzione di Russell 
ha fatto scandalo. Menotti 
però assicura, lui, al quale non 
piacciono le distorsioni ana
cronistiche e arbitrarie, che la 
regia è bellissima, gli fa venire 
in mente Visconti. Ma nem
meno con lo zucchero Ken 
Russell si decide a dire qual
cosa, e se ne sta zitto sotto la 
stoppa bianca dei capelli, 
chiuso nella sua faccia arros
sata, 

Raffaello De Banfield, di
rettore artistico del Festival, 
illustra (ma è come se dettas
se qualche telegramma) il re
sto del programma. C'è anco
ra un'opera: Antonio e Cleo
patra di Samuel Barber, che 
spera di rifarsi del fiasco in 
America nel 1966. Barber, 
prima di morire, modificò la 
partitura e si confida molto, 
adesso, su questa «primai per 
l'Europa. Ancora nel campo 
della musica c'è la sacra-rap
presentazione Daniele e i leo
ni (già vista, in passato, a Spo
leto), ma Menotti ci ripensa e 
una novità la dice. Gli arriva
no richieste da tutto il mondo 
per avere doppioni dello Spo
leto-Festival: dalla Grecia, da 
Corfù, da Tel Aviv. La più se-

Urta aoana da tLa Trachini»» di Sofocle, con la regia di Massimo Castri. In odo a destra Kan Russell. 
Accanto al titolo Lewis Carroll 

ria arriva dall'Australia e sarà 
presa in considerazione. I sal
di ci sono, i teatri anche, l'en
tusiasmo è alle stelle. Gli pia
ce la cosa, a Menotti, soprat
tutto perché non c'è due senza 
tre e avremo presto il Festival 
dei Tre Mondi, a Melbourne. 
De Banfield continua: ci sono 
i concerti, nella gamma da ca
mera e sinfonica, ma c'è un'al
tra novità. I concerti in piazza 
sono due: l'uno il 3 luglio, con 
Il canto del destino di 
Brahms e la «Missa in angu-
stiis» di Haydn, l'altro, di 
chiusura il 10 luglio con l'Or
chestra del Teatro alla Scala, 
diretta da Witold Rowìcki, 
che suonerà pagine di 
Brahms, Wagner e Beetho
ven: Sinfonia n. 3 (Eroica). Il 
balletto è scarso, ma saranno 
a Spoleto tre grandi compa
gnie americane: VAmerican 
Dance Machine, il Feld Bal-
let e il San Francisco Ballet. 

La prosa, che da qualche 
anno ha una qualche maggio
re incidenza nel cartellone del 

I-1 stivai, presenterà spettaco
li che hanno in comune il te
ma della ricerca, nel quale si 
inserisce l'idea di Maurizio 
Scaparro che presenta Don 
Chisciotte: Frammenti di un 
discorso teatrale: un lavoro 
che vuole scavare nelle tre 
componenti che gravitano in
torno all'eroe del Cervantes: 
l'amore, la follia, il teatro. 

Si rappresenteranno inoltre 
le Trachinie dì Sofocle, le 
Lettere di Lewis Carroll, di 
Masolino d'Amico, L'ultimo 
sogno di Balloi Caria, del 
gruppo sardo diretto da Lelio 
Lecis. Non manca il cinema. 
C'è un «tutto John Huston» 
(circa quaranta pellicole), c'è 
la Carmen di Carlos Saura, 
con la partecipazione di Anto
nio Gades, ci sono molti inedi
ti televisivi, connessi alla mu
sica, tra i quali Manfred di 
Schumann, il balletta Marco 
Spada con Nureiev, un Ca
rnaggio a Balanchine e tante 
altre cose. 

Menotti ha ragione: abbia
mo un Festival con la novità 
di non avere grosse novità, pa
go di porsi come condensato 
di •anteprima» di spettacoli 
che dilagheranno poi nel cor
so dell'anno, avendo un po' ri
nunciato — ma è il destino di 
tutti i festival che si rispetto-
no — a spettacoli (e così erano 
incominciate le cose) che con
tribuissero, invece, a rompere 
la routine e a dare una diversa 
fisionomia alle correnti inizia
tive musicali, teatrali e di bal
letto. 

Erasmo Valente 

Del noetro Invieto 
AGRIGENTO — L'Efebo vero 
-— una celebre statua alta un 
metro e metto che effigia, in 
stile mezzo dorico metto clas
tico un ragazzo di 2500 anni (a 
— «e ne sta, ben protetto in 
una «ola delvombreggiatissimo 
Museo locale e l'edificio, a sua 
volta, $orge nella valle che cir
conda Agrigento; fra templi, 
piante di stramonio, oleandri. 
Il piccolo Efebo d'Ora (dieci 
Volt* più piccolo) è invece il 
premio che da 5 anni la città 
attribuisce ai cineasti che, nel 
eorso delta stagione, abbiano 
realìuato un film ispirato ad 
un'opera narrativa. Monicelli, 
Vaticini, Scola, Szàbo i pre
miati delle scorse edizioni; 
Marco Ferrerì per Storia di 
Piera e Giuliano Montatdoper 
Marco Polo quelli dì quest an
no perché, per l'83, si è aggiun
ta una sezione televisiva. Con
tegno del premio dopo escur
sioni e dibattiti offerti agli in
tervenuti, dì sera, nella •ca
vea* greca. E un soggiorno alla 
Buttati, La città vera non ne 
viene sfiorata: Agrigento è una 
roccaforte, ammalata di specu-
bilione editìtia e siccità, da 
cui, chi organizza, ti fa stare 
lontano. 

Programmi Tv 

Due giorni, due tavole roton
de. *E legittimo portare un te-
sto narrativo alla TV? Che spa
lto ha il regista per adattarlo, 
ridurlo, manipolarlo? Il film 
che ne deriva è un testo auto
nomo?» chiede Mario Verdone, 
storico del cinema, elencando 
le questioni fondamentali per 
entrambi i metti di comunica
zione. Che per il cinema ispi
rarsi alla pagina scritta sia le
gittimo, si sa: Nascita di una 
nazione, primo successo inter
nazionale, firmato Griffith, i-
spirato al romanza The Clan-
sman è lì a provarlo. Ma forse, 
almeno in Italia, non sembra 
più una scelta così agevole: 
'Fra i nostri scrittori non ce 
n'i uno che si sforzi di ideare 
trame e situazioni plausibili 
per lo schermo. L'eccezione è 
Piero Chiara che scrive — an
che se lo nega — pensando già 
alla traspositione cinemato
grafica» commenta Age. 

Da poco diviso dal vecchio 
«socio-, Age qui i membro del
la giuria ma approfitta dell'oc-
casione per scambiare idee con 
Marcello Mastroianni, arriva
to con Ferrerì per. il quale ha 
scritto un soggetto che l'attore 
interpreterà con Paolo Panelli. 

Torniamo al dibattito. «Fer-

Cinema 
Un convegno su schermo, 

TV e narrativa 
Presenti Ferrerì, 
Age e Moittaldo 

In Francia 
hanno 

Proust, ma 
qui cosa 

filmiamo? 
Piera Degli Esposti 

reri, con Storia di Piera, ha sco-
{ terto la strada di tradurre il 

ibro fornendo allo spettatore 
semplici materiati visivi» ri
flette Maurizio. Grande, criti
co. Allo spettatore questa stra
da è piaciuta: Ferrerì — più 
che soddisfatta — annuncia 
che Storia di Piera ha raggiun
to i due milioni di presenze. 

Rischio di gelosie: Montaldo 
dalla sua ha il miliardo e mez
zo di spettatori che, una volta 
esauriti anche i mercati cinese 
e sovietico, Marco Polo avrà to
talizzato. Confronto perso in 
partenza, questo dei cinema 
con la Tv?Placa gli animi Ver
done: "Chi lavora per una au
dience così planetaria è co
rretto a non fare più il regista. 
I*uò raccontare solo storie, 
personaggi, valori, che siano 
accettabili da tutti». Così nel 
confronto, da un giorno all'al
tro, si delineo la figura del "re
gista-dimezzato». 

Il 1983 comunque, fuori dal
le nostre frontiere, à l'anno di 
un evento-chiave nel rapporto 
cinema-narrativa. L'Amore di 
Swann da Marcel Proust che 
Volker Schlondorffsta girando 
a Parigi è, un po', il -cedimen
to», di uno dei tre romanzieri 
impossibili che da sempre at-
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Rete 1 
L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA 
CRONACHE ITALIANE - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SOUADRA SPECIALE MOST WANTED • .Luci™ di San louiu 
ARMANDO SAVIM E LA SUA ORCHESTRA IN CONCERTO 
GRAZIE. NON FUMO - Colloqui sulla prevenzfcm. 11< puntata) 
OLI ANTENATI 
TQ1 • OBIETTIVO SU.,, 
T 0 1 - FLASH 
LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV-000 
i FACMRI 
HAPPY MAGIC con Fonzie in «Happy dava» 
TRAPPER * «Un podra fortunato. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO f » 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE - Confarenza stampa Partito Radicala 
NOSTRA MADRE da Guy da Maupaaaant con Fiorenza Marchegieni 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASV - Music» da vada» 
L'ARTICOLO GENUINO - i l francobolli. 
TG1 NOTTE - CHI TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • lori giovani 
13.00 TQ2 . ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Traamisskmo autogestita dal PSI 
13.40 VERSO NUOVE TECNOLOGIE 
14.1B-14.30 TANDEM 
14.30 FOLLOW ME - Corso di lingua incassa 
17,00 H. MAGO MERUN - Tatofilm, i l due volti di Zac. 
17.30 TG2 FLASH 
17.38 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
1S. 13 ALFONSO ABERG • Cartona animato 
14,40 TG2 • SPORTSERA 
14.60 H TRANSATLANTICO DELLA PAURA - di Dougfsi Hayaa 
1S.4B TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA MIA LEGGE . di Jean Chapot. Interpreti: Alain Dek>n 
22.00 T 0 2 - STASERA 
22.10 L'ALTRA CUBA • d Valerio Riva, Carlos Frsnqui e Orlando Jimenez 
23.10 TQ2- STANOTTE 

Q Rete 3 
17.0B TEATRO TRE - Quando la canzonai diventa teatro 
1B.2S t'ORECCHIOCCWO • Quaai un quotidiano lutto di musica 
,»,00 T03 
19.30 TV? REGIONI - Cultura, speitacoto, avvenimenti 
20.09 ORASSANQ: • irant'ann. dalla inchraa» tulio m.aer.» 
20.30 TG3 - SET SPECIALE - A cura <* Swgw Da Luca e Cesar* Vituzi 
21.39 OiMl, «AVOLI, MQWCELL1 E H TRITTICO PUCCINIANO - Con

duca Ugo Buit-oJan 
22.40 TQ3- In» vallo con «Avveniui* aottomaTinei 
23.0R- ERNESTO BASI I ARCHITETTO - L' adesione all'ari nouveau 
23,30 NAPOU: PALLANUOTO 

• Canale 5 , 
B.30 iBwnotorno Ital-ai; 6.60 aMeudet, telefilm; 9.20 Film f Willa una 

donna»; 11 «Giorno par giorno», tatofilm; 11.30 Rubriche; 12 Speciale 
•leitoni; 12.30 «Helpa; 13 ai pranzo * earuitd». con Corrado; 13.30 
«Una famiglia americana», tatofilm; 14.30 Film «Calunnia», ragia di Wil
liam Wyier; 16.30 •Giorno per giorno», tatofilm; 17 «Ralph Suparmaxia-
roea, telefilm; 18 «H mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Pop eorn Hit. 
Muaicale; 19 «Tutti a caaa», telefilm; 19.30 «Kong fu», telefilm; 20.25 
Film; 22.30 Prima pagina; 23.30 Boxa; 0.30 Film «Un'arma in caaa» 

• Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 9.30 «Grande da Padre», novale; 10.15 Film «Detective 
privato... anche troppo», con Mia Farro**; 12 «Amora in soffitta», tela-
film; 12.30 «Lo «tallona», quii con Christian Da Sica; 13.15 «Marina». 
noveia; 14 «Ciranda da Padri», novale; 14.45 Film «N deportato», con 
Martha Toren; 10.30 «Fio, la p4c«Ml«Roc4rraon». cartoni animati; 17 Ciao 
ciao; 18 «Suparbook» cartoni animati; 1B.30 «Birci. Rogare», tatofilm; 
19.SO «Chip», telefilm; 20.30 Film «Hair» di Mil Forman, con John 
Savaga: 22.45 «Fantaallandia», telefilm; 23.48 Sport: I grandi dal ten
nis. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenze inquieta», talanovele; 10 Film 
«N pirata e le principe»— con Bob Hope. Virginia Mayo; 12 «Get 
Smart», tulefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 
«Adotoecenza inquieta», lalenovale; 14.40 Film «Viva la donne» con 
Little Tony; 16.30 Bim bum barn - La principessa Zaffiro - Ruy il piccolo 
Cid. cartoni animati; 18 «La grande valiate», telefilm; 19 «La donna 
bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Film «H terzo 
giorno», con Georg* Papparti, ragia di Jech Smtght; 22.40 «Thriller». 
telefilm, 23.65 Mada in Fiat; 00.10 «Poliziotto di quartiere», telefilm; 
1.00 «Curro Jimenei», telefilm. 

D Svizzera 
18 Pari più piccoli; 18.45 Telegiornale; 18.60 Disegni anfmati; 19.05 «ti 
gioco di prestigio», tatofilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «L'oro nel cami
no», regia di Nolo Risi: 21.45 Martedì Sport; 22.46 Telegiornale; 
22.65-23.05 Qui Berne. 

D Capodistria 
17 Confina aparto; 17.30 TQ Notizia; 17.36 La acuoia, documentario; 
18 «R ciclismo», tatofilm; 19 Orizzonti; 19.30 TQ; 19.45 Con noi... in 
studio; 20.30 «La ragazza di Amburgo», ragia di Yves Allegrati 21.55 
Vetrina vacanze; 22.10 TG; 22.26 «La morta In faccia*, documentario. 

D Francia 
12.40 Telegiornale; 13.50 La donna eh* lavora; 14.05 La vita oggi; 
15.00 D'Artagnan innamorato; 16.05 La caccia al tesoro; 17.06 Fra di 
voi; 17.45 Recra A2; 18,30 Telegiornale; 19.40 B teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.40 Film «Est-ce bien rolaonable». di Georgee Lautner; 
22.36 Martedì cinema; 23.30 Tatagwrnala. 

ED M o n t e c a r l o 
15 Insieme, con Dina; 16-50 Astuzia par aatuzla; 17.25 Apa Maga; 
18.10 «Medici di notte», tatofilm; 18.40 Notizia flash; 18.50 Shopping -
Tatomenu; 19.30 GM atteri eono affari, quiz; 20 «Victoria Hospital»; 
20.30 Film «Gente allegra», film con Spencer Tracy, ragia di Victor 
Fleming; 22 Feeling — Al tarmino: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LA MIA LEGGE (Rete 2, ore 20,30) 
Ottimamente diretti da Jean Chapot, ecco la sempre straordinaria 
Simone Signoret e Alain Delon protagonisti di una classica pellico
la drammatica. Delon (il giudice) è convinto che il figlio di Simone 
(una contadina) Bia un assassino, Lei difende la prole, lui difende 
la legge. Intreccio narrativo serrato, recitazione di atto livello. 

I GIGANTI DEL MARE (Canale 5, ore 20,25) 
Fa un certo effetto vedere il grande Gary Cooper impegnato in una 
pellicola avventurosa di routine, davvero al di sotto delle possibili
tà dell'intenso e amatissimo attore americano. Ben più a suo agio 
Charlton Heston, avvezzo a prestare la sua faccia bella e inespres
siva a filmetti di media tacca. Trama: una nave cola a picco. Inci
dente? Macché, è per riscuotere i soldi dell'assicurazione. La nave 
va a fondo, ma la truffa viene a galla... Il regista Michael Anderson, 
invece, segue le sorti del suo film, boccheggiante in mezzo ai flutti. 

IL TERZO GIORNO (Italia 1 ore 20,30) 
Giallo psicologico di discreta fattura, incentrato su] classico tema 
della .-perdita d'identità». Un giovane dirigente d'azienda (George 
Peppard) ha un incidente d'auto, nel quale perde la vita la sua 
giovane amante; a lui va molto meglio: perde, semplicemente, la 
memoria. Deve ricominciare da zero: lo aiutano una moglie com
prensiva e il procuratore distrettuale, che indaga sulla morte della 
giovane donna. Non vi diciamo come finisce, anche se avrete già 
indovinato che il lieto fine, in film come questi, è sempre obbliga
torio. 

VIVA LE DONNE (Italia 1. ore 14,30) 
Spesso nelle prime ore del pomeriggio — orario in cui la gente 
difficilmente ha il tempo di occuparsi di quello che trasmettono le 
varie tivù — si possono trovare autentiche chicche. È il caso di 
questo Vìva le donne, un classico del film musicale italiano. Un 
autentico orrore, come quasi tutte le pellicole del genere; ma un 

Srande divertimento per chi ama esplorare, con ironia, i meandri 
el mondo dello spettacolo di casa nostra. Pensate al cast: Little 

Tony, Franchi e Ingrassia, Pippo Franco, Gino Bramieri e perfino 
Pippo Baudo, Il modello sono i filmetti americani dell'epoca di 
Presley; il risultato è un esilarante umorismo involontario. 

GENTE ALLEGRA (Telemontecarlo, ore 20,35) 
Ispirato in qualche modo al Pian della Tortilla di Steinbeck (e 
infatti il titolo originale è Tortilta Fiat), questo film americano, 
datato 1942, è lontano mille miglia dall'atmosfera cruda e vaga
mente rabelaisiana del romanzo. Le vicende tragicomiche di un 
gruppo di californiani di lingua spagnola servono da pretesto a 
edulcorate situazioni amorose e divertenti equivoci. Buon cast, con 
Hedy Lamarr bellissima, un intenso John Garfield e il sempre 
bravo Spencer Tracy. Certo che Steinbeck non c'entra proprio 
niente. 

traggono e sconfiggono i regi
sti: Proust, appunto, Joyce e 
Celine. In Italia, da quanto si 
sostiene qui ad Agrigento, le 
cose in questo particolare set
tore non vanno troppo bene. 

Chiudiamo su una specie di 
sfogo di Giuliano Montaldo: 
tMarco Polo è stata una bellis
sima e faticosa avventura — 
riassume il regista. — Oggi ri
cordo come ho cominciato. Per 
un mese, con l'entusiasmo del
l'inizio, ho tradotto tutto il li
bro dal volgare in lingua attua
le per capirlo nelle sue più se
grete sfumature. Quando sono 
uscito dall'impresa, quattro 
anni dopo, il primo lavoro che 
la RAI mi ha chiesto di realiz
zare è stato l'esperimento "ad 
alta definizione" con, Vittorio 
Storaro. Anche questa volta si 
trattava di un filmato destina
to ad un pubblico internazio
nale. Vi dico che. al momento 
di scegliere, qualcosa che po
tesse parlare a tutti, al di là 
delle frontiere, l'unico linguag
gio che mi è venuto in mente è 
stato il silenzio. Quello che cir
conda i gesti dell'Arlecchino 
muto dì Ferruccio Soleri». 

Maria Serena Palìeri 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14, 15, 19, 21. 23. Orda verde: 
6.02, 7.58. 9.58, 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18, 18.5B. 20.58, 
22 58; 6 05. 7.36. 8.45 Musica: 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola: 9 
Radio anch'io; 10.03 Canzoni; 11 
GR1 Spano aperto: 11.10 Zitti, zitti; 
11.33 «I giullari di Dio»; 1203 Via 
Asiago Tenda; 13.25 La degenza: 
13.35Master; t3.560ndevardeEu
ropa; 14.30 Pararadio; 15.03 Oblò; 
J6llpaginone; 17,03 Tribuna eletto
rale PLI: 1805 Globetrotter: 18.30 
Check-up, 19.30 Jazz: 20.40 Musi
ca; 21.03 Wonderland: 21.30 Italia 
segreta; 21 57 Schuben: 22 57 Au-
diròox; 22.50 Musica, 23.05 La lo-
lelonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 6.30. 7.30, 
8.30, 9.39, 11.30. 12.30, 13.30, 
1630, 17.30. 1930. 22.30: 8 La 
salute del bambino: 8.45 iRomantico 
trio»; 9.30 Disco parlante; 10 GR2 
Sport; 10.30. 11.32 Radiodue 
3131; 12.10. 14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound Tracie; 15 «Fanfar la 
tulipe»; 15.30 GR2 economia; 15.42 
•Storte d'amore»; 16.32 Festival!; 
17.32 Musica: 18.32 II giro del soie; 
19.50 Oggetto di conversazione; 21 
Nessun dorma... : 21.30 Viaggio nella 
notte; 22.50 Radiodue 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 3.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 
20.45. 23.53:6.55. 8. 10.45 II cor-
certo; 7.30 Prima pagina; 10 «Ora 
Di; 11.48 Succede in Italia; 12 Musi
ca: 15.18 GH3 cultura: 15.30 Un 
certo dtscorao; 17 La tecniche e il 
gusto; 17.30. 19 Spaziotrt); 21 Li 
riviste; 21.40 Ferruccio Butoni; 22 
«La prostituta sacra»; 23 II lazi; 
23.38 II racconto. 

La tragedia 
di Belfast 

in tante foto 
KO.MA — Si intitola «Belfast* 
la mostra fotografica che 
Claudio Carella ha dedicalo a 
quel paese lacerato dalla guer
ra civile. Sono immagini di 
una vita quotidiana contrap
puntata dalle armi e dalla 
morte. Carella non ha scelto, 
come dice Wladìmlro Setti
melli nella presentazione, le 
immagini della tragedia, ma 
il «banale quotidiano». La mo
stra è allestita presso la galle
ria Il Fotogramma, via Ripet-
ta 153, da domani al 23 giu
gno. 

Renato Nicolini 
intervista 

Dalla Chiesa 
Renato Nicolini intervista 

Nando Dalla Chiesa, ne) corso 
del rotocalco televisivo 
«Squeezoorn», prodotto dalla 
rete «Video uno» e dalle altre a 
essa collegate. Il programma 
va in onda tutti 1 martedì, gio
vedì e sabato alle 20.30 alter
nando spettacolo e informa
zione: in questo numero 11 tea
trino di Gregoretti, il Tigji di 
Paolo Hendel, 1 filmati musi* 
cali di Joan Armatrading, Ali
ce e l'intervista Scoop di Da* 
nlele Formica ed Emanuela 
Giordano. 

mot, Gerome Ragni e James 
Rado, facessero il giro del mon
do. E Forman ha aggiunto alla 
miscela un po' di pepe, con una 
•scoperta.): Diane Keaton. E 
con un protagonista come John 
Savage. Anche se gli anni d'oro 
per un film •hippy» erano pas
sati, Forman poteva realizzare 
con questo film il suo «sogno* di 
un musical. E per farlo, per tro
vare gli attori giusti, fece più dì 
mille provini, e fece girale e 
ballare gli attori al Central 
Park coT...ghi8ccto in bocca, 
perché era inverno, ma non vo
leva che si vedesse il vapora u-
acire dalla bocca. Per Hair è 
sempre eBtate! 

Videoquida 

Retequattro 

Perla 
prima volta 

«Hair», 
musical 
hippy 

Per la prima volta Hair, un 
•classico» per un'intera genera
zione, arriva in TV. Il film che 
Milos Forman ha realizzato nel 
'79 (forte già dei trionfi di 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, del 75) dalla celeberri
ma e quasi leggendaria comme
dia musicale di Broadway, va in 
onda stasera alle 20.30 su Rata-
quattro. Il conflitto dei giovani 
con la famiglia, la guerra nel 
Vietnam, la liberta sessuale: 
una miscela forte che, in quel 
'67 (l'anno della «prima» in tea
tro), aveva tutte le carte in re
gola perché le canzoni del musi
cal firmato da Galt Mac Der-

Rete 1, ore 21.25 

Due serate con 
Maupassant 
per consolare 

le adultere 
Pierre e Jean, il romanzo che Guv de Maupassant ha scritto in 

un lontano 1888 scavando senza pietà in sentimenti immortali (che 
non sono solo amore e gelosia!) approda questa aera e domani in 
TV (Reta .1, ore 21.25) per la regia di Silverio Blesi. Ma nella, 
riduzione per il piccolo schermo il dramma cambia anche titolo e 
diventa Nostra madre. Ed è la madre, infatti, il perno dell'azione, 
riferimento costante di ogni affetto, causa di rabbie, dolori, conso
lazioni. Una madre resa con grande efficacia da Maria Fiore, che 
nonostante certe debolezze di recitazione dei ifigli» (Giovanni Vet-
torazzo e Walter Ricciardi), ma sopv-ttutto forse di regia (per la 
ridondanza di primi piani muti nei quali si vuol costringere lo 
spettatore a leggere chissà quali sentimenti), dà grinta alio spia
narsi della vicenda. E la storia, che altro non è se non la scoperta 
del passato che all'improvviso invade e condiziona U presente, è 
una storia balla ed inquietante, uno scontro, un guerra quasi, dei 
sentimenti. 

Pietro e Gianni sono fratelli» legati da fraterno amore ma diversi * 
in tutto (solo l'amore per liana — Fiorenza Marchegieni — li 
avvicina). La madre è esemplare coi figli e co) marito, anche sa 
sciocco e volgare. All'improvviso, in una vita quieta (i figli giunti 
alla laurea, i genitori che si sono trasferiti al mare per affrontare la 
vecchiaia incombente) giunge inaspettata un'eredità: Gianni è l'e
rede universale di un ricco ingegnere, morto senza famiglia. «For
tuna!? Pietro, scavando nei segreti di famiglia, scopre ciò che 
nessuno ha mai confessato o voluto sapere: Gianni è un figlio 
adulterino, il vero padre è proprio l'ingegnere che lo ha fatto suo 
erede. Ma la bocca della verità viene fatta tacere: la madre — 
attraverso la quale prende via via forma il dramma — si ammalerà 
di questa verità e 1 unica guarigione possibile è proprio, di nuovo, 
nel silenzio. 

Pietro, ormai solo, isolato, figlio legittimo ma «negato» perché ha 
in M l'arma per distruggere gli equilibri familiari conquistati in 
tutta una vita, sarà infine esiliato, medico dì bordo su un transa
tlantico, lontano dal brillante destino a cui aspirava, E la madre, 
che aveva amato per tutta la vita un uomo lontano, avrà ora un 
altro amore lontano, il figlio, a cui dedicare i suoi pensieri, (s. gar) 

Rete 2, ore 17 

E per i ragazzi 
c'è «Mago 
Merlin», 

uomo del 2000 
puntata di oggi 11 Mago Mer
lino (è sempre quello di i na 
volta, anche se In panni mo
derni) deve risolvere, come 
spesso gli accade, 1 pasticci 
del suo apprendista .Zac», 
che costruisce un sosia di se 
stesso. Ma un sosia cattivo. 

Rete 3, ore 21,30 

Olmi, Piavoli 
e Monicelli 

intervistati su 
Giacomo Puccini 

Tre registi d'eccezione per la 
•diretta* della Rete 3 di questa 
sera (alle 21,30) dal «Maggio 
fiorentino*: Ermanno Olmi, 
Francesco Piavoli e Mario Mo
nicelli mettono infatti in scena 
Puccini. E precisamente il resi
sta dell'Aloero degli zoccoli di
rige Il tabarro, Piavoli (Il pia
neta azzurro) Suor Angelica e 
Monicelli (T'armata Branco-
leone) Gianni Schicchi. 11 crìti
co URO Buzzotan, conduttore 
del collegamento televisivo, in
tervisterà ì registi sul loro rap
porto (che ha il Bapore del de
butto) con le pagine puccinia-

Si intitola II Mago Merlin 
(nome di battesimo Max) il 
telefilm che la Rete 2 della 
RAI ha acquistato per 1 ra
gazzi (messa in onda alle 17), 
sulla scia di un filone -fanta-
sy», che va di moda. Nella 

Rete 1, ore 13.30 

«Fumatori, 
vi spieghiamo 
come odiare 
le sigarette» 

Quanti saranno i fumatori 
disposti a seguire, sulla Rete 1 
alle 13.30, questa trasmissione 
Grazie{ non fumo, curata dal 
Oipartimento-scuola-educazio-
ne della RAI? Certo, comun
que, Francesca De Vita (che è 
la curatrice del programma) ed 
Anna Benassi, che lo conduce 
in studio, hanno voluto dare ai 
fumatori delle risposte scientì
fiche e non solo mostrare vaghi 
e paurosi fantasmi. Dalla bron
chite al peggio, ì danni che pos
sono essere causati dalla siga
retta vengono illustrati da e-
sperti e primari ospedalieri, 
con l'ausilio di iconvincenti» e-
s perimenti. 
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80 anni 
Norma Shearer 
LOS ANGELES — Norma 
Shearer, una delle dive più ac
clamate della Hollywood anni 
trenta è marta ieri all'ospeda
le degli artisti di Woodland 
Hill». Aveva 80 anni La sua è 
stata una delle più sfolgoranti 
carriere dello star-system a-
merlcano, carriera consacrata 

f-ropno nel 1930 dall'Oscar per 
I film «La divorziata» 

GII anni precedenti erano 
itati per lei quelli tipici di ogni 
tirocinio dopo alcune espe
rienze di palcoscenico in Ca
nada, a Montreal, dove era na
ta da pade scozzese e madre 

inglese Edith Norma Shearer 
decide il gran passo eapproda 
nei primi anni venti a New 
\ork, decisa a seguire le orme 
di un'altra illustre canadese, 
Mary Pickford Viene scrittu
rata nel '23 da L B Mayer, con 
il quale gira «Pleasure mad», 
in cui sostiene finalmente una 
parte di discreto rilievo 

Poi trova lavoro per altre ca
se cinematografiche, tra cui la 
Warner e la Fox, finché la 
neonata Metro Goldwin 
Mayer la scrittura come prota
gonista femminile del primo 
film all'Insegna del leone rug-

Sente «He who gets slapped» 
• Seastrom È il 1924 Passata 

cosi sotto l'egida di Irving 
Thalberg, che presto sarebbe 
diventato anche suo manto, 
Norma Shearer diviene, nel 
corso di pochi anni, un'attrice 
molto stimata professional

mente e insieme molto popola
re 

Mento anche della Metro 
che riesce a costruire per la 
Shearer un'immagine ben de
finita e riconoscibile quella di 
una donna insieme dolce e in
quieta, ora volubile ed egoista, 
come in «A lady of chance» e 
«The last of Mrs Cheyney» 
(nel *28 e nel '29), ora tenerissi
ma, amica, moglie o amante 
disposte ai più romantici sa
crifici, come in «The student 
Prìnoe», «Let us be gay», «Smi-
lin* through», quest'ultimo del 
1932. 

È dello stesso anno la prova 
più complessa della sua carrie
ra, «Strano Interludio», da O' 
Nelli, cui seguiranno altri fa
mosissimi film, tra cui «Ro
meo e Giulietta-, nel 1936, 
-Maria Antonietta» (1938) e 
-Donne», che è del 1939. Nel 
1942, infine, il ritiro dal set 

IA Pesaro i film dell'Asia. 
Storie di rivoluzione ma anche 

melodrammi a forti tinte. Com'è 
difficile guardare queste pellicole 

con gli occhi occidentali Un'inquadratura de «La bambina di Hanoi» un film viethemita presentato alla rassegna di Pesaro, 
accanto il manifesto dal festival 

In campo Cina e Vietnam 
Dal nostro Inviato 

PESARO — // primo approc
cio con •Cmemasia», la rosse-
fruì plurinazionale attualmen
te in cono a Pesaro, 4 stato 
piuttosto rude .A/meno per 
chi, del tutto mpnparatOf ere» 
deva di venire a vedere dei film 
do valutare col tradizionale 
metro di giudizio è bello, è 
brutto, i cosinosi No, con simi
li uUe in tetto, meglio lasciar 
pèrdere la trasferta pesarese 
Qui si trattano altre e più com
plesse questioni A voler spen
dere parole grosse, diremmo 
proprio che siamo alla *$co 
porta» dell'Asia e, pia specifi-
Vomente, del mosaico d* cine-
matografie di paesi diversissi
mi tra di loro per cultura e tra
dizioni, etrutture produttivo e 
fonti d ispirazione, estro crea
tivo e rispettivi mercati Muti
le, quindi, aspettarsi facili gra
tificazioni aio che si tratti di 
un truculento melodramma fi
lippino, sia che ci si troiai da* 

vanti un'austera «consone dt 
gesta* dell'epopea vietnamita 

Chiarire tati aspetti preli
minari, però, non significa au
tomaticamente possedere la 
chiave per penetrare a fondo le 
intricate stratificazioni di si
gnificati rintracciabili in opere 
anche di modesta fattura, 
Vuoi dire semplicemente af
frontare, sema troppi pregiu
dizi, realtà, situazioni, perso
naggi che ci sono per tanti a-
spetti lontani e, spesso, total
mente estranei 

Riferita così la faccenda 
sembra il proverbiale uovo di 
Colombo Invece, le cose stan
no ben altrimenti Bisogna su
perare radicate convinzioni, o-
stinati echemt di classifi
cazione per poter arrivare, 
£ ertomene, ad un confronto re

fluamente corretto con film, 
con cineasti, che ci costringono 
a bruschi, incollanti sposta
menti E un modo di procedere 
scomodo, ma e anche il solo, 

crediamo, che ci consenta per 
una volta di uscire dal cin oh 
chiuso del prevaricante condi
zionamento del cinema acci
dentate e m ispecie, america' 
no Anche se poi persistono vi
stosi i segni della soggezione 
ali invadente produzione mo
de m USA 

Insomma un groviglio di 
questioni di problemi pres 
socchi inestricabile E l u.uco 
criterio praticabile per una e 
splorazione quantomeno ap 
prossimata dell universo ohe 
no i&nemasia» risulta, perciò, 
anche il più lineare Spogliar 
si, cioè, di pregiudizievoli rigo
rismi estetici e, per quel che è 
possibile, dispersi con assoluto 
umiltà a conoscere quel che fi
no ad aggi non abbiamo saputo 
(o voluto) conoscere Ovvio che 
è cosa più facile da dire che da 
fare Davanti ad un film come 
La casa da té, realizzato nel' 82 
dal regista cinese Xie Tian la 
prima reazione i quasi di pa

nico Come si fa — ci si chiede 
— a raccontare oggi una vicen
da così trita e m modo tanto 

«tatto? Eppure, lo stesso film 
a tempi, modi significati suoi 

propri infatti quel che è im
portante, al di là di ogni altro 
elemento descnttwo-espressi-
vo, risulta qui quella sorta di 
pa tala epocale della stona 
pe naie di un povero locan
diere e della stona tout court 
dagli inizi del Novecento fino 
ali avventa (e alla degenera 
zwne) del Kuommtang La ca 
sa da té non racconta, dunque, 
una vicenda qualsiasi ma 
-rappresenta» piuttosto quel 
la precisa successione di fatti 
con l'evidente intento di inse 
gnare qualcosa a qualcuno &~ 
nema didattico? Certo e sema 
camuffamenti di sorta 

In effetti, è una costante 
rintracciabile nelle più diverse 
cinematografie asiatiche quel 
piglio al contempo predicato
rio e favolistico che avvolge e 

coinvolge storie ambienti e 
personaggi impregnati di sof
ferenze e di dolori, di senti
menti e di speranza sempre 
giostrati col gusto dell eccesso, 
dell abnorme Che altro sono 
infatti, film come il sudcorea
no Donna di fuoco '82 di Kim 
Kee Young o il thailandese 
Puen e Paeng di Kherd Son-
gsn se non apologhi fiabeschi 
tesi non già ad occultare una 
possibile verità ma semmai a 
prospettarla in modo allettan
te nuovo problematico2 

In queste opere pur diver 
sissime tra di loro per linguag 
gio e intensità drammatica si 
evocano scorci esistenziali so
ciali di estrema violenza con a-
naloghi approdi Nella Donna 
di fuoco '82 acquista torvo ri
salto la figura di una moglie 
d oggi che per salvaguardare 
costi quel che costi l'amore del 
marito infedele, il benessere, la 
rispettabilità, diviene efferata 
assassina, m Puen e Paeng fer

vori e trepidazioni di una tri 
boiata vicenda sentimentale 
tra due giovani sfocia nella più 
fonda tragedia con la morte 
cruenta di entrambi Sono esiti 
che ncordano certo truculento 
teatro elisabettiano 

Peraltro anche quando non 
si avverte esplicita tale campo 
nente allegorica rispunta poi 
sempre una mediazione della 
realtà sublimata in figurazioni 
e vicende'esemplari" Il picco 
lo ma significativo film vietna 
mita Lo scricciolo di Nguyen 
Van Thong risulta m questo 
senso una convincente prova 
L'azione essenziale è ambien 
tata nel penodo della guerra di 
liberazione dalla dominazione 
francese, ma qui si tratta sot 
tanto di un marginalissimo e 
pisodio di quella lotta Una ra
gazzina che vive col padre bar 
caiolo si sacrifica eroicamente 
per salvare da una imboscata 
un gruppo di combattenti par 
tigtani Ebbene non è tanto 
importante il fatto m sé, quan
to piuttosto come viene 'tra
mandato» in questo stesso 
film, cioè tutto nobilitato dal 
lirismo delle immagini e dati e-
aemplantà del gesto 

Del resto non è meno indica
tivo un lavoro d impianto o 
stentatamente teatrale come il 
drammatico 'triangolo» amo 
roso del film giapponese Ko 
heiji è vivo di Nobuo Nakaga 
va dove la classica vicenda del 
la rivalità di due uomini divisi 
dal sentimento che provano 
per la medesima donna è più 
rilevante come caso emblema
tico che non come faticosa prò 
gressione di una stona abusa
ta In estrema sintesi, dunque, 
se un dominatore comune si 
vuole trovare anche nelle più. 
differenziate espressioni delle 
cinematografie asiatiche pre 
senti a Pesaro '83 esso risiede 
ci sembra in quel singolare, 
spesso sconcertante contagio 
tra una realtà m tumultuosa 
trasformazione e la persisten
te rituahzzazione simbolica 
Un contagio che proprio at
traverso vistose contraddillo 
ni, ci fa mtravvedere, forse, la 
faccia finora nascosta del pia
neta «Cmemasw-

Sauro Borelli 

Festa de l'Unità 
sul mare 

Dal 6 al 16 luglio con la m /n Shota Rustaveli 
GENOVA - ISTANBUL - VOLOS - IRAKLION - MALTA - GENOVA 

UNITA VACANZE 
MILANO Viale rulv io Tosti 75 THrfoni (0?) 64 23 557 64 38 140 
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Il concerto 

Sinopoii 
accende 
i sacri 
furori 

di Verdi 
e di 

Bruckner 
ROMA — Più che di chiusura, 
1 ultimo concerto di Santa Ceci
lia (Auditorio di via della Con
ciliazione) 8i e configurato co 
me l'apertura ad una più inten
sa e meditata stagione Giusep 
pe Sinopoii, nominato direttore 
principale dell'orchestra ceci-
liana e musicista capace di su 
scitare attese e di riaccendere 
entusiasmi sopiti L orchestra, 
poi lavora molto con lui e lavo
ra bene persino la gente, che 
spesso e 1 ultima cosa cui si 
pensi avverte che qualcosa sta 
cambiando e cambierà Inocca 
sione di questo concerto sono 
stati ad esempio distribuiti 
dei foglietti con le date per rin
novare gli abbonamenti Bene, 
questo si sentiva dire in giro 
•Se e è Sinopoii lo rinnoviamo, 
altrimenti • 

Sinopoii starà a Roma più 
stabilmente tra qualche tempo, 
ma nella prossima stagione, 
questo possiamo dirlo, dirigerà 
un sei sette concerti Non e pò 
co se già al secondo che lo por
ta sul podio in veste di diretto 
re principale si apprezzano i 
mutamenti pur nella routine 
oltre che nell intenzione di dare 
ai concerti il sapore e proprio lo 
stile dell avvenimento 

Sinopoii ha attaccato, infat
ti la nona Sinfonia di Bru 
ckner sconvolgendola in un 
senso di panica tensione dram* 
maticamente covata dati auto 
re e «freddamente» calcolata 
nei gridi degli «ottoni* (comi e 
corni tuba stanno a sinistra de) 
direttore e rispondono agli altri 
ottoni rimasti a destra) La 
Sinfonia incompiuta (manca il 
quarto movimento ma ce né 
per pm di un ora) è dedicata «al 
buon DiOi e ad essa Bruckner 
affida la SUB estrema dispera 
zione Eppure quando ai gridi 
mescola il canto degli «archi» la 
trama orchestrate si fa morbi
da come un onda più lenta in 
un mare cosi vasto trascolo 
rante in tante memorie di pae
saggi Un nero airone volteggia 
nell aria e piomba sull acqua a 

Giuseppa Sinopoii 

mano a mano che adocchia la 
preda, ghermita poi con slancio 
e passione turbinante Nero e 
l'airone che incombe su questa 
Sinfonia come il nero Sinopoii 
che fa del podio un suo cielo e 
tira su dal fondo un mastodon
tico edifìcio sonoro Basti pen 
sare al finale del primo movi 
mento 

C e, poi una tensione addi 
nttura barbarica nello Scherzo 
(Bruckner il provinciale tenta, 
nei suoi visionari vaneggiamen 
ti sonori ad avventarsi contro il 
mondo non mai fingendo di as 
secondarlo ed e per questa sua 
«verità» che sta ancora fra noi), 
che Sinopoii esaspera fino ali 
impossibile dimostrando come 
questa Nona con quella di Ma 
hler e l'altra più antica diBee 
thoven faccia parte di una Tri 
nità che ha un peso nella co 
scienza del mondo 

Accorto e 1 airone nero 
nell Adatto a rapprendere 1 
suoni in un vocio sommesso 
caldo patetico, quietamente 
dolente mentre il tramonto si 
stende sulla distesa del mare 
sonoro avviandosi verso la not 
te che spalanca 1 suoi precipizi 
Ma Sinopoii teneramente li 
sorvola e lentamente va oltre 

Una interpretazione stupen 
da, cui ha poi aggiunto quella 
del Te Deum di Verdi — fu 
composto nello stesso anno 
1896 in cui Bruckner mori e la 
sciò incompiuta la Sinfonia — 
acceso in sonorità lancinanti o 
per contrasto sospinto in Buoni 
esili e diafani E una pagina tra 
le più «sacrei di Verdi proprio 
per la coerenza con tutto lo 
scombinato mondo melodram 
matico cui si rivolge Verdi non 
volle «nobilitare! il suo stile, e 
Sinopoii ha lasciato il Te Deum 
nel suo ruggente furore e nella 
sua struggente dolcezza 

Buona la partecipazione del 
coro suadente la voce di Maria 
Ciccolo, nel finale con tromba 
Applausi tantissimi, interim 
nobili le chiamale 

e. v 

Intervista | Parla Fernando Germani, che eseguirà 
a Roma tutta l'opera di Bach per organo: «E 

lui che ha reinventato la musica, altro che Wagner!» 

«Io, Schweitzer 
e il 

grande 
Bach» 

Il musicista Fernando Ger
mani in una fèto di qualche 
anno fa eh* lo ritrae alla ta
stiera dal tue amato stru
mento. m «Ito Johann Seba-
sttan Bach, dal quale Ger
mani esegue de enni le ope
ra complete per organo 

ROMA — Fernando Germani vive con la mo
glie Domenica in uno di quegli appartati villi
ni sulle pendici dell'Aventino, che hanno vi
sto tempi migliori Superato il cancello si sen
tono nell'aria 1 suoni ovattati dell'organo È 
come mettere piede in un mondo incantato 
dopo le convulsioni del traffico di piazza Ve
nezia La porta viene aperta dalla signora Do
menica Di Germani si vede appena la testa 
canuta dietro l'imponente strumento e la sua 
figura sembra piccolina al confronto Si ac
corge di noi, fa un sorriso, scende dal «trono» 
musicale e ci sediamo accanto a una finestra. 
Sotto, sfreccia qualche rara motocicletta 
«Con questo rumore di macchine non ci capi
sco nulla quando studio — si lamenta — E 
pensare che 1 vicini, invece, hanno trascinato 
in tribunale me, perché davo fastidio suonan
do l'organo Dopo anni di tribunali e di avvo
cati sono stato condannato a tenere la fine
stra chiusa quando provo*» Roma, invece, da 
stasera spalancherà le porte della chiesa di S 
Ignazio, per ascoltare tutta l'opera che Bach 
ha composto per organo Per Germani si pre
parano due mesi filati di concerti 

Gioviale, spontaneo, qualche accento roma
nesco che qua e là riemerge, Germani non è 
facile da intervistare La sua voglia di raccon
tare e di parlare è tale che rende mutili le 
domande Allora è meglio lasciare libero corso 
ai ricordi di un artista che ha dedicato la sua 
vita a suonare Bach e ha portato in tutto il 
mondo le imponenti architetture sonore e le 
tensioni religiose del musicista tedesco 
INFANZIA 

A due anni, ali asilo delle suore, passavo il 
tempo accanto al pianoforte e non ne volevo 
sapere di giocare Mio padre, però un com
merciante dallo spirito pratico, non voleva 
proprio che studiassi musica A mia madre 
che era entusiasta della mia vocazione ripete 
va «Non crederai mica che diventi organista 
di San Pietro* Lo sarei diventato, invece Co
minciai a studiare quasi di nascosto, ma mi 
mancava il pianoforte Allora ci si mise di 
mezzo un amico di mio padre Un giorno men
tre tornavano dalla caccia gli disse «Vieni a 
casa mia che mi e arrivato un vino stupendo, 
te lo voglio far assaggiare» Al posto del vino 
mio padre trovò un pianoforte e suo figlio A 
sentirmi suonare si commosse II giorno dopo 
avevo il pianoforte a casa 
PRIME ESPERIENZE 

A sedici anni uscii diplomato dal conserva
torio di Santa Cecilia Avevo studiato organo 
e composizione con Respighi, allora la scuola 
era una cosa dura, mica come ora che i mae
stri ne sanno meno degli allievi Ma non tro
vavo da battere un chiodo Mi aggregai a dei 
miei amici che suonavano, ogni tento, in casa 
di un facoltoso americano Eseguivamo quar
tetti, quintetti Io mi esibivo al pianoforte, 
l'organo lo avevo abbandonato, nessuno vole
va quella musica Un giorno l'americano mi 
chiese «Ma lei suona soltanto il pianoforte9! 
Mi venne a trovare e mi stette a sentire per 
cinqui ore all'organo Poi mi disse «La man
derò in America» Io non ci credevo, invece 
accadde Mi convocarono per un concerto a 
New York con 1 orchestra sinfonica Fui pre
ceduto da un tale «battage» pubblicitario che, 
andato per un concerto, ne feci venticinque A 
San Francisco dovette intervenire la polizia, 
tanta era la ressa La gente si faceva chiudere 
in chiesa dalla sera prima per conservare il 
posto Venivano in bus dal Canada per ascol
tarmi Poi fu il successo anche in Italia, ma la 
guerra travolse tutti 
LA PRIMA VOLTA CON BACH 

Fu poco dopo 1 armistizio Mi vennero a 

trovare degli amici* «Organizziamo un concer
to per ricostruire la vita in questa città», mi 
dissero. Accettai subito ma c'era un proble
ma. l'elettricità. Ce n'era appena per far fun
zionare le lampadine da tre candele, come si 
potava usare Porgano9 Mia moglie andò al 
comando inglese e spiegò la situazione Furo
no molto cortesi nelle ore in cui nella chiesa 
di S Ignazio c'era il concerto alzavano il vol
taggio Fu da allora che cominciai a suonare le 
opere integrali di Bach per organo, una cosa 
che poi ho fatto in tutto il mondo La Bera 
della prima sentii nella semioscurità della 
chiesa uno scalpiccio, un risuonare di scarpo
ni Mi affacciai dalla cantoria dove era l'orga
no e rimasi sbalordito La navata era piena dt 
prigionieri tedeschi Gli inglesi li avevano 
portati a sentire il più grande dei loro musici
sti 
L'ORGANISTA PRINCIPE 

Non voglio essere immodesto ma è per me
nto mio se Bach ha ricominciato a essere pre
sente nei concerti. Prima della guerra, quan
do eseguivo qualcosa di suo la gente si alzava 
e se ne andava Certo la musica sacra va suo
nata in chiesa à una follia sentire la Messa in 
si minore in una sala da concerto E poi biso
gna penetrare a fondo la religiosità di Bach 
altrimenti non ci si capisce nulla Lui ha pra
ticamente riscritto il Vecchio e il Nuovo l e 
stamente Li ha simbolizzati in musica Altro 
che Wagner è stato lui a inventare il leit
motiv, quel descrivere una situazione o un 
sentimento con particolari soluzioni musicali 
Il dolore, la sofferenza, ad esempio, si accom
pagnano a una scala cromatica discendente 
L'allegria Ò simbolizzata con un ritmo partico
lare, una nota lunga e due brevi Ma chi le 
nota queste cose9 C'è molta ignoranza tra gli 
esecutori, ma anche tra gli storici Hanno 
sempre detto che il «clavicembalo ben tempe
rato» fu scritto, appunto, per clavicembalo 
Non ò mica vero Bach lo compose per clavi-
cordo, un altro strumento a tastiera molto 
piccolo che si tiene sulle ginocchia Ma la dif 
ferenza è abissale La stessa musica sul clavi
cordio è molto meno monotona, più brillante, 
più bella 
IL RAPPORTO CON LA MUSICA 

Suonare non significa esibire la propria 
bravura, ma educare all'ascolto Per questo 
mi piace il Bach dell'organo, lui ha raggiunto 
una profondità sconosciuta nelle altre opere 
E poi l'organo e uno strumento dalle tante 
possibilità, quasi un'orchestra dominarlo e 
difficile, è più facile sentirsene schiacciati II 
Buono va costruito, preparato Ci vogliono ore 
e ore per registrare un organo e piegarlo alle 
proprie esigenze, per questo ogni concerto e 
un'esperienza diversa 
I MOMENTI PIÙ BELLI 

E stato quando feci una serie di concerti in 
America per il dottor Schweitzer Raccolsi 
moltissimi soldi e lui mi mandò una lettera 
stupenda e delle foto E poi l'altro giorno a 
Firenze Dopo il concerto a Santa Maria No 
velia mi si è avvicinato un signore molto an
ziano, con le lacrime agli occhi «Signor Ger
mani si ricorda di me9» lo veramente non 
l'avevo riconosciuto Era un maggiore inglese 
che durante la guerra abitava in quel palazzo 
II di fronte Quando suonavo si metteva al 
balcone e alla fine di ogni brano applaudiva 
freneticamente Non 1 avevo più visto Sfido 
che non l'avevo riconosciuto adesso avrà 80 
anni, allora era un aitante signore dì 40 anni 
Beh, 5I1 anni sono passati anche per me 
Quanti ne ho9 Ho appena superato la minore 
età* 

Matilde Passo 
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Giovedì al Pincio con Berlinguer 
Festa per 
la pace 
con gli 
artisti 

Oggi Ciofi 
sul fisco 

Dopodomani tutti ì comunisti romani si ritroveranno al Pin
cio, per un incontro-festa per la pace, promosso dal PCI e dalla 
FGCI, insieme col compagno Enrico Berlinguer 

L'appuntamento di giovedì prossimo al Pincto non sarà solo 
una festa, una grande kermesse con potiticl e artisti Sara Anche 
un importante iniziativa per fermare quanti nel nostro paese 
puntano al rilancio degli armamenti 

Il referendum autogestito lanciato dalla FGCI contro I missili 
di Comiso ha già raccolto In città diecimila adesioni Si tratta 
dunque di una manifestazione per la pace, attorno al PCI, che 
farà sentire la voce del giovani e del cittadini democratici insie
me a quella di numerosi candidati del partito per le prossime 
elezioni politiche 

Alle 17 saliranno sul palco Berlinguer e il sindaco Vetere Con 
loro interverranno Gloria Buffo della FGCI, Silveno Corvisieri, 
ramiamo Cruciane!)!, Natalia Ginzburg, Elio Giovannino Re* 
nato Nicolinl, Carla Ravaloli Subito dopo ci sarà lo spettacolo 
con Roberto Benigni e il concerto con il Banco, I Nomadi, Luca 
Barbarossa, Nada e Roberto Vecchioni 

Nel corso dell'incontro anche gli stessi artisti «dichiareranno» 
i motivi della loro adesione all'iniziativa 

Oggi intanto alle 18, a Villa Aldrobandini, dibattito su «E1 isco, 
spesa pubblica, credito» Partecipano Paolo Ciofi, Angiolo Mar
roni, Antonello fratoni Neda Roberto Benigni 

Trasporti 
regolari 
oggi in 
città 

Revocato 
lo 

sciopero 
Acotral 

Torna la normalità nel 
settore del trasporti pubblici 
a Roma Lo sciopero previsto 
per questa mattina, procla
mato dalla Federazione au
toferrotranvieri CGIL-CISL-
UIL e che avrebbe coinvolto 
tutti 1 mezzi dell'ACC-TRAL, 
metropolitana compresa, è 
stato Infatti revocato nella 
tarda serata di ieri dopo che 
uno spiraglio si è aperto nel
la convulsa trattativa In cor
so per tutta la giornata Sia 
le vetture della Metropolita
na, che quelle di superflce e 
delle linee extraurbane sa
ranno quindi regolarmente 
In servizio 

Un'adesione totale allo 
sciopero è stata Invece regi
strata nella serata di Ieri, in
formano le organizzazioni 
sindacali nel comunicato 
con il quale hanno annun
ciato la sospensione dello 
sciopero In sostanza — af
ferma la federazione auto
ferrotranvieri — la dramma
tica giornata di trattative ha 

permesso di superare la pre
giudiziale posta dall'azienda 
che imponeva 11 blocco del 
servizio La direzione dell'A
COTRAL, Infatti, mostrava 
una assoluta Indisponibilità 
a contrattare tutta la mate
ria della produttività con 1 
rappresentanti del lavorato
ri Una posizione, appunto, 
superata ieri concoruando 
un testo con le organizzazio
ni sindacali nel quale questa 
materia torna ad essere ar
gomento di dibattito 

•La trattativa — annuncia 
una nota — riprenderà que
sta mattina e dovrebbe pro
seguire per l'intera giornata 
con Io scopo di giungere alla 
conclusione della vertenza 
Intanto — prosegue — dopo 
la valutazione del risultato 
conseguito ed al fine dt evi
tare ulteriori disagi, la fede
razione CGIL-CISL-ÙIL de
gli autoferrotranvieri ha de
ciso di sospendere lo sciope
ro che prevedeva per questa 
mattina l'Inizio del servizio a 
partire dalle ore 9». 

«A Tuscolano basta 
la PS, non servono 
sceriffi dilettanti» 

•Girando per le strade del Tuscolano e parlando con la gente 
ho trovato più calma di quanto queste "sparate ' vorrebbero far 
temere e credo che per mantenere la calma sia opportuno non 
dare eccessivo rilievo agli esibizionismi di sceriffi dilettanti La 
polizia deve fare il proprio mestiere, senza ricorrere all'aiuto di 
guardie pnvatea Questo in sintesi il preoccupato appello che il 
sindaco ha rivolto al questore di Roma per il clima instaurato nel 
quartiere da squadre di improvvisati poliziotti L'intervento di 
vetere è legato alla pubblicazione di articoli su collaboratori 
volontari a caccia del manìaco In uno di essi viene intervistata 
una donna Erminia Del Vecchio, nel momento in cui arriva al 
commissariato con tanto di pistola in mano accompagnando un 
ladruncolo sorpreso a rubare alla Standa La vigilantes in servi
zio ai grandi magazzini ha risposto alle domande del cronista 
dicendosi sicura, qualora venisse aggredita, di saper bloccare 
Jack Lametta 

Al messaggio del sindaco ha risposto il questore Polito tAb-
biamo invitato ì cittadini — si legge in un comunicato — a 
segnalarci circostanze, che abbiano una base di serietà, ma senza 
ricorrere a misure eccezionali» E per quanto riguarda la vigilan
tes la questura ha verificato che e in possesso di un decreto da 
guardia giurata che le permette, però, di esercitare il lavoro «solo 
p salvaguardare i beni della società! 

L'idea era venuta, di co
mune accordo, ai responso 
bill della federazione roma
na ed al circolo degli Amici 
dell'Unita di Ostia, e non a-
veva mancato di suscitare 
qualche polemica Argomen
to del contendere, un vero e 
proprio 'piano d'assalto* — 
pacifico, naturalmente — 
sulle spiagge e le strade dell' 
esodo domenicale sempre 
più massiccio ('La crisi si fa 
sentire, eccome! Niente più 
week-end costosi ma econo-
mlclsslme domeniche ad O-
stla e C&stelporziano») 1 
dubbi* Tutti sulla carenza di 
forze per affrontare 
V'impresa» (e mal dubbio fu 
più Infondato) Ma vediamo 
come è andata 

Ore 8 del mattino, sul lun
gomare di Ostia II sole è già 
caldo e lunghe file di ba
gnanti guardano 11 mare da 
*dletro le sbarre» In attesa 
ciie si aprano 1 cancelli degli 
stabilimenti per Iniziare la 
tanto sospirata giornata bal
neare Tutte le vie di accesso 
al *lido di Roma» sono lette-
ralmen te presidiate da diffu
sori pronti a lanciarsi su o-
gni semaforo rosso Come 
sta andando? 'Diciannove 
copie in venti minuti, niente 
male Ma tu non la compri 
l'Unità?» Tra un gran stra
buzzare d'occhi degli 'aspi
ranti-bagnanti», sul canale 
d'uscita delportlcclolo, si ve
de passare lentamente una 
grande vela rossa con tanto 
di simbolo, vota PCI, leggi 1' 
Unità E la sorpresa si tra
sforma In curiosità interes
sati, Ironici, divertiti, molti si 
muovono per andare a vede
re cosa sta accadendo, segui
ti dai commenti di alcuni 
'bagnanti-colti* che accen
nano a dotti riferimenti sulla 
'Corazzata Potèmkin» 

E la sorpresa è ancor mag
giore constatare che sul 
grande 'gozzo» a motore so
no accatastati pacchi di co
pie dell'Unità, opuscoli Illu
strativi sulla politica del PCI 
e volantini, un impianto di 
amplificazione Insieme a 
molti diffusori, a Goffredo 
Bettlnl (responsabile stampa 
e propaganda della federa
zione), ad un gruppo di ani-

E se adesso vi 
piomba addosso 

una portaerei de. 

mazione con tanto di fisar
monica, tamburello e ma
schera ed infine — sovrasta
to da un'Imponente macchi
na fotografica e terrorizzato 
dalle possibili scottature — il 
corrispondente del quotidia
no dei comunisti giapponesi 

Si parte verso Castelpor-
zìano mentre Mario Salvi, 
Carlo Rizzo e Liliana DI Lau-
renzo danno fondo al loro In
terminabile repertorio di rit
mi popolari che saranno la 
colonna sonora (di gran suc
cesso) di tutta la giornata 
In tan to altri compagni si a v-
viano In macchina verso Ca
stel porziano seguendo un 
primo gruppo che — con 11 
presidente della tredicesima 
circoscrizione, Vittorio Paro
la—èli dalle sette in tutto, 
le sezioni della XIII sono 

presenti sul litorale con ot
tanta persone senza che la 
diffusione nelle case di Ostia 
sia stata sospesa èglàun ot
timo risultato 

La 'barca del PCI» Inizia a 
costeggiare 11 litorale, sven* 
tolto di asciugamani e pungi 
chiusi da un pattino e gestì 
d'Intesa — più contenuti — 
dal timoniere di una barca 
turistica comincia bene 

Primo 'approdo» alla 
spiaggia di Castelporztano e 
prima tangibile dimostrazio
ne che l'idea è ottima Molta 
gente si affolla Intorno alla 
barca mentre vengono diffu
si gli opuscoli tra gli ombrel
loni la situazione è Ideale, 
c'è tranquillità e tempo per 
leggerli e quasi nessuno 11 
mette da parte dopo averli 

presi Fa eccezione un ab-
bronzatlsstmo signore che 
'^mangianastri a tutto volu
me e euffletta — non si ac
corge di nulla O, forse, finge 
di non accorgersi, nel frat
tempo — Infatti — con un 
balzo dì insospettata agilità 
è piombato sulla spiaggia 
Bettlnl, dalla barca gli pas
sano lì microfono ed Inizia 
un rapidissimo Intervento 
con voce tonante. Impossibi
le non sentirlo, ma resisterà 
ad altre decine di minicomizi 
come questo? Bettlnl resiste, 
e gli sbarchi (ogni cento me' 
tri) si moltipllcano mentre 
nascono improvvisate di' 
scusstonl. 

Tre attempati signori si 
sono letteralmen te ilngarbu -
gitati» su un tema che po' 
tremmo riassumere in' *BI* 
lancia dei pagamenti e mer
cato della piccola Industria, 
una soluzione per la crisi?» 
dalla quale non uscirebbe In
denne nemmeno un econo
mista patentato. La barca ri
parte ed un ragazzo 'bianco-
latte» commenta 'Mo'arriva 
una portaerei della DC e l'ai* 
fonda», con una ammirabile 
sintesi del discorso di Bettlnl 
sull'occupazione democri
stiana del mezzi di informa
zione confrontata con lami-
gitala di Incontri come que
sto oragnlzzatl dal PCI 

Ultima tappa nel tratto di 
spiaggia dove in una commi
stione tra naturismo, to
pless, costumi Interi e gente 
completamente vestita. Il 
buon senso del bagnanti ha 
risolto una materia resa 
complicatissima dalle scelte 
di molti giudici. Sono In mot' 
ti a prendere II giornale e c'è 
ancora più voglia di discute
re ( purtroppo, avrà pensato 
qualche compagno ormai 
stremato) 

Bilancio finale In scalone 
dove Tonino Lovallo ha ap
pena finito ditare 1 conti* so
no state diffuse mille copte 
del giornale ed una quantità 
incaicoiabiie di materiale di 
propaganda, mentre giunge 
l'annuncio 'temuto* oa mol
ti' 'Domenica prossima ci ri
proviamo'. 

Angtlo Mtlont 

IL LAZIO CHE VOTA / SORA 

Crisi e inerzia de frantumano 
il mito della Brianza del Sud 

Un tempo non molto lontano la chiamavano 
«Brionia del Meridione», per la fiorente produ
zione industriale ed artigiana di mobili del le
gna» oggi il suo volto è quello solito delle citta
dine interne del sud Italia, con un'economia 
povera, sommersa e assistita (non si sa fino a 
quando) dalla mano pubblica Sora, 30 000 abi
tanti, distesa lungo il corso del Liri in una valle 
dominata dai monti del parco nazionale d'A
bruzzo andrà k 26 giugno a rinnovare il suo 
consiglio comunale. Le ultime elezioni ci sono 
state nel 19S0 ma, nonostante la maggioranza 
schiacciante di voti ottenuti (15 consiglieri su 
30) la DC non è riuscita ad assicurare nemme
no la conclusione normale del periodo ammini
strativo Bocciata sul bilancio a causa di forti 
dissidi interni al partito di maggioranza, la 
giunta DC-PSDI si è dimessa circa un anno fa 
aprendo la strada alla gestione commissariale 
prima e alle elezioni anticipate poi Tutto questo 
mentre la più dura crisi dal dopoguerra ad oggi 
investiva tutta l'economia del paese e del suo 
comprensorio Le fragili produzioni industriali 
nate con i sussidi detta Cassa per il Mezzogiorno 
sono crollate, il numero dei disoccupati (2500 
circa) è cresciuto fino al 20% della popolazione 
attiva Nel giro di qualche anno hanno chiuso i 
battenti i due grossi mobilifici della zona (De 
Ciantis e Tornassi), la quasi totalità delle cartie
re del comprensorio e duri colpi ha subito an
che l'unica fabbrica di una certa dimensione 
nel settore tessile la Bassetti E non è che da 
queste parti il processo d industrializzazione a-
vesse raggiunto le proporzioni di altre zone del
ta provincia di Fresinone 

La seconda grande illusione è di questi ultimi 
anni sulle ceneri delle grandi e è stato tutto un 
proliferare di piccole attivila sommerse che 
hanno fatto gridare ad un nuovo rinascimento 
economico Ancora qualche mese fa uno studio 
del Censis inseriva Sora tra i 100 comuni «top* 
del centro-sud per vitalità economica Ma la 
realtà si è incaricata di smentire questi facili 
ottimismi I piccoli laboratori di falegnameria 
nati dopo il crollo della Tornassi vivacchiano 
alla giornata le imprese di dimensioni appena 
maggiori si sono trasformate da centri di produ
zione in magazzini dove si assemblano e si ven
dono mobili provenienti da fuori Un proprio 

ruolo, nonostante le mille difficoltà, sono na
scite a conservarlo solo i laboratori artigiani 
Ma per questi il discorso è diverso non sono il 
frutto dell'improvvisazione ma di un lavoro sa
piente nel disegno, l'intaglio e la costruzione 
che si tramanda di generazione in generazione 
Da uno di questi laboratori (De Donatis) è usci
to, ad esempio, il coro dell abbazia cistercense 
di Casamari, una delle più belle che sorgono 
nel Lazio Ma anche per loro sano tempi duri, il 
denaro ha un costo insopportabile per aziende 
di queste dimensioni e il mancato decollo dell' 
area industriale li ha privati di strumenti di 
supporto indispensabili per l'attività lavorativa 

Poi ci sono le numerose microaziende del set
tore tessile, che lavorano per conto delle grosse 
fabbriche nazionali Nel settore lavorano quasi 
3 000 persone, per lo più donne, che per 300 000 
lire al mese debbono tagliare e cucire anche 
dieci ore al giorno E la committenza è affidata 
all'arbitrio dei grossi gruppi è di questi giorni 
la notizia dì un laboratorio di 80 persone che ha 
chiuso i battenti per mancanza di commesse 

Sora porta ancora le ferite del terribile terre
moto del 1915, che rase al suolo buona parte 
della cittadina non si è riusciti ancora ad elimi
nare la vergogna del «Villaggio Andreotti» (fu 
proprio l'ex presidente del consiglio ad inaugu
rarlo nel 1954) un quartiere fatto di casupole 
piccole e umide tirate su come alloggio provvi
sorio per i terremotati, al posto delle baracche 
di legno in cui avevano vissuto per quarant an
ni Oggi 80 famiglie abitano nelle ibaracchei, 
così vengono ancora chiamate e il giorno del 
passaggio in una vera e propria casa è ancora 
lontano E lunghi anni sono pure passati da 
quando (1961) st decise di dare un piano regola
tore alla città il piano non è ancora arrivalo e 
nel frattempo Sera è cresciuta «abusiva^ Ed è 
proprio su questi temi del «progetto per la città» 
che i comunisti di Sora andranno a chiedere il 
voto Sora si trova ormai davanti ad un bivio o 
si fanno quegli interventi (infrastrutture viarie 
di collegamento aree di espansione economica 
sostegno alle attività artigianali sviluppo prò 
duttivo integrato con Isola Liri) capaci di farla 
uscire dalla crisi o continuerà inarrestabile il 
processo di margiralizzazione e di declino E le 
risposte non le potrà certo offrire la DC 

Luciano Fontana 

Consegnati 
ieri in 

Campidoglio 
i premi 

«Simpatia» 
Artisti, uomini di cultura, 

personaggi dello sport, giorna
listi e cittadini «famosi» unica
mente ter la loro attività lavo
rativa e promozionale sono 
stati premiati ieri sera — pre
sente Vetere — nell'affollatis
sima sala della Protomoteca 
in Campidoglio II «Premio 
Simpatia*, del Comune, Ideato 
da Domenico Pertica, al 13° 
anno di vita, è stato assegnato 
da una giurìa — ne fanno par* 
te tra gli altri Sordi e Gazzello-
m — presieduta dalla senatri
ce Camilla Bavera. La rosa in 
bronzo dello scultore Peikov è 
andata tra gli altri a Viola Va
lentino. alla regista Lina Wer« 
tmuller, al presidente della 
Roma Dino VioJa (dal quale 
ovviamente il pubblico «recla
mava' Falcao), all'attrice Pie
ra Degli Esposti, a Corrado, al
la Federazione italiana sport 
handicappati, al Sovrinten
dente per i monumenti del La
zio Di Geso e a tutta l'equipe 
che ha restaurato il San Mi
chele Ma accanto ai nomi co
nosciuti, molti altri personag
gi popolari ma ignoti ai più 
hanno ricevuto l'attestato, co
me l'osto «Poldo», un esperto 
vinaiolo Numerosi anche ì 
giornalisti premiati, tra i qua
li il nostro collega Raimondo 
Bultrim, «per le sue inchieste 
sulle infiltrazioni mafiose e 
camorristiche nel Lazio» 

15 giugno 1983: 
la 14" sma di Roma 

- • i 

Bentornato 
Lazio 

Un augurio di cuora da tutti 
1 vari sportivi dalla città che, 
coti, torna ad avara due squa
dra natia massima divisione 
dal calcio italiano Tornano ad 
accenda»! le forti passioni 
sportive (quella sane, si inten
da, sparando fin da ora ohe to
ta di quatte si debba parlar») 
E torna il grande apettecolo 
dal iderby*. dalla discussioni 
animata In ogni punto di ritro
vo dalla città Lo ha ricordato 
anche Giorgio Chinaglia, 
I aero'» indìmanticabila dallo 
Mudarlo del '74 ora nuovo 
presidente A proposito ben
tornato anche lui dal lontani 
•Stataa» Insomma/ le pre-
masse per un'ottima annata di 
sport nella capitola ci tono 
tu t t i . ( tifosi romanisti e lailali 
non «spettano altro 

Morto un 
rocciatore 

romano 
Un rocciatore romano di 

30 anni, Umberto Marcus, è 
morto domenica mentre ten
tava di scalare una parete 
rocciosa del monte Morra, 
alle spalle di Marcellina II 
corpo del rocciatore, che ave
va iniziato la scalata da solo, 
non è stato ancora recupera
to dal vigili del fuoco di Tivo
li che hanno chiesto l'ausilio 
di un elicottero dei carabi
nieri Umberto Marcus che 
«il era recato Ieri pomeriggio 
sul monte Morra, e precipi
tato in un profondo crepac
cio In località Convento L al
larme è stato dato dai suoi 
familiari, preoccupati per la 
mancanza di notizie una 
battuta effettuata dal cara
binieri ha portato al ritrova
mento del cadavere 

supermercato 

apre a SHNACETO. 

E cosf sono 14Je 
sma di Roma. È la più 
grande catena di 
freschezza, qualità, 
risparmio a disposi
zione della atta. Per tutti 
i romani significa vedersi 
assicurati i vantaggi di una 
grande distribuzione razionale 
e moderna. Spinaceto 
in questo è decisamente 
all'avanguardia, e non 
solo a Roma: grandi 
spazi, grande servizio, 
grandi attenzioni 

Banco di gastronomia, 
forno con 5 prodotti di 

pasticceria fresca, zona 
fiori e giardinaggio, 

zona casalinghi. 
poi 2 ingressi, 12 casse 
di cui 2 rapide e una per 

handicappati, 
ampi parcheggi. 

Una girandola 
d'iniziative e 
una pioggia 

di regali 
accompagnerà 

l'Inaugurazione. 
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Diminuisce il numero delle grandi imprese - Il settore sconvolto dalla logica 
del subappalto - Cinquantamila i lavoratori legali, ma anche qui 
dilaga il «sommerso» - Venerdì sciopero generale per il contratto 

A.A.A. cerca cantiere 
l'esercito degli edili 

Poco meno di SO mila quelli legalmente riconosciuti, altri 30 mila nascosti nelle 
pieghe del «sommerso»: questa la forza degli edili nel Lazio. Industria e terziario 
ne hanno oscurato l'immagine, ma la loro importanza nell'apparato produttivo 
della regione rimane consistente. Da quindici mesi questi lavoratori come accade 
per altre categorie (i metalmeccanici, i tessili e gli alimentaristi) si trovano in una 
sorta dì limbo. La vertenza per il rinnovo dei contratti non si sblocca. Venerdì è in 
programma uno sciopero nazionale. 

La giornata dì lotta indetta dalla FLC avrà tre momenti centrali con manife
stazioni a Milano, Bari e Roma. 

A pochi giorni da questo decisivo appuntamento abbiamo cercato di fare una 
radiografìa di un settore che ha segnato e disegnato tanta parte della storia dì 
una città come Roma e del suo movimento operaio e sindacale. Quale è la situazio
ne dell'edilizia, quali 1 problemi di questi lavoratori e quali le strade da battere per 
dare una dimensione moderna, connotati industriali al settore. 

Quando lo ero ragazzo gli 
edili non ai chiamavano edh 
II: erano muratori. Non ho 
mai approfondito perché la 
denominazione sia cambia
ta. Ferme, comunque, quegli 
uomini e quel giovanotti che 
popolano t cantieri dove ere' 
scono le case (sempre poche 
a Roma per quello che servi
rebbe) sono sempre t leggen
dari muratori-delia mia In
fanzia. Da ragazzino, tor
nando da scuola, mi fermavo 
A guardarli. Accoccolati per 
terra, mangiavano enormi 
«stozze» piene di cicoria e, in 
qualche caso, di mortadella. 
Ipiù anziani fornace filavano 
un sigaro. I più giovani fi
schiavano alle balte di pas
saggio. Tutti erano bianca
stri di polvere e di calcina. 
Ma tutti, a me sembrava, e-
rano forti, Uberi, indipen
denti; tanto è vero che man
gia vano per strada e per ter
ra cosa a me proibita. E 
quando ti vedevo in cima al 
«castelli» di legno dentro cui 
cresceva la casa che loro co
struivano, mi sembrava che 
giocassero: cantavano, ride
vano, si dicevano le parolac
ce. Li ammiravo tanto che 
una volta, quando mia ma
dre, sgridandomi, mi disse: 
«Bada che se non studi, ti 
mandiamo a fare ti murato
re», lo risposi «Magari». 

Capii più tardi, leggendo e 
lavorando per il partito co
munista, che la condizione 
del muratore romano non 
era affatto Invidiabile. E ca
pii anche II perché proprio 
fra l muratori, la carica di 
lotta per cambiare ie cose v 
cambiare Roma era una 
spinta tutta speciale. Ricor
do le lotte del 1948-47, del 
muratori romani disoccupa
ti al quali II governo del CLN, 
che ereditali potere nell'lta-

Quando lo 
«zappilografo» 
tirava su terra 

di MAURIZIO FERRARA 
iia distrutta dal fascismo, 
dava da mangiare con I «Sa
vori a regìa». LI chiamavano 
i tzappilografi», come ricorda 
Leo Canullo, nel suo «Tac
cuino dì un militante». «XI lo
ro lavoro consisteva nello 
sbancare terra da una parte 
della città e scaricarla da u-
n'altra parte. Per questo 
hanno un modesto salarlo 
che permette loro tirare a-
vantj. Ogni mattina è una 
trasmigrazione di masse 
sterminate da un punto aii* 
altro, a scavare buche inutili 
e a costruire... montarozzl di 
terra. SI va avanti per alcuni 
mesi. Poi 11 governo taglia t 
fondi e tutto finisce. La rea
zione è violenta: Partecipai 
anch 'lo — come cronista — a 
quei/a «reazione* del mura-
torl-zappilografi romani, di 
un'epoca ormai lontanissi
ma. Adesso le cose sono cam
biate. Nelle ultime campa
gne elettorali ho fatto comizi 
ingrandì cantierii mangian
do con i muratori. Non per 
terra ma dentro una mensa, 
con 11 primo. Il secondo, la 
frutta. Non è dappertutto co
sì, questo è certo. A via dell' 
Orso Incontro muratori che, 

quando staccano per l'Inter
vallo, si vanno a compiare 
due rosette, un etto di morta
della e una birra, e mangia
no come al miei tempi, per 
terra, all'ombra d'estate e ai 
sole in Inverno. 

Eppure lo senti che gli edi
li di oggi non sono più quelli 
di una volta. Non perché non 
stano più sfruttati: ma per
ché sono più coscienti del 
fatto che contro 11 loro sfmt? 
tamento si deve combattere 
su più piani. Su quello sinda
cale, come è ovvio, portando 
avanti — negli anni 1980 — 
le ragioni e I diritti della an
tica e gloriosa «categoria», 
fondata nel 1878 come «ti
ntone emancipatrice dei mu
ratori». E sul piano politico, 
per garantirsi sempre di più, 
non solo come operai, ma co
me cittadini, ti diritto politi
co di vedere il Paese gover
nato seconda linee che ri' 
spettinò davvero 11 dettato 
costituzionale che stabilisce 
essere l'Italia «Repubblicana 
fondata sul lavoro». 

E noto che non basta che 
le cose siano scritte sulla car
ta per realizzarle. Per questo 
lo vorrei dire a quei muratori 

romani che leggeranno que
ste righe: datevi da fare, an
che voi, in questa campagna 
elettorale, per favorire uno 
spostamento a sinistra. Ma 
uno spostamento a sinistra 
autentico, di quelli che resta
no e servono a cambiare ti 
modo di governare: non per 
finta ma davvero. Per arri
vare, cioè, a un modo di go
vernai, che faccia leggi giu
ste, che rtequillbrlno sempre 
meglio gli squilibri di classe, 
e le sappia fare rispettare. 
Leggi che siano capaci di 
combattere l'inflazione e la 
crisi salvaguardando, e non 
tagliando, le conquiste rag
giunte dai la vora tori. Un 
modo di governare, insom
ma, che se intende rispar
miare sappia dove andare a 
cercarti i soldi; che non si 
trovano — come pare pensi
no De Mita e Carli — solo 
nelle tasche dei salariati e 
dei redditi fissi in genere. 

Si può arrivare a un simile 
nv o modo di governare? 
Io i^enso che la risposta a 
questa domanda potranno 
darla soprattutto gli elettori. 
Più cresceranno 1 voti del 
PCI, più crescerà la possibili
tà di creare in Italia una al
ternativa al progetto De Mi
ta di «rinnovare» tornando 
indietro. Il voto al PCI è 
quello più utile a questo sco
po. Più utile, certamente, del 
voto bianco. Più utile di un 
voto incerto, che parte da si
nistra e finisce a destra. 

E dunque, anche al mura
tori romani spetta una gran
de responsabilità in queste e-
lesioni. E io spero; anzi sono 
certo, che questa responsabi
lità 1 muratori romani non la 
rifiuteranno. Sapranno vo
tare a sinistra; sapranno, 
quindi, votare e fare votare 
PCI. 

La crisi dei cantieri si tocca 
con mano. Le grandi imprese 
diventano sempre meno e se 
l'occupazione, pur calando, 
non ha subito un tracollo lo si 
deve alla valvola offerta dai 
grandi progetti messi in piedi 
dall'amministrazione comu
nale. Il risanamento delle 
borgate, la realizzazione dei 
complessi residenziali come 
quello di Tor Bellamonaca. 
Per il resto siamo pressoché 
ad un punto fermo. Il volano 
motore della macchina edili
zia, soprattutto a Roma, era 
stato tino a qualche anno fa 
la speculazione sulle aree. Le 
giunte democristiane lascia
vano fare, vìncoli legisltìvi 
non ce n'erano, gli oneri per 
le opere di urbanizzazione 
venivano scaricati sulla col
lettività e costruire quindi 
era un'attività estremamente 
redditizia. Ma anche per i 
«palazzinari» sono finiti i 
tempi delle vacche grasse. La 
giunta di sinistra si è impe
gnata a fondo per riprendere 
possesso del governo del ter
ritorio. 

Al martello dei vincoli legi
slativi, si è aggiunta l'incudi
ne della stretta creditizia e 
così gli imprenditori edili per 
sfuggire alla morsa, per con
tinuare a mantenere i loro 
margini di profitto hanno 
puntato a scaricare tutto il 
peso di questa nuova situa
zione sui lavoratori. «Questo 
settore da sempre alle prese 
con i problemi legati alla in
stabilità occupazionale — di
ce Silvano Olezzante del 
Centro studi della Fìllea re
gionale — ora è letteralmen
te sconvolto da un processo 
di decentramento selvaggio. 

La toga nera sulle impalcature 
Meno «omicidi bianchi», ma... 

Sequestrati 700 cantieri, 4 miliardi di multa - Il pretore Fiasconaro: «Fermato il feno
meno, ma dove sono i funzionari delle USL?» - Aumentano le malattie professionali 

Una sicurezza, una dram
matica sicurezza, l'edile lavo
ratore instabile per eccellen
za, l'ha sempre avuta: quella 
dì ammalarsi. Passare una vi
ta girando da un cantiere all' 
altro BÌgnifica, alla fine, non 
solo mettere in bilancio anni 
di fatica, di disagi di ogni tipo 
ma anche conteggiare la per
centuale dì invalidità «con* 
quistata» sulle impalcature. 
Affezioni dell'apparato re
spiratorio, del sistema cardio 
circolatorio, stomaco, ossa, 
pelle, il cantiere del corpo 
dell'edile risparmia ban po
co. Lo spreme, lo consuma e 
l'avanzare del progresso non 
ha migliorato le sue condizio
ni di lavoro. L'edile oggi si 
ammala sempre di più. In un 
solo anno dalt'SO all'81 le ma
lattie professionali sono pas
sate dal 42 al 47%. Molti pe
rò non hanno nemmeno que
sta «fortuna». Nel cantiere ci 
lasciano direttamente la vita 
«ammazzati! da quegli im
prenditori senza scrupoli che 
risparmiano sulle misure di 
sicurezza. Nel '77 su cento la
voratori morti sul lavoro 34 
erano edili; nell'80 sono saliti 
a 38. Questo a livello naziona
le, ma a Roma quale è la me
dia degli «omicidi bianchi»? 

«Nei primi cinque mesi di 
quest'anno — dice il pretore 
Luigi Fiasconaro — nessun 
edile è volato giù dalle impal
cature. Mentre nei tre anni 
precedenti a fare il tragico 
salto mortale erano stati 44 
lavoratori». Il giudice Fiasco
naro nonostante il termine 
sia passato di moda può esse
re benissimo definito un 
«pretore d'assalto». Da quan
do è arrivato alla IX sezione 
della Procura penale l'assalto 
ai cantieri fuorilegge è stato 
continuo. Finora ne ha fatti 
sequestrare 700 e ha fatto pa-
gare agli imprenditori scia
calli multe per un totale di 4 
miliardi. 

Ma allora ci vuole il magi
strato per mettere ordine nei 
cantieri? 

•No, non ci vorrebbe per

ché la magistratura non deve 
essere l'organo supplente di 
altre istituzioni che hanno 1' 
obbligo di svolgere certe fun
zioni. Ma la situazione che mi 
sono trovato di fronte era 
drammatica. L'Ispettorato 
del Lavoro è stato solo capa
ce di 'produrre' inutili diffi
de, In venticinque anni non 
hanno chiuso nemmeno un 
cantiere». 

Ma chiudere un cantiere 

significa anche far perdere il 
posto a decine e decine di la
voratori... 

«A parte che l'imprendito
re è obbligato per legge a pa
gare i dipendenti anche du
rante la chiusura del cantie
re, ma poi in quattro-cinque 
giorni ora mettono ì parapet
ti che mancavano, allestisco
no ponteggi a regola d'arte, 
pagano la multa e io firmo il 
dissequestro». 

Se guardi dentro la busta 
ci trovi solo 600 mila lire 

La busta paga che pubblichiamo è un modello — elaborato 
dalla Fìllea — e riproduce il salario medio di un operaio specia
lizzato. 

Questa è la paga legale, quella prevista dal contratto ed e su 
questa che vengono fatti i conteggi per le liquidazioni e le pen
sioni. 

Ma perché allora queste a-
ziende non si mettono in re
gola dall'inizio? 

•Ma perché in maggioran
za si tratta di imprese a 'con
duzione familiare' e il feno
meno dilaga soprattutto nel 
rifacimento facciate. Il can
tiere resta in piedi per poco 
tempo e allora pensano che è 
uno spreco spendere soldi 
per le misure di sicurezza. 
Ma lo Stato non può da un 
lato favorire l'arricchimento 
di pochi e poi far pagare in 
caso di infortunio, in prima 
persona il lavoratore, e poi 
con i contrinuti previdenziali 
l'intera collettività. E se fino 
ad adesso, considerando il 
lungo periodo di inerzia, ci 
siamo fermati alle multe, d'o
ra in poi, se il fatto è grave, se 
c'è recidività faremo scattare 
le manette. La legge che lo 
prevede c'è sempre stata, la 
Cassazione ne ha ribadito la 
validità; a noi spetta il com
pito di applicarla». 

Ma restiamo Bempre nel 
campo degli interventi ecce
zionali. Cosa si può fare per 
far diventare il rispetto delle 
norme antinfortunistiche 
una prassi normale? 

•Innanzi tutto un controllo 
più capillare. Dovevano esse
re le Usi a svolgere questo 
ruolo. Un anno fa ho parteci
pato ad un concorso per la 
formazione di quei funziona
ri ispettivi e con compiti dì 
polizia giudiziaria che secon
do la riforma dovrebbero ere
ditare le funzioni del disciol
to ENPI, ma dopo un anno di 
funzionari in attività ne vedo 
ben pochi. Per poter dare 
continuità al mio lavoro ho 
dovuto chiedere il distacco 
presso ta pretura di sette per
sone dalla Unità sanitaria 
RM 1. La strada maestra cer
to sarebbe arrivare alla cas
sazione, sul tipo delle norme 
previsto dalla legge La Torre, 
di una serie di provvedimenti 
che impongano un albo pro
fessionale per chi intende 
svolgere una attività nel cam
po dell'edilizia». 
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Operai in attività dal 1978 al 1982 
La riduzione degli occupati nelle imprese di grandi dimensioni è progressiva. Gli occupati nelle 
imprese Con oltre 100 addetti sono passati dai 12.624 del 1978 agli B.1S5, con una conferma del 
dato discendente per il 1982. 

Un vero e proprio fenomeno 
di polverizzazione tutto nella 
logica dell'appalto e sub-ap-
paito. Nei fatti si è cercato un 
doppio mercato. Da una par
te le grandi imprese che però 
si riducono sempre più di nu
mero, dall'altra una miriade 
di piccole imprese — e in 

questo caso si registra un in
cremento — che sfuggono ad 
ogni controllo. E qui il fuori 
busta è la norma, l'evasione 
contributiva la regola e il cot-
timismo impera*. 

Però, comunque, ci sono 
occasioni di lavoro... 

«Sì, ma che razza di lavoro 

più che all'impresa edilizia 
qui siamo alla pirateria edili
zia». 

E allora come sindacate-
cosa proponete? 

«La via per dare basì solide 
a questo settore è quella della 
programmazione. Sono anni 
che chiediamo un piano di 

Voci e 
testimonianze 

sullo 
sconosciuto 

mondo 
dell'edilizia 

L'Inizio è polemico quasi 
rancoroso: «I metalmeccani
ci, poi i metalmeccanici e an
cora i metalmeccanici. An
che noi aspettiamo da oltre 
un anno di rinnovare il con
tratto eppure quando dal te
legiornale Io speaker arriva a 
pronunciare la parola edili 
sembra che la usi al posto 
dell'etc. età». La protesta è 
corale. Un coro acinque voci, 
quelle del lavoratori edili che 
abbiamo riunito attorno ad 
un tavolo per una sorta di 
microfono aperto sul cantie
re. La prima voce ha il tim
bro dei computer. Claudio 
Baldi è un tecnico della pro
gettazione. La sua ditta, la 
Lotti, per la posa delle prime 
pietre usa l'informatica. 
•Facciamo progetti per tutto 
il mondo — dice Claudio — 
ora stiamo lavorando anche 
per la Cina che ci ha chiesto 
un progetto per "imbriglia
re" le acque dei fiumi. Lo 
stiamo facendo per i fiumi 
cinesi, Io abbiamo fatto per 
quelli dell'Africa, potremmo 
farlo, che so, per quelli del 
Sud America, ma non pos
siamo "bagnarci" nell'acqua 
del Tevere, dell'Arno o del 

:e. 
lo 
di 

progettazione non esistono. 
Fu a fascismo a negare il di
ritto di cittadinanza a questo 
tipo di attività. Erano tempi 
di corporazioni e quindi non 
bisognava creare grane ai 
sìngoli baroni: architetti, In
gegneri. Il Fascismo è morto 
e sepolto, ma quella legge è 
ancora viva e vegeta e cosi se 
noi italiani abbiamo biso
gno, e mi pare — sottolinea 
Claudio — che 11 bisogno è 
evidente: frane e alluvioni 
sono all'ordine del giorno, di 
studi, progetti per fare una 
politica dell'ambiente (Irrigl-
mentazlone del corsi d'ac
qua, rimboschimento ecc. 
ecc.) dobbiamo rivolgerci a 
società di progettazione stra
niere!. 

Se In questo pezzo moder
no dell'edilizia siamo ancora 
a questo punto cosa succede 
sui ponteggi classici dei can
tieri? «Molte cose sono cam
biate — dice Fernando De 
Domlnicls, anziano ferraiolo 
della Sogene — ma le palan
che delle impalcature conti
nuano a traballare pericolo-

E in certi cantieri ci 
puoi girare benissimo 
un film sugli anni 50 

samente sotto 1 piedi degli o-
perai. E non parlo solo delle 
norme di sicurezza ma delia 
sicurezza del posto di lavoro. 
Chiuso un cantiere diventa 
sempre più difficile trovarne 
un altro aperto e se lo trovi 
devi fare i conti con le nuove 
"regole": ritmi di lavoro 
massacranti, fuori-busta. Ed 
è per questo che i costruttori 
non vogliono firmare il con
tratto. Noi chiediamo di di
scutere di organizzazione del 
lavoro, di poter governare 11 
cantiere. A loro Invece preme 
avere libertà di movimento e 
per la manodopera, forse, so
gnano di tornare al mercato 
delle braccia^. «Che di fatto 
già esiste — interviene Wal
ter Fadda, giovane magazzi
niere della 1GC — lasciamo 
stare le grandi imprese, lì le 
cose vanno abbastanza bene 
anche se ì loro cantieri sono 
sempre più una minoranza. 

Il grosso ormai è In mano al
le piccole Imprese del sub
appalto. Squadre volanti che 
si spostano da un cantiere al
l'altro e che nessuno riesce a 
controllare. Qui i tempi, ì rit
mi, la paga li stabilisce l'ex 
capomastro improvvisatosi 
imprenditore edile. E trovi 
gli spogliatoi — si fa per dire 
— con il chiodo che fa da at
taccapanni. Le docce? Già è 
tanto se allestiscono un ces
so da campo. La mensa? Se 
vuoi girare la scena di un 
nuovo film neorealista devi 
fare un salto in quel cantieri 
all'ora di pranzo. Una pa
gnotta Imbottita, la boccia di 
vino e scopri che l'immagine 
dell'edile anni 50 è ancora 
drammaticamente nitida». 

Il microfono passa a Gio
vanni Ferrari, operaio spe
cializzato all'Italedil (gruppo 
Italstat, Partecipazioni Sta
tali). La sua è una voce di 

speranza. Una testimonian
za di come sì può arrivare a 
costruire 11 cantiere del futu
ro. «Da noi siamo riusciti — 
dice Giovanni — a strappare 
un accordo sulla produttivi
tà e la mobilità assicurando 
una continuità di occupazio
ne. Le assunzioni passano 
attraverso il collocamento. 
Certo bisogna stare sempre 
all'erta perché dopo il perio
do di prova l'impresa non si 
"capi" quelli più adatti all' 
Impresa, naturalmente, DI 
passi avanti però ne sono 
stati fatti. Abbiamo anche 
ottenuto che quando si apre 
un "buco", il ferraiolo o 11 
carpentiere, ad esempio, 
vengano presi dalla scuola 
per edili di Pornezia». For
mazione professionale, quin
di giovani. 

f giovani vanno in cantie
re? «Pochi — risponde Fer
nando — la maggioranza so-

settore, ma il governo conti
nua a dare risposte parziali e 
quelle poche che dà si ferma
no a metà strada. Il piano de
cennale per la casa, i nuovi 
fondi della legge Nicolazzi 
bis, quelli per l'edilizia agevo
lata .Tutti provvedimenti 
che non marciano. E poi c'è 
tutto il settore delle opere 
pubbliche. Quanto c'è ancora 
da costruire nel campo delle 
strutture e delle infrastruttu
re. C'è lo strumento delle 
convenzioni e l'esperienza dì 
Tor Bellamonaca con il ri
spetto puntuale dei tempi dì 
costruzione ha dimostrato la 
positività di questa soluzio
ne. E poi c'è da completare il 
risanamento delle borgate, £ 
lavori per la tutela del patri
monio artistico, archeologico 
e culturale, la realizzazione 
del sistema direzionale nel 
quadrante est della città*. 

Progetti e finanziamenti, 
d'accordo, ma bastano per 
cambiare faccia all'edilizia, 
per dargli quei connotati in
dustriali di vera e propria im
presa moderna? 

«Sono le premesse indi
spensabili, ma certo per bo
nificare il settore dagli im
prenditori d'assalto bisogna 
arrivare alla creazione di un 
rigoroso albo professionale 
con una serie di controlli spe
cifici. In questo senso un aiu
to, se sarà applicata fino in 
fondo, viene dalla legge La 
Torre varata per combattere 
il fenomeno mafioso. Per a-
vere appalti pubblici bisogna 
mostrare credenziali inecce
pibili e questo è il sistema 
giusto per dare dignità e pos
sibilità di sano sviluppo all'e
dilizia». 

no giovani come me, che or
mai sono ad un passo dalla 
pensione». «Certo per ì giova
ni varcare i cancelli del gran* 
dì cantieri — aggiunge Wal
ter — non è facile. Là per en
trarci devi essere già "prepa
rato", non hanno tempo per 
farti la scuola, ma nel som
merso del sub-appalto trova
no le porte spalancate. E In 
cambio della rinuncia al 
contributi — è la regola — 
c'è anche la possibilità di 
guadagnare qualche lira In 
più. I giovani ci vanno, ma 
quanto durano? Qualche 
mese, tanto per farsi un 
gruzzoletto, poi la pesantez
za del lavoro, l'Insicurezza 
più completa 11 consigliano a 
dire addìo all'edilizia». 

Le grandi Imprese stanno 
diventando un'elite e «prefe
riscono» sempre meno lavo
rare in proprio. Una volta ac
quisito il grosso appalto la 
firassl è quella di decentrare 1 
avori. Polverizzando il lavo

ro secondo la logica del sub
appalto e del sub-sub-appal
to. Ma a Roma, intorno agli 
anni 70, c'è stato anche II 
«boom» delle cooperative. I 
cantieri col marchio coop co
me vanno? «Soffrono — dice 
Marina Caputo, impiegata 
della CIMA — il nostro o-
biettìvo era quello di dare da 
un lato nuove possibilità, dì 
occupazione e dall'altro di 
offrire la possibilità ad altri 
lavoratori dì potersi compra
re una casa ad un prezzo ra
gionevole. DI case ne abbia
mo fatte: Colli Anlene, Tor 
Bellamonaca, tanto per fare 
degli esempi, ma poi il gover
no o non fa le leggi necessa
rie o non fa marciare quelle 
E oche che riesce a fare, le 

anche ti "cementano" con ì 
tassi di Interessi che cono
sciamo e quindi anche per 
noi costruire case diventa u-
n'impresa». 

Il microfono dopo un'ora 
abbondante di discussione ò 
caldo e ci scappano anche 
due scintille: «In quei cantie
ri dove 11 sindacato e forte — 
si infiamma Walter —• 1 lavo
ratori costruiscono un can
tiere moderno e se non vo-
?;liamo appendere il cartello 
ìne-lavori bisogna che ci at

trezziamo usando nuovi 
strumenti. Perché non si or
ganizzano del corsi di forma
zione sindacale?». «Ma quali 
corsi — si accende l'anziano 
Fernando —, la libera scelta, 
l'impegno, la militanza, que
sti sono 1 ferri del mestiere. Il 
"vecchio" e 11 "nuovo" c'è 
anche tra l lavoratori». Ma è 
chiaro che tutti e due credo
no nel sindacato-grande im
presa e non nel sindacato-
subappalto. 

Servizi di 
Ronaldo Pergollnl 
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• M. Ferrara 
a Gavignano 
e a Montelanico 

• Elio Giovannini 
all'Atac Est 
di Portonaccio 

• Incontri con 
Leo Cantillo e 
Leda Colombini 

ROMA 
INCONTRI: ENAM alle 14.30 incontro dentro 
l'uienda (Polo, Ottavi); CTO alle 10 manifesta-
(ione (Ossicini); ATAC EST a Portonaccio (Gio
vannini); ATAC EST alle 14 incontro (Panatta, 
Giovannini); Sezione Operaia Prenestina alle 7 
•ll'INPS di Tor Sapienza (Picchetti); Zona O-
atienae-Colombo Comunali alle 11.30 al Deposito 
N.U. di Laurentina) (Picchetti, Patacconi); Cellu
la USL RM/10 alle 8 incontro lavoratori (Pic
chetti); GAS Monte Mario alle 6,45 incontro (Ca
millo); Ministero del Lavoro alle 10 incontro 
(Ravaioli); ENEL alle 16 AG. 5 V. Nocera Umbra 
26 (C. Leoni); ENEL alle 15 Centro Lavori Ma-
(liana V. Felice Pappi (Labbucci); ATAC SUD 
alle 10,30 a Tor Sapienza (S. Balducci); Policlini
co incontro (L. Colombini); Campo Marzio in
contro coi commercianti (Grasailccì); Ponte 
Mammolo alle f7.30 caseggiato INA CaBa ( A. Lo-
riddo); N. Salario alle 15 incontro Serpentara 2 
(Panieri); Zona Oltre-Aniene alle 17 ai Giardini 
Montesacro anziani (Mammucari, Bartolucci); S. 
Basilio aite 18 lotto 49-51 (Signorini); Casalbru-
ciato alle 18 incontro V. Diego Angeli (Ferri); 
Caaalbertone alle 10 incontro in piazza (E. Ro
mano); Casalbertone alle 17 incontro in piazza 
(E. Romano); S. Basilio alle 18 Borgata Tidei 
(Lopez); Tiburtino [II alle 14.30 caseggiato (Sar-
ri, Calaminte); Vescovio alle 18.30 (Raparelli); 
Magliana alle 19 caseggiato case Marchini (Pai-
lotta); Laurentina alle 18 incontro pace (Pavoli-
nl. Corvisieri); Porto Fluviale alle 18 manifesta-
«Ione fonne a piazzale della Radio (Ravaioli, Co
lombini); Acilia 9-12 al mercato donne (Napole
tano); Ostia Azzorre alle 18.30 incontro giovani 
(Livia, Zucco); Zona Magliana Portuense alle 12 
incontro con 1 lavoratori (Ottaviano); Zona Ma-
gliana-Portuen»» 8-12 alla XV Circoscrizione 
giornale parlata (Lieitra, Piananti): La Storta 
alle 15.30 all'ONPI anziani (Iannoni); Borgo Pra
ti alle 16.30 piazza del Catalano (Aymonino, Va
lentin!); Cesano alle 20.30 caseggiato (Ciofi); 
Trionfale alle 1B incontro sulla pace (Valentini, 
Del Fattore, Tronti); Primavalle alle 21 caseggia
to (LtMavioHQuedraro alle 18 incontro IACP via 
degli Angeli (Picchetti); N. Gordiani alle 10 in
contro mercato piazza Ronchi (Prence); Appio 
Latino e Alberane alle 18 incontro a Villa Lazza
roni (Giovannini); Lunghezza alle 18 incontro al 
bar di via Montegiardino (Patacconi); Capannel
lo alla 18 incontro sulla pace (Della Seta); Torre 
Angela alle 19 incontro anziani (Onesti, Pizzotti); 
Torbellamonaca alle 12 incontro edili (S. Balduc
ci); Appio nuovo alle 19 a via Grottaferrata (Fari
na); Cinecittà alle 18 incontro . ìa Claudio Asello 
(Orti); Torremaura alle 18 allTsveur (Gerindi, 
Toziettl, Filani); Metalmeccanica Olivetti alle 
7.30 volantinaggio a largo Agosto (Bolli, Cinqui-
iella); Cantiere Fratelli Navarra alle 12 a via Cor
tina d'Ampezzo (Granone); Centralbeton alle 
6.30 incontro (Calzetta); S. Termini alle 5.30 (Co-
Issanti); S. Osti anse alle 5.30 (Boccanera); S. Ti-

AGENDA 
elettorale 

burtina alle 5.30 (Balestrieri). 
FESTE DELL'UNITA: Si apre oggi la festa 

dell'Unità delle Sezioni Laurentina, Decima, A-
cotral alle 20.30 dibattito Bulla pace con il com
pagno Corvisieri. Continua per l'intera settima
na la festa dell'Unità di Porta Maggiore. 

RADIO E TELEVISIONE: Radio Macondo al
le IL con Giovannini; Radio Black out alle 9 con 
Colombini; GBR alle 14 con Maffioletti. 
• Alle 8.30 incontri, volantinaggi e diffusione de 
l'Unità con gli anziani di fronte agli uffici postali 
di: Ostiense, largo Arenula, Priamavalle, Mazzi
ni, Torpignattara, Appio, Tuscolano, Ostia, Sala
rio. 
• Alle 5.30 con il gruppo edili diffusione de l'U
nità a: piazza Sempione, piazzale Flaminio, Sta
zione Termini, Stazione Ostiense, EUR Fermi, 
Metropolitana Cinecittà, Stazione Tiburtina, 
piazzale Ateneo Salesiano, piazza Irnerio, Casal-
bertone. 

ZONA EST: Tivoli alle 18 incontro dibattito 
(Aquino, Cerqua); La Fortunia fabbrica alle 13 
comizio (Cerqua); Favate alle 20.30 comizio (Cer
qua); Volantinaggi nelle fabbriche in preparazio
ne della manifestazione operaia del 15 che ai ter
rà a Fiano alle 18: WIERER, Lateritaliana, Pave
si, GS, Morassutti, Texital, Mercedes, Astra 

ZONA SUD: Carpinete alle 1? filo diretto RC1 
(Ferrara, Strufaldi); Montelanico alle 18 30 in-
contro (Ferrara); Gavignano olle 19.30 incontro 
(Ferrara) Segni alle 20.30 comizio (Ferrara); An
zio, Nettuno alle 17 carovana volantinaggio e 
giornali parlati. Incontri: Genzano alle 16.30 al 
Mattatoio, Cave alle 19.30; Nettuno Creta Rossa 
alle 18 caseggiato; Ariccia alle 8 volantinaggio 
uffici VT, Palestrina alle 9 volantinaggio ufficio 
PT, S. Vito alle 9 incontro mercato; Carpinete 
alle 9 ufficio PT, Anzio alle S ufficio PT; Coìlefer-
ro alle 8 mercato. 

ZONA NORD: Allumiere alle 19 comizio (Cru-
cianelti);Tolfaalle 20comìzio (Cruciameli), Civi
tavecchia alla 20.30 incontro artigiani (O. Manci
ni, Bianchini); S. Marinella alle 20.30 (Montino); 
Ladispoli alle 21 (Ranalli); Civitavecchia Garga
no alle 17 (De Angeli»); Civitavecchia Centocelle 

alla 18.30 (Lo Bianco). Federazioni 
VITERBO: Castel Cellesi alle 21 comizio (Zaz

zera, Grattini); LÙbrìano alle 16 assemblee don
ne (A. Giovagnoli); Graffignano alle 21 assem
blea pùbblica (Pollaatrelli); Canino alle 18 as
semblea anziani (Zei, Marchi); Civita alle 18 as
semblea giovani (Zucchetti); Borghetto alle 18 
caseggiato (Picchetto); Orto case popolari alle 21 
caseggiato (De Francesco); Valentano alle 21 as
semblea aez. {Messolo); Giornali Parlati: Velralla 
alle 10 mercato (Giovagnoli); Acquapendente al
te 10 (PollastreUi); Celiano alle 18.30 (Giovato
li); Sutri alle 19 (Lo Bue). 

LATINA: Cori alle 19 al Teatro Comunale in
contro coltivatori (A. Bagnato). 

PROSINONE: Elicotteri Meridionali alla 13 
(Barbato); Palìano alle 20.30 comizio (Sapio, 
Barbato); La Forma alle 20.30 assemblea (Ami
ci). 

Taccuino 

Improvvisa scomparsa 
di Romano Sarti 

S i spenta domenica aera, improv
visamente, nella su i casa di via I t i lo 
Raulicr., In Vall i Coppi di Torre m P u 
t r ì , H compagno Romeno Sarti che 
par t int i inni è s t i lo nostro caro e 
tnamenttaeto compiono di Inoro co
ma responaebile dal personale. Aveva 
? 1 enn). Er i vantilo d i noi l'indomani 
della Liberazione e t i e r i pensionato 
net 1B72 dopo aver «volto un lavoro 
attento « pritkMO m i nostro ufficio 
«mi l ione primi • ella contabilita poi, 
per pHsara quindi deflnitìvememe al
l' Ufficio perionali . E nel ricordo com-
m o n o e iff i t tuoso di tutti quatti anni 
che oool vogliamo stringere, intomo 
•a» tnòglti Elvira e ell i fighi Egle cosi 
duramente colpita nel loro affetto più 
caro. I funareti avranno luogo oggi alla 
ora 18 f u * ! chiesi Sant'Urbani • Lo-
ranio di Primi Porta, in v i i S u a Ru
bra, angolo via Flaminia. 

Vetere: 
non sporchiamo 
I monumenti, per t i fo 
o campagna elettorale 

•Un più e h * comprensibile entuaia-
i m o sportivo par la Lazio, che nella 
maggior parta deNa citt ì s'è «sprasao 
In modo Civita e simpatico <n p i a t i i 
dal Popolo l ' e tradotto, ancora u n i 
volta, in scritta a vernice che hanno 
lordato l'obelisco. Questo vuol dire 
che. incora u n i volt i — par l'esat
t e n e l i tana m pochi masi — il Co
mune dovrà spendsre milioni, sottrat
ti ad Impiaghi di utilità social*, par 
rtpuliri limono in parta quel monu
mento. Ancora u n i volta devo ripete
re, coma sindaco, cria questo modo 
di esprimere la propria passione è m-
cWitoa acarpamente '•sportivo'"... M a 
neM'occarione devo rilevare che an
che più d'un partito politico sta dimo-
Itrando a u r e o rispetto par le norme 
dilla otvik. convivenza, mancando agli 
Staisi Impegni, pur sottoscritti, di 
mantanare la propaganda elettorale 
negK appositi spsti massi a diaposi-
tkme dal Comune: accade che marn
iseli vangano affissi su quelli di altri 
partiti o addirittura là dove spiccano 
espressi divieti. Ho subito dato dispo
sizioni stia avvocatura dal Comune e 
agli uffici propost) di procedere contro 
gli imbrattatori secondo legge, anche 
se voglio sperare che coloro che la 
legge violano si rendano conto di 
smeniire cosi gli impegni par H bene 
pubblico erta pubbticizieno da quei 
stasai manifesti*. 

«Fotografate . 
l'Anno Santo» 

Coma e cambiata Roma durant* 
l'Anno Sento? £ l'idea di «.Fotografare 
rAnno Santo», un concorso indetto 
dadi tega Fotografica Provmclole det-

l'ARCI materne ala Cofas, alta Kodak 
e con il patrocinio dall'Assessorato al
lo Sport e Turismo dal Comune La 
loto potranno etera consegnate entro 
il 2 0 giugno presso l'ARCI di Roma, 
via Otranto, 18 - tal. 3 5 3 2 4 0 . La pre
miazione avverrà a Palazzo Braschi il 
2 3 giugno 

«Archeologia e città: 
storia moderna 
dei Fori» 

Oggi in Campidoglio sarà presenta
to il libro lArerwologta e citta storia 
moderna dei Fori imperiali» Scritto ds 
Italo Insolera e Francesco Parego, adi
to da Laterza. A presentare il libro ci 
saranno gh autori, oh assessori Nicoli-
ni e Aymomno. Guidoni e Coaretli La 
manifestazione si svolge nella sala 
dalla Protomoteca alle ore 11 

A Palazzo Braschi 
si discute di scuola 

Questa mattina alle ore 11 a Palaz
zo Braschi, in piazza San Pantaleo i 
responsabili nazionali dal PCI (Giovan
ni Berlinguer) delta OC (Cabrasi, del 
PRI (Ethet SarraviDa), del PSDI (Bem-
porad), del PLI (Veirtutli) e il rappre
sentante dei PSI, Ferraresi, risponde

ranno alla domanda denti insegnanti. 
L'iniziativa — promossa dal CIDI — 
sarà aperta da Luisa La Malfa a Lucia
na Pecchioli 

Campionato ping-pong 
per handicappati 

Il VI Campionato Italiano di tennis 
da tavolo per handicappati è stato 
vinto quest anno dalla società sporti
va Santa Lucia Roma Al secondo po
sto, in classifica generale, un altra so
cietà romana, il Villa Fulvia, seguita 
neh ordina dal Don Gnocchi Parma, 
Don Orione Roma e Bolzano, hanno 
partecipato 160 atleti 

Lutti 
Domenica scorsa è morta la mam

ma dai compagni Stello e Glauco Gi
oielli A Glauco e Stello ed stia fami
glia le più sentite condoglianza dei 
compagni dalla GATE (lo stabilimento 
dove si stampa <t nostro giornale) e 
dell'Unità 

£ morto il compagno Mario Giaco-
malli della Sezione Portuense Villini 
Alla moglie compagna Maria Luisa ed 
ai figli giungano le condoglianze daHa 
S ' 'ione, della Zona, della Federazione 
e dell Unità 

l'Unità 
cowiwnn mima 

UNA PAGI1 
"SPECIALE" 

SULLA TUA CITTÀ 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami

nia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Au
ditorium • Via della Conciliazione) 
Alle 19 30 (turno C), ali Auditorio di via oXIa Conciliazio
ne ultimo concerto della stagione sintonia in abbona
mento dell'Accademia di Santa Cecilia (tagl n. 30) . Di
rettore Giuseppe Sinopoii. In programma Brucknar, Sin
fonia n. 9 , Verdi, Te Daum par coro e orchestra. Maestro 
del coro Giulio Bertela Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio (tal. 6 5 4 1 0 4 4 ) sabato dalle ore 9 . 3 0 aHe 
13 e dalle 17 alle 2 0 . domante», lunedi e martedì dato 
ore 17 in poi 

A R C U M (Piazza Eprro. 121 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T A N G E L O 
(Lungotevere Castello, 5 0 • Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Ore 2 0 . 3 0 FeUcia Gregari (pianista). Musiche di Bee
thoven, Prokofiev, Skriabin e Casella 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Frigger., 8 9 -Te l . 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE C O R O F.M. S A R A C E N I 
D. UNIVERSITARI M R O M A (via C Besssnone. 30) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Ore 21 crasso Palazzo dalla Cancellarla (piazza della Can
celleria) «Mus ica a P a l a i a » » . Informazioni tei. 
6 5 6 8 4 4 1 1 Madrigatfetl d i V e n u l e . Muwcha di Clau
dio Montevardi 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » S C U O L A P O P O 
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobtni. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M OEL FORO ITALICO (Piana L. Da Sosia) 
Riposo 

BASIL ICA S S . X I I A P O S T O L I (Piana SS. Apostoli) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperta le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per Informazioni tele
fonare alta Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 . 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare dal Centro Sociale Malafronte apra i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hsts voga, tessitura 

CENYHO S T U D I V A U R I A L O M B A R D I (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Kipoflo 

CIRCOLO CULTURALE A R C I - C A L D E R M (Piazza 
Mancini. 4 • Tel. 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI F F . A A . O T T A U A - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via dalle 4 Fontane, 13) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 3 7 ) 
Riposo 

IST ITUZ IONE U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (Via 
Fracassi™, 4 6 ) 
Riposo 

L A B U (Arco degh Acetari, 4 0 - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio di musica antica 
par flauti, archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti Segreteria aperta dada 17 alla 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A G I A R A (Viale Mazzini. 1 1 9 • Tel. 3 1 8 6 9 5 ) 
'"ano aperte le Iscrizioni Imo al 3 0 giugno per l'anno 

183-84 ai corsi professionsli par tutti gN strumenti a ai 
laboratori taorioo-pratioi. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la sagratene dalla scuola fino al venerdì daHa 16 alle 19. 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N E GRUPPO D A N Z A OGGI 
(Via dai Salesiani. 2 0 • Tal 7 4 2 6 8 8 ) 
Domani alle 18 presso flC.1 D. (via S. Francesco da Seles 
14, tei 6S6913B) Patrizia Salvatori tiene uno Stage di 
danza contemporanea 

O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Domani ora 2 1 Eugenio Bennato I n C o n c e r t Prevon-
drta presso botteghino del teatro e presso ORBIS orano 
10 /13 e 1 6 / 1 9 . 

I SOL IST I D I R O M A 
Alte 16 .30 e 2 1 . Presso ta Basilica di S. Francesca 
Romana al Foro Romano, eli fortapiano». Musiche di 
Haydn, CaruUi, Giuliani, Boccherml. Informazioni tal 
7 5 7 7 0 3 6 . 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
(Via di Donna Olimpia, 3 0 - Lotto III. scala C> 
Sono aparti I corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordmatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le Iscrizioni greto-te ai laboratori di musica amica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione Jazz, Iattura e pra
tica di insieme, 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A M R O M A (Vis 
del Gesù. 671 
Riposo. 

T E A T R O IL C A L O T T I N O (Via Capo d Africa, 32 - Tel. 
73 .36 01) 
Riposo. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C t U A 
Ore 2 1 nella chiesa di Sant'Ignazio primo concerto dall' 
organista Fernando German i dedicato all'esecuzione 
dell opera organistica di J.S. Bach. Il concerto è organiz
zato dall'Accademia di Santa Cecilie in coUsborazione 
con il Comune di Rome (Ass. Culture e Turismo) e con 
t'EPT di Roma. Biglietti a L. 4 . 0 0 0 in vendita a Sant'I-

Sazio martedì dalle ore 2 0 in poi. 
A BALDIN I (Piazza Compite»!, 9 - Tal 6 5 4 3 9 7 8 ) 

Ore 2 1 1 c o n c e r t d i musica d a canta ta» organizzati 
da» A.R C.U.M. Trio Scipione flauto, clarinetto, pianofor
te. Musiche di: C.P E. Bach, Genin, Debussy, Poutteau, 
Ibert, Saint Sem*. Ingresso libero 

Prosa e Rivista 
A N T E P R I M A (Vis Capo d'Africa, 5) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via

le Giorgio Morandi, 981 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via d a Penitenzieri, 11) 
Riposo 

O E U C A R T I (Via Sicilie, 5 9 - Tei 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Vis Seca. 2 8 • Tei 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E U S E O (Via Nazionale, 183 - Tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ETVCENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

ET I -QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

ET I -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 • Tel. 
0 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo -^ 

ET I -TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A • Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 63722941 
Riposo 

H. LABORATORIO (Va S. Venterò. 78) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 62 /A ) 
Alle 2 1 . 3 0 II Gruppo Policromia presenta Conosco I 
m ie i polli Due tempi di P De Silva e A Papelli Con- De 
Silva Giannetti, Mosca. Coppim. Al pianoforte G Carlo 
Ancona 

L A M A O D A L E N A (Via dallo Stelletta, 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

LA SCALETTA AL C O R S O (Via del CoHegto Romano. 1 ) 
SALA A ore 17 3 0 «Lo C o e f o r e » di Eschiho e « G i o 
chi d 'amore nol i 'Ambi ta» del Tasso Con gh Alunni 
della Scuola di Teatro diretta da Gianni Diotaiuti Regia di 
Tonino Pierfedenci 
SALA 6 Riposo 
SALA C Riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA T O R L O N I A (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Vis G Genocchi. 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE ( V a dell Uccellerà - Villa Bor
ghese) 

Riposo 
PICCOLO E U S E O (Via Nazionale. 183 - Tel 4 6 5 0 9 5 ) 

Riposo 
POLITECNICO (Via G B Tìepolo. 1 3 M ) 

Riposo 
SALA CASELLA 

Riposo 
S I S T I N A (Via Sistina 129 -Te l 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Riposo 
SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U (Via dei 

Romagnoli. 155 Ostia Lido - Tol 5613079 ) 
Riposo 

TEATRO A R G E N T I N A ( V a dei Barbieri, 2 1 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori). 43 - Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Ripeso 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni 3 - Tel 
58957821 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Gandhi 
Caprantca 

lo. Chiara • lo Scuro 
Anston, Airone 

Lo stato delle cose 
Quirmetta 

Querelle 
Augustus 

Tootsie 
Eden, Embassy, Eurcme 
Fiamma A, Gregory, Mao-

stoso 

Nuov i a r r iva t i 

Nostalghia 
Rivoli 

Pixot». la lago* dal pio dato
la 

Barberini 
La maglia dall'aviatore 

Capranrchetta 
Sulla orma dalla pantara 
rosa 

Fiamma B, King 
La scalta di Sophie 

Etoile. Hottday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 
Quirinale 

Tima la on Our Side 
Europa 

Vecch i ma buon i 

Tha blues brothars 
Metropolitan, 
Superga 

Gioiello 
Il planata azzurro 

Espero 
1941: allarma a Hollywood 

Nr 

Novocina 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso, C: Comico; DA: Disegni animati: D O : Documentano DR: Drammatico, F: Fan
tascienza, G: Giallo. H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SNk Storico-Mitologico 

T E A T R O S P A 1 I O U N O (Vicolo dm Panieri, 3 - Tel 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Allo 2 1 . 3 0 La Compagnia Teatro 0 2 presenta B Ca ia -
p r a n i i di H. Pinter. Regia di F. Capitano, con F. Capuano 
e A Cracco. 

T E A T R O S P A Z I O Z E R O ( V a Galvani, 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 6 2 1 5 3 ) 

Bianco, rosso • Verdone di a con C. Verdone • C 
(17 .30-22.30) L. 5 . 0 0 0 

A IRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193 ) 
lo . Chiara • lo Scura con F Nuli • C 
(17-22 .30) 

ALCVONE (Vis L di Lesina. 3 9 - Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
V ictor Victoria, con J . Andrews - C (VM 14) 
(16 30-22 30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 - Tel. 296803) 
Riposo 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montebello. 101 -
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10 -22 30) L. 3SOO 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 Ti 
Bianco, rosso e Verdone di e con C. Verdone - C 
(17 30-22 30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
H padrino di C h l n a t o w n 
(17-22 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tal 3 5 3 2 3 0 ) 
lo , Chiara • to Seuro con F. Nuti • C 
(17 30-22 30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Taf 6 7 9 3 2 6 7 ) 
I l paradiso pud a t tendere con W. Beatty - S 
(17 30-22 30) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
B pedi il M di Chinato w n 
(16 .30 -22 30) L, 3 .S00 

A U O U B T U S {Cor» V. Emano»!,. 2 0 3 - Tal. 6554551 
OnereUe con B. Davis. F. Naro • DR (VM 161 
(16 .30 -22 301 L. 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piaua delta Balduina, G2 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Cristiana F. di V Edel - DR (VM 14) 
(17 15-22 30) 1 . 4 0 0 0 

BARBERINI (Piatta Barberini. 52 Tal. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
P i n o t * la lego» de l p iù debela di H. Bebenco - DR 
(17 -22 30) L. 5 0 0 0 

B E I S I T O (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
H verdet to con P Newmon • DR 
(17 -22 30) L 4 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 • Tel. 47439361 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tal 4267781 
Scusate il ritardo di e con M. Troiai - C 
(16 3 0 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tal. 7 3 5 2 5 5 ) 
Chiusura estiva 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A M C A (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 1 
Gandhi con B Kingsley - DR 
115.30-22) L. 4 . 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
67969571 
L a r e n u n e d e r a v i a t a u r l v e r a orig..aott in italiano) di 
E Rohmer - S 

1 7 2 2 30) 1 . 5 0 0 0 
C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 

Lagune blu. con 6 Shwtlds • S 
(17 -22 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
S e u s e t * il ritardo di e con M Troia) • C 
117.30-22 30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 - Tel. 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E.T. l"axt/etorreatfe di S Spielberg - FA 
(17 .30 22 .30) 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
Tootsie , con D Hoffman - C 
(16 -22 30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Vis Stoppanl. 7 - Tel. 8702451 
Tootsie , con 0 . Hoffman - C 
(17 45 -22 301 l 4 0 0 0 

ERffPIRE (Viale Regala Margherita. 2 9 • Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Brave chiusura 

ESPERO 
H pianeta assurto • 0 0 
(17 -22 301 l . 3 . 500 

ET04LE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Le scelta di S o p h i * con M. streep - DR 
(16 3 0 22 301 L. 5 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tooteie . con D Hoffman - C 
117 3 0 2 2 30) L 5 0 0 0 

EUROPA <C Italia. 107 - Tal 8 6 5 7 3 6 ) 
T h e Rodino, o tonee • M 
(16 30 -22 301 !.. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Sissolati. 51 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Tooteie con D Hoffman - C 
(17 -22 301 L 5 0 0 0 
SALA B. Sulle o r m o dallo pantara rosa con P. Sellerà 
- C 
(17 -22 301 l 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
Piccole donno con E Tavlor - S 
116 3 0 22 301 l 4 5 0 0 

G I A H D I N O (Piazza Vulture - Tel 6 9 4 9 4 6 ) 
E T. l 'extraterrestre di S Spielberg - FA 
116 30 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen - OR 
(16 30-22 301 L 4 5 0 0 

GOLDEN (Vis Taranto. 36 • Tel 7596602 ) 
Ovunque nel t e m p o , con C Reeve • S 
116 3 0 22 301 L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootaio con D Hoffman - C 
(17 15-22 301 L 4 0 0 0 

H O L I D A V (Largo B Marcello - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
Le scotte di Sophie (ed ong sott in italiano) con M . 
Streep - DR 
(16 30 -22 301 i SODO 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 . Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
Chiusura estiva 

K I N G (Via Fogliano. 37 - Tel 83195411 
I l buono il brut to e il ca t t ivo con C Easrwood - A (VM 
141 
115 40-221 l . 5 0 0 0 

LE GINESTRE {Casal Palocco - Tel 60 .93 .638 ) 
Tooteie con 0 Hoffman - C 
(17 30 22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tal. 7860861 
Tooteie con D Hoftman - C 

17 30 -22 30) L 4 0 0 0 
M A J E S T I C (Via SS Apostoli 20 - Tal 6 7 9 4 9 0 8 1 

Uff iciale e gent i luomo con R Gero - DR 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

SSETROPOLfTAN (Via <M Coreo. 7 - Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
T h e Bhioo B iu t l i e is (I fratelli Bluee) con J . Bdushi - M 
117-22 3 0 ) L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piana Repubblica, 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
118-22.301 L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piszzs rlaas RepubWce. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film par adisti 
{16-22.301 L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Vis deus Cava,' 3 6 • Tel. 78102711 
l a leste) essseoa a l Izastoala Bara la 
117-22.30) , 

M A O A A A (Via Pietro Merli, 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Lagune oh i . con B. Shtekls - S 
118.30-22.30) 

N.I .R. (Vis 6.V. dal Carmelo - Tel. 58822961 
I M I ! a B i n a s a I looVsessd con •), Botoahi - A 
(16-22.301 L. 5 0 0 0 

(Vìa Magna Grece. 1 1 2 - T e l . 7 5 9 6 5 6 8 ) 

L. 4 5 0 0 
2 3 - Tel. 

117-22.301 
Q U A T T R O F O N T A N E (Vis IV Fontane. 

4 7 4 3 1 1 9 ) 
CfHuaura eetivs 

(Vis Natote le - Tel. 4626631 
o l U o B r n o r e l V M I S ) 

118.30-22.30) L. 4 0 0 0 
QUtRiatETTA (Via M . Mirujhstti. 4 - Tel 8 7 9 0 0 1 2 ! 

t o s t a t o t a l t» W . Werner . • OH 
116-22.301 L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Scrmew, 7 • Te i 6 8 1 0 2 3 4 ) 

(17-22 .30) L. 4 . 6 0 0 
R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 

Ptoooss donne) con E- Teylor • S 
116.16-22.30) 

R ITZ (Viale Sortiate. 109 - Tel. 8 3 7 4 6 1 ) 
Chiusura eetrve 

R IVOLI IVte LombarrSe. 2 3 . Tal. 4 8 0 8 8 3 ) 
Nualeeejils di A. Ttrtovats • OR 
(17.45 22.301 l_ 6 0 0 0 

ROUOE E T N O * (Via Salane, 3 1 • Tal. 8 6 4 3 0 5 1 

L 4 5 0 0 

(16 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
• O V A I (Vis E. Filiberto. 1 7 6 • Tal. 76745491 

117-22.301 L 6 0 0 0 
S A V O I A (Via Bergemt, 2 1 - Tel. 8 ( 5 0 2 3 ) 

Wslsasa I n wat eaaaaea tspsaaMp» 
(17-22 .30) L. 2 6 0 0 

BUPt>WreEle1A (Vis Viminale • Tel. 4 8 5 4 6 9 ) 

(17-22 .30) L. SODO 
TSTFANY (Via A. Ds Pretia • Taf. 4 6 2 3 9 0 ) 

V a s t a d ì aasso 
(16-22 .30) l_ 4 0 0 0 

M e l V E R S A L (Vis Bari. 18 • Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
L e no t t i e e f r o t o d soatosas Bonito 
(17-22 301 L. 4 . 5 0 0 

V E R S A N O (Piszzs V o t a n o . 5 • Tel. 8 5 1 ISS I 
Bapuia d i maro con J. Caia - C 
116 30 -22 .30 ) l . 4 . 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazzs S. Maria IJbaretnca • Tal. 6 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura eslivs 

Visioni successive 
ACRJA (Borgata Atalia - Tel. 8 0 5 0 0 4 9 ) 

Riposo 
A D A M (Vìa essa»». S I S • Tal. 6 1 6 1 8 0 6 ) 

Riposo 
A M B R A J O V N e t L U (Piazze G Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

La luesnils deB'eBsora iteutsnda e riviera di epogHe-
rello 

l . 3 0 0 0 
A M E N t (Piazza Sempione, 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Vis Care*. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Ataanaeawuj d o m a n i , con J Saxon-OFHVM 18) 
A Q U I L A (Vie L'Aquile, 74 - Tel 75949511 

Fare per sdutti 
A V O R I O E R O T K M O V » (Via Macerata, 10 • Tel. 

7553527) 
Film per adura 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Vie Tueceiene. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Film per adulti 
L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi, 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 

Film por adulti 
L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Ville Borghese) 

D U M A N T E (Vis Preneitma. 2 3 0 - Tal 2956061 
La alatojata. con P. riewrnsn • SA 

L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Vis Cantate. 9051 

E.T. l ' o s u a t a n o s l i o di S. SpMberg - FA 
ELDORADO (Viole dea'Eoercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

Tenebre di 0 . Argento - H (VM 18) 

ESPERIA (Piazzs Sonneio. 17 - Tel. 5828841 
L'iddena vato jna arrasHeana • C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. CMaprera. 121 - Tel. S126926) 
Yrott con J. Bridgee • FA 

L. 2 5 0 0 
M E R C U R V (Via Pone Cssieso. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

L. 3 0 0 0 

M E T R O DRIVE I N (Via C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 
Ricche o l amusa con J Brsset - DR 
(21 15 23 151 

M I S S O U R I (V Bomboli!, 2 4 - Tel 5 6 6 2 3 4 4 ) 
Film par adulti 

M O U U N ROUOE IVia M C a b l i » . 2 3 - Tel 5 6 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

M U O V O (via Asciangfa. 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
I nuovo most r i con A Sordi - SA 

L 2 5 0 0 
O D E O N IPisrzs della Repubblica, • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per odiati 
P A U A D I U M (Piazza B. Romano. 11 • Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 
P A S O U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5B03622) 

Body boat (Momenti di gloria), con B. Cross - OR 
116.30-22.301 L 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A (P zza Seva Rubra, 1 2 - T e l 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso par restauro 

SPLENOID (Via Pier pelli Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 

U U S S E (Via Tiburtina. 3 5 4 • Tel. 4337441 
Film per adulti 

V O L T U R N O IVI» Volturno. 37) 
Contese Ineantoesebaa a rivista d> apogliarello 

L 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel 6 6 0 3 1 6 6 ) 

Fugo de Nova York - A 
117 22 30) | 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
La scolta d i SjopMo con M . Streep - OR 
117-22.30) 

S U P E R G A (V le della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
T h e Blues Biochora con J Baluahi. M 
( 1 7 - 2 2 30) 

Cinema d'essai 
A F R I C A (Via Galla e Sidama. 1 8 - Tel 8 3 8 0 7 1 8 1 

I nuovi guerrieri , con K Wahl - A I V M 14) 
A R C H I M E D E (Via Archimede. 71 - Tel 8 7 5 5 6 7 ) 

Tute) ins ieme aro>sssionalasneefio con J . Andrews • 
M 
117-22 30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jon». 2 2 5 • Tel. S I 7 6 2 6 6 1 
I predator i dea'atea patesita, con M. Ford • A 
116 3 0 - 2 2 30) 

D I A N A (Via Ape.» Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) 
Jesus Chriet euperetar, con T. Neottv - M 

l . 2S0O 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 F ) 

T r a n con J Bndges - FA 
116 22 30) L. 3 0 0 0 

(Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
di A Tarkovekij 

l . 2 5 0 0 
N O V O C I N E (Via Merry del Val • Tel. 6 8 1 8 2 3 5 ) 

R d i t ta tore dsEo s ta to Ubero d . Besiatias. con W. 
Alien - SA 

l . 2 0 0 0 
TIBUR 

In n o m o da l papa ra , con N. Manfredi - DR 
(16.30-22.301 

Arene 
T I Z I A N O 

m v i t o e cena e 
CENTRALE 

Riposo 

a d e a n o , con A. Guatnsss • SA 

Albano 
A L B A R A D I A N E 

Film per adulti 
FLORIDA 

Riposo 

Cesano 

Frim per sdutti 

Fiumicino 
TRAIANO 

GB altri slaral dal >, con K. Mjtdium • G 

Frascati 

P O L I T E A M A 
l a scotto co S e « M a con M . Sveop - DR 
(16 .30 -22 .30 ) 

Chiusura eativa 

Maccarese 

Cineclub 
FSJWSTUDtO -70 M a Orli d'Autori. I O - Tel. 6 5 7 3 7 8 1 

STUDIO 1: Alle 18 .30 -21 .30 : A l te ro , R a É l a . di A. 
Tsrkovskt] 
STUDIO 2: Alla 18 .30: Melane e t tao traaraiasa (v.0.1 
di J R e m » Alle 20 .30 . 22 .30 : U vcoonto d i M . 
M o k r t d i J Teli 

O R A U C O (Vie Perugie. 3 4 - Tel. 76617851 

L'OFFICINA (Vìa Bensco. 3 - Tel. ( 6 2 5 3 0 ) 
Alte 18 , 19 .30 . 2 1 . 22 3 0 : U v e n d e t t a d e l rnoosro 
('551 di Jack Arnold, con J . Agar. L Nelson (vera. ong.l 
3 D . 

« . LABWBeTO (Vis Pompeo Magno. 2 7 ) 
SALA A: Segga) di danze e crsxejsnna dei corsi dal 'an-
no 1992 -83 
SALA B: Saggio di danze s orairAouonB do) ostai daran
no 1982 -83 

forato) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G B . Tane* ) 13/A - Te l 36196811 

(Tutte le aere alte 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 seduzione timofteneel. 
Rassegna «Il cinema del III Recha. Ore 18:L'ISnn>slae)0 
nosloto d o t o Rosalo (1941) . aocumentario.rfiuto ( 1 1 
m i - i " T r i T l i l i i J ' l a i i l l l i i l i e S S i l i 
a ra i 11945). a Veli Harlan (reseco - varatone origtiokt 
con sottotitoli inglese). Ore 2 0 . 3 0 : D o t Otasaa Ivanes 
/ P. grondo ro ( 19421. di Vett Harlan. con Otto Geeuhr. 
Knstina Soderbsum ( 1 2 0 min., versione origsujls con 
sottotitoli in inglese). 

Jazz - Folk - Rock 
AlaEXANDEI I 'a M A N O B A H (Piaua sVacoe». 4 ) 

Riposo 
A N A C R O C C O L O CLUB (Via Capo tf Africa. S) 

Riposo 
E X E C U T I V E CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alte 22 3 0 Disco Dance col 0 . J Claudio CeeaHrti, Tutti 
i venerdì XSTD MUSIC U n aagnala dana n e t t a . 

r O U C S T U O K ) (Via G. Sacchi, 3) 
Riposo 

K O A N (EX G IARDINO D E I T A R O C C H I ) (Via Val I h m v 
pia. 54) 
Riposo 

VELLOW FLAO CLUB (Via cMla Puriffcattone. 4 1 ) 
Alta ore 22 II cantante chitarrista Franco Blesi nel suo 
repertorio di canzoni mternazional.. Tutti I mercoledì BaHo 
liscio. Prenotazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A Berteni, 6 - Tei. 5B95236 ) 
Alle 22 3 0 Musica sud americana). 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque. 5 6 • Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 3 0 R i t o m a la musiva U e a W e n e con Orni 
Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 1B - TeL 
6540348-6S45652) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fnrantini. 3) 
Riposo 

M U R A L E S I V I B dei Frenatoli, 3 0 / b • Tel. S 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

M I S T E R O P I A N O B A R (Via dai Pastini. 129) 
Riposo 

H A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 <Jaaa n e l c a n t o eX Roma. 

U O N N A CLUB (Vìa Cassia, 8 7 1 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A O A G U N O (Via Due Macelli, 75) 

Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Caaaie, 

Riposo 
LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d'Olio. 5 ) 

Ore 21 3 0 Dakar f oktorista Andino. Carmelo cantante 
spagnolo. Giovanni Gregorawl chitarrista Internazionale. 

P A R A D I S E (Via M D B - Fiori, 9 7 • Tel 8 5 4 4 8 9 ) 
Alle 22 3 0 o Bile O 3 0 Ste l le In PanoVeo con Gin Pak 
Ballai e Auiaziom internaiional, Alle 3 C h a - m e s a t * a 
c a l s e d l a a t a informazioni tal B 7 8 4 8 3 B - 6 7 9 7 3 9 6 . 

Lunapark 
LUNEUR (Via dalla Tre Fontane - EUR -Ta l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma II posto kleato per c¥veV> 
tire i bambini e soddisfare i grandi. 
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Artigiani e commercianti hanno una pensione appiattita al minimo. 
Le categorie da anni propongono una modifica nei versamenti e dei 
calcoli previdenziali. Ma i governi preferiscono l'assistenza. E così... 

Un buco dì 26 mila miliardi 
Il comportamento del governi che si sono 

succeduti negli ultimiselannl nel confronti 
dell'esigenza di affrontare In termldella pre
videnza del lavoratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani e commercianti) costituisce 
forse uno degli esempi più significativi di e-
serclzlo del potere nel quale sono presenti I' 
ottusa prepotenza degli arroganti e l'irre
sponsabile Ignoranza del presuntuosi. 

Può apparire pesante questo giudizio, ma 
se giudichiamo con un minimo di serietà e di 
oggettività U corso degli eventi, forse non è 
difficile rendersi conto come non altrimenti è 
possibile definire un comportamento che ha 
prodotto guasti profondi e difficilmente ripa
rabili sia in termini sociali, verso le categorie 
del lavoratori interessati, sia in termini eco
nomici generali, avendo consentito — tale 
comportamento — il formarsi di deficit pa
trimoniali ormai praticamente incolmabili 
(26.200 miliardi a fine 1983). 

La storia è semplice e lineare nel suo svol
gimento e nei ruoli assolti dalle parti In cau-

Sln dal 1977 (tralasciando la iniziativa del
la Confederazione nazionale artigiani del 
1970 per una p'roposta di legge di iniziativa 
popolare), le categorie del lavoratori autono
mi, in primo luogo gli artigiani aderenti alla 
CNA e poi anche I commercianti, si rendono 
conto che l'assetto strutturale delle gestioni 
non poteva essere mantenuto entro gli sche
mi originari. E ciò in quanto, sin dal momen
to della loro costituzione, le gestioni stesse 
avevano dimostrato una progressiva incapa
cità a mantenere l'equilibrio finanziario. So-
frattuilo, si era determinato un processo di 
raaformazlone per cui risultavano prevalen

ti criteri assistenziali rispetto a quelli previ
denziali. 

A conclusione di questa analisi lucida e og
gettiva che, ripeto, veniva dall'interno della 
categoria, 1 lavoratori chiedevano una pro
fonda trasformazione strutturale della ge
stione in base al seguenti criteri: 

1) trasformazione del metodo di calcolo 
della pensione da contributivo a retributivo, 
assumendo come elemento di riferimento sa

lari convenzionali Indicizzati; 
2) parificazione di trattamento tra lavora

tori autonomi e lavoratori dipendenti in ma
teria di trattamenti minimi e età pensionabi
le; 

3) revisione del criteri per il pensionamen
to di Invalidità e introduzione della pensione 
di inabilità. 

Inoltre veniva congiuntamente posto 11 
problema del risanamento finanziarlo del de
ficit pregressi e l'impegno di conseguire il 
riequilibrio attraverso l'aumento della con
tribuzione della categoria e l'inserimento di 
un meccanismo di versamento commisurato 
al reddito aziendale. In poche parole, la cate
goria diceva sostanzialmente: vogliamo rin
novare 11 nostro sistema previdenziale per 
renderlo più moderno e più efficace e siamo 
disposti a sostenere tutti gli oneri che una 
simile trasformazione comporta. 

Non dimentichiamo che alla fine dei 1977 
la situazione delle gestioni era ben diversa 
dall'attuale, essendo 11 deficit patrimoniale 
di 6.135 miliardi, di cui 4.588 miliardi circa 
relativi alla sola gestione dei coltivatori di
retti e 1.547 alle gestioni degli artigiani e del 
commercianti. 

Rispetto a questa posizione cosi chiara, co
si responsabile e costruttiva, favorevolmente 
accolta dalle forze politiche più avanzate ed 
In primo luogo dal PCX (che elaborò tra l'al
tro sulla materia un proprio organico dise
gno di legge), piuttosto che una pronte e di
sponibile apertura 11 governo di allora, come 
d'altronde quelli che si sono succeduti fino 
all'attuale, hanno opposto un rifiuto tanto 
tenace quanto Irresponsabile. 

Naturalmente l'effetto di questo atteggia
mento antiriformatore non solo ha prodotto 
guasti finanziari progressivamente pli< cla
morosi, ma ha impedito alla categorìa di 
conquistare un sistema pensionistico degno 
di questo nome (tutte le pensioni liquidate 
dalle gestioni sono appiattite al trattamento 
minimo) e ha aggravato le Iniquità derivanti 
dall'Irrazionale collegamento del regime de
gli autonomi con quello generale del lavora
tori dipendenti. Per cui si verificano casi di 

lavoratori al quali al maturare di 35 o più 
anni di lavoro, In parte svolti alle dipendenze 
di terzi e da ultimo come artigiani, viene at
tribuita una pensione al livello del minimo. 

Senza considerare 1 casi pressoché genera
lizzati In cui l'acquisizione di un trattamento 
di pensione nel regime generale In virtù di 
una contribuzione (obbligatoria e volontaria) 
versata come lavoratore dipendente ha com
portato e comporta la pratica impossibilità di 
beneficiare dì una prestazione aggiuntiva 
quale corrispettivo degli anni di versamento 
effettuati nelle gestioni degli autonomi. Si
tuazione, questa, che pone problemi di viola
zione di principi costituzionali. 

Né la situazione è migliore per quel lavora
tori che, avendo lavorato prima come auto
nomi e successivamente come dipendenti, 
chiedono 1 cosiddetti «benefici» della legge n. 
29 del 1979 sulla rlcongìunzlone. In questo 
caso, infatti, 11 trasferimento della contribu
zione autonoma nel Fondo pensioni lavora
tori dipendenti comporta oneri di riscatto 
spesso insostenibili per il lavoratore. 

E su questo terreno si potrebbe continuare. 
Sordo ad ogni istanza di rinnovamento. Il 

governo tuttavia non ha tralasciato di perse
guire l'obiettivo di rimettere in pareggio 11 
bilancio di esercizio almeno delle due gestio
ni meno dissestate, quella degli artigiani e 
quella del commercianti. Lodevole Iniziativa 
certo sul plano generale anche se, puntando 
sempre sul meccanismo contributivo preva
lente della quota fissa capitaria, l'aer aumen
tato di circa 12 volte dal 1975 al 1982 la misu
ra del contributi (da L. 72.000 a L. 859.000 
annue circa) rispetto ad un incremento della 
pensione nello stesso periodo di sole 4 volte 
(da 621.400 a L. 2.614.000 annue), l'operazione 
ha finito col penalizzare notevolmente 1 lavo
ratori autonomi con reddito più modesto, 
molti del quali sono ormai al limite della loro 
capacità contributiva. Su di un altro versan
te na aperto la strada alle assicurazioni pri
vate, pronte a sopperire alla domanda di una 
Srevldenza più qualificata, favorite in e da) 

locco Imposto dal governo alle gestioni am
ministrate dall'INPS verso qualsiasi proces
so evolutivo. 

Ed è per questo motivo che diventa del tut
to comprensibile 11 recente rifiuto opposto 
dalla categoria sulla prospettata norma che 
prevede la non Integrazione al minimo della 
pensione per 1 lavoratori autonomi che frui
scono di un reddito superiore al doppio del 
trattaento minimo vigente per l'assicurazio
ne generale del lavoratori dipendenti. 

Lo rende comprensibile perché pone in evi
denza la profonda diseguaglianza in cui ven
gono a trovarsi 1 lavoratori autonomi rispet
to al lavoratori dipendenti, di fronte ad una 
prospettiva solo apparentemente omogenea 
fra le due categorie. Infatti mentre il calcolo 
della pensione, basato sul rapporto con 11 sa
larlo, consente al lavoratori dipendenti di ac
quisire una pensione non Integrata, a livelli 
mediamente accettabili (150 mfia-250 mila li
re mensili); per i lavoratori autonomi, co
stretti ancora al computo della pensione col 
vecchio sistema contributivo, che risale al 
1965, con 24 anni di iscrizione alla gestione 
(cioè 11 massimo possibile) non è dato supera
to le 40 mila lire mensili circa. 

Il rinnovamento e la revisione strutturale 
delle gestioni previdenziali degli autonomi è 
ormai una battaglia che pone a confronto 
due orientamenti opposti e contrastanti. 

Da una parte vi sono coloro che sì ostinano 
a mantenere le categorie dal punto di vista 
prevideziale su posizioni arretrate, con mar
cati caratteri di assisten magari anche per 
favorire o incrementare 11 ricorso dei lavora
tori a forme di tutela di natura privatistica 
(fenomeno ormai in progressiva espansione); 
dall'altra vi sono coloro che si battono per un 
rinnovamento che consenta alle categorie 11 
conseguimento di un sistema avanzato, mo
derno e solidaristico di sicurezza sociale e che 
segni su questo campo un momento di pro
gresso per l'intera società. 

Il prospetto che riportiamo Indica compa
rativamente 1 dati caratteristici essenziali 
delle attuali gestioni degli artigiani e dei 
commercianti e la nuova struttura che risul
ta dalle proposte avanzate dal PCI e sulla 
auale è stata espressa un'ampia convergenza 

elle categorie interessate. 

Mario Nanni D'Orazio 

E sono diventati 36 i «Centri» a Roma 
La svolta con la Giunta di sinistra il Campidoglio - Dalla beneficenza alla sicurezza sociale - L'assessore Franca Prisco: «È 
molto meglio aiutare l'anziano in casa sua che doverlo curare in ospedale» - Parola chiave: socializzazione e autogestione 

IROMA — *Una cosa deve es
ser* ben chiara a tutti: se gli 
antiarti hanno bisogno della 
città, anche la citta ha bisogno 
degli anziani. Abbiamo bisogno 
della vostra iniziativa, delta 
vostra fantasia, della vostra t-
sperienza. Siete non un peso 
ma una ricchezza, una grande 
ricchezza cui la società non 
può e non deve rinunciare; 

Un applauso scrosciante ac
cogli* queste parole dì Franca 
Prisco, assessore alla Sicurezza 
sociale del Comune di Roma, 
pronunciate sabato scorso nel 

5lardino che circonda la sede 
el Centro anziani di Centocel-

le. appena inaugurato in via de
gli Aceri e intitolato, per volon
tà degli stessi soci, alla memo
ria di Luigi Pft rosei ti. La ban
da dei vigili urbani ha eseguito 
brani d'operetta e canzoni ro
mane. Centinaia sono le perso
ne presenti e non solo della 
•terza età». Con quello di vìa 
degli Irlandesi al Portuense, 
pure ufficialmente inaugurato 
sabato, i Centri anziani di Ro
ma sono cosi diventati trenta-
sei, mentre altri dieci prende
ranno l'avvio tra breve tempo, 

La considerazione degli an
ziani come ricchezza umana e 

ASSISTENZA DOMICILIARE - £ un 
servizio a beneficio di anziani non auto
sufficienti. Ha impegnato nel 1982 un nu
mero di 470 operatori. I destinatari del 
servìzio sono stati 2.750 anziani. Spesa 
complessiva dì sette miliardi e mezzo. 

SOGGIORNI VACANZE — In collina, al 

mare q alle tenne per 15 giorni. Ne hanno 
usufruito 8.063 anziani. Spesa di un mi
liardo e 600 milioni. 

SERVIZI ALTERNATIVI — Trattorie 
convenzionate, servizi dì lavanderìa, pe
dologia, taxi, piccole manutenzioni e ri
parazioni domiciliari, ecc. Destinatari dei 

servizi sono stati 6.160 anziani. Spesa dì 2 
miliardi 255 milioni. 

CENTRI DIURNI — Ne esistono 36, diffu
si in tutto il territorio comunale. Organiz
zano attività ricreative, culturali, ludico-
motorìe, e interventi di aiuto e sostegno 
agli anziani indigenti. 

culturale, come grande risorsa 
cui la società può attingere, co
me protagonisti sociali a pieno 
titolo, è l'idea di base su cui si 
fonda l'intero intervento della 
amministrazione capitolina. U-
n'idea che è l'esatto contrario 
degli atteggiamenti di pieti
smo, di assistenzialismo e di be
nefìcenza che altrove (ma an
che a Roma, in altri tempi) so
no purtroppo prevalenti. 

•Quella della beneficenza — 
spiega l'assessore Prisco — è 
una concezione che rifiutiamo 
per due ragioni: perché non i 
degna di una società moderna 
e civile, dove non possono es
serci concessioni pelose ma di
gnità e diritto; e in secondo 
luogo perché la beneficenza, 
col tuo corollario di assisten* 
ziatismo, finisce per essere di 
gran lunga più costosa rispetto 
a una strategia di interventi 

preventivi e ad un efficienis si
stema di sicurezza sociale* 

Che cosa significa esatta
mente? Puoi fare qualche e-
sempio? 

«È semplice. Significa che è 
meglio, infinitamente meglio 
aiutare un anziano a star bene 
in casa sua piuttosto che do
verlo curare in ospedale dove è 
andato a finire per mancanza 
di assistenza. È meglio satto U 
profilo umano, sotto il profilo 
sociale, sotto quello sanitaria e 
anche sotto quello economico. 
Bisogna sciogliere l'infausto 
binomio secondo cui vecchiaia 
vuol dire malattia. Non è così e 
comunque non è inevitabile 
che sìa cosi: 

A Roma i cittadini ohe supe
rano i 60 anni sono circa il 16 
per cento della popolazione, 
cioè quasi mezzo milione di 
persone (59% di donne contro 

41% di uomini). Si tratta di 
una fascia sociale vastissima, 
cui l'amministrazione civica 
dedica crescente attenzione. 

•Sì— osserva ancora l'asses
sore Prisco —, ma nel rispetto 
dell'autonomia e della libertà 
di scelte. Anche per i Centri 
anziani abbiamo pensato che 
l'autogestione fosse il criterio 
più valido. Il Comune si sforza 
di offrire gli strumenti dell'or
ganizzazione, le sedi, le attrez
zature. Il funzionamento e te 
attività vengono però decisi 
dai comitati di gestione, in ac
cordo con le circoscrizioni». 

C'è una parola che ricorre 
sempre più spesso quando si 
parla di anziani: socializzazio
ne. Sembra una parola-chiave... 

•ho è. Socializzazione si
gnifica lotta all'emarginazio
ne, alla ghettizzazione, alla so
litudine che in una grande cit

tà come Roma può essere il pe
so più grave. Certo, chi e mala
to deve essere curato, chi non è 
autosufficiente deve essere 
aiuta to, ci sono bisogni primari 
che debbono essere soddisfatti. 
Ma al di là di questi interventi, 
il resto tende a sconfiggere l'i
solamento. L'anziano vuole fa
re vita comunitaria, vuole tra-
smettere le sue conoscenze, 
può insegnare ai giovani me
stieri e tecniche che rischiano 
di estinguersi, può esplicare 
attività socialmente utili. Le 
migliaia e migliaia di anziani 
che frequentano i centri di Ro
ma è questo che cercano di fa
re...'. 

In questo piano di socializza
zione rientrano anche i soggior
ni estivi? 

•È un'esperienza preziosa, 
che cerchiamo di ampliare no

nostante i tagli di spesa che, su 
questo come su altri capitoli, il 
governo tenta di imporre. Sa
ranno oltre ottomila anche 
quest'anno gli anziani che riu
sciremo a mandare al mare o in 
montagna o alle terme, per una 
vacanza di quindici giorni. 
Vanno aggiunti poi gli anziani 
che usufruiscono dell'organiz
zazione comunale ma che pos
sono sostenere in proprio tutta 
la spesa. Ebbene, per motti, 
specie per i più indigenti, è u-
n'esperienza unica, mai fatta 
prima neanche quando lavora
vano Già ne sono partiti 1.400, 
accompagnati da personale co
munale che ha frequentato ap
positi corsi, volontariamente'. 

Hai parlato di tagli al bilan
cio... 

*Sì, il governo è sempre più 
tirato sulle voci dello assisten
za e della sanità, mentre i costi 
per noi sono aumentati ben ol
tre il 13%. Ma nonostante le 
difficoltà crescenti noi non 
molliamo. La qualità detta vita 
degli anziani è più importante 
del falso rigore di Fanfam e di 
De Mita*. 

Eugenio Manca 

L'articolo 4 della legge 261 del 24.4.1967 e l'articolo 3 della 
legge 932 del 22,12.1980 stabiliscono il diritto per 1 perseguitati 
antifascisti, che in conseguenza dell'attività contro la dittatura 
abbiano subito carcere o confino, ad avere un assegno vitalizio 
pari al minimo della Previdenza sociale. L'INPS, che pure deve 
gestire milioni di pensionati, impiega poche settimane ad ade
guare 1 minimi allorché, in virtù della contingenza, scattano gli 
aumenti mensili. Al ministero del Tesoro la procedura è molto 
più complessa benché si tratti dì adeguare gli assegni di poche 
migliala di aventi diritto. Con un ritardo solitamente di due-tre 
mesi il ministero avverte dell'avvenuto «scatto* le direzioni pro
vinciali del Tesoro e queste provvedono a liquidare le pensioni in 
base al nuovi importi cun ulteriore ritardo di tre-quattro mesi. 
Quest'anno (1983) ai sono verificati già due scatti di contingenza 
per le pensioni INPS, ma il ministero del Tesoro, dopo sei mesi, 
non ha emanato nemmeno la circolare per il primo punto, per 
cui si prevede che gli aventi diritto, ottantenni e oltre, non 
potranno avere quanto di loro spettanza prima della fine dell'an
no. 

A chi risale la responsabilità per questo ritardo eccezionale? 

Si vuol risparmiare 
sulle pensioni 

dei perseguitati? 
Si tratta di un espediente di risparmio da parte del governo 
Fanranl? Del ministero del Tesoro? di qualche sottosegretario? 
Non sì sa. La realtà è che il minimo dì pensione deli'INPS è oggi 
di L. 307.000 mentre con l'assegno vitalizio che deve essere 
appunto uguale al minimo della pensione INPS, i vecchi perse
guitati politici antifascisti che hanno patito carcere e confino 
ricevono solo lire 251-700, Questi signori che hanno il coltello 
dalla parte del manico non si vergognano di infierire contro un 
gruppo di vecchi mentre chiudono tutti e due gli occhi per i loro 
amici che rubano miliardi? È vero, questo Paese governato 

dalla DC e soci è il paese degli scandali e queste nostre poche 
righe faranno loro il solletico. 

Ma dove sta lo stato di diritto per questi governanti? E forse 
quello di intascare i milioni del loro stipendio (parliamo dei 
milioni puliti) ogni fine mese mentre si dimenticano dell'artico
lo 4 della legge 261 del 24.4.1967 e dell'articolo 3 della legge 932 
del 22.12.1980? 

Ora vogliamo porre qualche questioncella. 
1) è umanamente iniquo trattenere poche migliaia di lire 

agli 8000 vecchi, comprese le loro vedove; 
2) non siamo avvocati, ma si possono ipotizzare due tipi di 

reati' omissione di atti d'ufficio per mancato invio della circola* 
re alle direzioni provinciali del Tesoro e appropriazione indebita 
per pagamento ritardato. Io spero che alla Procura della Repub
blica qualche magistrato legga questa lettera. E spero che i 
responsabili terranno conto dell'inflazione avvenuta da gennaio 
e quindi ci diano anche gli interessi sui nostri soldi trattenuti 
illegalmente. 

Salvatore Cacciapuoti 

ANDAMENTO FINANZIARIO DELLE GESTIONI PENSIONISTICHE 
DEGLI ARTIGIANI E DEI COMMERCIANTI (In miliardi di lire) 

ANNO 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1992(1) 
1983(1) 

ENTRATE 

Art.ni 

174 
200 
224 
258 
584 
926 

1351 
1789 
2040 

( 1 > Dan previsionali 

Cotn.ti 

147 
183 
204 
235 
543 
830 

1195 
1542 
1763 

USCITE 

Art.ni 

315 
426 
518 
828 
748 

1084 
1415 
1679 
2000 

Com.ti 

277 
380 
459 
572 
684 
991 

1270 
1527 
1832 

RISULTATO 
DI ESERCIZIO 

Art.nl 

- 1 4 1 
- 2 2 6 
- 2 9 4 
- 3 7 0 
- 1 6 4 
- 1 5 8 
- 64 
+ 110 
+ 4 0 

Com.ti 

- 1 3 0 
- 1 9 7 
- 2 5 5 
- 3 3 7 
- 1 4 1 
- 1 6 1 
- 74 
+ 15 
- 68 

SITUAZIONE 
PATRIMONIALE 
Art.nl 

- 300 
- 526 
- 819 
- 1 1 8 8 
- 1 3 6 8 
- 1 5 1 0 
- 1 5 7 4 
- 1 4 6 4 
- 1 4 2 4 

Com.ti 

- 277 
- 474 
- 729 
- 1 0 6 6 
- 1 2 0 6 
- 1 3 9 » 
- 1 4 4 * 
- 1 4 2 8 
- 1 4 9 8 

SITUAZIONE ATTUALE 
CONTRIBUZIONE (1983) 
a) artigiani: quota capitaria di L.688.483 an

nue + 4 % reddito d'impresa; 

b| commercianti: quota capitaria di L. 684.984 
annue + 4.20 % reddito d'impresa. 

CALCOLO PENSIONE 
Pensione calcolata in misura proporzionale ai 
contributi versati (calcolo contributivo) me
diante applicazione di determinata percentuali 
sui contributi utili a pensione. 
Con tela criterio un artigiano che abbia versato 
2 3 anni di contribuzione ha diritto, I' 1-1-82. ad 
una pensione di t . 36.241 mensili; ad un com
merciante. con 16 anni di contribuzione, viane 
liquidata una pensiona di L. 30.386 mensili. 
Pertanto, tutte le pensioni sono integrata al 

CONTRIBUZIONE MISTA 
Contributi obbligatori versati antariormenta a 
quelli in regime autonomo, utili al «oli fini dalla 
determinazione del diritto a pensione. Contri
buti versati in regima autonomo successiva
mente al pensionamento a carico dal Fondo 
pensiona lavoratori dipandanti, ganeralmente 
improduttivi di affetti sul trattamento di pen
siona in atto. 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA 
In basa all'indica percentuale dal coato vita. 

PROPOSTE DEL PCI 
CONTRIBUZIONE 
Contribuzione riferita a fasce di reddito me
diante applicazione di un'aliquota ordinaria o-
rientativamenta pari al 1 2 % , previa determi
nazione di plafond minimo imponibile non Infe
riore ai 6 milioni annui. Facoltà di accesso, su 
richiesta, a fasce di reddito più elevate. Aliquo
ta di solidarietà pari al 4 % del reddito azienda
le. 

CALCOLO PENSIONE 
Sistema di calcolo basato sul collegamento con 
il reddito sul quale sono stati effettuati I versa
menti contributivi. Pensiona corrispondente al 
2 % per ogni anno di anzianità, rapportata al 
reddito medio annuo dell'intera vita lavorativa* 
previa indicizzazione dei redditi dei Singoli anni 
In relaziona all'incremento del coato vita accer
tato nel perìodo compreso tra l'anno di riferi
mento • quello di liquidazione della pensione). 
Trattamento minimo garantito, nella stessa mi-
aura prevista par i lavoratori dipendenti, 

CONTRIBUZIONE MISTA 
Collegamento organico dai periodi di contribu
zione versati in regime autonomo con quelli 
versati nell'assicurazione obbligatoria del lavo
ratori dipendenti, previa valutazione di questi 
ultimi sulla basa dal loro livello rivalutalo al 
valori attuali, in modo da stabilirà una continui
tà • una omogeneità tra le due contribuzioni. 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA 
Stesai criteri previsti per le pensioni e carico 
dal Fondo pensioni lavoratori dipandanti. 

Domande e risposte 
Questa rìbrica è curata da 
Lionello Bignani, Rino Bonazzi. Renato Bruschi. 
Mario Nanni D'Orazio • Nicola Tiscf 

Le sperequazioni 
denunciate da 
un ferroviere 

L'iter di questa legge man* 
cata della perequazione delle 
pensioni si commenta da sé. 

Il fatto stesso che ì partiti 
di maggioranza di questo e 
dei passati governi si siano 
palleggiate le responsabilità 
ed abbiano lesinato anche un 
minimo di miglioramento ai 
pensionati che, o per limiti di 
età o per la legge 336 del 1970 
sul prepensionamento dei 
combattenti siano andati in 
quiescenza prima del l'gen
naio 1978, con differenza sul
la pensione dalle 100 mila al
le 400 mila lire mensili ri
spetto a quelli andati dopo 
tale data, dimostra gravi re
sponsabilità non solo del go
verno ma anche dei sindacati 
che hanno permesso il perpe
tuarsi di turlupinature e in
giustizie cosi evidenti che, 
come dicevo prima, si com
mentano da se. 

Io sono andato in pensione 
a 53 anni con 35 anni di effet
tivo servizio ferroviario con 
la qualifica di macchinista 
per malattia professionale 
contratta a causa di servizio. 
Ebbene! Per questo motivo 
mi è stata assegnata la «pen
sione privilegiatai... Acciden
ti che privilegio! Anche quelli 
di qualifica inferiore, posti in 

3uiescenza d'ufficio a limite 
i età percepiscono una pen

sione nettamente superiore 
alla mia e hanno goduto della 
carta di libera circolazione la 
cui concessione a noi macchi* 
nisti in pensione prima del 30 
ottobre 1978 è negate. 

I pensionati vengono con' 
siderali dei limoni spremuti 
in direzione dei quali tutte le 
ingiustizie sono possibili poi
ché non solo non godono di 
alcun potere contrattuale da 
opporre alla controparte, ma 

spesso sono loro stessi che si 
abbandonano al proprio de
stino di emarginati. Recente
mente si è celebrato «l'anno 
dell'anziano! col solito «pian
to del coccodrillo!. Dei pen
sionati ci sì ricorda (guarda 
caso) solo quando debbono 
andare a votare poiché essi 
rappresentano una grossa 
fetta dell'elettorato. Ma il 
gioco — dopo tutte le turlu-

Pmature — anche quella sul-
assistenza sanitaria, diven

ta pericoloso; ed è giusto che 
tutti (dico tutti) si assumano 
le proprie responsabilità. 

GIOVANNISURACE 
Reggio Calabria 

Netl'esporre la forte spe
requazione che esiste tra il 
tua trattamento e quello di 
altri tuoi colleghi, sottolinei 
giustamente che non si trat
ta di un caso isolato ma che 
colpisce centinaia di pensio
nati ferrovieri e per motti a-
spetti la generalità dei pen
sionati. In effetti sperequa' 
zìoni più o meno accentuate 
esistono tra l'uno e l'altro 
settore e nell'ambito dì ogni 
settore. 

Nella graduatoria delle re
sponsabilità dello stato di 
fatto vanno posti in primo 
piano i partiti di maggioran
za di questo e dei passati go
verni e, quali capi in testa, la 
DC soprattutto e l'on. Longo 
(PSDÌ), il quale con periodi* 
che sparate ha cercato e cer
ca di presentarsi come prò* 
lettore dei pensionati ma 
che nei fatti si è collocato tra 
i più accaniti oppositori di 
ogni proposta di riordino e 
di riforma perequativa del 
sistema pensionistico-previ
denziale. Proposte sostenute 
dal PCI e dalle confederazio
ni sindacali quale condizio
ne fondamentale per il rie-
quiUbrio finanziario delle 
gestioni previdenziali sia 
deli'INPS sia dello Stato e 
condizioni basilari per dare 

certezza ai pensionati di ojf* 
gi e di domani. 

Qualora si fossero rispet
tati gli impegni assunti nel 
periodo definito di «solida-
rietà nazionale* la situazio
ne sarebbe oggi sicuramente 
molto diversa. 

Tutto si è (atto contro la 
proposta di riordino pensio
nistico e di'riforma dell'inva
lidità preferendo la politica 
del 'dividi e regna» tanto ca
ra alle forze del grande capi
tale e delle speculazioni che 
— sostanzialmente — è ri
volta contro i lavoratori par
tendo, innanzitutto da quelli 
economicamente più deboli. 

Su questa base si è svilup
pato t'attacco alle proposte 
di legge organiche tanto che i 
presidenti dei gruppi parla
mentari della DC e del PSDÌ 
si sono opposti — per l'enne
sima volta — a mettere all' 
ordine del giorno dell'assem
blea dei deputati i provvedi
menti sul riordino e sull'in
validità. Questo è avvenuto 
il 14 aprile 1983. Il 29 aprile 
1983, sede di commissione, 
nel corso della proposta di 
perequazione delle vecchie 
pensioni (3370)1gruppi par
lamentari del PCI e del PSI 
hanno chiesto e votato a 
maggioranza (contro i DC, 
assente il PSDI) l'estensione 
della rivalutazione ai pen
sionati deli'INPS disposti 
ad approvare il disegno di 
legge prima dello sciogli
mento del Parlamento. 

La DC, e i rappresentanti 
degli altri partiti governativi 
hanno lasciato cadere la pro
posta facendo, nei fatti, de
cadere il provvedimento. 

Ben altro è l'atteggiamen
to di questi partiti rispetto a 
provvedimenti dì fiscalizza
zione degli oneri sociali a fa
vore delle imprese o ai nuovi 
ticket sui medicinali, per i 
quali sì è proceduto anche 
con decreti, reiterati per la 
terza volta. 

Petto In fuori, pancia in 
dentro, avanti march! E no, 
possibile che è da II che co
minci la diseducarne a re
spirare? intanto le donne si 
abituano male con le gravi
danze, respirano tutte di pet
to per via del pancione, in
somma a un certo punto c'è 
chi non sa più respirare co
me si deve: fa pochi passi o 
una rampa dì scala, e sbanfa 
come un mantice. Quelli che 
vedete correre lungo le stra
de In tuta o maglietta, agili e 
sciolti, guardate bene che 
non se ne vanno impettiti e il 
loro respiro è profondo, di 
pancia, anche se accelerato. 

C'è però differenza quando 
il respiro si fa più frequente, 
È normale che accada per 
uno sforzo fisico, e In questo 
caso entro certi limiti non dà 
fastidio. Ma è quando si fa 
più rapido pernullao per po
co, e diventa affanno fasti
dioso o che fa addirittura 
soffrire, che non va bene. 

Respirate male? Rieducatevi 
La fatica di un gradino in più - Per eliminare fastidi e sofferenze spesso basterebbe 
imparare Fuso giusto di bronchi e polmoni - Lezioni e ginnastica «specializzata» 

Non si può più chiamare 
neppure affanno, si dice di
spnea ed è dovuta a veri ma
lanni Può essere II cuore che 
non va, e la dispnea è un se
gnale di scompenso che a se
conda delle circostanze in 
cut si manifesta va tenuto 
nella debita importanza. Può 
essere dovuta a cause chi
rurgiche; nervose, ematolo-
glene, tossiche, eccetera, ma 
allora siamo In presenza di 
malattie generati, e se c'è la 
possibilità di Intervenire, 
non è sul respiro che bisogna 
farlo. 

Guardiamo Invece tutto il 
campo della patologia respi

ratoria in cui ha grande im
portanza il modo di respira
re, che se è sbagliato va cor
retto con una opera di vera e 
propria rieducazione. Anche 
da vecchi, naturalmente, an
zi più che mal, non fosse al
tro che per la frequenza di 
questa sofferenza, la di
spnea, nella popolazione an
ziana. 

Senza andare a ricercare le 
cause che possono essere 
tante e servono più che altro 
a colpevolizzare lì dispnoico 
(hai fumato, hai lavorato in 
miniera, hai fatto il fornaio, 
bevi, hai fatto poco moto, sei 
stata grassa, eccetera) per

ché da vecchi queste cause, 
quasi sempre, non ci sono 
più o sono di molto attenua
te, Il motivo della dispnea è 
la bronchite cronica e l'enfi
sema polmonare. 

Per capire bene perché è 
Importante rieducarsi a re
spirare e per ottenere del ri
sultati positivi in questi casi, 
bisogna sapere il meccani
smo della respirazione e la 
sua funzione. Non si può dir
lo in due parole, e per questo 
quando si comincia un cor
retto trattamento riabilitati
vo si prevedono alcune vere e 
proprie lezioni sull'argo
mento, chiamate per deriva

zione americana, pomposa
mente, conferenze. 

Ma facciamo conto che 
tutti sappiamo che respirare 
significa mandare ossigeno 
nel sangue ed espellere ani
dride carbonica, e che il pri
mo atto serve per le combu
stioni che avvengono nelle 
cellule e che il secondo è il 
gas di scappamento. 11 pol
mone è la centrate che man
da nel sangue, che poi lo di
stribuisce alle cellule, l'ossi
geno, ed è la marmitta dove 
si raccoglie per essere espul
sa l'anidride carbonica, co
me gas di scarico. I tubi che 
comunicano con l'esterno 

attraverso ì quali passano m 
entrata e in uscita i due gas, 
sono la trachea e i bronchi. 
Si capisce, facilmente che se 
qualcosa ostruisce questi tu
bi, il passaggio dei gas a vvle-
ne con difficoltà, minore os
sigeno potrà essere portato 
al sangue e meno anidride 
carbonica può essere espul
sa, per cui per pareggiare t 
conti bisogna fare più atti re
spiratori, cioè l'affanno e la 
dispnea 

Cosa succede in queti casi? 
Succede che uno capisce be
nissimo che se riesce a spu
tare il catarro respira bene 
perché! bronchi, almeno per 
un po', si ricanalizzano e al
lora va dal medico e dice se 
gli dà uno sciroppo o, se si 
sente soffocare, chiede le 
gocce di Coramma. Afa oggi 
possiamo fare molto di più. 

La prima cosa da fare e la 
diagnosi e la cosa curiosa è, 
non certo per colpa degli am

malati, che non sono molti 
quelli che non si contentano 
di una diagnosi, che può es
sere anche esatta, di bron
chite cronica e di enfisema 
polmonare, ma vogliono va
lutare li grado della loro di
spnea attraverso le prove di 
funzionalità respiratoria e 
verificare con prove succes
sive l'efficacia o meno della 
scelta terapeutica. Insom
ma, cosi come tutti sanno 
che per il cuore ci vuole l'e-
lettrocardiografo, non tutti 
sanno che per i polmoni ci 
vuole lo spirometro. 

Questa valutazione è indi
spensabile per iniziare un 
trattamento di rieducazione 
respiratoria che consiste so
prattutto nel riabituarsi a 
respirare con la pancia. 
Quindi pancia in fuori nella 
inspirazione e in dentro nelle 
espirazioni, e avanti marchi 
Il petto in fuori va pure bene, 
assieme alla pancia però. 
Perché? Ma perché spingen

do in fuori la pancia si con
trae lì diaframma che è un 
muscolo orizzontale che se
para lì torace dall'addome e 
funziona come la testa dei 
pistone dj una pompa di bici" 
eletta, sale e spreme il pol
mone, scende, schiaccia l'in-
testlnq e aspira l'aria nel to
race. E II muscolo respirato
rio più importante e potente, 
gli altri muscoli, quelli tora
cici, sono importanti ma se
condari. 

Per allenare II diaframma 
e tenerlo in forma si possono 
fare esercizi sdraiati supini 
su un piano rigido, mettendo 
sulla pancia dei sacchetti di 
sabbia, soilevandoii inspi
rando e abbassandoli espi
rando. Prima, se il catarro vi 
fa respirare male, potete 
mettervi su un fianco sulla 
sponda del letto, con il brac
cio libero sulla testa reclina
ta in avanti; con la tosse cer
cate allora di favorire il de
flusso del catarro prima da 
una parte e poi dall 'altra, per 

fare questi esercizi però, con
viene impararli da un fisio
terapista e una volta impa
ra ti, farli tutte le mattlne ap
pena svegli come si fa la pipi 
o ci si lavai denti. 

Naturalmente dovrete, « 
seconda dei casi, affidarvi 
anche ai farmaci, avendo 
ben presente che in primo 
luogo ci vuole una valutazio
ne preliminare del danno re-
sptratorio e che gli interventi 
terapeutici sia tìsici che far
macologici debbono essere 
periodicamente verificati, E 
poi dovrete capire che per o-
g-.ji caso c'è ti suo rimedio, 
quindi non lasciatevi travoi-
gere dal terrore di non poter 
respirare, che non farebbe 
che aggravare la situazione* 
« 'Poi una volta accertata V 
efficacia del programma che 
vi é stato assegnato, lo tra
scurate, beh, non so più che 
dirvi. 

Argìuna Mnuottì 
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Calcio Alle 20 di ieri è scaduto il termine per la presentazione dei contratti d'acquisto dei nuovi stranieri 

Roma, «busta gialla»: quattro nomi? 
Poche novità rispetto a quanto già si sapeva * La società giallorossa avrebbe inserito nel 
plico i preliminari d'acquisto di Socrates, Cerezo, Wilkins e Hodel - Coeck all'Inter 
MILANO — Al traguardo delle ore ?0 im
posto da Federico SordiUo con una mossa 
che è «tata definita vuoi sorprendente vuoi 
un colpo di mano le società sono arrivate in 
modo assai diverso. Se l'Udinese aveva il 
passo di chi ai appresta al trionfo la Roma 
ha circondato la sua ultima mossa dì miste
ro. Cosi Dal Cin ha annunciato l'arrivo di 
Zico mentre la Roma non ha potuto dire 
nulla. In una busta chiusa c'è infatti l'ulti
ma mossa di Viola. Si parla di una richiesta 
di deroga (che metterebbe SordiUo in una 
difficilissima situazione ) e di alcune ipotesi 
di accordo non concretìziate per mancanza 
di tempo con due giocatori brasiliani e due 
europei Questa misteriosa busta verrà a-
perta nei prossimi giorni ma il suo conte
nuto è stato indirettamente confermato da 
Viola in un dìscorsetto ieri aera alla festa 
della Roma. Nel frattempo c'è chi dice che 
per Falcio si aprono prospettive del tutto 
nuove con contatti da parte del Napoli, del 
Milan e addirittura della Juventus, Tutto 
comunque parrebbe possibile nonostante 
l'out out delle ore venti che comunque è 
stato rispettato da tutti. Genoa, Ascoli, In
ter, Avellino oltre all'Udinese hanno infatti 
depositato i loro contratti. I rappresentanti 
di queste società hanno comunque fatto 
notare che la gran fretta di queste ore ha 
solo ottenutoli risultato di far spendere 

Biù soldi. Insomma nessuno avrebbe avuto 
tempo per tirare sul prezzo. 
Ore 13,30 — Davanti all'ingresso della 

Lega non c'è nessuno. Da un tasi scendono 
Paolo Marino segretario generale dell'A
vellino e il giocatore brasiliano Riccardo 
Ferretti. Sibilla quindi non ha voluto sol
tanto far pretentare i documenti ma ha fat

to arrivare a Milano anche il suo nuovo 

S'ocatore. Cosi il sudamericano con padre 
i origine ferrarese ha anche potuto conce

dere la sua prima intervista alla stampa 
italiana e sorridere all'unico fotografo pre
sente. 

Ore 14,40 — Abito blu, cravatta rossa, 
una grossa borsa di cuoio giallo sale le scale 
della Lega Franco Dal Cin. Se è vero che 
l'ultimatum imposto da SordiUo aveva l'o
biettivo di bloccare l'operazione Zico va ri
conosciuto che l'Udinese è riuscita ad arri
vare con un buon antìcipo. Stanco ma ra
dioso Dal Cin dopo aver depositato nell'uf
ficio tesseramenti tutti i documenti ha rac
contato la sua avventura e lo ha fatto senza 
troppo nascondere di esserne orgoglioso. 
«L accordo è datato Rio — 8 giugno — vi 
confesso che quel giorno ero emozionato. 
In ogni caso con il Ramengo eravamo d" 
accordo già da dieci giorni*. 

Quindi la decisione della Federcalcio 
non vi ha creato dei problemi. 

-Mi auguro — ha ripreso Dal Cin — che 
quella decisione non sta sfata legata a Zico 
perché sarebbe stata inopportuna. Noi 
dell'Udinese conosciamo i regolamenti, 
siamo perfettamente in regola, comunque 
in aerea ho avuto la possibilità di fare de
gli altri controlli. Le carte federali preve
dono tutto, si parìa di sponsor, di sfrutta' 
mento dell'immagine dei calciatori a fini 
pubblicitari, della possibilità dei giocatori 
stessi di gestire tutto questo. Il problema è 
che forse questa è stata la prima volta che 
tutte queste possibilità sono state utiliz
zate: 

Ore 16,16. Arriva U Genoa con Vitali e 
Fossati che annunciano l'acquisto di Eloi 
pagato 850 milioni di lire per due anni. L' 

ingaggio sarà di 160 milioni all'anno. I due 
dirigenti del Genoa non lesinano gli elogi 

Per ti giocatore e annunciano che solo dopo 
incontro fissato con Simoni venerdì deci

deranno chi tenere tra Vandereyken e Po
tere. 

Ore 16,20. Arriva la Roma e la sua è una 
mossa a sorpresa. A differenza delle altre 
società infatti il rappresentante di Viola 
deposita una busta chiusa preceduta da 
une telefonata R Baretti con la quale si an
nuncia l'invio di documenti genericamente 
relativi all'acquisizione di giocatori stra
nieri. Per ora insomma quale sia la mossa 
della Roma dopo la lite con Falcao non si 
sa. Le voci dicono che in realtà la squadra 
giallorossa non sia in grado di presentare 
un contratto e quindi abbia ripiegato su 
alcune ipotesi riguardanti i contatti finora 
raggiunti con Wilkins, Cerezo, Socrates e 
Hodel; in particolare i contatti più appro
fonditi sarebbero stati raggiunti con le so
cietà dei due brasiliani che in ogni caso non 
hanno ancora firmato. Si sa che un rappre
sentante di Viola è volato a Basilea dove si 
i-ova la nazionale brasiliana per cercare di 
con ludere. Si dice anche che nella busta 
Vio • avrebbe lamentato la concorrenza 
dell'Inter come causa del fallimento dell' 
accento con Falcao. 

Ore 19,40 - La giornata si chiude con 
l'arrivo di Beltrami che annuncia il con
tratto dell'Inter con il belga Ludok Coek. 

Gianni Piva 

TOTOCÀLCIO 
Qurste le quote: af 3.747 «13» L. 671.000, ai 
74.716 .12-L.33.000 

La legione straniera 83-84 

• H segretario dal settore giovanile dalla Roma. «RIMETTI , attorniato dai giornalisti 
mar coraagnato agli impiegati della Lega la misterion lettera di Viole: contiene bone 
ti di Socrate!. Cereio. Wilkin» e Hodel? 
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HARTUB ANTUNES 
COIMBRA ZICO - È forte il 
giocatore più prestigioso che 
Sfochi in questo momento al 
mondo. E certamente il più a-
malo in Braille dove tono arri' 
vali a chiamarlo il Peli bianco.-
Se U «io contratto con l'Udine-
te ha meno a soqquadro l'inte
ro Patte sudamericano è certo 
che anche in Italia ha creato 
un bei trambusto. Di Zico tec
nicamente ci sono poche cote 
da dire e tono solo dei compii* 
menti. Menala, regista, golea
dor del Flamenco e della natio-
naie carioca, probabilmente 
non ha nulla da imparare da 
nessun giocatore al mondo. 

FRANCISCO CHAGAS E-
LOI —Èli nuovo centrocam-
pista del Genoa, scelto perso
nalmente dall'allenatore Si-
moni, volato in Brasile la setti
mana scorsa. Eloi fma il vero 
cognome e Eloia) ha 28 anni è 
tpotato ed ha tre figli. Nel sue 
biglietto da visita J2 gol segna
ti nelle ultime undici gare con 
il Vosco De Coma dove veniva 
impiegata come metta punta. 
Precendentemente ha giocato 
nel Santos ed era impiegata 
come attaccante puro. 

WILLIAM K I É F T - / ; suo 
contratto è stato depositato da 
Anconetani, presidente del Pi
sa, già tabato scorso. Per pro
curarti il centravanti dell'Aiax 
e delta natìonale olandese al 
Pisa hanno fatto le cose vera
mente in fretta tante è vero 
che alcuni dirigenti della so
cietà olandese non se ne erano 
nemmeno accorti. Il contratto 
triennale è costato circa un mi
liardo. La tua scheda tecnica 
ha una semplice annotazione: 
.Molto forte in area di rigore.. 

DRAOAN TRIFUNOVIC 
— Nonostante l'improvviso 
stop ordinato da Sordillo an
che l'Ascoli esibirà uno stra
niero Da giorni Rozzi stava 
fondando in Jugoslavia e alla 
fine ha concluso un- contratto 
con il Partizan di Belgrado in
gaggiando questo centrocam
pista di 28 anni, da tempo nel 
giro della nazionale jugoslava. 
Rozzi ha depositato la docu
mentazione relativa al con
tratto presso la Federcalcio a 
Roma che a sua volta jnvierà a 
Milano, via telex, i dati neces
sari. 

ERIC GERETS — Difenso
re dello Standard Liegi è stato 
presentanto al pubblico di San 
Siro da Farina che ha concluso 

f uesl'operazione a sorpresa. 
Ine Gerets, 29 anni, ufficial

mente terzino destro, nel Mi
lan dovrebbe giocare nel ruolo 
dì mediano al posto di Patina
to. 1 tifosi lo hanno già adotta
to con una accoglienza trionfa
le e la cosa lo ha notevolmente 
sorpreso. 

RICCARDO FERRETTI -
Il nuovo centravanti dell'Avel
lino è figlio di un italiano, di 
Vittorino Ferretti, partito all' 
età di 7 anni da Ferrara alle 
volte dì Rio de Janeiro. Il gio
catore, 28 anni, è stato pagato 
da Sibilla « 0 000 dollari per 
tre anni e riceverà 70 milioni 
all'anno come ingaggio. Fino a 

?iodiche settimana fa ha gioca-
o nell'Vniversitad Puma di 

Citta del Messico dove ha se
gnata 14 reti. 

LUDO COECK-- È ii rea
ltà (tell'Anderlecht. Su di luì 
in tutta Europa i giudizi tono 
unanimi: abile, atleticamente 
fortissimo e con un grande sen
io fallico. 

Dice Fralzzoli che lui or-
mal Falcao lo aveva in ta
sca.' brasiliano per brasilia
no, avrebbe mollato il nero 
e si sarebbe preso II biondo; 
via Juary e dentro Paulo 
Roberto, Bel colpo e anche l 
miliardi c'erano (quelli ci 
sono sempre: Il ha anche la 
Zanussl, figuriamoci); tutto 
a posto quando—dice sem
pre Fralzzoll — è interve
nuto 11 presidente Viola a 
dirgli che tacesse la /Inezia 
di lasciar perdere, una cor
tesia tra gentiluomini. Co
me sita a dire di no a un 
collega? Fralzzoll ha lascia
to perdere, cosi Falcao è 
tempre In coda all'ufficio di 
pcWòóéhenW "irVAV 
volta impara. 

Viene in niente quando 
Agnelli — alla FIAT — 
mandava al .reparti conti
no. crii operai eccessiva
mente sindacalizzati; non è 
possibile alcun nesso tra gli 
operai della FIAT e il mi-

IT«caso 
Falcao» 

e il patto 
tra 

gentiluomini 
ilardario Falcao, ma é pos
sibile stabilirlo tra I padro
ni: la mentalità e 1 sistemi 
sono Immutabili. CI sono 
aitai — da Radice a Soilier 
— elle Hanno già sperimen
tato il metodo, la solidarie
tà padronale. 

In questo caso, però, c'è 
anche un altro particolare: 
un quotidiano milanese Ieri 
tamtlttocheieflKSiilonm 
Viola, su Fralzzoll sono sta
te anche .di carattere poli
tico.. È facile Intuire di che 
tipo. L'Ingegnere è candida
to a Roma nelle Uste della 
Democrazìa cristiana, se 
non che lo hanno Inserito 
non perché abbia spiccate 

qualità politiche, ma per
ei di spiccato ha uno scu-
dcno;però se gli si squaglia 
nelle mani mete delia squa
dra gli si squagliano nelle 
urne anche metà del voti e 
se lui non viene eletto ri
schia di fallire l'Ipotesi di 
creare alla Camera ti grup
po parlamentare del presi
denti, ex presidenti, possi
bili presidenti: Viola, ap
punto, Evangelisti, Malar
nese, Lo Bello, Andreotti, 
ecc. Se II gruppo si torma, la 
prima Iniziativa che presu
mibilmente prenderà sarà 
di estendere al presidenti 
delle squadre di calcio quel
l'Immunità parlamentare 
di cui godranno già loro. 
Hanno l'Incondizionata so
lidarietà e l'appoggio elet
torale di Mantovani, di Si
billa, di Fabbrettl, di Felicl-
no Riva e altri. 

Kim 

Falcao: bruciata da Viola 
la mediazione di Pasquali 
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ROMA — Quello tra il presidente della 
Roma, Dino Viola e Paulo Roberto Fal
cao (spalleggiato dal suo procuratore 
Cristoforo Colombo) continua ad essere 
un dialogo tra sordi. Un riawicinamen-
to in extremis tentato da Falcao e Co
lombo tramite una telefonata fatta all' 
ex consigliere della Roma, dott. Aldo 
Pasquali che dette le dimissioni due an
ni fa, è caduto nel vuoto. Pasquali è sta
to chiaro con entrambi: forse Viola ha 
agito con poco tatto, ma lo fa con tutti; 
voi però non gli siete stati da meno. Dif-
J^JfcUBbft la lacerajjpn&^royerò^ 
ma (a COBS potrebbe anche essere presa 
come un tentativo strumentale, consi
derato che Falcao non riesce a trovare 
una società italiana che voglia ac
quistalo. Comunque ci proverò. Ecco, 
questo in parole povere il succo del di
scorso fatto da Pasquali tanto all'uno 
quanto all'altro. Prima della festa dello 
scudetto, svoltosi in una villa sull'Aure-

lia Antica, l'ex consigliere ha parlato col 
figlio (Ettore) del presidente. I) figlio ha 
ritento al padre che pare non abbia pre
so per il verso giusto la faccenda. 

Più tardi veniva fatto leggere a Viola 
il testo di un dispaccio ANSA dove Cri
stoforo Colombo rincarava la dose nei 
confronti del presidente. La reazione di 
Viola è stata piuttosto arrogante: una 
vera e propria dichiarazione di guerra, 
soprattutto verso il procuratore di Fai* 
cao. Stigmatizzato anche U comporta* 
mento del brasiliano: «Falcao deve anco
ra M&m$&jmJ^j0m>4&&< 
precisa che il suo impegno a presentarsi 
a Brunito in ritiro precampionato non è 
più valido. La mia ultima proposta era 
stata ritenuta ragionevole da Colombo. 
Perché poi il voltafaccia? É un tradi
mento». Viola ha anche dichiarato che 
per Falcao ai era dato vita ad un'asta fin 
dal mese drmarzo, in tempo cioè vietato 
dai regolamenti. Che Fraizzoli gli telefo

nò giorni fa chiedendogli di accordare 
l'autorizzazione a Falcao di passare all' 
Inter. Viola gli rispose che considerava 
Falcao ancora della Roma. Fraizzoli gli 
fece allora capire che Falcao avrebbe 
potuto passare anche alla Lazio. Co
munque il tono, tutto l'atteggiamento 
del presidente della Roma alquanto e-
lettoralistico non lascia adito a dubbi: 
con Falcao la Roma ha chiuso. 

Quanto alla busta depositata in Lega, 
Viola ha detto che contiene dei nomi. 
ma che .""contratti con uno o due dei 

^quattro npn sono statj. ancora firmati, 
Per lui comunque la scadenza fissata 
dalla Presidenza federale (ieri sera alle 
20) non era valida. Bisognerà adesso ve
dere come la prenderà Sordillo. Quanto 
alle dichiarazioni di Colombo ali agen
zia di stampa, ne citiamo soltanto alcuni 
passi * Viola è uno persona psicologica-
mente molto squilibrata. Il suo atteg
giamento mi ha subito turbato. Con me 

era molto gentile, ma quando parlava 
di Falcao usava accenti severi. Tra l'al
tro diceva che aveva ì mezzi per farlo 
restare ad ogni costo, orlava di cifre 
altissime con i giornalisti, con me la 
prima offerta fu quella dell'aumento 
del 16%, comprendente anche gli in
troiti per la pubblicità A volte mi dice
va che il vero campione era lui e formu
lava pesanti critiche a Nils Liedholm, 
Conti e ad altri giocatori, Fjtlcao com
preso». Quindi Colombo continua: «le 
untete cose che non no ri/erìto a Falcao .. 
sono state certe minacce, le impressioni " 
negative che traevo ad ogni colloquia a • 
proposito dello stato mentale del diri
gente. Abbiamo discusso tutto insieme, 
compresa l'ultima offerta dì Viola che, 
indubbiamente, era ragionevole». Quin
di a chiusura un battuta durissima: 
"Spero che Viola sia annullato dal pro
prio odio e dal propria squilibrio men
tale: 

Il presidente-padrone annuncia trattative con Junior e niente dirigenti inutili 

Chinaglia: «La Lazio cambierà pelle 
Calcio 

ROMA — «La Lazio cambierà 
pelle, parola di Giorgio China-
glia». Con queste poche ma 
graffienti parole l'ex centra
vanti dello scudetto ha subito 
dimostrato alla numerosa pla
tea presente alla conferenza 
Btampa di avere le idee molto 
chiare. «La Lazio deve tornare 
grande come una volta. Basta 
con questa vita mediocre», insi
ste, mentre fuori dell'hotel i ti
fosi scandiscono a squarciagola 
il suo nome. 

Lo conoscevamo da calciato
re, ieri lo abbiamo conosciuto 
nella sua nuova veste di prossi
mo presidente-padrone della 
Lazio. Ebbene non c'è alcuna 
differenza. E sempre un grande 
personaggio, risoluto, con i pro
grammi molto chiari in testa. 
•Sono un uomo vincente. Vo
glio vincere anche questa vol
tai. 

Perhé io ha fatto?, gli viene 
subito chiesto. 

•Perché sono attaccatissimo 
a questa società. Poi perché ho 
sempre creduto in me stesso. 
Voglio dimostrare che so fare 
anche il presidente di una so
cietà di calcio. Spesso la gente 
ha dubitato delle mie capacità. 
Alla fine s'è dovuta sempre ri

di CHINAGUA e MORRONE presidente e tecnico della Lazio 

credere. Non sono un pazzo, so 
quello che voglio, so quello che 
faccio». 

Cosa vuole? 
•Voglio trasformare la Lazio 

in una vera azienda. Voglio ri
portarla in alto. Ci riuscirò, 
Nella vita bisogna sempre ave
re degli stimoli, bisogna sempre 
credere in qualcosa per soprav
vivere e non lasciarsi sopraffare 
dalla noia. Ecco: la Lazio è il 
mio nuovo bcopo di vita, anche 
se prenderla mi è costato un 

grosso sacrifìcio economico, an
che personale». 

E se dovesse fallire? 
•Può accadere, ma non quan

do c'è una tifoseria che ti riem
pie lo stadio come un uovo nella 
partita di due domeniche fa 
con il Catania. Questo vuol dire 
tanto». 

Ha parlato di voler trasfor
mare la Lazio in una azienda. 
Quindi pensa di ricavarne degli 
utili? 

•Con il tempo cercherò di 

la conferenza stampa 

farla diventare produttiva». 
Una speranza lecita. Ma i 

?residenti del calcio dicono che 
assolutamente impossibile 

trasformare in produttiva una 
società di calcio.. 

•Voi ci credete? Se effettiva
mente fosse così, perché allora 
lo fanno? E perché ci sono tanti 
altri personaggi che vorrebbero 
farlo?». 

Un'insinuazione pesante. 
Vuol forse dire che il tornacon
to alla fine c'è sempre7 

•Ragionateci sopra e poi tira
te le vostre conclusioni». 

Che panni vestirà la nuova 
società Lazio? 

«Un misto di italiano e ame
ricano. Basta instradare bene 
la gente». 

Come sarà composto lo staff 
dirigenziale? 

•Da Chinaglia, poi da China-
glia, infine da Chinaglia». 

Vuol dire che non ci saranno 
vice presidenti, consiglieri? 

•Basta un presidente e qual
che consulente tecnico per 
mandare avanti tutto Le cari
che non servono a nulla. Sono 
solo fittizie e fanno molta con
fusione». 

E la nuova squadra? 
«L'ho già in mente. Sarà su

bito fortissima». 
Ma ci vorranno molti soldi. 
«Li troveremo. O si fanno le 

cose per bene o non si fanno per 
niente. Non mi scomoderei dal
l'America per vivere in maniera 
grama». 

Ha già un piano? 
«Qualche idea. Il resto lo do

vrò concordare con Morrone 
che sarà l'allenatore, con Lova-
ti che sarà il direttore sportivo 
e Felice Puhcì, che sarà il vice 
di Morrone». 

Ci sono le comproprietà da 
risolvere, chi se ne occuperà? 

•Fino al 17 saranno Morrone, 

Lovati e Pulici, con l'aiuto di 
Sbardella, a pensarci». 

Dopo il 17? 
«Calma, un passetto alla vol

ta». 
Ha già in mano i due stranie

ri? 
«Ne ho in mano più di uno. 

Mi piacerebbe moltissima Ju
nior. Se riesco a convincerlo. I 
brasiliani sono molto attaccati 
alla loro nazionale. Sono restii a 
venir vìa. Ma io sto cercando di 
convincerlo con il fascino del 
campionato italiano e quello 
dei soldi». 

I tifosi vorrebbero vederla ìn 
campo. 

•Sono ormai da tribuna. E 
poi non so se Morrone mi ve
drebbe bene in aquadra». «In 
due partite senz'altro — inter
viene il tecnico —, nei derby 
con la Roma... Potresti essere la 
carta vincente». 

Paolo Caprio 

Giovedì 
Lazio-Ayax 

ROMA — La Lazio disputerà 
una partita amichevole giove
dì aU'«Olimpico» (ore 21) con
tro l'Ayax di Amsterdam. L'ac
cordo é stato raggiunto nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

Cervellati se ne va con un magone grosso così 
Dalla noatra redazione 

BOLOGNA — L'altra sera Ceaarino Cervellati, 
occhi lucidi con in bocca il consueto puzzolente 
toscano, diceva: -Cosa volete sapere ancora? 
Chiedetemelo adesso perché domani noh'mì tro
verete. Vado in montagna a rilassarmi un po' 
Ho qui dentro un magone grande come una ca
sa». 

Con queste parole CeBarino Cervellati punto 
di forza negli anni cinquanta del Bologna di Gap-

Sello, Jensen, Pilmark, è uscito volontariamente 
i scena dopo trentacìnque anni dì milìzia rosso

blu. Prima è Btato giocatore, poi tecnico al fianco 
di Bernardini, Viani, Camtglia, Pesaola, e ancora 
allenatore in prima; quindi collaboratore di Ra
dice, Burgmch. Carosi, ecc. «Me ne vado dal fio-
fógna — ha aggiunto Cervellati — perché con gli 
attuali dirigenti non posso e non voglio stare: 
Non si tratta di un'uscita patetica in una situa

zione di sfascio per il Bologna in quanto net suo 
gesto c'è un significato preciso, che inquadra la 
gravissima crisi del Bologna. Egli ha lasciato un 
•messaggio* che ha •scritto» a puntate la scorsa 
settimana quando in un paio di interviste ha vo
luto rispondere ai dirigenti per accusarli: 1) di 
vendere non solo t giocatori ma tutto il possìbile, 
compresa la Madonna di San Luca; 2) che chi 
comanda (ma chi comanda veramente?) al verti
ce della società non ha i requisiti ner insegnare 
qualcosa a qualcuno in materia dì calcio; 3) il 
rischio è che con l'attuale conduzione si precipiti 
ancora più in basso. 

Cesarino Cervellati è il sesto allenatore che il 
Bologna ha avuto in due stagioni: Burgmch, Li-
guon, Radice, Magni, Carosi e Cervellati. Sei al
lenatori per passare dalla serie A alla serie C. 

Intanto la dimensione della crisi si allarga ogni 
giorno che possa. Adesso c'è il comprensìbile as

salto dei creditori la cui (geografìa» sì compone 
cosi: 1) Paolo Carosi attende di essere regolariz
zato dopo il suo esonero-, 2) il S luglio verrà di
scussa dal tribunale l'istanza di fallimento pre
sentata da Luciano Conti che avanza dalla socie
tà rossoblu oltre trecento milioni; 3) è in corso 
con l'ex consigliere Marchesini una causa giudi
ziaria in quanto questi chiede il pagamento dell' 
affitto dell'impianto sportivo di Casteldebole do
ve il Bologna si allena (i milioni sarebbero circa 
sui trecento); 4) altra causa con il comune di 
Bologna per l'affitto dello stadio comunale. Ai 
409 milioni bisogna aggiungere l'affitto di quest' 
annoe gli interessi; 5) aspettano con un po' meno 
fiducia ristoranti e alberghi; 6) ì giocatori hanno 
fatto sapere di essere creditori di parecchi milio
ni. 

Da qualsiasi punto la si guardi, questa cnsi 
(accentuata dai comportamento dei giocatori che 

hanno deluso profondamente) non ha sbocchi. 
Qualche dirigente pare sia intenzionato a dimet
tersi, ma il «vertice» per adesso non dà segni in tal 
senso, nonostante le sollecitazioni che provengo
no dagli sportivi che aspettano sempre una rifon
dazione di una gloriosa società in pieno caos. Og
gi stesso potrebbero esBerci le dimissioni del di
rettore generale Giacomo Bulgarelli. Questo in
carico è stato più teorico che pratico sino a ora. 
Negli ultimi tempi al «mercato» del calcio si è 
fatto vivo un tale Recchia, amico dell'attuale 
presidente Brìzzi, ma che nel Bologna non occu
pa alcun incarico ufficiale. Anche l'allenatore 
Franco Liguari è in attesa di sapere cosa dovrà 
fare, viBto che il giovane tecnico avrebbe ricevuto 
alcune proposte. 

Franco Vannini 

CITTA DI TORINO 
AVVISO di licitazione privata per la fornitura a installazione di 

n. 13 impianti di regolazione del traffico nel territorio cittadino. 
lotti 1 e 2. 

Delio. G.M. urg. 19.7.82 ratif. C.C. 13.9.82 (esecutiva dsl 
10.3.831 e C.C. 22.2.83 (esecutiva dal 2S.3.83I. 

LOTTO 1 U è 168.600.000 
LOTTO 2 Lire 170.300.000 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e ?6 del R.O. 23.5 .24 n. 
827 e I /a della legge 2.2.73 n 14 modificato con legge 
IO 12 8 2 n 7 4 1 . 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importi non inferiori a quello dell'appalto per la categorìa 7 già 
8/c Segnaletica e Sicurezza stradale (legge 10.2.62 n. 57) 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentando do
manda in bollo al «PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI 
TORINO - APPALTI, entro il 28 GIUGNO 1983. 

Torino, 7.6.83 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 

CITTA DI IVREA 
Provincia di Torino 

AVVISO AD OPPONENDUM 
IL S I N D A C O 

In esecuiione del dispoeto dell'art. 360 della tega* 
2 0 / 3 / 1 8 6 5 n. 2248 dell'art. 21 del R.D. 8 / 2 / 2 3 . n. 422 • 
dell'art. 93 del regolamento 2 5 / S / 1 8 8 5 . n. 360. invita tutti 
coloro che. per occupazioni permanenti o temporanee di 
stabili • danni relativi fossero ancora creditori verso l'impre-
sa ICIF - Ing. O. Ferrari di Montarlo Dora esecutrice del lavori 
di costruzione del marciapiede via Lago S. Michele e via 
Favero. lavori assunti con contratto in data 1 4 / 2 / 1 9 8 0 re-
per*,, n. 2933 e registrato ad Ivree il 6 / 3 / 8 0 al n. 1176 A.P. 
e presentare alla Segreteria Generale - Ufficio Protocollo del 
Comune di Ivrea, ,e domande ed i titoli del loro credito entro 
il termine perentorio dì gg. 15 (quìndici) dalla data dì pubbli* 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte. 
Ivree. D 2 giugno 1983 IL SINDACO 

Roberto Fogu 

il c o m p u t e r 
d i t u o f i g l i a . 



MARTEDÌ 
U GIUGNO 1983 l'Unità - SPORT 21 

Il campionato di FI al girone di ritorno 

Ora che Ferrari 
ha ritrovato Arnoux 
può puntare sicuro 
al titolo mondiale 

Brevi 

È la quarta vittima della stagione motociclistica 

La morte di Reutimann 
sulla pista di Grobnik 
poteva essere evitata? 

La protezione del guard-rail non era sufficiente e la carenza era 
stata segnalata da Uncini e Roberts - I problemi della sicurezza 

Finalmente, domenica 
Montreal, si è raggiunta la per* 
fetta armonia fra pilota e mac
chini, Un feeling eccezionale 
fra l'uomo e il mezio meccani
co. Due campioni, Arnoui e la 
Ferrari, che hanno dimostrato 
di non avere rivati quando la 
corsa non è dominata dal fato. 
Un bolide che ai fregia di 10 ti* 
toli mondiali, costretto ad at
taccare sempre e obbligato a 
vincere, condotto al trionfo da 
un vero fighter sul quale pesa 
l'ereditè di Gilles Villeneuve. 

Nessuna melina in Canada, 
come a Detroit' Arnoui e Fer
rari non sono nati per giocare in 
dìtola. L'ha capito anche Patri
ck Tambay che a Montreal ha 
•foderato tutta la sua grinta di
menticando, nella foga, che esi
stono i cordoli. E oggi il team 
del cavallino rampante ha ri
preso a marciare come un oro
logio, Una sola stecca da segna
lare: le inopportune soffiate al
la stampa della diteiioi» spor
tiva sui nomi dei nuovi piloti 
che il prossimo anno dovrebbe
ro approdare a Mannello. In-
discreaìoni che possono infasti
dire Arnoux a Tambay che in
vece hanno il diritto di lavorare 
in pace fino all'ultima gara del 
mondiale. Un mondiale che è 
arrivato a metà strada e che ha 
ormai svelato quali saranno i 
team favoriti nella corsa al tito
lo: Renault, Ferrari e Brabham. 
Gli outsider restano la Wil
liams di Rosberg e le McLaren 
di Lauda e Watson, penalizzate 
da motori convenzionali che, al
la lunga, non possono compete
re contro Ì100 cavalli in più dei 
turbo. Analizziamo, quindi, i 
prtgi e di difetti delle tre candi
date atta corona mondiale, 
RENAULT — Il team della Rè
gie vanta un Prost la testa alla 
classifica mondiale con 30 pun
ti e un Eddie Cheever al setti
mo posto. In questi primi otto 
Gran Premi, la Renault e stata 
la macchina da battere. Un ot
timo motore, telaio nuovo e 
funzionale fin dalla prima cor
sa, un'organizzazione ben olia
ta. Non ha più patito il lungo 
digiuno di punti del 1982 dura
to Mn sette gare di seguito. A-
lain Prost ha già vìnto due 
Gran Premi (Francia e Belgio), 
ha ottenuto un secondo posto a 
Imola, un terzo a Monaco e un 

Suinto domenica a Montreal. 
ccellente, quindi, la Renault 

sui circuiti ad alte velocità e ab
bastanza competitiva sul mi
sto-lento. Una vettura comple
ta, insomma, che pero soffre 
ancora improvvisi cali di po
tenza del motore. Un handicap 
che preoccupa ì responsabili 
della Regie perché solo una 
macchina affidabile può punta
re al titolo mondiale. 

Alain Prost si sente oggi più 
tranquillo perché, se non è in 
difficoltà; Eddie Cheever deve 
stargli sempre alle spalle come 
da contratto. E un Prost rilas
sato è una garanzia per la Re
nault. Vedremo adesso se il 
francese ha la stoffa per diven
tare campione del mondo. 
FERRARI — Per quanto ri
guarda il punteggio, il team di 
Mannello ha mancato un solo 
obiettivo: Detroit con Tambay 
fermo al palo e Arnoux costret
to al ritiro dopo aver dominato 
la prima parte della corsa. Per 
gli altri Gran Premi, piana-
menti a volontà. Li ricordiamo. 
Tambay: 1° a Imola; 2* in Bel
gio, 3* in Canada, 4" in Francia e 
a Monaco, fi* in Brasile. E ve
niamo a René Arnoux: 1*' a 
Montreal, 3* a Long Beach e a 
Imola. I due ferraristi, insom
ma, sono già saliti sei volte sul 
podio e hanno permesso alla 
squadra del cavallino rampante 
di raggiungere la Renault nel 
mondiale costruttori. 

La vecchia C2 ora verrà mes
sa a riposo. Da Sìlverstone, il 16 
luglio, Bara in pista la nuova C3, 
più leggera e dal telaio nuovo. E 
il bolide che dovrà conquistare 
il titolo mondiale, 
BRABHAM — La scuderia di 
Bernie Ecclestone sta attraver
sando un brutto momento. 
Partita bene anche grazie al 
trucco del rifornimento di car
burante a metà corsa, copiato 
poi da quasi tutti i team, la 
Brabham ha il solo Piquet ben 
saldo in classifica mondiale 
dietro a Prost. Riccardo Petro
se, invece, non e mai andato a 
punti. Ma quel che maggior
mente preoccupa Ecclestone è 
la modesta affidabilità delle 
Bue macchine. E quando in cor
sa ne succede sempre una, ad
dio titolo mondiale. 

Sergio Cuti 

• Nelle foto in alto ARNOUX 
(accanto el titolo) durante une 
pausa delle prove di sabato e 
al volante della Ferrari duran
te Il Gran Premio (sotto il tito
lo). 

Stasera giocano contro il Brasile 

Gli «azzurri» cercano 
nuove esperienze al 

Torneo dei campioni 
Basket 

La Nazionale italiana di ba
sket, guidata da Sandro Gam
ba, è in Brasile dove a San Pao
lo parteciperà al «Torneo dei 
campioni*. La squadra campio
ne d'Europa debutterà stasera 
contro il Brasile. Si tratta di un 
torneo importante che perù 
non avrà lo scopo di raggiunge
re un traguardo o di realizzare 
una meta stagionale. 

Il traguardo è già stato rag
giunto con la conquista del tito
lo europeo. E quindi scopo del 
torneo sudamericano è di far 
maturare esperienze ad atleti 
che saranno utili per i Giochi 
olimpici dì Los Angeles. Della 
squadra trionfatrice in Francia 
ci sono in Brasile solo tre atleti: 
Riva, Brunamonti e Tonut As
sieme a loro personaggi noti 
che però non avendo trovato 
posto agli «europei» hanno biso-

{;no di tornare nel giro giocando 
e partite dì una manifestazio

ne importante. Si tratta dì Ta
rerai, Ricci, Generali, Gracis, 
Motta, Magnìfico, Premier, Po* 
lessilo, Savio-

Ai «Torneo dei campioni! 

Erendono parte le Nazionali del 
ralle, dell'Argentina, della Ju

goslavia, degli Stati Uniti. Si 
tratta, come vedete, di forma
zioni assai forti e quindi l'impe
gna degli azzurri appare note
vole. A Sandro Gamba interes
sa anche il risultato della tour
née brasiliana. Ma interessa so
prattutto che sull'onda del suc
cesso europeo sia già possibile 
impostare la squadra del futu
ro. Un occhio quindi al risulta
to e uno all'amalgama della 
squadra e alle prestazioni dei 
singoli. 

La Jugoslavia cerca in Brasi
le almeno una parte di quelle 
soddisfazioni che contava di 
raccogliere in Francia dove in
vece 1 avventura si è conclusa in 
un disastro. Gli Stati Uniti so
no presenti con una delle quat
tro formazioni dalle quali usci
rà la squadra che giocherà alle 
Olimpiadi, 

Ecco il calendario. Oggi: Bra
sile-Italia e Argentina-Jugosla
via: domani: Brasile-Argentina 
e Stati Uniti-Italia; giovedì: 
Stati Uniti-Jugoslavia e Italia-
Argentina; venerdì: Brasile-Ju
goslavia e Argentina-Stati Uni
ti, sabato: Brasile-Stati Uniti e 
Italia-Jugoslavia; lunedì le fi
nali. 

Pugilato: Stecca /McCuigan «europeo» piuma 
LONDRA — IL britannico Barry McCuigan a stato designato dalt'EBU avversario 
del! italiano Loris Stecca per il titolo europeo dei piuma Lo sfidante, noto par le 
sue qualità di picchiatore, è diventato lo scorso mesa campione britannico de* 
«piuma». 

Calcio: i fulmini della Lega in serie «C» 
FIRENZE — Il calciatori Mattarsi (Fano) « stato squalificato par una gara in 
merito alle partita di andata della finale di Coppa Italia di serie «Ci tra Fano a 
Carrarese II giudica ha deciso inoltre di infliggere l'inibizione sino al 3 0 giugno 
prossimo al dirigente della Carrarese Barsali 

Oggi, le date degli spareggi per la «A» 
ROMA — Alle 12, a Milano i presidenti di Como. Catanie. Cremonese sono stati 
invitali dal presidente della Lega calcio per decidere tramite sorteggio gli accop
piamenti, (a date e i campi per lo spareggio cne dovrà assegnare ad una della tre 
squadre il «passaporto! per la serie «A». 

Calcio: nuovo sponsor per Fiorentina 
FIRENZE — La Fiorentina, por il campionato ' 83 - ' 84 . ha un nuovo sponsor la 
Opel General Motors. Sulla maglie dei giocatori viola apparire la scritta di una 
delle f lù grandi case produttrici automobilistiche del mondo, Opel. L'accordo a 
stato stipulato par un anno rinnovabile per tre. 

Sulla pista di Grobnik, 
durante la settima prova 
del campionato mondiale 
di motociclismo, è caduto 
ed è morto il pilota svizzero 
ventiselenne Rolf Reuti
mann. È la quarta vittima 
di un breve scorcio della 
stagione motociclistica dì 
quest'anno. L'episodio, co
me quelli precedenti, non sì 
può davvero attribuire ad 
una annata particolarmen
te sfortunata. Semmai è il 
contrario: sono state di
scretamente fortunate 
quelle precedenti. La que
stione sicurezza, anche nel 
motociclismo, ha avuto nel 
recente passato momenti di 

impegno e di tensione vera
mente encomiabili da parte 
del piloti. Ma nonostante 
gli interventi del piloti, 
troppo spesso Inascoltati, le 
misure di sicurezza sono ri
maste insufficienti a ga
rantire protezione. 

Le cronache dicono che a 
Grobnik Uncini e Roberts 
avevano chiesto un rinfor
zo dì balle di paglia per pro
teggere alcuni guard-rall 
della pista, ma non quello 
sul quale 11 povero Reuti
mann è andato a cozzare 
procurandosi ferite morta
li. Il motociclismo deve in
scrivere» le sue regole spor
tive In funzione di una 
maggiore protezione della 
vita dei piloti e del pubbli
co. Inutile affidare al giudi

zio soggettivo di taluni le 
condizioni di sicurezza. Esì
stono istituti e Ingegneri in 
grado di dettare la formula 
per la costruzione dell'au
todromo sicuro e quella per 
moto meno pericolose» an
che se altrettanto veloci. E 
a questo metodo che si deve 
far ricorso. 

«L'equazione è sempre 
sconsolatamente la sciita: le 
moto diventano anno dopo 
anno più sofisticate e poten
ti; t piloti sempre più bravi, 
coraggiosi e magari anche 
un po' spericolati, i circuiti 
invece sono sempre quelli di 
20,30 anni fa, con poche, po
chissime migliorie. I risultati 
di questa equazione sono le 
tragedie che si consumano 
con periodica agghiacciante 

frequenza» Così giudica la 
situazione 11 dottor Claudio 
Costa che sulla pista jugo
slava è stato il primo a por
tare soccorso al povero 
Rolf. Sia pure annunciata 
con la diplomazia dell'ad
detto al lavorlsja problema
tica è chiara. Si muore non 
per fatalità. 

L'agghiacciante sequen
za di sciagure di cut ancha 
il dottor Claudio Costa pir
la, relativamente ad appe
na tre mesi d'attiviti, sono: 
la morte del giapponese I-
wao Ishlkawa nelle prove 
libere In vista del Gran Pre
mio di Francia a Le Mana» 
sciagura nella quale rimase 
coinvolto anche Loris Reg
giani ancora nel gessi, la 
morte del pilota svizzero 
Michel Frutschl il 3 aprile 
caduto durante la gara del
le 500 nel Gran Premio di 
Francia, la fine dì Guido 
Paci» il maresciallo dell'ae
ronautica, pilota eccellente* 
morto ad Imola per una ca
duta (anche luì su Honda 
come lo svizzero) durante la 
seconda manche della 200 
miglia. Infine quella di do
menica a Grobnik, dove, 
non dimentichiamolo, mol
to ha rischiato anche l'e
spertissimo e nient'affatto 
«spericolato! Eugenio Laz-
zarini. 

Le polemiche si possono 
anche lasciare da parte, a 
condizione che ci si metta 
davvero e subito a rimedia
re alle carenze. 

Eugenio Bomboni 

Il nuovo sistema per comprare un'auto usata. 
Solo presso la rete di vendita Fiat e Lancia (Concessionari e Succursali) e delle Autogestioni trovate le auto usate 
con la garanzia del Sistema Usato Sicuro: le auto usate di tutte le marche ancora più sicure perché sono garantite per 
12 mesi e senza limiti di chilometraggio contro ogni guasto meccanico in tutta Europa. 
Comprando un'auto garantita del Sistema Usato Sicuro non comprate solo un'auto usata sicura, ma anche tutta l'e
sperienza della più grande rete esistente in Italia che ha selezionato attentamente per voi ogni auto, l'ha controllata 
anche nei minimi dettagli per proporvela a prezzi chiari. Per aiutarvi a cogliere al volo le nostre occasioni finanzia
mo comodi pagamenti rateali ( l'Usato Sicuro è finanziato dall'IFA ). E poi, se per qualunque motivo non siete sod
disfattî  dell'auto che avete comprato, entro 30 giorni potrete restituirla all'Ente di vendita presso il quale avete effet
tuato l'acquisto che ve la cambierà con un'altra auto nuova o usata di pari o maggior valore. 
Sistema Usato Sicuro: il massimo della affidabilità e della sicurezza in una nuova, grande garanzia. 

FIAT 

Sistema 
Usato 

Sicuro LANCIA 



22 l'Unità - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
14 GIUGNO 1983 

Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Gubbio è preziosa 
anche per la sua} 
qualità della vita 

Il sindaco comunista: «Abbiamo chiesto il contributo 
di tutte le forze politiche, e i cambiaménti qui sono stati in meglio» 

Dal recupero del centro storico all'università per anziani 

Dal nastra diviate 
OUBBIO — •Dubbio è cambiata* ci dice il 
compagno Sani» Panfili, sindaco di questa 
famosa, «al mondo, città ambia. tftì meglio, 
naturalmente, ma e cambiata, K di questo 
noi comunisti dobWamo tener conto, perché 
Il mutamento richiede elaborazioni nuota » 
Interventi diversi In campi eiettori della «Ita 
apetale a produttiva». 

Qui I «muntati eolio maggioranza astolu-
la con 11 113,39 percento del voti e ti consiglie
ri, ma neUkmmlmatnulone della cosa pub» 
bllea hanno voluto la collaboratone anche di 
altri partiti. Ècoslehe Il PSJ, pura vendo solo 
Il tM per eente del voti e sette consiglieri, Ha 
diretto, In questa giunta, tre assessorati. •An
che la PC (1X3%) — ci dice Parlili — che è 

pula di tutte le tori pomicia. B Dubbio e 
una città sana, con una buona qualità della 
rlla., 

IM città si e ben fuadaniata la' bandiera 
d'onore del Consiglio del comuni d'Europa 
per l'opera di recupero del suo centro storico, 
la aalrafuardla architettonica e la rappre-
sentansa internaslonale. E Infatti girare per 
Gubbio e una delle gioie che ben conoscono le 
migliala e migliala di turisti che l'affollano, 
eoprattutto di primavera e diesiate. Tra ita
liani e stranieri, nell'82, sono •passati* per 
queste strade e per questa scale tra 1300 e 1 
«Orali» visitatori, con un Introito, per la 'vo
ce turismo: di circa 8 miliardi. Una voce che 
va Incentivata, ma anche rlauallflcata. Non a 
caso II programma del PCI, perqueste prossi
me emioni, sottolinea come la salvaguardia 
delta storia del passato e delle tradizioni po
polari, proiettate contemporaneamente ver
so una modernità culturale, sia Indispensabi
le alla sopravviverne di valori tortamente ra
dicali. 

Turiamo, artigianato, agricoltura, Indu
stria, Sono le «voci» di questa come dimoile 
altre città Italiane. 

Subbio vive di tutto ciò, naturalmente, an
che se sono ormai In molti ad avere più di un 
volto. Ce l'operalo o l'artigiano che, accanto 
al lavoro nel cementificio — qui ce ne sono 
due—o nella bottega, si occupa, poi della sua 
terra: piccoli fonai di uno, due, al massimo 
Cinque ettari. Questo doppio lavoro, e doppia 
fatica, fa si che 11 -soldo giri, a Gubbio, anche 
se esistono, come in tutta Italia del resto, e la 
colpa non è davvero ne del comunisti né del 
buoni amministratori comunali, difficoltà 
per I giovani di trovare occupazione e, anche 
ae In torma limitata, fenomeni di cassa Inte-
graslone. 

Ma è un fatto che da Gubbio, vecchia terra 
di emigrazione, oggi non si parte più. 1 lega
mi tra chi ha lasciato la sua città —e dal'*» 
al 73 la popolazione e scesa di ottomila unità 
—sono sempre stretti. SI può dire che se non 
tutti, sono In tanti a tornare almeno una vol
ta l'anno, anche dalla lontana Australia, per 
la festa del ceri, Il 1S maggio, che vede esplo
dere quella che Ruggero Qrleco definì la •bo
naria madia degli umori,. 

D'altra parte sono loro stessi, gli eugubini, 
a definirsi un po ' matti. /I che significa fanta
siosi, vivi e vìvaci. Una vivacità che u vede 

correrò — stavolta al come mat t i — a metà 
maggio dietro f Ceri su per II monte Inglno, 
in una festa che nulla ha di sacro, ma tutto di 
pagano, un grande Inno alla terra che si ri
sveglia, alla primavera, all'amore, ma d ie si 
manifesta, poi, In mille Iniziative pubbliche e 
private per e«àre, unire, costruire. 

JMetmi<Msar*BDo>vecchleglovanfc; co-
ai .vecchi e M m M i a o n o uniti in quella unl-
versltà peransajnjmitulta in collaborazione 
Ira Comune « M a n n sperimentale. Sono ai-
lievi, mollo spasso oltre 1 Tu, che hanno preso 
In mano 1 libri per la prima volta, o II hanno 
ripresi dopo decenni spesi ad allevar tigli o a 
fabbricare ceramichee/errt battuti. D'estate, 
poi, vanno in vacansa Insieme e ancora Insie
me a raccogliere olive. Studio e lavoro. E 
qualche mila ci scappa anche un matrimo
nio. Una •pania» dolce, dunque, che fu solo 
bene. B1 medici di qui dicono che questi eu
gubini sono anche torti e sani. • • • 

Recupero del centro storico, rapporti Inter-
nazionali, scuola sperimentale, università 
per anziani: sono solo alcune delle realizza-
atoni di questa amministrazione democrati
ca. L'aslone del governo regionale e comuna
le ha accresciuto lepotensfalltàproduttive, li 
buongoverno ha servito bene 1 suol cittadini. 
Ora dubbio ha bisogno ancora di sviluppo. E 
per questo si è lavorato In questi ultimi mesi 

S r mandare In porto l'operazione clrcon val-
done, un'arteria che permetterà di salvare 

gli antichi e stupendi palazzi, nonché 1 citta
dini, dagli scarichi di gas degli scappamenti e 
di rendere più rapido II percorso al mezzi pe
santi che passano sotto la città. Non sono 
mancati difficoltà e ostacoli. SI è tentato, con 
manovra elettoralistica de, di bloccare l'ope
razione all'ultimo momento. Ma anche sta
volta la lotta e la mobilitazione rigorosa degli 
eugubini hanno vinto. I lavori cominceranno 
presto e non è un caso che un tratto di strada 
sarà costruito con II contributo di uno del 
due cementifici che, complessivamente, oc
cupano IMO operai. 

Ma una cronaca da questa città, dove si 
vota il SO per ti rinnovo dell'amministrazione 
comunale, non può terminare senza segnala
re, a chi di qui non è, il ruolo delle donne 
eugubine, e deUedonne comuniste in partico
lare. 

Nelle passate elezioni amministrative il 
PCX .mise In Usta* otto donne; di queste set 
furono elette nel consiglio comunale e due 
hanno ricoperto la carica di assessore, ora il 
PCI presenta nove candidate: una rappresen
tanza notevole aenea dubbio, che sancisce un 
giusto riconoscimento di quello che 11 movi
mento femminile ha saputo fare, e sa rare, 
qui da sempre. Da quando, nel 1922, solleva
vano I Ceri In opposizione al fascisti, sosti
tuendosi cosi al loro uomini, fino alle lotte 
per la riforma della mezzadria e delle tabac
chine negli anni cinquanta. Sono donne e co
muniste gli assessori alla USL e all'urbani
stica. E una donna ha diretto, In passato, la 
sezione del PCI di Gubbio. 

Altro che «matt/a*. Questa è la forte 'sag
gezza degli umbri'. 

Mirella Acconciamessa 

Crolla b produzione industriale 
senza appello per le scelte del 
governo uscente. E la DC, che si 
è fetta paladina della stretta 
monetaria e creditizia, ora pro
pone un'altra dose di deflazio
ne massiccia, nel tentativo dì 
soffocare le spinte inflazionisti
che. Alla luce dei risultati otte
nuti finora, c'è da chiedersi do
ve vuol portare il Paese: alla 
peggiore recessione del dopo
guerra? Nello stesso tempo, la 
Democrazia cristiana promette 
l'aggancio alla ripresa interna
zionale. Promesse da marinaio, 
perché con livelli cosi bassi di 
attività produttiva, accompa
gnati da un'inflazione cosi ele
vata, è più probabile che in au
tunno il «treno» ci passerà ac
canto, ma noi saremo in ritardo 

all'appuntamento. È una lezio
ne anche per chi crede che si 
possa fare con la DC un -patto 
per lo sviluppo». 

Mentre arrivano questi terri
bili colpi su) capo dei lavoratori 
(ì quali stanno perdendo con
temporaneamente occupazione 
e potere d'acquisto) la guardia 
di finanza annuncia di aver ac
certato finora esportazioni ille
gali di valuta per 4.200 miliar
di. Non molti — sottolinea lo 
stesso nucleo speciale di polizia 
valutaria — soltanto la piccola 
punta di un grande iceberg. La 
finanza denuncia che uno dei 
Bistenti più frequenti per far 
fuggire capitali è far corrispon
dere ad un conto corrente all' 
interno uno o più conti correnti 

in una banca estera; oppure in
testare a cittadini stranieri be
ni ed attività commerciali e im
prenditoriali. È uno scandalo 
dal punto di vista etico-politi
co. Sul piano economico ciò si
gnifica che, insieme al crollo 
degli investimenti determinato 
dalla bassa congiuntura, c'è un 
disinvestimento fraudolento, 
di chi usa i denari lucrati maga
ri con l'inflazione, per parcheg
giarli nei tanti «paradisi fìscalii. 
Anche questo è un sistema da 
sempre favorito dai neofiti del 
«rigore». 

Proprio gli investimenti sono 
i più colpiti dal crollo produtti
vo di aprile, anche se è presso
ché generalizzato e interessa 

persino t comparti industriali 
che avevano tenuto relativa
mente nel primo trimestre del
l'anno. Il dato aggregato dei 
primi quattro mesi dell'anno 
mostra che i beni intermedi so* 
no caduti del 10,9 %; i beni fina
li di investimento sono scesi del 
10,8%; i beni di consumo del 
5,4%. L>a forte flessione nei be
ni di investimento è dovuta so
prattutto ad un precipitare 
dell'acquisto di nuovi macchi
nari industriali ((-16,6%). Ciò 
getta una luce sinistra sul pros
simo futuro: la recessione at
tuale aggrava la progressiva de* 
qualificazione dell'apparato 
produttivo. 

Se gettiamo uno sguardo sui 

singoli settori, vediamo che i 
più colpiti (sempre nei primi 
quattro mesi dell'anno) sono il 
metallurgico (-17,1%); il mec
canico (-11,8%); il vestiario e 
abbigliamento (-11,7%); la la
vorazione dei minerali non me
talliferi (-11,4%); il tessile 
(-10,4%). 

A peggiorare l'indice contri
buisce senza dubbio il fatto che 
in questi primi quattro mesi c'è 
stato un giorno lavorativo in 
meno. Ma se prendiamo i dati 
«destagionalizzatii (cioè depu
rati da tutte le cause incidenta
li che riducono l'attività pro
duttiva) il quadro resta a tinte 
fosche: -8,9% rispetto all'ana
logo periodo dell'anno scorso. 

Non ci sono, dunque, atte
nuanti possibili (nemmeno che, 
a causa delle vertenze contrat
tuali, si sono avute piti giornate 
di sciopero tra l'inverno e la 
primavera). Noi siamo netta
mente in contro-tendenza ri
spetto a tutti gli altri paesi in
dustrializzati, dove, con inten
sità e velocità diverse, si assiste 
ad una sia pur flebile ripresa 
produttiva. L'obiettivo che il 
governo uscente si era posto: ri
mettere ordine in casa propria 
per agganciare la ripresa inter
nazionale ad ottobre (cioè ri
durre l'inflazione e farsi aggan
ciare dalle esportazioni), è falli
to. 

Stefano Cingolani 

dinario istituzionalizzato a di
screzione delle aziende), per 
giunta pagata di fatto dai lavo
ratori. Questa sarebbe la «con
troversia di natura sindacale» 
che la Confindustria ha oppo
sto al tavolo di trattativa mini
steriale, ricusando Scatti. 

Nella sede «neutra- delI'U-
nioncamere il negoziato si è 
consumato nell'arco di tre gior
nate dì confronto. Il bilancio 
presentato in due distinti in
contri con i giornalisti, da Galli 
per la FLM e da Mortillaro per 
la Federmeccanica, è fatto di 
dissensi corposi e dì merito 
proprio sui punti più qualifi
canti del «protocollo! del 22 
gennaio sul costo del lavoro. Se 
oggi tanto il Direttivo del sin
dacato quanto la Giunta dell' 
Associazione industriale ratifi
cheranno un tale rendiconto, 
allora l'incontro in programma 
domani mattina all'Unionca-
mera servirà soltanto a forma-

La trattativa 
sindacale 
lizzare la quarta rottura e a ri
mettere il cerino acceso nelle 
mani del governo. 

Già ieri sera la segreteria del
la FLM ha chiesto un incontro 
urgente con il ministro del La
voro. Scotti era fuori Roma, im
pegnato nella campagna eletto
rale. Con tutta probaoilità rice
verà stamane Galli, Bentivogli 
e Veronese, ì quali sono inten
zionati a chiedere che a questo 
punta sia l'esecutivo nella sua 
collegialità ad assumersi la re
sponsabilità di garantire l'at
tuazione dell'accordo del 22 
gennaio, interrompendo così 1' 
altalena tra uno Scotti, che am
monisce gli industriali «a non 

cercare rivincite», e un Goria 
che, viceversa, chiama i falchi 
confindustriali a volare alto, 
verso la «rinegoziazìone» di 
quell'intesa. Non una media
zione, quindi. *C'è necessità — 
ha sottolineato Bentivogli — di 
un'autorità che non consenta a 
nessuno di fare il furbo nel ne-

Mortìllaro ieri ci ha provato. 
Con i giornalisti ha sostenuto 
che «se le parti vogliono, si è a 
un passo dalla firma del con
tratto: noi abbiamo lanciato 
una corda, spetta ora al sinda
cato raccoglierla». Messa cosi, 
sembra più che altro la «corda 
dell'impiccato». Vediamole, in

fatti, queste «disponibilità». 
ORARIO DI LAVORO E 

FLESSIBILITÀ — C'è, intan
to, il contenzioso delle 40 ore di 
riduzione del contratto del '79 
non applicate dal padronato. 
La FLM è disponibile a una 
transazione che consenta una 
riduzione di 12 ore, ma per tutti 
i lavoratori. Mortìllaro, invece, 
vuol liquidare la partita conce
dendo solo quattro ore, ed e-
sclusivamente ai settori indica
ti nel contratto. Quanto alle al
tre 40 ore dell'accordo del 22 
gennaio, Galli ha sostenuto che 
la Federmeccanica propone 
una «monetizzazione struttura
le» per ( turnisti. Mortìllaro, più 
che smentire, ha precisato che 
si può scambiare un po' di ridu
zione con più ampi margini di 
flessibilità del lavoro. Quanto 
ai giornalieri si è detto del truc
co del caffè. Discorso chiuso, 
infine, per i siderurgici. 

INQUADRAMENTO — 
Niente intreccio operai-impie
gati al sesto livello, e nessun 
nuovo livello per i quadri e i 
tecnici altamento specializzati. 
Al massimo, «un livello retribu
tivo particolare» per alcune fi
gure di operai qualificati. 

SALARIO — £ il solo punto 
su cui MortUlaro dice che le di
stanze «non sono abissali». 

Per la FLM è chiaro che la 
Federmeccanica punta allo sca
valcamento delle elezioni. Per 
questo il direttivo ha deciso di 
incalzare con le lotte. 

Nessuna tregua, anche da 
parte degli edili che oggi torna
no al tavolo di trattativa. Per il 
contratto sono ore utili, perché 
venerdì i lavoratori delle co
struzioni saranno in sciopero 
generale con tre manifestazioni 
interregionali a Bari, Milano e 
Roma (dove parleranno, rispet
tivamente, i segretari generali 
Serafini, Mitra e Brescni, insie

me a rappresentanti della se
greteria CGIL, CISL. UIL). 

Domani, intanto, scioperano 
i 450 mila lavoratori alimenta
risti (con tre grandi manifesta
zioni a Milano, Bologna e No-
cera), per avvertire che alla ri
presa delle trattive. il 17, la 
controparte dovrà abbandona
re la filosofia dello «scambio a 
senso unico». 

Oggi anche gli industriali 
tessili decidono se tornare al ta
volo di trattativa. La FULTA, 
dal canto suo, deciderà la gior
nata nazionale di lotta, con tut
ta probabilità per il 24 giugno, 
ultimo giorno della campagna 
elettorale. A sorpresa, ieri, il di
rettore generale Colli ha accen
nato alla possibilità che sia la 
Federtessile a chiedere la me
diazione di Scotti; in aperto 
contrasto con le indicazioni del
la Confindustria. 

Pasquale Casceila 

esattamente come lo recita De 
Mita ìn un'intervista alla 
iVof'e: «Il voto al PSI è un voto 
di ' " al buio, quindi è meglio 
fidarai della DC». 

In risposta, Crazi fa sapere 
— attraverso i suoi collaborato
li — che in una conferenza-
stampa nei prossimi giorni il 
PS! renderà nota la sua «vera» 
proposta per il dopo-elezioni. 
Ma intanto il segretario sociali
sta ribadisce il suo no all'alter
nativa democratica, motivan
dolo come al solito con «l'inesi
stenza obiettiva delle condizio
ni politiche». E si consola delle 
sgarberie democristiane, che ri
velano i propositi egemonici 
della DC demitiana, osservan
do singolarmente che «la pre
sentazione dei programmi ha 
raccorciato le distanze o talune 
distanze, anche se il dibattito 
politico mette in luce linee che 
sono in parte in contrasto». 

Ma il confronto elettorale, la 
richiesta del voto, la scelta con
seguente degli schieramenti 
non dovrebbero proprio far 

De Mita 
e il PSI 
perno sulle proposte program
matiche dei singoli partiti? E 
non era a tutti parso di capire 
che i programmi socialista e de
mocristiano si situavano rispet
tivamente sui due versanti op
posti dello acontro politico e so
ciale in atto? 

La conseguenza di questa re
missività socialista è che De 
Mita ritiene ormai per stabilito 
che il programma di^una coali
zione imperniata sulla DC sarà 
il programma della DC. E par
lando dei suoi alleati continua a 
sollecitare da loro un sì o un no 
alla Bua idea del patto di legi
slatura: Craxi non ha ancora ri
sposto? «In politica occorre 
molta pazienza*, filosofeggia il 
segretario democristiano, pri
ma di affondare la spada. Cer
to, è possibile che «prima delle 

elezioni Crasi non risponda. 
Ma in quel caso affronterà gli 
elettori Benza dire cosa inten
derà fare dopo le elezioni, e non 
spiegherà neppure perché ha 
spinto gli italiani a votare anti
cipatamente». 

Crazi scorge il cappio in cui 
la DC attende che i socialisti 
infilino U collo. Accusa i demo
cristiani di «doppio gioco» verso 
il PSI («da un lato si dichiara di 
volere la collaborazione con 
noi, dall'altro si lavora per fare 
terra bruciata attorno a ogni 
possibile collaborazione»). Ma 
soprattutto vede e denuncia il 
dispiegarsi dell'offensiva cen
trista, anche se non vuole fare il 
nome degli «autorevoli espo
nenti politici» che la propugna
no. E per mettere un argine do
vrebbe bastare «la netta affer

mazione elettorale dei sociali
sti», sollecitata dal loro leader? 

La svolta a destra della DC 
prova in realtà che i comunisti 
sono nel giusto quando affer
mano che il Paese è a un bivio. 
O la sinistra percorre con deci
sione —come sostiene il PCI — 
la strada dell'alternativa, co
struendo schieramenti e mag
gioranze imperniati su pro
grammi di sviluppo (e indica
zioni già esistono nelle propo
ste comuniste e anche in quelle 
socialiste); o le ambizioni ege
moniche della DC, supportate 
dallo «spirito di rivincita» dell' 
ala dura del padronato, si im
porranno su alleati deboli e su
balterni, offrendo al Paese una 
prospettiva dì instabilità e di 
crisi. 

La pericolosità dell'involu
zione democristiana si coglie 
con chiarezza perfino nelle di
chiarazioni di alcuni esponenti 
de, appartenenti al filone della 
sinistra zaccagntnianae «popo
lare». Uomini come Granelli o 

Armato fanno mostra di pole
mizzare con le accuse di neo
centrismo che vengono alla DC 
da sinistra, ma in realtà è al lo
ro segretario che parlano: per 
dire, ad esempio, che «una svol
ta in senso conservatore sareb
be in radicale contrasto con le 
scelta del congresso che ha por
tato De Mita alla guida del par
tito» (Granelli). O che «occorre 
vigilare» perché «l'apertura del 
partito a certi innesti dal mon
do dell'economia e dell'impresa 
non si traduca in un'occupazio
ne del partito da parte di titola
ri di interessi del profitto capi
talistico e della rendita agraria, 
snaturando il carattere popola
re della DC» (Armato). 

Affermazioni preoccupate 
che fanno ben capire quale sia 
la vera posta in gioco. Ma i «lai
ci minori», che protestano se si 
mette in rilievo la loro dipen
denza rispetto al disegno demi-
tiano, non trovano di meglio — 
a quanto sembra — che lancia
re l'idea d. iun dibattito pub
blico sui programmi tra i cin

que partiti» (Io dice il solito 
Congo); o che polemizzare, co
me fanno i repubblicani, con 
l'ez governo Fanfani, un pura 
«esecutore — ha sostenuto Spa
dolini — di decisioni già prese 
dal mio governo». 

A parte il fatto che, come tì
tolo di merito, questo è piutto
sto dubbio per il segretario del 
PRI, gli uomini di Fanfani ne 
approfittano per rispondere 
che «tra il dire e il fare — ha 
ironizzato l'on. Orsini — c'è di 
mezzo il mare». E Fanfani, non 
c'è dubbio, si dà da fare: ieri ha 
ricevuto perfino i radicali che 
protestavano contro il compor
tamento «discriminatorio» della 
RAI-TV (e dei giornali, dicono) 
nei loro riguardi. In fin dei con
ti, l'agitazione radicale potreb
be pur provocare un po' dì con
fusione nell'elettorato di sini
stra, devono aver pensato a Pa
lazzo Chigi. E tutto ciò che ser
ve alla DC, vai bene un Palmel
la. 

Antonio Caprarìca 

vreobe? Ma se /a DC va a de
stra perché non battersi per un 
governo delle sinistre, come av
viene di solito, in altre parti del 
mondo? Craxi dà una spiega
zione, eccola: *Non ci sarà al
ternativa democratica, se non 
saranno rimossi gli ostacoli che 
gè la impediscono oggi». E quali 
sono questi impedimenti? Cra
si, comunque, soggiunge che 
non cercherà «a tutti i costi di
versità artificiose col PCI. Esi
stono diversità che sona reali e 
che tutti vedono, come esistono 
anche punti importanti di inte
resse comune e talune imposta
zioni convergenti: Sorge spon
tanea la domanda: ma con la 
DC non «esistono diversità», o 
DC e PSI sono identici? Finora 

Ingorgo 
di giocatori 
è stato detto il contrario, e cioè 
che la DC va a destra ed ha un 
programma thatcheriano. Altra 
domanda: perché mai le «diver
sità» dalla DC sarebbero com
ponibili al contrario di quelh 
sul versante di sinistra? E que
sto che bisognerebbe chiarire a-
gli elettori socialisti. 

Ma la cosa che più stupisce è 
che nel momento in cui tutti o 

3uasi tutti gli oratori socialisti 
enunciano uno spostamento a 

destra della DC, lo stesso Craxi 
sproposito della presidenza del 
Consiglio socialista dice che 
nella legislatura *che sta per a-
prirsi dopo un voto chiarifica
tore, il problema sarà ripropo
sto». 

Prima di vedere come hanno 
reagito altri a queste afferma
zioni. consideriamo per un mo
mento la logica intema a que
sto ragionamento. Dunque: «un 
voto chiarificatore». Cosa vuol 

dire? Se la DC dovesse segnare 
un successo questo determine
rebbe uno spostamento a de
stra. Ed a quel punto non ai ca
pisce, davvero, cosa c'entri o 
cosa cambi una presidenza so
cialista. Se, al contrario, la DC 
arretrasse, ciò non la portereb
be automaticamente a seguire 
una politica di sinistra. E certo, 
invece, che in questo caso ai de
terminerebbe un generale spo
stamento a sinistra, di cui il 
PCI è parte essenziale. Come si 
dovrebbe corrispondere ad un 
tale spostamento? Tornando, 
forse, indietro, alle vecchie al
leanze ed al vecchio quadro ma 
col pennacchio della presiden
za socialista? 

La verità è che ai cerca dispe

ratamente di tenere in piedi ciò 
che già è cenere. Del resto le 
reazioni registrate ieri dai gior
nali sono BigniGcative. Pietro 
bongo, reduce dallo scopone 
con De Mita, ha detto che Craxi 
è in un deserto ed ha delle tal-
lucinationi». 

La DC ha replicato che non 
«accetta ricatti». Spadolini pro
pone se stessa Zenone condan
na *!e esibizioni di orgoglio tra 
DC e PSI». Non si può certo 
dire che l'uscita di Craxi abbia 
avuto, fra gli alleati di ieri, ac
coglienze entusiastiche. Altro 
che «araba fenice-. 

Da parte sua il notista delta 
«Stampai nel tracciare il qua
dro della giornata politica, os
servando che J candidati per 

Palazzo Chigi aumentano, ha 
precisato che a quelli «natura/S* 
— Fanfani, Craxi e Spadolini 
—potrebbero aggiungersi quel-
h «ombra» (ma non ne ha fattoi 
nomi) e poi quelli che non tei 
sentono inferiori a nessuno, Ze
none e Longp». Insomma, c'è 
tutta la vecchia comitiva che ha 
perso /'occasione del apic-nic» 
ma che sì ritrova nelle candida
ture alta presidenza del Consi
glio. Se era necessaria un'altra 
prova del disfacimento politico 
della vecchia maggioranza, 
questa ci pare davvero definiti
va. Al punto da far toccare con 
mano l'esigenza di uscire dai 
vecchi e logori giuochi e dì ìndi-
care al paese una reale alterna
tiva. 

banco degli accusati i tre «pre
sunti* killer dell'ufficiale di cui 
D'Alea aveva raccolto l'eredità, 
il capitano Emanuele Basile, 
forse per la prima volta ricono
sciuti ed accusati da testimoni 
oculari, Armando Bonanno, 
Giuseppe Puccio, Vincenzo 
Madonia, la Corte d'Assise ave
va Bcelto per la tradizionale for
mula dell'assoluzione per in
sufficienza di prove. Nell'incre
dibile motivazione del verdetto 
i giudici scriveranno: c'erano 
•troppi indizi». E questo ha «re
so problematico» raggiungere 
una certezza. Quindici giorni 

6iù tardi, Madonia, Puccio e 
onanno, inviati al confino in 

tre piccoli comuni sardì, pote
vano fuggire indisturbati, sci-

L'assassinio 
di Palermo 
volando via, contemporanea
mente, dalle maglie di controlli 
certo non strettissimi. 

E in questo scenario emble
matico che matura il delitto di 
ieri sera. Le sole inchieste giu
diziarie, che tra molte difficoltà 
e resistenze sono andate in por
to a Palermo in materia di ma
fia, sono quelle che riguardano 
alcune fasi del grande traffico 
di eroina, l'installazione in Sici
lia delle «raffinerie» di droga 

pesante, la commercializzazio
ne della droga nei grandi mer
cati USA e dell'occidente euro
peo. La settimana scorsa erano 
stati inflitti quasi 500 anni di 
reclusione per il clan Spatola-
Inzerillo-Di Maggio-Gambìno, 
ì dominatori, fino a qualche an
no fa, della zona dove è avvenu
to il delitto. 

D'Ateo aveva ereditato le pi
ste e le inchieste del capitano 
Basile, protagonista di quelle 

indagini Si stava occupando, 
anche, delle ricerche dei tre 
mafiosi accusati del suo assas
sìnio, latitanti. Era, come il suo 
predecessore, un validissimo 
supporto degli investigatori del 
capoluogo, dall'osservatorio di 
Monreale. Il centro normanno, 
che sorge alle porte della citta, 
da sempre funge da cerniera tra 
gli interessi mafiosi operanti 
nella provincia e quelli preva
lentemente urbani. 

Inchieste Bensa esito, assolu
zioni, invece, per i «grandi de
litti». Solo ieri, dopo tre anni, la 
prima «comunicazione giudi
ziaria» per concorso nell'omici
dio dei Procuratore della Re
pubblica Gaetano Costa ha rag
giunto, da Catania, un espo

nente del clan Inzerillo, il cui 
ruolo nel delitto era stato incre
dibilmente trascurata. 

A Monreale, alla Compagnia 
dei carabinieri, D'Aleo aveva ri
lanciato le indagini su questo 
terribile coacervo di interessi 
ed episodi criminali. Il capita
no, originario di Roma, si sa
rebbe aposato la prossima esta
te, con una giovane, anch'essa 
romana. Stava per essere pro
mosso maggiore. Con lui e con 
Bommarito e Morici, sono ven
tidue i carabinieri caduti nella 
lotta contro la mafia nell'Isola. 
Il lungo elenco inizia l'S settem
bre del 1959. con un agguato, a 
Corleohe, al carabiniere Cle
mente Bosi; e ancora, tra gli al
tri, il 30 giugno 1963, nella e-

splosione di una «Giulietta» im
bottita di tritolo, a Ciaculli, 
muoiono il tenente Mario Ma-
lausa, il maresciallo Calogero 
Vaccaro, i carabinieri Eugenio 
Altomare e Mario Fardelli. Il 
27 ottobre 1969 a Casteldaccia, 
I appuntato Orazio Costantino. 
II 27 gennaio 1976 l'appuntanto 
Salvatore Falcetta e fl carabi
niere Carmine Apuzzo. I) 9 set
tembre dello scorso anno il ge
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, ez vice comandante ge
nerale dell'Arma, e inviato co
me prefetto, ma senza «poteri», 
sulla rovente frontiera palermi
tana. Si fanno altre, penose, 
macabre statistiche: cinquanta 
morti, quest'anno, a Palermo. 

Vincenzo Vasils 

I OUBBIO - tfaawirtlere 8. Martino dell'alto 

le scritte che chiamano a mani
festare e sui giornali, timida
mente, si discute della prote
sta. 

Ieri sera a teatro si dava 
•Qualcosa dì orribile e bello, 
Matilde» del cileno «forge Ga
lardo che mescola una storia at
tuale di licenziamenti e di re
pressione con brani del Macbe-
th di Shakespeare. La sala, pie
na, applaudiva con calore 
quando l'attore diceva «non ci 
resta che uccidere il tiranno-. E 
tutti pensavano sicuramente 
alla giornata di domani quando 
Banco affermava che aè tempo 
di opere, non di parole». 

Si è rotta la paura dunque, 
anche se non è facile e tutti 
guardano con preoccupazione 
alla reazione che metterà in 
campo domani la dittatura. Ma 
il nuovo coraggio viene anche 
dal progresso del movimento u-
nitario. Per la prima volta in 
anni e anni è nata una nuova 
struttura unitaria, il «Comando 
nazionale dei lavoratori», che 
raggruppa tutti i maggiori sin-

La protesta 
oggi in Cile 
dacati del paese e che guida la 
protesta. Gli obiettivi sono sta
ti esposti in una conferenza 
stampa dal giovanissimo segre
tario del sindacato dei lavora
tori del rame, Rodolfo Segue), 
divenuto il massimo protagoni
sta visibile della battaglia sin
dacale e politica nel Cile di og-
fi. «Chiediamo — ha detto — la 
ine dello stato di emergenza e 

l'automatica democratizzazio
ne delle università. L'apertura 
dei registri elettorali. La tra
sparenza nella formazione delle 
leggi, per cui deve essere eletto 
un parlamento. Il ritorno di 
tutti gli esiliati. La fine di ogni 
censura sui mezzi di comunica
zione e sui libri. L'elaborazione 
di un piano d'emergenza per 

assorbire la disoccupazione con 
lavori produttivi. La restaura
zione della legislatura del lavo
ro e della sicurezza sociale che 
esisteva nell'anno "73. L'au
mento dei salari per tutti i lavo
ratori del paese. La restituzio
ne di patrimonio e personalità 
giuridica a tutte le organizza
zioni di lavoratori sciolte per 
decreto». 

Attorno al «comando» si 
stanno raggruppando forze di
verse e a volte impensabili, se 
non si tiene in conto il grado di 
crisi del regime e la nuova spin
ta provocata dalla protesta del-
l ' il maggio. L'uno dopo l'altro 
sono andati a trovare Rodolfo 
Seguel ed a esprimere la loro 
adesione alle manifestazioni di 

domani il massimo dirigente 
degli agricoltori, Carlos Podle-
ch,e persino il generale dell'a
viazione a riposo e membro del 
triumvirato militare che abbat
té il governo costituzionale di 
Salvador Allende, Gustavo 
Leigh. Ma la protesta dell'I 1 
maggio e la prova della volontà 
profonda di cambiamento che 
esìste nella società cilena, or
mai più forte della stessa pau
ra, hanno accelerato il ritmo 
della vita politica del paese e si 
assiste ad un vorticoso giro di 
incoriti i, di visite, di scambi di 
messaggi e di •segni» tra diverse 
forze e differenti personaggi. 

Quel che sembra ancora 
mancare è un progetto comune 
per il dopo Pinochet. L'opposi
zione politica è ancora fram
mentata ed oggi si possono in
dividuare due correnti princi-
Sali, ma che sono a loro volta 

ivise e suddivise in progetti, 
sottoprogetti, raggruppamenti 

Ce chi pensa alla sostituzio
ne de) regime attraverso un ac
cordo delle forze della destra 

politica ed economica e con 1' 
assenso degli Stati Uniti che 
potrebbe avere nell'ez presi
dente Jorge Alessandri u suo 
uomo di punta. Questa linea 
vede da un lato nella mobilita
zione di massa uno strumento 
Ser la propria politica, capace 

i contribuire cioè all'indeboli
mento del regime, ma che non 
deve assolutamente «prendere 
la piazza» e diventare protago
nista della lotta politica. Di qui 
ì tentativi di influire affinchè la 

§roteata sia il più possibile «in-
ividuale». cioè non si esprima 

con manifestazioni, non porti 
ad accorpamenti, non promuo
va cortei. 

Dall'altro lato invece stanno 
le sinistre le quali pensano che 
solo con una grande lotta nella 
quale le masse siano protagoni
ste prime si può giungere all' 
abbattimento dì Pmochet e alla 
costruzione di un paese nuovo 
del quale le esperienze di questi 
anni terrìbili non si ripetano 
più. 

Giorgio Oldrìni 
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E! mono improvvisamente a Roma 
dove abitava con la mogli» Elvira e la 
figlia Egle ti compagno 

R O M A N O S A K T I 
per tanu anni responsabile dell'Otti-
ciò personale de «l'Unito» dì Roma 
Aveva 71 anni e dal 1972 era andato 
in pensione dopo essere entrato nel 
collettivo de .rUnitó» (in dal 1945, 
subito dopo U Libera-ione. I funerali 
ti svolgono oggi In via Saxa Rubra 
(angolo con via Flaminia) nella chie
sa Sant'Urbana e Loremo a Prima 
Porto 


